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Editoriale 

Sinistra de 
Solo uno scatto 
d'orgoglio 

imo Maoi 

I l triste approdo del demitismo (un patto ge
nerale con le altre maggiori correnti che se
gna la rivalsa della De di sempre sulle velleità 
illuministiche,del leader) ha prodotto il gesto 

m a * dimostrativo della candidatura di Martinazzoli 
a segretario da pa le dello spezzone lombar

do della sinistra de. Granelli ha motivalo tale gesto col 
proposito di Impedirà -un ritorno Indietro rispetto alla po
litica degli anni scorsi'. La sinistra ( o una parte di essa) 
sente, dunque, vento di restaurazione. Non è, per la veri
tà, una grande scoperta dopo il riaggregarsi del «entro» 
doroteo. E non sarà una reazione dell'ultimo minuto a 
bloccare un processo che era, da tempo, vittoriosamente 
in corso. Il compromesso De Mita-Gava-Andreotti è cosa 
latta, e per la sinistra è giunto precipitosamente II tempo 
del proprio bilancio, Essa ha occupalo, in questo decen
nio, quasi tutto ciò che c'era da occupare; guida del par
tilo, cariche Istituzionali, centrali di potere, Ora deve di
fendersi, andare a compromessi che sono la negazione 
letterale delle sue ambizioni rinnovatici, * costretta a di
vidersi, 

Alla luce di questi eventi siamo andati in cerca di un ri
pensamento,' di,una auto-analisliSperando di rintracciarla 
nella mozione che la sinistra ha presentato al congressi 
regionali. La prima, cosa che abbiamo scoperto è che 
non vi è, rispetto al parallelo documento doroteo, nessu
na contrapposizione di linea politica: •Tutu I de sono 
d'accordo di prosegulrenella collaborazione di governo 
con I partiti laici e socialisti-, premette II capitolo terzo. 
Forse l'oggetto del contendere e 11 giudizio sulla gestione 
di De Mita? Np, neppure questo. Tutti e due i documenti 
.elogiano la ripresa elettorale, il ripristinò di un rapporto 
eoi retroterra cattolico, la riconquista di posizioni di pote
re. Forse li divide una diversa concezione - pia progressi
sti» e Innovativa luna, più continuista e moderata l'altra -
del governo della modernizzazione? Stando alle parole 
scritte, neppure questo si potrebbe altermsre, Se la sini
stra ripropone II tema, caro a Sparato, del rapporto Ira 
democrazia « certtrhtl pe*ére «non rapprtseifiiattyi e non 
responsabili", I doro**l;rion sonò da meno: H a posta In 
gioco e 11 controllò dei r)ùov(,procèssl starici. e questo 
chiama al Hnnovarhé!»w'i!ur)ure ««.strategie.* comprese 
quelle •popolari d l U M s l P M crisjtana», Accordo pieno 
anche s u l l W g ^ tf l ì h * n > | o * i j t c r t s W ^ pelile» 
(gli un) *"|lf altri, tanno Umile ecp aglfammonimenti deh (gli uni e gli altri (anno Umile eco aitummonlmenti del
la recente .EsorlMlefos. « I W l l cattolici laici Impe
gnati nel potere), 

P er quanto, riguarda i .riferimenti più speclhca-
' mente pómici,') dorotel sembrano meno ras

segnali al carattere necessitalo e concorren
ziale del pentapartito e chiedono di consoll-

mmmmm darà le ragióni della solidarietà Irai partiU del
la cOallzione.,o. quanto meno, di tenere aper

ta «ina qukjche prospettiva di collaborazione-. La sinistra 
costata Piuttosto, freddamente che occorre •accettare» 
l'attuale tipo di maggioranze. Ma pei" Andare dove? La pa
rola .transistori» appare una sola volta nel testo della si
nistra, l a democrazia compiuta, la democrazia delle al
ternative non c'è, se non Indirettamente quando si parla 
di -lalllmento degli'schieramenti di radicale contrapposi
zione-. Certo, al dice che occorre evitare il «ischio di un 
grigio appiattimento-.delle Jonw.pojlllche, ma II quadro 
dato non è posto In discussione neppure In prospettiva. 
PIO netta è la distinzione per quanto riguarda I rapporti 
col Fai. I dorerei non ripropongono noslakle prewnbolari 
ma ci vannovicini: dopo aver chiatto a, Craxl il -rispetto 
del pnnciplo di coalizione- gli sollecitano, so non comuni 
strategie, almeno -convergenze tra valori, (ini e mezzi-. La 
sinistra si dice non disponibile alla passivila e tanto meno 
a tollerare prevaricazioni socialiste. E rivendica la scelta 
demillana di affossare la presidenza Craxl nel 1987. 

Questo è quanto, dettagli a parte. Il senso appare quel
lo di una sinistra che sì la guardiana di una interpretazio
ne non subalterna della linea. È abbastanza per fondare 
la decisione di emblemailsare, con la candidatura Marti
nazzoli, la propria autonomia? CI deve essere dell'altro. 
che però nel documento non c'è. Forse bisognerebbe 
leggerlo Ira te, righe. O, meglio ancora, aspettale un altro 
documento, quello vero. 

Il presidente afghano lancia la sfida e annuncia di aver armato i militanti del partito 
Intesa tra i gruppi della Resistenza mentre i sovietici cercano in Pakistan la via di un accordo 

Legge marziale a Kabul 
Disperata ricerca di un compromesso 
A Kabul assediata la situazione precipita. Ieri Naji-
bullah ha «praticamente» imposto la legge marzia
le ed è iniziata la distribuzione di armi ai civili. In
tanto a Teheran i mujaheddin sciìti e sunniti han
no firmato un accordo di •cooperazione per il fu
turo dell'Afghanistan». Da Radio Mosca, in serata 
l'annuncio: •L'ultimo soldato sovietico ha lasciato 
Kabul». 

sssl KABUL Legge marziale a 
Kabul. Il governo afghano ne
ga, ma la Tass e radio Mosca 
dicono che il provvedimento 
di fatto è già in vigore. Duran
te una tesa manifestazione 
Naiibullah invita i suoi alla lot
ta. -Dio 6 con noi, il popolo e 
con noi, non possiamo perde
re la guerra- grida alla folla il 
leader del regime, <Con la di
mostrazione odierna diamo la 
prova al nostri nemici che noi 
siamo più forti che mai-, di
chiara con ostentata sicurezza 
Naiibullah. E si annuncia che 
è già iniziata la distribuzione 
di armi ai fedeli del partito al 
potere. Intanto l'Armata rossa 
ha concluso ieri, come ha so
stenuto Radio Mosca in edi

zione serale, le operazioni di 
miro Gli avvenimenti incalza
no. Shevardnadze è a Islama-
bad per una difficile impresa 
diplomatica: ottenere da Be-
nazir Bhutto e dalle autorità 
pakistane uno sforzo per in
durre la resistenza afghana ad 
un compromesso con il gover
no di Kabul. Non si esclude 
che Shevardnadze possa 'in
contrare I capi della guerriglia. 
Tra mujahedin delie fazioni 
sunnite e sciite è stato limato 
ieri a Teheran un accordo di 
coopcrazione e di solidarietà. 
L'intesa potrebbe preludere al 
superamento dei contrasti sul
la ripartizione dei posti nel go
verno provvisorio che la resi
stenza si accinge a varare. 
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Sakharov 
è giunto 
ieri sera 
in Italia 
• •ROMA. Per la prima volta 
Il risico sovietico Andrei Sa
kharov e in Italia. Il premio 
Nobel per la pace è giunto ieri 
sera a Roma proveniente da 
Mosca. L'aereo dell'Amalia « 
atterrato all'aeroporto di Fiu
micino alle 20,45 coca, con 
due ore di ritarda Sakharov, 
che è accompagnato dalla 
moglie Elena, e stato accolto 
nelTaemacalo romano dal 
presidente del Comitato 
•scienza per la pace-, prof. 
Antonino Zichichi: E U secon
do viaggio del fisico sovietico 
al di la del confini sovietici dal 
novembre scono, dopo la re
voca del divieto di espatrio da 
parte delle autorità dell'Una. 
Sakharov, e apparso al suo ai
ri» piuttosto affaticato, ma 
sorrìdente. Questa mattina sa
ni ricevuto in Vaticano da 
Giovanni Paolo II, mentre 
mercoledì si trasferirà a Bolo
gna per ricevere la laurea ho
noris causa In fisica. 

Nella giornata per la v j ^ corteo a Roma e durissime omelie dei vescovi 
Ift Il Papa chiama 

Contro la legge si mobilita la Chiesa 
•faccio mio il messaggio dei vescovi d'Italia che 
Invitano i cattolici e lutti gli uomini di volontà a 
unire le forze per favorire e sostenere l'accoglien
za alla vita»; l'ha detto ieri Giovanni Paolo II a una 
piazza San Pietro gremita. In 3.500 erano arrivati 
in corteo. In molte città i porporati italiani hanno 
celebrato l'XI «Giornata per la vita» con roventi 
omelie rivolte contro la legge 194. 

t a l ROMA. Il pontefice ha da
to il suo imprimatur all'inizia
tiva della Cei. E non solo al
l'appello che I vescovi aveva
no rivolto agli Italiani nelle 
settimane scorse. Ad ascoltar
lo, stipati dentro il colonnato 
del Bernini, c'erano migliaia 
di aderenti alla -Giornata per 
la vita» arrivati II dalla vicina 
Sant'Andrea della Valle, dove 
avevano ascoltato l'omelia<o-
mlzio del cardinal Potetti Pia 
che un pellegrinaggio, una 

manifestazione, con tanto di 
striscione «SI alla vita-. La 
•domata», indelta dalla Chie
sa italiana all'indomani del
l'approvazione di una legge 
detto Stato, la 194, in questa 
undicesima ricorrenza ha vi
sto vescovi mobilitati senza 
mezzi termini. S'è svolta men
tre è in corso il caso Mangia-
galli e a pochi giorni dal di
battito parlamentare su Donai 
Cattin. 

Un'immagine della marcia per la «Giornata della vita» ieri a Rama A MOINA 4 

L'Inter campione 
d'inverno 
Ma il Napoli 
passa a Pisa 

L'Inter di Trapattonl (nella foto) e campione d'inverna 
Con tre pumi di vantaggio sul Napoli domenica prossima, 
ultima d'andata, non sarà raggiungibile. Vincono le prime: 
l'Inter (2-0 con il Toro), il Napoli ( 1-0 a Pisa) e la Sampdo-
na ( t -0 con la Lazio). L'Atalanta invece si ferma a Lecce 
(2-1 per i locali) e la Juventus al Comunale non supera O-, 
1) il Pescara. Si rivede il Milan che passa (2-0) ad AstnV, 
Pareggi a reti Inviolate per Como-Cesena e Roma-Verona. 0 
derby dell'Appennino va al Bologna (1-0) ma la partita, d i 
nuovo in calendario doposetteanni,èstata turbata da tricl-
d e n , i ' AUEPABINE 1 D . I C . M S 3 M 

Totocalcio 
I tradici 
vincono 
32 milioni 

Ancora un montepremi da 
capogiro (29.589.279.020 li
re) , il secondo di tutti I tem
pi. Le quote, invece, naviga
no nell'ordinaria ammini
strazione. Al 459 tredlciatl 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vanno 32.232.000 lire. Al 
• ^ • ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » ™ » » » ™ dodici, che sono I1.MM, 
spettano 1.249.900 lire. Due soli «2- in schedina: quello del 
Milan ad Ascoli e quello del Napoli a Pisa, Fanno -selezio
ne. anche il pareggio intemo della Juve e la sconfitta del 
Gubbio. Questa la colonna vincente: 
2 1 K I X 1 ; 2 X 1 ; 1 X X I . 

Tennis: Italia 
fuori dalla Davis 
Ma stavolta 
a testa atta 

L'avventura dell'Italia natia 
Coppa Davis di tennis * Uni
ta ieri a Malmoe: la rappre
sentativa svedete ha battuto 
quella azzurra per 4 * I . Ma 
la giornata conchislmaala. 
la caratterizzata dallo scori-

- ~ ~ ~ • " " ~ " " — " ^ ^ — no fra Narducci * Frrnforc 
dopo quasi tre ore e tre quarti di gioco, l'italiano ha p a r » 
per tre set * due dopo aver dato l'Impressione di potar ad
dirittura strappare un inatteso successo. E adesso II futuro 
del nostro tennis e appeso a uno spareggio-rebus. 

ALLICAOIK i9»Éé 
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G a ^ MartìnazzoH 
è simpatico 
ma non lo voto 
Grandi manovre sui possibili nuovi segretari delta 
De. Martinazzoli e Gava si sono fronteggiati al 
congresso della De lombarda, ma l'<applaujome-
tro» è andato a favore del candidalo bresciano, 
Quest'ultimo dice: «La sinistra non è d'accordo»; 
Gava incassa la «pace fatta» a Roma tra AndRBtt 
e De Mita. Gli andreottiani, nel congresso laziale, 
mostrano cautela. 

• 1 MILANO, Tornata di Con
gressi per la De. Uno degli'ar
gomentilo discussione è il 
•patto di feno» stabilito tra De 
Mita ed Andreoni sui futuri as
setti dei grappi dirigenti della 
De. Il congresso di Milano £ 
stato dominalo dagli interventi 
dì Mino Martinazzoli, prepo
sto candidato alla carica di se
gretario dalla -sinistra di Gra
nelli e Rognoni, e di Antonio 
Gava. Il primo ha motivato le 

ragioni della propria candida
tura come un rifiuto, appunto, 
si patti di feno stabilii! tra Da 
Mita e Andreoni, pur tastati-
neando il fatto di non credere 
molto ad una possibilità di un 
proprio personale luce essa 
Antonio Gava è sembralo In
cassare l'esito della •pace lat
ta.. Al congresso del Lazio è 
emersa, comunque, una carta 
cautela sugli esiti della suc
cessione a De Mita. 

DI MICHELE 

A Ravenna 
bracconiere 
uccide 
due guaime 
ss» RAVENNA Due guardia-
caccia uccisi a colpi di fucile 
e di coltello. Una guardia ve
natoria, donna, ferita grave
mente. È stata lei a fare il no
me dell'assassino: -Ci ha ag
gredito Verano Ricci, bracco
niere-, L'uomo, un pensionalo 
di 56 anni, e stalo arrestato 
qualche ora dopo mentre 
tranquillamente percorreva in 
bicicletta il centro della citta. 
Tempo fa perse la mano sini
stra in un Incidente di caccia, 
ma nonostante la mutilazione 
6 riuscito ugualmente a colpi
re a morte Ire persone. Voleva 
ad ogni costo una lepre o un 
fagiano La pattuglia di guar-
dìacaccla lo ha sorpreso in 
un'area vietata ed II bracco
niere non ha esitato ad ucci
dere. La tragedia ieri mattina, 
appena fuori Ravenna, a Fos
so Ghiaia. 

MELETO A MOINA! 

Pechino non ama gli spari d'autore 
• i PECHINO Aperta alle 9 di 
ieri mattina nella galleria sta
tale che aveva appena ospita* 
to la fortunatissima esposizio
ne del nudo, la prima mostra 
cinese di arte -d'avanguardia» 
è stata sospesa alle ore 12 e 
non si sa se riaprirà domani 
La mattinata della inaugura
zione è stata tumultuosa. Al
cuni degli artisti, fautori di un 
movimento chiamato «Arie in 
azione*, si sono presentati 
con c« te di gamberi e frutta 
per dare una rappresentazio
ne pratica della loro conce
zione artistica. E la polizia li 
ha latti sgomberare. Poi, c'è 
stalo il colpo di pistola di 
Xiao Lu contro la sua compo
sizione intitolata «dialogo*. 
Anche Xlao e un -pittore di 
azione* e il suo quadro - (at
to da due cabine telefoniche 
a grandezza reale, al cui in
terno si vedono di spalle le 
sagome di un uomo e di una 
donna - richiedeva per esse
re completo anche quel col
po di pistola. Non è stata ai-
tesa una terza provocazione. 
Dirìgenti della gallerìa e 
membri della pubblica sfcu-

Un colpo di pistola d'autore e la prima 
mostra d'arte d'avanguardia aperta ieri 
a Pechino è stata subito chiusa per ec
cesso di «provocazione*. È successo nei 
saloni della Galleria di Stato che già 
aveva ospitato gli artisti del nudo. Lo 
sparo del «pittore in azione», che pro
prio in questo modo doveva completare 

il quadro, ha convinto i dirigenti della 
Galleria a chiudere in fretta la rassegna, 
L'arte d'avanguardia resta .dunque sim
bolo di «decadenza borghese». Ha forse 
fatto paura quell'inedita coda nel piaz
zale della Galleria fatta di punk, hippies, 
di gente con vestiti dai colorì sgargianti 
e di giovani con i capelli lunghi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

rezza verso le undici e mezzo 
hanno buttato fuori il pubbli
co, hanno chiuso i battenti e 
hanno dello che forse si ria
pre domani. Lo sparo ha of
ferto un ottimo pretesto per 
boicottare una mostra da 
tempo annunciata, a lungo 
rinviata, molto malvista II nu
do è stato appena accettato, 
ma ancora oggi arte di avan
guardia in Cina è sinonimo di 
•decadenza borghese» 

Fei Dawei, un giovane criti
co che lavora all'Istituto cen
trale di belle arti e che è tra 
gli organizzatori della mostra, 
era sconvolto. Per fare questa 
esposizione, mi ha detto, ab-

L INA TAMBURRINO 

btamo aspettato l'autonzza-
zione per due anni. L'arte 
astratta in Cina è guardata 
con sospetto, è l'arte corrotta 
per eccellenza. Poi, l'anno 
scorso verso la cultura c'è 
stato un cambiamento di cli
ma, con più tolleranza, mag
giore apertura ed è arrivato 
l'ok A quel punto non si è 
perso altro tempo e la mostra 
è stata allestita in (retta e fu
ria, ma mettendo to stesso as
sieme circa duecento pittori 
da ogni parte della Cina, fi
nanche dal Tibet 

Abbiamo scello, ha detto 
Fei, di muoverci con grande 
cautela, lasciando stare per il 

momento le opere più provo
catone, escludendo alcuni 
dei pittori pi ù «maledetti*. Ma 
a quanto pare questa auto
censura non è bastata. Du
rante l'allestimento c'è stata 
una «supervisione» continua 
di dirìgenti delta galleria e 
della pubblica sicurezza. La 
mostra continuava a non an
dare giù. A tre opere è stata 
vietata l'autorizzazione all'ul
timo momento, ma gli autori 
- e anche questa è stata nte-
nuta una provocazione - le 
hanno sistemate ne) grande 
atno dell'ingresso. Poi, final
mente, il pretesto del colpo 
di pistola. E ora? Per il mo

mento reazioni nervose, fac
ce deluse, giovani arrabbiati, 
parole grosse sulla mancanza 
di libertà. 

Per la verità. Ieri mattina lo 
spettacolo più interessante 
non erano le composizioni* 
nei saloni della galleria, fran
camente non eccezionali: gli 
immancabili fili di ferro o di 
corda attorcigliati, qualche 
oggetto in plexiglas, un gran
de uso di materiale fotografi
co con foto da choc, mate
rassi trasparenti pieni di ac
qua e di pesci morti, l'im
mancabile ntocco alla «Gio
conda*. Il vero spettacolo 
erano le decine e decine dì 
giovani che affollavano il 
piazzale della gallena. Ieri 
era la festa di Capodanno, 
c'era un sole splendido no
nostante il sottozero e il piaz
zale era pieno di gente del 
tutto Inedita, punk e hippy, 
lunghi capelli, vestiti strava
ganti neri o coloratissimi, 
cappelli a falde larghe. In
somma un piccolo festival 
della voglia di essere anticon
formisti. Forse questo ha fatto 
paura. 

JuveeTorp, 
cambiate musica 

( • • Scrìvo da una sperduta 
provincia del calcio naziona
le. Tra nebbie e depressione, 
in un Comunale mezzo vuoto, 
ho assistito al pareggio tra Ju
ve e Pescara Da Milano, via 
Ciotti, arrivano le notìzie della 
Caporetlo granata. Senza arte 
né parte le due compagini di 
quella che fu una capitale del 
pallone si trascinano meste. 
Mi chiedo: come è potuto ac
cadere? Era inevitabile? 

Per un verso Torino e Ju
ventus si somigliano. Non 
hanno saputo (o voluto?) af
frontare la •modernizzazione» 
imposta dai nuovi padroni 
della macchina-campionato. 
E non parlo solo del Berlusco
ni, ma anche dei Ferlaino o 
dei Mantovani Si sono chiuse 
in una sorta di orgogliosa e of
fesa presunzione da nobiltà 
lenta e spodestata, sbagliando 
tutto o quasi. Sono passati I 
tempi in cui bastava la maglia 

granata a trasformare giovani 
volenterosi in combattenti o 
quella bianconera per dare un 
tocco di classe a podisti ine
sauribili e a difensori dai piedi 
micidiali. Sono miracoli possì
bili solo nel pieno dì un ciclo 
vincente quando è la squadra, 
la società, a fare I giocatori e 
non viceversa. Un carisma* 
che l'ex capitale non ha più 
né in granata né in biancone
ro, ma che non vuole ammet
tere di aver perso. Se no come 
sì spiegano gli errori di merca
to? Come si può pensare di 
cedere Junior e Dossena e di 
farla franca9 E come si può 
pensare di scendere in campo 
con i 6no e i Galla e di incute
re soggezione agli avversari 
(o agli arbitri come accadeva 
un tempo)? 

Anche Milano visse anni la 
una situazione analoga. Era 
una città calcisticamente In 

crisi. Eppure mal Milan e Inter 
hanno dato r impi ts t ioM. , * 
ripetere stancamente vecchi 
schemi. Hanno commesso er
rori, ma non certo per... stan
chezza, per nostalgìa o per 
malinconica voglia di conser
vazione. L'aria che sì respire a 
Torino sa invece da una parte 
di depressione (Juve) e, d a l 
l'altra, di faciloneria e di In
competenza (Toro). Se non 
si vuote che la crisi si trasformi 
in un vero declino penso pro
prio che sìa ora di cambiare 
musica. Alla «decrepita* Si
gnora non sono 1 soldi a lare 
difetto, ma le idee. E non mio 
in campo ma in società. Il To
rino, che per anni è vissuto w 
un vivaio per altro ancora Invi
diabile, deve trovare In un cai* 
ciò senza più vincoli di mar* 
cato un'altra fonte di salvezza, 
un'altra -formula sicura*. Mo
delli da Imitare non mancano, 
Al Nord come al Sud. 



TUnità 
d o m a l e del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Noi e la plastica 

I l sovrapprezzo imposto sui sacchetti di plasti
ca fari diminuire il numero dei sacchetti me
scolati ai riliuti solidi urbani ma non risolverà 
il problema generale della presenza di piasti-

^ — ca in mezzo a tali rifiuti: infatti, benché con 
maggiore sobrietà, un grande numero di sac

chetti continuerà a venire adoprato per trasferire i rifiuti 
di cucina dalle abitazioni al luogo di raccolta (che pud 
«•sere il grande sacco condominiale o II cassonetto sul
la strada) e Inoltre continueranno a essere presemi, nel 
rlllull, sia le bottiglie In plastica sia gli involucri dei pro
dotti predosati e preconfezionati. L'involucro imper
meabile rende possibile che il prodotto predosato e pre
confezionato non si prosciughi all'aria, e non si conta
mini né per II contatto con l'aria e la polvere, né per la 
contiguità con altri prodotti che non hanno certamente 
Ufi» superficie sterile (come le uova e il pollame), né 
per il contatto con le mani di chi maneggia per guardare 
e per scegliere. Se hon fosse per gli Involucri Impermea
bili e trasparenti il sistema di distribuzione ai dettaglio 
basato sul self-service dovrebbe essere abbandonato, e 
si dovrebbe tornare al negozi specializzati, dove ci si fa 
tagliare e pesare il prosciutto e il formaggio. 

Il ritorno a una rete distributiva di tipo tradizionale 
avrebbe vantaggio e svantaggio, Si avrebbe il vantaggio 
di un maggior numero di posti di lavoro, di una maggio
re capillarità della rete distributiva con la conseguenza 
che sarebbe meno impiegata l'automobile per andare a 
fare la spesa, e quindi diminuirebbe l'inquinamento at
mosferico metropolitano; e, ovviamente, di un più facile 
trattamento dei rifiuti solidi urbani nonché di una mino
re presenza nell'ambiente di materiali che, per la loro 
non degradabllità, costituiscono un pericolo per gli ani
mali stivatici che li ingeriscono, e per la loro leggerezza 
galleggiano sull'acqua, intercettando la luce e quindi al
terando la fotosintesi dell'ambiente acquatico (perciò 
diminuendo il suo potere di autodepurazione). Ma la 
distribuzione basata sui negozi specializzati, con aboli
zione della plastica e del self-service, presenterebbe an
che alcuni svantaggi, fra i quali; il maggior costo della 
distribuzione stessa: il tempo più lungo necessario per 
fare la spesa; il maggior peso da portare, perché il vetro 
pesa molto pia della plastica; la maggior fatica per con
ferire i rifiuti di cucina al luogo di raccolta (se lo si fa 
con un recipiente metallico bisogna lavarlo accurata
mente e riportarlo in casa prima di andare al lavoro); 
Infine v| sarebbe un maggiore Impiego di certa vergine e 
pregiata (per il contatto con i cibi la carta riciclata è po-
coaìIWatjiW. 

Qualcuno pensa che la soluzione migliore sarebbe la 
plastica degradarle: purtroppo non è cosi, perché la 
degradazione - se avviene in ambienti non controllati -
potrebbe mettere in circolazione molecole nocive; d'al
tronde la verifica sperimentale che ciò non accada é 
eeHemamente difficile In quanto gli. esperimenti di de-
f M t b p f dovrebbero venire condotti In ambienti di-
venitsimi per luminosità, ossigenazione, temperatura, 
umidita, presenza di organismi viventi, presenza delle 
più rjlyerse sostanze chimiche eicosi via, Quindi la de-
gradazlbne:dovrebbe avvenire in luoghi di raccolti Mol
to ben controllati sotto il profilo fisico, chimico, biologi
co. E a che cosa servirebbe? 

La risposta a questo interrogativo dipende dal destino 
al quale va incontro il pool dei rifiuti solidi urbani. Se ta
le destino é il compostaggio, finalizzato alla fertilizzazio
ne organica del suolo, la degradazione della plastica è 
preziosa, Ma, per destinare i rifiuti domestici al compo
staggio, occorrerebbe che essi non contenessero polve
re domestica; essa infatti è molto Inquinata di tutti I pro
dotti chimici del quali si fa uso nelle abitazioni, dagli in
setticidi alle vernici al solventi, collanti, eccetera. 

S e 1 rifiuti sono destinati all'incenerimento la 
degradazione della plastica è inutile; Infatti 
se la plastica non contiene cloro e quindi 
non dà luogo alla formazione di diossine 

P P B (come appunto sono privi di cloro i sacchetti 
e dovrebbero esserlo tutte te materie plasti

che che entrano nelle nostre case e quindi un giorno fa
ranno parte dei rifiuti solidi urbani), il suo Incenerimen
to porta, proprio come la biodegradazlone, alla forma
zione di anidride carbonica e acqua, ma la biodegrada
zione avviene con dispersione termica nell'ambiente, 
mentre l'Incenerimento permette il recupero energetico. 

Da queste riflessioni deriva, almeno in prima appros
simazione, che la degradazione della plastica in luoghi 
molto ben controllati é utile solo se i rifiuti solidi urbani 
tono destinati a venire conferiti a una discarica. 

Ne deriva anche un'Indicazione generale di metodo: 
se ciascun problema viene affrontato separatamente da
gli altri si corre il rischio di trovare soluzioni costose, 
•comode, transitorie: per trovare soluzioni convenienti e 
durevoli bisogna agire in base a un programma che ten-

K conto delle connessioni tra un problema e l'altro. 
iltre bisogna tener conto degli svantaggi connessi a 

ciascun vantaggio: nessuna scelta é priva di costi o am
bientali o economici, o in termini di fatica, o in termini 
di comodità. E ogni scelta deve essere ben meditata. 

Intervista con il teologo mons. Chiavacci 
sul documento precongressuale del Pei: 
«Occorrono grandi mutamenti di struttura 
contro i signori del profitto» 

«Chiedo ai 
di avere più coraggio» 
• FIRENZE, II noto teologo 
moralista, mons. Enrico Chia
vacci, docente allo Studio 
Teologico Fiorentino, autore, 
tra le tante opere, di un ap
prezzato commento alla 
Gaudium et spes» e dei tre ul
timi volumi •Teologia morate 
e vita economica* (Cittadella 
editrice), accetta di risponde
re ad alcune domande sul do
cumento del Pei per il XVIII 
Congresso. Gli chiedo di 
esprimere un giudizio sui pro
blemi affrontati dai paragrafo 
2 relativi alla •democrazia 
compiuta» e quindi anche a 
quella economica. 

•Per l'economia di mercato 
in cui viviamo, la democrazia 
econmìca è Impossibile», 
esordisce mons. Chiavacci per 
affermare, come punto di par
tenza per una riflessione, che 
•oggi f veri padroni non sono 
tanto i proprietari di ricchez
ze, ma l controllori di Immen
se ricchezze altrui». SI tratta*-
aggiunge - dì «padroni che 
non hanno un nome preciso 
per cut nessun lavoratore di
pendente, sia esso operaio o 
ingegnere o tecnico, può sa
pere esattamente per chi lavo
ra e che cosa stai facendo». 
Per questi -padroni» vale il se
guente detto: «Nessuno pud 
indagarmi quando io uso le 
mie ricchezze e quelle a me 
affidate per massimizzare il 
profitto per poi investirlo e co
si via», E poiché questi padro
ni dispongono dì «potenti 
massmedia, attraverso ì quali 
fanno domandare dalla gente 
quello che a loro interessa 
produrre, ne consegue che es
si controllano sia l'offerta che 
la domanda». Perciò «se que
sta è la liberta economica og
gi esistente, la democrazia in 
campo economico è assoluta
mente impensabile». Mi mo
stra, per rafforzare il suo di
scorso, l'«EconomÌ5t» da cui ri
sulta che si spende per la 
pubblicità e per il controllo 
dei massmedia quasi quanto 
si spende per gli armamenti! 

Ma proprio per questo - os
servo - la democrazia deve in
vestire, come dice il docu
mento del partito, «tutti i gran
di poteri che regolano i rap
porti fra gli uomini» e, quindi, 
anche le attività economiche, 
sociali, l'informazione oltre 
quelle politiche. 

«D'accordo - replica Chia-

II molo di una sinistra vera, di un partito 
rivoluzionario non violento per trasfor
mare le «strutture di peccato» che bloc
cano il miglioramento della qualità del
la vita in una conversazione con il teo
logo rnoraUsta, mons. Enrico Chiavacci. 
Molte luci nel documento precongres
suale del Pel ma anche qualche ombra 

«in una certa reticenza a chiedere con
sensi attorno a trasformazioni struttura
li*. Definito «più deciso il documento 
della Fgci» e «molto bella l'espressione 
della libertà solidale». Le due facce del
l'interdipendenza e le difficoltà per rea
lizzare la democrazia economica. Unità 
attorno ai grandi traguardi. 

vacci - . Ma per modificale la 
situazione esistente, c'è biso
gno di uni sinistra, di un par
tito che abbia 11 coraggio di 
chiedere consensi attorno a 
profonde trasformazioni strut
turali». Ricorda che lo stesso 
Kissinger ha dichiarato che 
l'America latina, la parte po
vera dell'America, è esporta
trice di capitaci verso il Nord 
dell'America. «Ce, quindi, chi 
si arricchisce comprimendo i 
cpnsumi?dl chl..già,vKe,: par 
esempio, con duecento dolla-
Xi all'anno..Questo sarebbe il 
regime di liberta economica 
In cui viviamoli. Per mons. 
Chiavacci, perciò, o ci si muo
ve nella linea indicata da Pao
lo VI con la «Populorum prò-
grcsslo» e da Giovanni Paolo II 
con la 'Laborem exercens», 
mettendo seriamente mano 
alle trasformazioni strutturati 
invertendo le attuali tendenze 
oppure i mutamenti non sono 
di sostanza. 

Qualità 
alla vita 

Per il teologo fiorentino «la 
politica come bestione della 
polis, sia dello Stato che del 
mondo, ha davanti a sé due 
alternative secche ed è qui 
che deve qualificarsi una sini
stra vera». La pnma alternativa 
6 l'attività economica che «ha 
per scopo e regolatore supre
mo la massizzazione del pro
fitto degli operatori». La secon
da è l'attività economica che 
•ha per regolatore supremo la 
sussistenza stessa della polis*. 
Ora, come dice il Papa con la 
«Sollicitudo rei socialis», oc
corre trasformare le «strutture 
di peccato» in nome della «so
lidarietà» per dare «un senso 

ALCItTI SANTINI 

ed una qualità alla nostra vi
ta», 

Non c'è dubbio - rilevo -
che II mondo è solcato da 
grandi e stridenti contrasti. Ba
sti pensare al divario che si ac
cresce tra Nord e Sud, ma an
che alle nuove forme dì emar-
ginazionp e povertà. £, tutta
via, Il monao è divenuto uno e 
Interdipendente. 

Come vede, mons. Chiavac
ci, l'interdipendenza in rap
porto al contrasti 
cóme conciliare interdipen
denza, pace (Rinuncia a guer- . 
re nucleari e stellari) e svllùp- ' 
pò del popoli? 

•L'interdipendenza è, prima 
di tutto, un fatto oggettivo in 
quanto il mondo è collegato 
nelle sue diverse parti, ma è, 
al tempo stesso minacciato. È 
interdipendenza anche il fatto 
che un pezzetto di televisore si 
(accia a Seul, dove una ragaz
zina lavora 12 ore al giorno 
per 14 giorni su 15 e per quat
tro soldi e rutto a beneficio di 
una multinazionale che è al
trove. Se muta qualcosa alla 
Bona di Hong Kong si risente 
anche alla Bona di Milano. 
C'è l'Interdipendenza per cui 
noi Inquiniamo l'atmosfera, 
procuriamo guai anche se altri 
non vogliono ma sono costret
ti a subire. Se lo accetto una 
economia di mercato, control
lata fondamentalmente dal 
mercato, rinlerdfpendenzr 
serve principalmente a mante
nere i ricchi a «pese dei pove
ri, ed è manipolata, controlla
ta da quelle pochissime cen
trali di potere che, disponen
do di quelle potenti agenzie 
che influenzano i due terzi 
dell'Informazione mondiale, 
stanno di nuovo colonizzando 
il Sud. È la politica della omo
geneizzazione a svantaggio di 
culture, di modelli perché gli 
uomini si comportino nella 
maniera più funzionale agli in
teressi dei grandi poteri eco

nomici». 
Questi sono I lati negativi 

dell'Interdipendenza? 
«SI. C'è, infatti, anche l'inter

dipendenza che crea nuove 
possibilità di solidarietà, nuovi 
spazi di carità, per dirla da cri
stiano, nel senso che ci si sen
te corresponsabili di ciò che 
avviene agli altri fratelli in 
umanità e all'umanità di do
mani per cui noi oggi stiamo 
creando le condizioni. La qua-
iità,d«lla;1vlta.idiptnoe, da noi. 
Questa interdipendenza, oggi, 
è molto sentita, soprattutto dai 
giovani, È un bisogno di soli
darietà che lo riscontro giran
do l'Italia, incontrandomi con 
molta gente, con molti giovani 
e che spinge a lottare contro 
nuove forme di emarginazio
ne ed è direttamente opposta 
alla logica del solo profitto og
gi dominante anche nel nostro 
paese». 

Coscienza , 
di solidarietà 

•I problemi dell'ecologia, di 
un vivere qualitàUvamente' di
verso per quanto riguarda i 
rapporti umani e quindi un 
differente mododi organizza
re I servìzi, la nostra vita civile 
sono sentiti. C'è una corre
sponsabilità morale per la fa
me, per te distorsioni del Sud. 
Questa consapevolezza di In
terdipendenza genera co
scienza di solidarietà, di frater
nità. C'è uno scontro tra la 
realtà tragica delle strutture in 
cui viviamo, che fa diventare 
l'interdipendenza una forma 
di dominio, e la coscienza del
la corresponsabilità per cui 
l'interdipendenza diventa spa
zio per azioni, iniziative soli
dali». 

E quale dovrebbe essere lo 
sbocco politico che ancora 
manca? 

•Questo è il vero problema 
di oggi. Questi movimenti ani
mati da una coscienza di soli
darietà vedono che occorre 
combattere due modelli: il 
modello di Stato sovrano 
(non di Identità nazionale che 
è un'altra cosa) come «abso-
lutus» verso l'esterno e il mo
dello dell'economia che è re
golata e finalizzata al profitto. 
Finché un riformismo, anche 
forte, non affronti questi mo
delli tragici, che bloccano 
ogni miglioramento qualitati
vo, non serve a niente, lo sono 
d'accordo che la rivoluzione è 
un processo trasformatore 
non violento che fa leva su un 
grande movimento che vede 
nella solidarietà il cambia
mento sostanziale delle strut
ture di peccato. Ma spetta alla 
sinistra, ad un partito come il 
PcTeìsere strumentò- politico 
di questa vera trasformazio
ne».' '" 

Ma 6 di questo che si parla 
nel documento precongres
suale. 

•Nel documento ci sono 
molte luci, ma io vedo un'om
bra in una certa relicenza a 
chiedere il consenso attorno a 
trasformazioni strutturali. Mol
to più deciso mi è sembrato e 
anche molto bello, con l'e
spressione della libertà solida
le, il documento della Fgci. Es
so esprime bene e in un modo 
Incisivo quello che dicevo po
c'anzi per dare sbocco politi
co a tendenze, ad aspirazioni 
largamente presenti anche nel 
mondo cattolico. Vede, l'unità 
politica .dei^cattolici in senso 
tradizionale è superata. Si av
verte, invece, un'avversione 
crescente per i cosiddetti par
titi moderni, che tendono a 
gestire l'esistente, vale a dire a 
mantenere il potere a chi ce 
l'ha, mentre cresce la disponi
bilità ad unirsi attorno a gran
di traguardi di trasformazione 
qualitativa. Quello che si at
tende larga parte del mondo 
cattolico, soprattutto giovani
le, è che il congresso del suo 
partito risponda a questi pro
blemi con un programma pre
ciso orientato in una direzione 
che dia una speranza di cam
biamento. E spero che questa 
nostra conversazione sia uno 
sprone per capire meglio». 

Intervento 
«Caro Fieschi, ti sbagli 
i concorsi universitari 
sono una vergogna» 

FUCINANDO CORDOVA 

F ra i temi, che 
impegnano i 
partiti di gover
no in periodiche 

_ _ * diatribe, spunta, 
ricorrente, l'idea 

dudar vita ad un ministero 
per l'università e la ricerca 
scientifica. L'esigenza è, di 
per sé, giusta, ma chi assiste 
agli scontn tra socialisti e 
democristiani ha l'impres
sione che essa venga ado
perata non per un migliore 
e più efficace uso delle ri
sorse collettive, quanto per 
una tipica contesa di pote
re. E questo mentre il mon
do universitario era - ed è 
ancora - attraversato da un 
profondo disagio, di cui il 
governo non sembra accor
gersi. Un decreto del presi
dente della Repubblica, 
dell'I 1 luglio 1980, ha rior
dinato la docenza universi
taria, istituendo il ruolo uni
co dei professori, diviso in 
due fasce - quella degli as
sociati e l'altra degli ordina-
n - ed il ruolo dei ricercato
ri. In base a tale decreto, lo 
slato giuridico ed i compiti 
didattici e scientifici dei pro
fessori sono identici, mentre 
restano nservate, ai profes
sori ordinari a tempo pieno, 
le funzioni direttive e di 
coordinamento delle uni
versità, alle quali possono, 
peraltro, accedere anche gli 
associati, in caso di «motiva
to impedimento» dei primi. I 
ricercatori, invece, assolvo
no compiti didattici integra
tivi dei coni di insegnamen
to ufficiale ed il loro stato 
giuridico è disciplinato, in 
via provvisoria ed in attesa 
di una nuova legge, dalle 
norme relative allo status 
degli ex assistenti universi-
tan. Per l'accesso al molo 
dei professori, è previsto un 
concorso per titoli ed esa
mi, mentre un concono so
lo per titoli permette il pas
saggio dalla seconda alla 
prima fascia. A tale riparti
zione corrispondono classi 
diverse di stipendio. 

I ricercatori chiedono, co
m'è ovvio che,' dopo otto 
anni, una legge regoli 11 loro 
•UttffjlOrldlcòecrfe slàtero 
riconosciuta, inoltre, latfuxj--

, zione docente al grado-Ini
ziale. Più articolala è la pro
testa degli associati, 1 quali, 
facendo parte del ruotò dei 
professori, sottolineano !'as-
soluta parità, riconosciuta 
dalia Corte costituzionale, 
nei compiti didattici, con i 
docenti della prima fascia e 
sostengono che le diverse 
funzioni sono una scappa
toia ingiustificata per man
tenere - ad opera dì una 
minoranza ristretta - l'ege
monia sull'università. En
trambe le categorie, poi, 
mettono sotto accusa l'at
tuale sistema dei concorsi, 
Da sempre, il principio della 
cooptazione, che lo regola 
e vi sovraintende, e l'insin
dacabilità, nel merito, del
l'operato delle commissioni 
hanno dato luogo a licenze 
ed arbitri. Se n'è accorto an
che il legislatore che, nel 
decreto del 1980, ha tentato 
di introdurre del correttivi, I 
commissan, infatti, scelti tra 
gli ordinari della materia, 
dovevano essere non solo 
eletti, come si era fatto fino 
ad allora, ma anche sorteg
giati. Il rimedio è aiato peg
giore del male. Chi, per un 
caso fortuito, si è trovato a 
far parte d'una commissio
ne giudicatrice, si è affanna
to, con tutti ì mezzi, per far 
vincere il suo candidato, 
non avendo alcuna certezza 
di essere presente alla tor
nata successiva, È saltata, 

cosi, ogni graduatoria di 
mento e si è stabilita la con
suetudine perversa - essen
do i giudici in numero pro
porzionale ai posti messi a 
concorso - secondo cui cia
scuno ha il diritto di Impor
re un proprio «allievo*, a 
prescindere dai suoi titoli 
scientifici. La «mezza sele
zione» - di cui ha scritto Fie
schi su «l'Unità» di sabato 28 
- è una pura invenzione, al
la quale corrisponde, nella 
realtà, il nepotismo più sfac
ciato. Tutto ciò ha avuto 
quale conseguenza, di mas
sima, lo scadimento della ri
cerca ed il suo appiattimen
to al livello più basso. 

A questo punto, la prote
sta si è organizzata ed è 
esplosa. CIA vuol dire, forse, 
che I professori associati 
chiedono, oggi, l'epe tegis, 
come paventa Fieschi nel 
suo articolo? A noi, per la 
venta, non sembra. I profes-
son di ruolo di seconda fa
scia eccepiscono corretta
mente, a nostro avviso, che 
la cooptazione andava be
ne in un'università d'elite, In 
cut una ristretta comunità 
scientifica aveva II monopo
lio del sapere, ma che, in 
una università di massa ed 
in una civiltà industriale, so
no necessari meccanismi di 
selezione rigorosi e non le
gati a giudizi generici di me
rito. Chiedono, pertanto, 
che le commissioni pronun
cino verdetti analitici e mo
tivati, nei quali sia detto co
me e dove un candidalo ha 
sbagliato nei suoi studi, al 
contrarlo di quanto fanno, 
adesso, I loro membri, che 
ricordano, nel giudizi, 1* Ut- < 
tona degli animali di Orwell, 
in cui tutti erano uguali, ma 
qualcuno era più uguale de
gli altri. 

D omandino, 
inoltra, che la 
maturità del sin
goli venga ac-

^ ^ ^ cenala per se 
—^-—• «tessa e non In 
relazione ed un numero li
mitato di posti, che mette in 

,Ldjzio di •promovlbllità» $uP' 
proprio posto, o di progrèV1 

sione nella carriera, soste
nuto in alternativa e pro
nunciato, comunque, da 
una commissione nazionale' 
di ordinari, non creerebbe 
alcuna concorrenza e per* 
metterebbe un esame sere
no dell'opera scientifica dei 
singoli. Ciò servirebbe a sve
lenire i concorsi e a liberarli 
da interessi non sempre 
limpidi, portandoli a quella 
discussione elevata che tutti 
sembrano desiderare. Per
ché mai, d'altro canto, la 
maturità d'uno studioso de
ve essere negata dalla 
•maggiore» - e difficilmente 
accertabile * maturità d'un 
altro? 

Cosi stando le cose, bene 
hanno fatto t sindacati a co
gliere il disagio della docen
za e a (arsi promotori di ini
ziative volte a porvi rimedio. 
Sui progetti, che hanno ela
borato, ci sarà tempo per 
discutere nelle sedi appro
priate. Ci sia permesso, tut
tavia, di rilevare una con
traddizione nel loro com
portamento: non è possibi
le, infatti, prendere atto che 
gli attuali meccanismi di se
lezione delta docenza sono 
farraginosi e clientelar!, tan
to da volerli modificare, e 
non attivare1 - nel contem
po - per bloccare un con
corso che molli ritengono 
inopportuno e illegìttima 
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gei Nei giorni scorsi abbia
mo appreso che «l'Italia vive 
oggi un moderno rinascimen
to, una nuova grandezza, un 
periodo di stabilità, prosperità 
e rispettabilità*. Questa acuta 
analisi è stata fatta dall'amba
sciatore Usa in Italia, Maxwell 
Rabb, in una intervista di 
commiato apparsa sul Wa
shington Post e npresa dai 
giornali Italiani il 29 gennaio 
scorso. Ed è stato chiarito che 
il nuovo rinascimento (e an
che la rispettabilità di questo 
paese) ha avuto inizio nel 
giugno del 1981 dopo un col
lòquio tra Rabb e Spadolini. 
Durante questo incontro, in
fatti, l'ambasciatore america
no avrebbe convinto ('allora 
presidente del Consiglio ad in
stallare i missili a Comiso. 
Rabb racconta che, di fronte 
al dubbi di Spadolini, avrebbe 
usato un argomento convin
cente, un argomento che, co
me si usa dire, taglia la testa 
al toro: «Signori, se accettate 
di installare i missili in una vo
stra base farete di me un uo
mo molto importante a Wa
shington». Evidentemente 

TERRA DI TUTTI 
UMNIMLB MACAUMO 

D Rinascimento 
di mister Rabb 

Spadolini e i suoi collaborato
ri rimasero colpiti, scossi da 
questa prospettiva. Tanto che 
•quattro giorni dopo - aggiun
ge l'ambasciatore - ottenem
mo quello che volevamo fra lo 
stupore del mondo che si 
chiedeva come l'Italia fosse 
improvvisamente passata da 
seguace a leader». // Messag
gero ci suggerisce che «quello, 
secondo Rabb, fu l'inizio del
l'attuale grandezza del nostro 
paese*. La data del secondo 
nnascimento sembra quindi 
certa. Senonché Spadolini, 
martedì scorso, ha chiarito 
con una sua nota ufficiate che 
nel 1981 il governo da lui pre
sieduto diede solo esecuzione 

ad una decisione parlamenta
re del 1979 e che l'intervento 
di Rabb fu del tutto inutile. 
Quindi mi pare che un chiari
mento sia venuto non solo sul
la data d'inizio del secondo ri
nascimento ma anche sul fat
to che l'ambasciatore ameri
cano dell'epoca (1979) era 
Gardner e non Rabb e il presi
dente del Consiglio era Cossi-
ga e non Spadolini. Questo1 

per la storia del Rinascimento. 
Lo stesso Rabb, nella mede

sima intervista, rivela che, in 
pieno rinascimento (siamo 
già nel 1986 e c'è il governo 
Craxi), dopo l'attacco all'A
chille Lauro e il rilascio di 
Abas, ritenuto il capo della 
spedizione terroristica, il go

verno traballò. E lui, Rabb, fu
rioso, fu «sul punto di tare ca
dere il governo italiano». Suc
cessivamente, calmatosi, salvò 
la situazione II racconto è det
tagliato. Fu infatti l'attuale mi
nistro Renato Ruggiero (allora 
alto funzionario del ministero 
degli Esteri) a placare, con un 
colloquio alla camomilla, 
l'ambasciatore che a sua volta 
tranquillizzò Shultz per «fare la 
pace con l'Italia». E la pace fu 
fatta. Anche perché, su sugge-
nmento di Shultz, lo stesso 
Rcagan fu rabbonito da Rabb. 
Il rinascimento fu cosi salvato. 
Rabb ha oggi 68 anni, otto li 
ha allegramente trascorsi a 
Roma. Come si vede, una lun

ga e piacevole vacanza roma
na Una vacanza-premio ad 
un uomo d'affari che aveva 
generosamente finanziato la 
campagna elettorale del suo 
vecchio amico Reagan Ora 
tocca a Bush nominare il suc
cessore. Vogliamo sperare 
che un grande paese con tan
te energie intellettuali e pro
fessionali possa scegliere 
l'ambasciatore da destinare a 
questo paese con criteri più 
appropriati, privilegiando l'in
telligenza, la cultura, l'espe
rienza, la conoscenza dei pro
blemi che deve 

affrontare. Ma le notizie che 
arrivano da Washington non 
sono rassicuranti. Il Messagge
ro, per esempio, ci informa 
che è molto quotato un certo 
Howard Long che è, come 
tanti altn aspiranti, «membro 
della squadra dei cento, il ri
stretto gruppo dei repubblica
ni che hanno contribuito con 
almeno 130 milioni di tire a te
sta alla campagna elettorale dì 
Bush», Ma come' Con i tempi 
che corrono e i prezzi folli de
gli alberghi di lusso, bastano 
130 milioni per prenotarci un 

lungo soggiorno nella splendi
da residenza romana di Villa 
Taverna? 

*•• 
Ieri I giornali hanno dato 

notizia dell'avvenuta pubbli
cazione delle «schede dell'An
timafia». Una vergogna. Io non 
conoscevo quelle schede per
ché non ho mai fatto parte 
delle varie commissioni Anti
mafia. Ma non era difficile ca
pire dove si andava a parare. 
Schedati come collusi ci sono 
anche Li Causi, 1-a Torre e Ce
sare Terranova. E tanti altri 
non solo comunisti, come il 
generale Dalla Chiesa, che si 
sono trovati su ben altro fron
te. Assassini e assassinati, ma
nutengoli della mafia e com
battenti sono tutti nello stesso 
calderone. Le fonti informative 
sino spesso anonime o di 
funzionari servi o collusi con 
la mafia, adibiti a fare segnala
zioni pari da controbilanciare 
il marcio che c'era (e c'è) 
nella De. La relazione dì Chia-
romonte dice che la pubblica
zione delle schede non era né 
giusta, né necessaria alla lotta 

alla mafia, ma bisognava evi
tare una accusa di occulta
mento. E in definitiva dice che 
ci si è dovuti piegare ad una 
maggioranza vociante. Mi di
spiace che dalla sinistra, In 
queste settimane, la sola voce 
che su questo giornale ha dot
to no a questo imbroglio sia 
stata la mia, E non sì dica, per 
carità, che con la pubblicazio
ne delle schede si è sgonfiato 
un pallone. Purtroppo a gon
fiarlo, quel pallone, hanno 
contribuito anche tanti com
pagni delta Fgci, del Pei e del 
comitato Antimafia. Mi dispia
ce che anche il Pei in questa 
occasione ha perduto autono
mia e ha dovuto accodarsi a 
un estremismo parolaio e vel
leitario e a qualche Imbecille 
che gridando crede di lottare 
veramente contro la mafia, 
Bastava riflettere sul tatto che 
La Torre e Terranova, the ave
vano visto e vagliato quel ma
teriale e avevano scritto la re
lazione di minoranza della 
commissione Antimafia, riten
nero di non utilizzarlo. Quan
do leggerò il tutto tornerò sul
l'argomento. 

2 l'Unità 
Lunedi 
6 febbraio 1989 



POLITICA INTERNA 

Al congresso della Lombardia 
confronto diretto 
tra il leader basista e Gava 
sul nuovo segretario della De 

Il ministro incassa la «pace» 
tra Andreotti e De Mita 
Dorotei al 36%, sinistra al 30 
gli andreottiani al 20% 

Martinazzoli candidato 
«La sinistra non vuole accodarsi» 
Premio in palio: la guida della Democrazia cristia
na. Ed eccoli 11 i primi due veri duellanti affrontar
si faccia a faccia dalla tribuna del congresso lom
bardo: Mino Martinazzoli, fresco candidato alla 
segreteria nazionale da una corrente di sinistra 
sempre meno «demitiana» e Antonio Gava, l'uo
mo forte del gruppone doroteo e uno del grandi 
registi dell'imminente congresso nazionale. 

CARLO UtAMBILLA 

m MILANO. Due interrenti -ti. 
rallssiml", da possibili segreta
ri. All'applausometro del 436 
delegati del congresso lom
bardo (ma i presenti in saia 
erano almeno un miglialo) 
Martinazzoli ha battuto Gava 
vistosamente. Tuttavia la sen-
sacione generate, più medita
ta, accredita un risultato politi
co di perfetta parità. Si è trat
tato di una sfida in grande sti
le ma non di una guerra aper
ta fra il centro e una parte del
l'area Zac, sullo sfondo del 
recente colloquio fra Ciriaco 
Do Mita e Giulio Andreotti. In
somma: tutti In corsa appas
sionatamente 

Certo, al momento, chi ci 
melte più passione nella lotta 
per la successione a De Mita è 
proprio la corrente dell'attuale 
segretario come ha conlerma-
lo lo stesso Martinazzoli, ac
cusato "di candidatura tardi

va* da Prandinl e dagli an
dreottiani- 'Ahimé - ha detto 
Martinazzoli - la mia è caso 
mal una designazione troppo 
in anticipo e poi non la defini
rei neppure una candidatura 
ma, meglio, un'opinione legit
tima degli amici della sinistra 
lombarda. Non è comunque 
un'avventatezza goliardica, 
non un'astuzia da sondare, 
ma forse il tentativo di compli
care un poco quella somma 
già complicata del doppio in
carico e della tripla candida
tura, nella speranza che com
plicare un sofisma possa aiu
tare in qualche modo a scio
glierlo*. Martinazzoli ha poi 
affrontato li punto caldo dei 
veti Incrociati: «Ciò che è im
portante - ha proseguito - e 
quanto sostiene, del resto, lo 
stesso Gava: In questa tempe
rie nessuno può porre pregiu
diziali a nessuno. E comun

que non si venga a chiedere 
alla sinistra di aggiungersi a 
qualcosa di già fatto*. Il riferi
mento esplicito nguarda I 
contatti di De Mita con il cen
tro e quelli recentissimi con 
Andreotti 

La posizione di Martinazzoli 
è piaciuta al ministro degli In
terni, che ha preso la parola 
dopo di lui. È piaciuta al pun
to da farla propria: «Neppure 

il sottoscritto - ha detto Gava 
- vuole aggiungersi a decisio
ni già confezionale. Apprendo 
che tra De Mita e Andreotti sa
rebbe all'improvviso esplosa 
la pace. E una soddisfazione 
per chi ha sostenuto e conti
nua a sostenere la necessità di 
Incontn senza remore per co
struire il futuro della De È una 
soddisfazione per chi, come 
la mia corrente, ha sostenuto 

e sostiene la necessità di solu
zioni unitane nel partito*. 

Insomma, Gava, con argu
zia mista a preoccupazione, 
sembra voler fare intendere 
che se qualcuno (De Mita-An-
dreotn) avesse pensato di ac
cordarsi senza di lui ha sba
gliato ì calcoli. Significativo un 
passaggio del suo intervento: 
«Saluto con grande simpatia 
la candidatura di Martinazzoli, 

una scelta che mi fa venire in 
mente la nascita della candi
datura di De Mita. Anch'io, 
come Martinazzoli, sono d'ac
cordo che si dovrà amvare a 
una scelta senza pregiudiziali 
e questa fatta dalla sinistra 
lombarda lo è. ma ciò non si
gnifica che, per il momento, 
io la voti» Dunque, l'improvvi
sata convergenza potrebbe 
avvenire almeno su un punto* 
i giochi per la guida della De 
devono restare aperti Non va 
infatti dimenticato, e lo ha sot
tolineato ancora Gava, che in 
ballo non c'è soltanto la que
stione del segretario ma quel
la dell'intero gruppo dirigente 
della Democrazia cristiana 
che dovrà uscire dai congres
so 

Il dopo De Mita è già inizia
to. Martinazzoli non crede 
molto alla possibilità di diven
tarne il successore: «Per quello 
che mi nguarda - ha detto -
vorrei assicurare che non es
sendo mai stato colonnello 
non ambisco a diventare ge
nerale ma vorrei essere niente 
di più che un buon soldato 
nella buona battaglia della 
Democrazia cristiana». Ciono
nostante tiene a precisare che 
il ruolo della sinistra è decisi
vo. 

Dal canto suo. Gava non si 
sbilancia in candidature («for
se nessuno avrà l'imbarazzo 

di dovermi votare*) ma vuole 
sfruttare fino in fondo i suc
cessi ottenuti e il consolidarsi 
del ruolo del «grande centro*. 
Non a caso il ministro degli 
Interni ha scelto la tambardia 
per lanciare l'offensiva È in 
questo laboratono, infatti, in 
seguito alla crisi della Regio
ne, che si è verificata la dop
pia novità: il successo del cen
tro e la sconfitta degli uomini 
legati all'attuate segretena, 
quali Bruno Tabacci ed Enrico 
De Mita Qui l'arcipelago do
roteo è tornato non solo a es
sere maggioranza (lo era an
che pnma) ma forza unita in 
grado di esprimere uomini e 
strategie soprattutto nel con
fronti dei socialisti. E Granelli, 
lo sponsor numero uno (il se
condo è Rognoni) di Marti
nazzoli, sostiene che il tema 
centrale del congresso sarà 
propno la «questione sociali
sta* che però non deve far 
perdere di vista la «questione 
comunista*. Dice Granelli «La 
conflittualità con il Psi non si 
nsohre solo con intese di go
verno ma anche sul terreno 
della democrazia italiana, do
ve il confronto con il Pei non 
può essere delegalo né a Cra-
xi né a Spadolini*. 

Questo l'esito delle votazio
ni* dorolei 36,4%, sinistra 
30,8%, Andreotti 20%, Forze 
nuove 6,9%, altri 5%. 

A Roma gli andreottiani 
cauti sul patto con De Mita 
jNel Lazio, roccaforte elettorale di Andreotti, cau-
(tqla al còti§re$so tde|la De sul «disseto» tra il mini-
Istro degli Esteri e De Mita.Tòìzè Nuove invita in
vece Martinazzoli a lasciar stare la segreteria e ad 
accontentarsi della presidenza, Galloni lo sostie
ne. E Scotti rilancia la sua proposta di passare De 
Mita da segretario a presidente. Dieci le liste pre-
esentate al congresso, 

•TIFANO DI MICHILI 

, m ROMA. Di Mino Martina*. 
coli come possibile, segretario 
della De te n e parlato molto 
poco al congresso dello scu-
docrociatQ del Lazio. Alla sua 
candidatura ha accennato 
Fianco Fausti, sottosegretario 
agli Interni e rappresentante 
romano di Forze Nuove, che 
lo ha coperto di elogi ma solo 
per far sapere che potrebbe 
essere un buon presidente del 

; partito. Ai suo posto meglio 
• Forlani, «che è una garanzia 
per tutta la De*. La candidatu
ra de) capo dei deputati de è 
stata invee sostenuta dal mini
stro delta Pubblica istruzione, 
Giovanni Galloni, perchè av
viene «non su una posizione 

di potere, ma su una politica 
nuova della De», Ma in realtà, 
protagonista dei due giorni dì 
lavoro è stala la polente cor
rente andreottlana e il suo 
«uomo forte* nella regione, 
Vittorio Sbudella, grande 
amico di CI. Il suo intervento, 
insieme a quello del vicese
gretario nazionale Enzo Scolti, 
è stato runico che ha fatto re
gistrare il «tutto esaunlo* nel 
Srande salone di un albergo 

ella periferia romana dove si 
sono svolti i lavori. Un discor
so aperto a tutti gli sbocchi, 
anello del rappresentante an-

reottiano, che si è presentato 
forte di 500mila voli congres
suali su un milione e 200 mila. 
E stalo ben attento a non la

sciarsi sfuggire nomi, limitan
dosi a commentare; «Noi ab
biamo dato il nostro assenso 
a Forlani, ma ci sono anche 
altre personalità. Aspettiamo 
dal centro proposte sulle quali 
poter confluire*. 

Ma è davvero finito II «gran
de gelo* tra De Mita e Usuo 
ministro degli Esteri? «Non è 
vero adesso, come non era 
vero pnma quando si parlava 
di odio - ha detto Sbardella -. 
A noi interessa un segretario 
che rappresenti l'apertura di 
un dibattito per conseguire 
una linea politica*. Per il mo
mento, ha detto polemica
mente, «mi sono accorto che 
non abbiamo ancora comin
ciato a parlare di politica*. 
Contro De Mita ha schierato 
anche la dottrina sociale della 
Chiesa, avvertendo «Ormai ci 
laviamo ogni giorno la bocca 
con la laicità*. Cabras invece 
ha difeso l'operato del segre
tario e la «sua modernità* Sul 
futuro segretario si è limitato a 
dire. «Tutti partono con la 
stessa possibilità, tutto è pos
sibile se non ci sono preclu
sioni politiche* 

L'ultimo a prendere la pa
rola è stato Enzo Scotti Per il 

vicesegretario delia De si tì fi
nalmente avviata nel partito 
un'ampia iGonvnrgenaa1 con 
tutte le forze disponibili*. Ora, 
ha aggiunto, bisogna lavorare 
«per la conferma della linea 
politica e delle scelte compiu
te, ma soprattutto per il loro 
sviluppo», dal- momento che 
c'è «un diverso quadro politi
co* dovuto anche «alla muta
zione genetica del Pei*. Poi ha 
nbadito la' proposta avanzata 
qualche giorno fa di eleggere 
De Mita presidente del partito, 
«ruolo che non può essere di 
gestione della linea politica 
definita dal congresso*. 

La De laziale si è presentata 
al congresso divisa su sette li
ste e ne è uscita con dieci: 
cinque che fanno nferimento 
al centro di Gava, Forlani e 
Scotti, poi quella andreottia-
na, due della sinistra (la Base 
di Galloni e i dr-nitiam di Ca
bras), i fanfamani e una for
mazione di giovani de stacca
tasi dal mega-correntone an-
dreottiano. Dopo l'intervento 
di Scotti sono iniziate le vota
zioni per l'elezione degli 80 
delegati da inviare al Congres
so nazionale, che sono anda
te avanti fino a notte fonda. 

Forlarò<<Disaitiamo 
pensando al governo» 
•a t ROMA. La candidatura di 
Mino Marlmazscili non sembra 
aver movimentato, per il mo
mento, il dibattito intemo alla 
De. E cosi, mentre la sinistra si 
Interroga sul significato politi
co di quella mossa a sorpresa, 
gli uomini del «grande centro* 
sembrano attendere gli svilup
pi della partita. E qualcuno in
vita anche alla cautela Lo fa 
in particolare il presidente 
della De, Arnaldo Forlani. 
«L'esigenza del governo - dice 
a Pisa - è pnonlaria e le no
stre vicende inteme debbono 
svolgersi avendo come obietti
vo la coesione della maggio
ranza parlamentare e l'azione 
sicura ed efficace dell'esecuti
vo». Non ci può «essere con
trasto tra noi» ed è «dannoso 
lasciar credere il contrario», 
Ma la bagarre precongressua
le spinge il presidente della 
De ad un invito alla correttez
za. «C'è una esigenza di dire 
zione e di disciplina nella vita 
dei partili - dice Forlani - che 
non deve essere contraddetta 
ma regolata in modo traspa
rente*. Il ministro Emilio Co
lombo, parlando ai congresso 

della Basilicata, insiste molto 
sili «dialogo ripreso» tra sini
stra e centrò nella De. Un le
game, dice, che ha dato un 
•contributo agli equilibri inter
ni e alla stabilità* e che quindi 
va «rafforzato» Ma dalla stessa 
tnbuna, Angelo Sanza, ex sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, supporter di De 
Mita, ricorda che la sinistra 
non ci sta a convergenze di 
interessi contingenti e partico
lari» perché questo «appiatti
sce e immobilizza il partito*. 
L'unità delia De, spiega, si 
può realizzare solo confron
tandosi sulle scelte e sui con
tenuti politici. E quindi il vero 
tema del congresso non è «chi 
farà il segretano* ma la linea 
«Se si chiede un nuovo segre
tario - spiega con più chiarez
za - questo deve essere scelto 
a patto che rispetti la tradizio
ne degli ultimi anni che oggi 
si chiama linea De Mita* Del
lo stesso avviso Emilio Rubbi, 
che sostiene che compito del 
congresso è "confermare la 
leadership di De Mita-

fi Martinazzoli7 Nino An

dreatta dal congresso dell'E
ni IIM Romagna si d-ce dispia 
cJulo che la «proposta lombar
da sia venuta dalla sinistra*. 
Quella proposta, aggiunge, 
•raccoglie più consensi di 
quelli relativi all'area che l'ha 
espressa*. Il «grande centro», 
attraverso Ferdinando Casini, 
nbadisce che «non c'è pregiu
dizio verso candidature di tut
to rispetto» ma l'unità del par
tito deve significare «valorizza
zione di tutte le sue espressio
ni interne e non di una sola 
parte*. Per l'andreottiano Nino 
Cnstofori quella candidatura è 
il segno che la sinistra de la 
smette di mantenere 1'«equivo
co* sul doppio incanco e si 
•impegna al rinnovo del se
gretano proponendo una per
sonalità di indiscusso prestigio 
e capacità*, Nel confronto dei 
dati il «centro* di Gava vince 
in Emilia Romagna col 38,2% 
contro il 28,7 della sinistra e il 
24,5 degli andreottiani. In 
Trentino, secondo dati non 
ancora certi, il «centro* arrive
rebbe al 63% contro il 28 della 
sinistra. 

Altissimo: 
governo 
in surplace 
per i congressi 

•Quello che più ci preoccupa è che l< \ IIJI'.C congregali di 
vari partiti, primo fra tutti la De, cont,ninno a costnngere il 
governo ad una specie di surplace» Lo dice il segretano del 
Pli. Renato Altissimo (nella foto) che continua sostenendo 
che i -grandi problemi del paese saranno senz'altro più 
gravi al risveglio dalla sbornia congressuale» Per 11 Pli il co
sto di questi «-Hardt* è «enorme*, in questi mesi, dice Altissi
mo, I inattività e gli errori commessi per «ricercare un con
senso di sapore neo consociativo come nel caso dell'accor
do con il sindacato, hanno già vanificato buona parte delle 
chance di risanamento della finanza pubblica». li vero pro
blema, per i liberali, è quindi di «verificare se sul controllo 
della spesa pubblica, che per noi costituisce l'architrave del 
programma di governo* ci sia ancora il «necessano consen
so e la voglia di passare dalle parole ai fatti». Se cosi non 
fosse, conclude Altissimo, «tutto tornerebbe in discussione». 

Caria (Psdi): 
«Rimpasto? 
No, grazie...» 

Per il Psdi l'idea di un rim
pasto di governo, adombra
ta dai socialisti, è una •Ipc* 
tesi inopportuna*. La situa* 
zione politica, ha detto In* 
fatti 11 capogruppo dt Mon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tediano Filippo Caria par> 
™—^^-^^^^^^*^ landò a Napoli, è «quanto 
mai delicata* e sarebbe quindi necessano uno «sforzo di 
maggiore collaborazione tra i partiti di governo» Sulla stes
sa linea Luigi Preti per il quale «certe dichiarazioni di Craxl 
e di Martelli lasciano un po' perplessi» Riferendosi ai rap
porti col Psi, Cana ha sostenuto che «è auspicabile che i so
cialisti, anziché puntare all'annessione del Psdi, si rendano 
disponibili per una politica di area e quindi non di scontro, 
E ha concluso dicendo che se l'obiettivo del convegno sul
l'eredità di Saragat doveva essere quello di creare un «clima 
migliore* tra Psi e Psdi, allora è stato un «clamoroso falli* 
mento», 

Milano, 
convegno 
degli «autonomi» 
defPsdl 

«Il Psdi di Nlcotazzl e di Ca
ngila non è più II partito di 
Saragat-. Questo il succo di 
un convegno del «Movimen
to autonomo socialdemo
cratici» che si è svolto a Mi
lano. Il deputato Renato 

•»™™«"BMPaii«f^i^i^iH Sassari c n e ne e stato l'or
ganizzatore in polemica aperta con la segreteria nazionale 
del Psdi ha detto che Cangila «rifiuta il testamento» del fon
datore del partito e «condanna e caccia tutti quelli che si 
battono per difendere quell'eredità* I «ribelli» del Psdi, h» 
spiegato, non cercano la confluenza con II Psi ma piutto
sto di amvare al grande appuntamento dell'unificazione 
socialista con il maggior numero di socialdemocratici che, 
come noi, sentono l'orgoglio di questo momento». 

Napolitano 
««Convergenze 
sostanziali 
con l'Spd» 

Dagli Incontri di Bonn tra i| 
segretario del Pel Achille 
Occhetto e i dirigenti del 
partito socialdemocratico è 
venuta la «conferma di so
stanziali convergenze su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questioni cruciali per il ri-
" ' ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ • ' ^ ^ lancio del ruolo della sini
stra europea» Lo dice Giorgio Napolitano, responsabile 
della commissione Intemazionale del Pel, in una intervista 
a Rinascila La novità di quegli incontri, per Napolitano, è 
rappresentata dalla «formalizzazione al più altoJtveUp del 
rapportTtra Pei e Spd dopo tanti anni dì incontri bilaterali), 
scambi di opinioni» E questa «formalizrazìo'ne», Sostiene 
I esponente comunista, è stata, potabile anche.graz.13 a/ ^i-
peramento di «schermaglie e interferenze relative all'incro
ciarsi dei rapporti tra Pei e partiti socialisti e socialdemocra
tici europei e dei rapporti tra Pei e Psi». Risulta ormai chia
ro, aggiunge Napolitano, che «né noi né 1 nostn interlocuto-
n in Europa cerchiamo di sviluppare queste relazioni in pò* 
temica o addinttura in contrapposizione col Psi», Il fatto 
nuovo, addinttura la svolta di quegli incontri, conclude, sta 
nell'impulso che «si vuole dare alla costruzione di una tra
ma più consistente e continuativa di rapporti e di iniziative 
umanitarie tra tutte le forze della sinistra europea». 

Incontro 
tra Cossioa 
e Spadolini 

Il presidente della Repubbli
ca, Francesco Cosslga, si è 
incontrato ieri mattina al
l'aeroporto di Fiumicino 
con il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini. Cossi* 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ , 8a- c n e e r a -n partenza per 
^ ^ • ^ ^ ^ ™ ~ * , , ^ ^ ^ ™ , ti suo viaggio in Egitto e In 
alcuni paesi africani, si è intrattenuto per qualche minuto 
con Spadolini che gli ha riferito dell'esito della sua missio
ne in Venezuela, dove si e recato per rappresentare l'Italia 
alla cerimonia di insediamento del nuovo presidente Carlos 
Andres Perez. 

QREQORIO PANI 

Accuse del Pei che chiede una doppia verìfica 

Calabria, Misasi ha creato 
quasi un governo parallelo 
«In Calabria la verifica deve essere doppia. Nella 
maggioranza di sinistra che deve superare le diffi
coltà e nella De che deve dire se vuol continuare 
a giocare allo sfascio». Antonio Bassolino esprime 
la posizione del Pei sullo stato di salute della 
giunta di sinistra alia Regione Calabria. I comuni
sti accusano: «Qui Misasi ha attivato una sorta di 
governo parallelo 

ALDO VARANO 

sssj COSENZA «La De in questi 
mesi ha attivalo una sorta di 
governo parallelo, utilizzando 
Fufflcio del sottosegretario al
la presidenza dei Consiglio 
come strumento privato Una 
specie di protettorato sulla Re
gione, gestito da Misasi sul cui 
tavolo si sono arenate questio
ni decisive per lo sviluppo del
la Calabria» La denuncia, for
te, è del segretario regionale 
del Pei calabrese, Pino Sone
rò, e ha rilancialo le inquie
tanti accuse che all'inizio del
l'arino avevano avanzato il 
presidente e il vicepresidente 

della giunta regionale calabre
se, sostenendo che «il governo 
nazionale punta a soffocare la 
Calabria e la sua giunta di si
nistra- E ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, il Pei ha 
latto il punto sulla verifica po
litica della giunta di sinistra al
la Regione Calabria. 

Ma è slato anche npercorso 
il brogliaccio delle cose buo
ne che si paralizzano sul tavo
lo del potentissimo braccio 
destro di Oe Mita e di quelle 
negative per la Calabria che 
invece trovano il terreno spia
nato. La legge speciale sulla 
Calabria è bloccata per paura 

che siano giunte di sinistra a 
gestirne 1 finanziamenti 11 de
creto su Reggio, due volte pre
sentato dal governo e sban
dierato dai luogotenenti di Mi
sasi, e stato per due volle af
fossato L'Enel, invece, va in 
discesa- rivela di non saper 
quei che accadrà attivando la 
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro, ma ha il via libe
ra del governo I comunisti, 
con Pecchioli e Zanahen, 
hanno chiesto il blocco dei la
vori, ma Misasi si accontenta 
della promessa che saranno 
studiati gli effetti man mano 
che si realizzeranno Fretta 
anche sugli FI 6 nonostante 
consiglio regionale, popola
zione, Chiesa, commissione 
Esten del Senato, coltivatori 
diretti abbiano chiesto la mo-
ratona, 

«Da questa regione - ha 
detto Bassolino - può venire 
un segnale di contrasto al fal
limento della politica mendio-
nallsta»iPer questo allora, è 
stato detto ieri, occorre che in 
Calabria si faccia una «doppia 
verifica». «Quella della mag-

tioranza di sinistra - ha detto 
assolino - che deve superare 

le difficoltà Ma anche quella 
dell'opposizione, perche la 
De deve dire « vuole assolve
re ad un ruolo democratico o 
se vuol continuare a giocare 
allo sfascio*. 

I comunisti non io nascon
dono la verifica che hanno 
chiesto sulla giunta regionale 
di sinistra è su un punto deci
sivo Si tratta di stabilire se la 
sinistra calabrese è credibile 
come forza di governo e di 
trasformazione Secondo il 
Pei, un recente documento 
del Psi regionale che ribadisce 
e chiede un rilancio dell'al
leanza di sinistra, ha ragione 
nel sostenere che la sinistra 
può farcela. Ma allora, perché 
la verifica7 «Esiste un proble
ma di contraddizioni rispetto 
a quei giudizi - dice il Pei -
proprio nel momento In cui lo 
scontro m Calabria è diventa
lo furibondo, perché è in atto 
lo sforzo di aggredire vecchi 
potentati e nuove potenze, 
come quella delle cosche ma
fiose». 

Commento di Violante: battuta la censura 

Quelle schede anti-mafia 
chiamano in causa la De 
•Uno spaventoso intreccio tra De in Sicilia e mafia. 
Questo è il dato di fondo». È il commento di Lucia
no Violante, vicecapogruppo del Pei alla Camera, 
dopo la pubblicazione delle 2750 schede nominati
ve redatte dalla prima commissione d'inchiesta sul
la mafia. «È questo - aggiunge Violante - il motivo 
per cui la De, e soprattutto il senatore Vitalone, si 
opponevano alla pubblicazione dei materiale». 

FABIO INWINKL 

WU ROMA «Noi ci siamo bat-
tuli con forza e rigore perché 
queste schede venissero pub
blicate, trovando, all'inizio, 
una grande ostilità da parte 
democristiana Non dì tutti i 
democristiani, soprattutto del 
senatore Vitalone e di qual
che altro esponente di questo 
partito. Ma poi è prevalsa la 
nostra posizione e l'ipotesi 
della censura sulle schede è 
stata battuta e ora le schede 
sono a disposizione del pae
se». 

In un'ìnteivista rilasciata a 
«Italia Radio» l'on. Luciano 
Violante, vicepresidente dei 
deputati comunisti e capo
gruppo del Pei alla commis
sione parlamentare Antima
fia, insiste per una chiave di 
lettura politica dei documenti 
resi noti in questi giorni dopo 
una lunga stagionatura negli 
archivi di palazzo Madama. 

•Naturalmente - precisa il 
parlamentare - non è che ci 
siano tremila o quattromila 
pagine di prove, ci sono circa 

quattromila pagine di fatti, 
sospetti, indicazioni, denuri-
ce, alcune fondate altre me
no, ma che danno un quadro 
molto chiaro della situazio
ne». E il quadro molto chiaro 
è dato dalla sistematica pre
senza degli uomini dello scu
do crociato nelle vicende 
prese in considerazione dalle 
indagini. 

Violante parla di «spaven
toso intreccio tra Democrazia 
cristiana in Sicilia e mafia». 
Sono chiamati in causa in 
tanti, «dai grandi dirigenti na
zionali ai piccolissimi dirìgen
ti locali». Un intreccio «co
stante e profondo» che trova 
conferma nelle sentenze rela
tive all'ex sindaco di Palermo 
Vito Cianclmino, nelle Ipotesi 
su Lima e altri personaggi 
della De nell'isola. 

A proposito delle accuse 
dello stesso Cianclmino al 
giudice Cesare Terranova, 
contenute in una delle sche

de, Violante ricorda che Ter
ranova venne ucciso dal!» 
mafia dopo che av»va acqui
sito enormi informazioni ne) 
corso del suo lavorò parlai 
mentare; «Andava a fare il ca
po dell'Ufficio istruzione di 
Palermo, quel posto che pai 
sarà ricoperto da Chinniciì 
ucciso anch'egli dalla mafia. 
Cìancìmìno è un mafioso che 
cerca di attaccare il suo giu
dice. Mi pare che questo tipo 
di piccole vendette si spieghi 
da sé», 

Intanto il pretetto Riccardo 
Boccia, ex Allo commissario 
per la lotta alla malia, ha pre
cisato in una dichiarazione 
che l'ex prefetto di Palermo 
Boccia, citato in uria scheda, 
è un'altra RersonaitNonso-
no mal statoprefettò di Paler
mo. Lo è stato invece un mio 
omonimo, Francesco Boccisi 
dal '62 al '64. A quell'epoca 
ero un modesto funzionarlo» 
Roma, agli inìzi della cinie-

l'Unità 
Lunedi 
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L'XI Giornata per la vita 
celebrata in tutta Italia 
in un clima da crociata 
A Roma 3.500 in corteo 

Dopo Biffi altri vescovi 
trasformano le omelie 
in veri e propri comizi 
contro la legge 194 

Il Papa: «Il nostro futuro 
minacciato dall'aborto» 

Comune di Villa Literno 
PROVINCIA DI CASERTA 

Eatratto di avvito di gara 
im 7, comma I; few» 17 nteorafo 1987 n SOI 

IL S INDACO RENDE N O T O 
Quatto Comur» dive inave licitei-lone privata par I appalto da) lavori e) 
ooatrazlone rate fognante importo d appalto L 730 4J» 000 
lago^iokailora amarri con II metodo ol cui ali art. IlaR d darla «we 
J debraio 1973 n 14 
La Inorai* Intanala» laorit» aK A l» Niiionala dal Coasutnrl tMlo 
catagorla 10/A 0 par I importo oompaun» riaperto al imporra sopra 
M k a n aostano oWadar* con domanda ti carta Mtata * essere 
Invito», faconde parventi le domanda eneo a giorno t« fabbraie 
H«9,in*liMW a. Municipio di villa Utarno, plana O.Marconi n 34, 
C i p . 31039 ftovmcJa di Caaarta. 
U ricNoate ifinvlro <ìon vincolano I Amminlatfarion* 
L opera varrà tlnanilau dada Cttsa DD PP con I (ondi dal rlapormlo 

OiìsSaWaiin Municipale, 1 fabbraie 1)89 
;: i l SINDACO- don Aldo W n l r < 

Faccia a faccia a «Mixer» 
Formigoni e Martelli 
«Divisi su questa legge 
ma non divorziamo» 
• ROMA -Ali aborto lo sono 
contrario sempre e cpmun-
que Ma 11 motivo per cui ho 
chiesta a Donai Cattin di inter
venire r} perche avevo avuto 
notizia di reiterate violazioni 
della legge 194» lo dice For 
migoni Ribalte Martelli -La 
legge non ha Inventata I abor
to Doveva solo servire a farlo 
emergere dalla clandestinità 
Mi sembra comunque una 
strana catena quella per cui 
due obiettori sollevano un ca 
so, Formigoni la un Interroga 
zlone a II ministro della Sanità 
Interviene a tamburo batten
te- E uno degli scambi di bat
tute Im II vicesegretario psl e il 
leader di CI, ascollati ieri a 
«MÈier», 1 due l»ahno sostenu
to principi opposti -Fra il dirit
to divino alla vita di chi deve 

nascere e quello soggettivo 
della donna che non pu6 ac
coglierla io scelgo il secon 
do- dice Martelli -Io 11 prono», 
ribatte Formigoni Ma II leader 
di CI ha Odetto la mano sul-
I «obiezione di coscienza» 
•Pensiamola elastica, per la 
sciare al medico obiettore la 
possibilità di Intervenire, se 
tosse per esempio in gioco la 
vita della madre» Ha cercato 
consenso invece sulla vec 
chla richiesta di •processare* 
la legge In Parlamento Posi 
zionl diverse ma Ioni assoni 
temente soft Dietro la que
stione aborto cera la volontà 
di «non interrompere* quello 
che In corso di trasmissione è 
stalo definito «e non un idil
lio, un dialogo approfondito» 
fra il Psl e Comunione e libe
razione 

In tutte le città italiane, ieri, è stata celebrata la XI 
•Giornata per la vita» è la ricorrenza istituita dalla 
Cei all'indomani dell'approvazione della legge 
194 Una «Giornata» particolarmente tomda, que
st'anno a Roma 3 500 in corteo verso piazza san 
Pietro dove il Papa avrebbe parlato contro l'abor
to Vescovi e cardinali mobilitati l'omelia più 
aspra quella di Giordano, cardinale di Napoli 

> • ROMA. -Il futuro dell uo
mo e oggi minacciato in alcu
ne nazioni dal calo della nata
lità, dall Invecchiamento de
mografico, dal diffuso ricorso 
ali aborto, dalle mille forme di 
egoismo» I ha detto Giovanni 
Paolo 11 ieri al 15000 fedeli 
stipati ali intemo del colonna
to del Bernini 11 Papa ha ag
giunto « necessaria una nuo
va cultura della solidarietà La 
vita di ciascuno anche quella 
che chiede di nascere quella 
malata 0 debole, quella in de
clino è un bene assoluto ed 
Intangibile di tutti e per tutti » 
E ha precisato •Faccio mio il 
messaggio dei vescovi d Italia 
che invitano I cattolici e tutti 
gli uomini di buona volontà a 
unire le forze per favonre e 
sostenere I accoglienza della 

vita» Un imprimatur esplicito 
ali appello lanciato qualche 
settimana fa dalla Cei E un 
benvenuto al corteo dei 3 500 
che, a piedi o in più d un caso 
in carrozzella da Invalido, arri
vava In piazza san Pietro die
tro un gigantesco striscione 
con la scritta. «SI alla vita» Era 
la manifestazione organizzata 
dalla diocesi romana prima, 
in una chiesa di la dal Tevere, 
Sant'Andrea della Valle, la 
messa, con accompagnamen
to d omelia antiabortista, del 
cardinal Potetti, poi la passeg-

8lata per corso Vittorio, via 
ella Conciliazione, fino a San 

Pietro ad ascollare Giovanni 
Paolo II II Papa si e npetuto 
poi, nel pomeriggio, parlando 
nella parrocchia romana di 
San Giuseppe artigiano, sulla 

Tiburtina, dove ha chiesto al 
convenuti di •pregare per ogni 
nuova vita concepita nel 
grembo materno, per l'infan
zia e gli anziani» 

La •Giornata per la vita» è 
una ricorrenza di sapore non 
propriamente teologico este
ta istituita dall'episcopato ita
liano nel '79, all'indomani 
dell'approvazione di una leg
ge dello Stato, la 194 Que
st'anno e caduta in coinciden
za co) caso Mangiagalll» a 
pochi giorni dalla seduta che 
Il Parlamento - giovedì - dedi
cherà alle mozioni di sfiducia 
contro ol ministro della Sanità 
Donai Cattin, e mentre, per la 
seconda volta in otto mesi, e 
In con» un processo alla leg
ge che depenalizza l'Interru
zione volontaria di gravidanza 
e garantisce tutela alla mater
nità. In molte citta italiane, 
quindi, assemblee, convegni e 
porporati all'attacco i più im
pegnati in omelie-comizio Bif
fi a Bologna Potetti a Roma, 
Giordano a Napoli 

Il cardinal vicario della ca
pitale, che e anche presidente 
dei vescovi italiani, ha fatto 
appello 'alla pietà e alla con
versione umana di coloro che 

in molti modi profanano il do
no di Dio, ossia la vita abu
sandone anche sotto pretesto 
di pubblica legalità» L arcive
scovo del capoluogo campa
no, celebrando messa nella 
chiesa del Gesù Nuovo, ha so
stenuto «he «dal 78 ad oggi 
l'aborto è alato legittimato e 
moltiplicato lino ad assumere 
le proporzioni impressionanti 
di oggi. In alcune regioni II 
numero di bambini che na
scono è pari a quello degli uc
cisi» E ha denunciato un cl i 
ma di Intimidazione» nei Con
fronti del medici obiettori 
Sembra che non solo In alcu
ne chiese, ina anche in alcu
ne scuole napoletane sia stato 
proiettavo -L'urlo silenzioso» « 
il truculento film del ginecolo
go americano, ed ex cuc
chiaio doro» Bernard Na 
Ihanson, g i i oggetto d inchie
ste quando fu sottoposto a 
scolaresche del Veneto già 
sconfessato da molti scienziati 
per le mistificazioni di cui è 
infarcito 

La domenica di ieri più che 
i toni di una agiomata per la 
vita», ha assunto quelli insom
ma di uno schieramento in 
campo I giornali cattolici 

hanno dedicalo I editoriale al
la ricorrenza di Carlo Casini 
Suello sul -Popolo», meno ra

teale, perfino elusivo, quello 
di Rosa Russo Jervolino sul-
I .Avvenire» A Firenze un con
vegno organizzalo dal •Movi
mento per la vita» Casini e il 
sottosegretario alla Sanità Ga-
ravaglla hanno ripetuto le pro
prie posizioni sul caso Man
giagalll e sulla questione 
•Aids Donai Cattin». li sottose
gretario ali istruzione Brocca 
ha rilanciato 1 idea di inserire 
un'educazione sessuale 
•orientata» nelle scuole 

Quanto al confronto politi
co, mentre HPll annuncia d'a
ver pronta una proposta di re
visione della legge 194, a «Mi
xer», su Raidue, s'è svolto il 
faccia a faccia tra Formigoni e 
Martelli. Mentre il FU nei gior
ni scorsi ha preso posizioni 
abbastanza schiette, alcuni 
opinionisti socialisti, come 
Acquavlva e Ferrara, sulla 
stampa hanno npreso ad at
taccare 1 autodeterminazione 
della donna. Al vicesegretario 
e toccato invece il compito di 
cercare una mediazione con 
CI 
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Italia-Radio 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dallo S 30 alle 12 00 • dalle 1t 00 alte 
18 30 
Oro 7 Raasagna stampa con Paolo Oanliloni.ojrattora di «Nuo
va Ecetogiaa 
Ora 8 30 Donno « ainlitra In Europa Intarvlata a Marisa "oda
no. 
Ora 11 L'ora 0) rsUgiens natio scuola Parliamone con Paolo 
Butallnl. Valdo Spini a Pietro Scoppola. 
Domani dalla ora IO «la diretto con aall asporti dal «Mae» 

Pnta»; dalle oro 11 lo poeta dal «Cuora», risponde MWio 
•erro. 
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- • • Per Stava non c'è pace: riappare la Montedison 

Chiuso nella miniera maledette 
il mistero dei solventi tossici 
Mei cunicoli della miniera di Prestavel (disastro di 
Stava) la Montedison seppellì decine di bidoni di 
un solvente chimico! probabilmente tossico. La 
magistratura di Trento sta cercandone la formula, 
senza successo linoraì se fisniteriv pericoloso, bi
sogne^ spendere più di un miliardo per riaprire 
la galleria. Nella miniera si usava anche torlo ra
dioattivo. e veniva scaricato nei torrenti 

BAI NOSTRO INVIATO 
MICHIU.SARTO.il 

7TRENTO Prima gli aliar-
poi le polemiche Adesso, 

ricerche tragicomiche Per 
Stava non e e pace, la miniera 
maledetta continua a far noti
zia negativa, si formano fronti 
divisi di cnlastrollsli, attendisti, 
minimalisti Intanto, gli aliar 
mi Hanno un protagonista, 11 
consigliere; provinciale verde 
Roberto FrartcescMnl, detto 
•bistecca» Con tre successive 

«interBfgazlpnl ha affermalo 
nella galleria della miniera di 
Prestavtsl situata a quota 
I 54885 metri la Montedison 
nascose negli anni Settanta 
parecchie decine di bidoni di 
un solvente tossico Li collocò 
in cunicoli laterali (le mappe 
ne segnano 7) facendone poi 
murare I ingresso da persona
le di fiducia Dopo la terza In
terrogazione l'Ingresso della 
galleria da tempo abbando
nata è misteriosamente croi 
lato Impossìbile verzicare Se
conda bomba lanciala da 
Franceschi™ a cavallo fra gli 
anni Sessanta e Settanta la 
Montedison usava nel labora

torio della miniera, nitrato di 
tono per fare delle reazioni 
«Bistecca» ha fornito alla ma
gistratura una cassa piombata 
che lo conteneva e un ordine 
di servizio di un direttore della 
miniera che dice I acqua usa
ta per gli esperimenti col Iorio 
(sostanza radioattiva e cance
rogena) «deve essere scarica
ta di volta in volta nel tombi
no < Insomma, finiva nel rio 
Sfava, e di II nell acquedotto, 
un beli avvelenamento pubbli
co 

Che c'è di vero? Tutto quan
to L'ex medico della miniera 
Claudio Romane», ha confer
mato 1 uso del torio Fu smes
so una quindicina d anni fa 
quando il capolaboratonsta 
Carlo Alberto Spazzali colpito 
da una misteriosa malattia 
della pelle dopo 160 giorni di 
ricovero dovette abbandonare 
il posto Oggi ha una cartole
ria a Tesero Ed i bidoni di 
solvente sepolti? Ci sono Lo 
ha confermalo il presidente 
pro-tempore della giunta pro
vinciale Walter Micheli Si sa 

CHE TEMPO FA 

anche che contengono un 
prodotto denominalo R 166, 
che la Montedison importava 
da una ditta inglesjvU «floel, 
Ore», e che nel-1473 atMtiiul 
con un proprio solvente Tion 
tossico Dopo IS-anni, chrtsll 
se quel 50-60 bidoni Ih ferro 
sono ancora integri, o schiac
ciati dai crolli, o con falle II 
pencolo per le falde freatiche 
e e Ma intanto nessuno sa an
cora I esatta composlz|one 
delIR 166 E neanche se i bi
doni siano a 30 metri dall im
bocco della galleria 0 verso la 
line, a 300 metri La reticenza, 
fra gli ex lavoratori e direttori 
della miniera ascoltati dai fun
zionari della Provincia è forte 
Spiega I Ing Mauro De Carli, 
responsabile del servizio pro
vinciale calamita pubbliche 
•Quando chiedevamo infor
mazioni ci rispondevano che 
avrebbero risposto solo alla 
magistratura» Se sari accerta
ta la tossicità della sostanza 
sepolta, andare a cercarla co-
steri almeno un miliardo' «Sa 
ra come scavare una galleria 
nuova e con mille cautele», 
spiega De Carli La provincia, 
applicando una legge del 
1977 sulla protezione civile 
procederi alla bonifica, riva
lendosi sulla Montedison In 
tanto Franceschlni sta per 
lanciare un terzo allarme 
•Può essere che a Prestavel la 
Montedison abbia sepolto an
che scone chimiche della Sa-
mate» La Samatec è una 
fabbrica trentina superinqui-

nante, inni (a di proprietà 
Montedison, nove del suol 
operai sono morti di tumore. 

p J^|#pWrjf|ta!>-
chiara dalla ma

gistratura Il procuratore Fran
cesco Slmeonl, per il momen
to, è gi i preoccupato dalla 
mancanza di neve- «Sono un 
gran fondista e quest'anno va 
male» E Stava? «Non vorrei 
che si stia facendo un cavallo 
di un cavillo» Il magistrato un 
po' minimizza, un po' spara 
alto L uso e lo scarico del to
rio nelle acque pubbliche? -il 
nitrato di torio emette radia
zioni inferiori ad un millicurie, 
e la soluzione acquosa che 
veniva scaricata era al 7 per 
mille, 7 grammi per litro d ac
qua, Non so ancora se c'è un 
reato, e quale» Ed i bidoni di 
R 166? «Quelli ci sono L'ab
biamo accertato Da due mesi 
stiamo cercando la formula 
chimica Guarui, £ strano, ma 
non £ arrivata nessuna rispo
sta ne dalla Montedison, ne 
dall'Inghilterra, né dal ministe
ri» Ma al ministero della Sani
t i non dovrebbero avere gli 
elenchi di tutte le sostanze im
portate7 «Certo Avrebbero do
vuto nspondermi in un giorno 
Invece Ho I impressione che 
ci sia una gran confusione Sa 
che per un po', a Roma, non 
nusclvano neanche a entrare 
nella stanza dell archivio per
che avevano perso la chiave?» 

Con una clamorosa decisione il Consiglio regio
nale della Calabria ha votato un documento che 
di fatto pone un veto all'inizio dei lavori per la 
costruzione della ,ba|e militare che dovrebbe 
ospitare i supercacciabombardieri americani ^fràt-

ne vengano Istallati a Crotone. I coltivatori diretti 
proprietari dei terreni si oppongono agir espropri. 

ALDO VARANO 

D'accordo Chiesa e Regione 

La Calabria dice no 
al «fegato» degli F16 

M REGGIO CALABRIA La mo
zione è stata votata all'unani
mità a dimostrazione del ca 
ratiere artificioso delle pole
miche che nei mesi scorsi 
avevano tentato di isolare 
Adi, Pei Dp, Importanti settori 
del volontariato e della Chie
sa. 

11 documento ricorda che la 
commissione Esten de) Sena-
Io, presente il ministro An-
dreottl, ha gi i chiesto un i 
moratoria dei! istallazione giu-
stllicandola con 11 «processo 
di distensione intemazionale» 
Perchè allora, si chiede il Con
siglio, tanta fretta per «l'avvio 
del lavori della base e relativi 
espropri»? Ma il Consiglio ? 
ben oltre questa pur decisiva 
questione perchè -mentre fa 
proprio l'odg del Senato, rav
visa la necessiti di un imine-
data valutazione dell impatto 
ambientale in un contesto di 
alta potenzialità turistica ed 
agricola» Insomma, la Cala 
bna chiede un vero e proprio 
blocco dei lavori ed avverte 
che non si può rovinare I eco
nomia e I ecosistema di una 
grande zona della Calabna 

Dietro tanta determinazione 
vi sono le tensioni che si stan
no accumulando in tutto il 
Crotonese da quando sono 
iniziati ad arrivare gli avvisi 
per gli espropri dei terreni che 
dovrebbero servire alla costru
zione della base Sabato scor
so, durante un assemblea con 
oltre 400 piccoli proprietari, 
89 del 136 coltivatori che han
no ricevuto I avviso di espro
prio I hanno consegnato al 
•Comitato del No» che ha 
aperto un ufficio di consulen
za legale per Impugnare tutte 
le pretese del «Comando della 
terza Regione aerea» ti quale, 
con un rozzo avviso, ha infor 
mato che l'8 febbraio awieri 
•le relative operazioni» 

La stessa Chiesa di Crotone, 
che pure era sembrata in pas
sato possibilista, ha lanciato 
segnali molto netti Alvicepie 
sidente del Consiglio regiona
le, il comunista Quirino Led 
da, che nei giorni scorsi lo 
aveva visitato per discutere 
della istallazione degli F-16, 
monsignor Giuseppe Agosti
no, capo della Conferenza 

episcopale calabrese, ha te
stualmente detto «Sono in 
contatto quotidiano sia con il 
ministro della Difesa Zanone 
che con il consolato Usa. Ma 
in quésti ultimi giorni sto veri
ficando che le mie aspettative 
e quale degli abitanti Della 
zona non vengono tenute In 
alcun conto Ho l'Impressione 
che si stia agendo all'insegna 
del levati che arrivo k>"« 
Monsignor Agostino è poi ap
parso molto polemico con De 
Mita «Non vorremmo sembra
re come Chiesa - ha detto -
quelli che partono lancia In 
resta Perchè la politica italia
na non si fa portavoce delle 
Doviti nel rapporto Est-Ovest' 
Purtroppo gli F16 - ha conclu
so - qui da noi, in questa Ca
labria senza piani e senza 
programmi, sono stati presen
tati come un favore, a volte 
come un regalo E poi De Mita 
a noi vescovi ha fatto il discor
so dinanzi al Papa, mettendo
ci in grande imbarazzo pro-
pno nel giorno della pace e 
dell Eucarestia» 

Infine, I segretari delle fede
razioni del Pei e del Psl di Cro
tone in una conferenza stam
pa tenuta congiuntamente 
hanno attaccato t i giunta De-
Psi di Isola Capo RizzutO il cui 
assenso ali istallazione era 
stato sbandierato come deci
sivo da parte di Zanone «Ad 
Isola - hanno sostenuto 1 due 
dirigenti politici - c'è une-
meigenza democratica, civile 
ed istituzionale 1 partiti sono 
occupati da gruppi di famiglie 
che si muovono sulla base di 
interessi non leciti» 

IL T I I W O I N ITALIA: I area di Instabilità che agisce sul Medi

terraneo centrala è alimentata dalla presenza di un vortice 

depressionario localizzato tuli'Africa aettentrionale Le re

gioni Intereasate maroinalman»» da questa situazione sono 

19 isola maggiori a quelle meridionali La situazione metereo-

toglea in generalo t sempre controllata dalla presenza di una 

vasta area di alta pressione 

T I P O m i v W T O : sull'Italia aettentrionale e sull Italia cen

trale Cleto ecaraament» nuvolo» 0 aerano Formazioni di 

nebbia sulla Pianura Padana specie durante le ore notturne e 

quella dilla prima mattina Nuvolosità Irregolare a tratti 

accentuata, a tratti alternata a zone di sereno, sullo regioni 

meridionali e tulle Itole maggiori 

V I N T I : deboli 0 moderati provenienti dal quadranti orientali 

MARI : poco mossi I bacini centro-settentrlonoli. mossi quelli 

meridionali. 

D O M A N I , M H C O L E D l E O l O V I P l : poche varianti da segna

lare per quanto riguarda la evoluzione del tempo Si può 

sparerà nella prossima settimana in cambiamento pio radica

la, ma par il momento questa probabilità è piuttoalo aleato

ria a non autfragota da elementi determinanti 

B B 
TEMPERATURE I N ITALIA: 

NEVE MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 6 
2 
8 
6 
2 

- 4 
0 
7 
2 
2 
3 
3 
5 
S 

4 
3 
8 
7 
3 
0 
B 

13 
2 
9 

11 
10 
IO 
9 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
4 
2 
2 
4 

- 2 
2 
8 

10 
14 
7 
8 
5 
1 
4 

1* 

L Aquila - 2 10 

Roma Urbe 8 13 

8 Roma Fiumicino S 13 
Campobasso 

Napoli 3 13 

S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 10 15 

8 13 

Alghero 

9 Cagliari 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

• SPD-PCI 
Le scelte della 
sinistra europea 
di AchiUe Occhetto, 
Kartten Volgi, Giorgio 
NapoUtmo.Mario'Rlà 

• AMBIENTE 
Italia, le città 
a rischio 
di Giuliano Torrido 

< di-Francia, Nichi Vendola, 
Giorgio Nebbia, Claudio S * M Ì 

• EST EUROPEO 
L'emergenza verde 
di Chicco Testa, 
Boris Kagarlitzkij, 
Umberto d e Giovannanaeli , 
Peti- Pithard, RoH Uesteler, 
Roberta Smeraldi 

• Oli ha paura 
dcU'Ottantantwe? 
di Massimo Botta 

Varsavia 
Vienna 

È mancata alt «lituo del suol cari 

INES MAZZONI 
in Zacchini 

•«derno ITtristo annuncio il marito 
eie filile llumiallrisvolatranno 
cari con penaiza alle « e 14 oli-
Il lazione (via Corti 21. Bolo-
ina)- In sua memoria I tamUlartaol-
tooótvono per I Uniti, 
Botatila S febbraio 138» 

Lo r»mpaRne ed I compagni della 
FUcanu Cgìl sono vicini alla coro 
pagnaAnnaCuntròperlaacomrw-
aa della nonna 

Slg ANNA MIRABELLA. 
e sottoscrivono per I Uniti In sua 

Torino, 6 febbraio 1989 

«.IMM «.21989 
Nel terzo anniversario della aconv 
parta del compagno 

VIRGILIO CAUOERA 
la moina Ines e la figlia Vera lo 
linrdanQ con Immutato dolora a 
compagni ed amici, e sottoscrivo
no paTtMtà. 
Ccileglio, 8 febbraio 1989 

E morto il compagno 

EZIO CUERCINI 
Ne danno annuncio la moglie Erri 
ma editigli Ada Paolo e Angelo 1 
runarali aTsvolgeranno domani alle 
ora I I nella chiesa di Santa Paola, 
via Duccio Galimberti (Medaglie 
dOro). 
Roma, «-2 1989 

È morto 
EZIO CUERCINI 

padre del nostro compagno di la 
vero Angelo, al quale esprimono le 
più sentite condogllanzo tutti I 
compagni del Unita. 
Roma, 6-1-1989 
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IN ITALIA 

Follia a Ravenna di un anziano bracconiere 
L'uomo, privo di una mano, ha ferito 
anche un terzo agente, donna 
Arrestato poco dopo in pieno centro cittadino 

Uccide per un fagiano § | 
due guardiacaccia 
Due uomini in divisa verde da guardiacaccia ucci
si a coltellate e fucilate, una donna, anche lei in 
divisa verde, ferita gravemente, riesce a dire «È 
stato Verano Rìcci, bracconiere» L'uomo è arre
stato mentre va tranquillo in bicicletta a mangiare 
dal fratello Gli manca la mano sinistra, ma sareb
be riuscito a colpire tre guardie armate. Voleva ad 
Ogni costo una lepre o un fagiano. 

DAI, NOSTHO INVIATO 
JINNin Npuffi 

m RAVENNA -Perche mi 
portate via? Devo andare da 
mio listello, a mangiare da 
lui È gii I una passata Non 
ho fallo niente, lo> Ma gli 
agenti della squadra mobile, 
In borghese su auto civetta, 
avevano ordini precisi •Ane
ttale Verano Ricci, e accusa
lo di duplice omicidio» Non 
è sembrato vero, agli agenti, 
di trovare I uomo, in centro a 
Ravenna, mentre pedalava 
tranquillo In via Panfilia 
•Non ho fatto niente, lo>, ha 
continuato a ripetere prima 
In questura poi davanti al 
magistrato Ma contro di lui 

c'è un accusa gravissima ha 
ucciso due guardiacaccia a 
coltellate e fucilate, e con le 
stesse armi ha ferito Brava
mente una donna, anche lei 
guardia venatoria 

Una strage assurda ed an
che incredibile, perche l'uo
mo ha una mano sola (la si
nistra Iha persa anni fa, 
quando gli scoppiò un fucile 
in mano), ed è riuscito ad 
uccidere e fenre tre guardie, 
tutte armate 

È successo ieri mattina, 
appena fuori Ravenna a 
Fosso Ghiaia La statale 
Adriatica divide la pineta 
(verso il mare) dai terreni 

coltivati piatti e brulli Nei 
campi coltivati (qui e e una 
«bandita di caccia» e con un 
fucile non si può nemmeno 
entrare) era stata vista la bi
cicletta di Verano Ricci da 
una pattuglia di guardie ve
natorie che stava smontando 
dal servizio Hanno avvertito 
I altra pattuglia, formata da 
Ivano Fasi, 30 anni, Gugliel
mo Miserocchi, 44 anni e Mi-
ria Rossi, 31 anni, una delle 
due guardiacaccia donne 
che lavorano alle dipenden
ze della Provincia 

«Se c'è la bicicletta, c'è an 
che lui State attenti» Le bici 
e i motonni dell uomo sono 
noti a tutte le guardie vena
torie Verano Ricci 56 anni, 
in pensione, è noto come 
bracconiere Non ha la licen
za di caccia e il porto d armi 
(perché gli sono stati mirati 
per precèdenti infrazioni, e 
gli era stato sequestrato an
che un fucile) Ma lui a cac
cia ha continuato ad andare, 
lasciando biciclette e moton
ni sparsi nelle campagne per 
sfuggire alle guardie 

Mancavano pochi minuti 
alle 11, quando le guardie 
hanno trovato il bracconiere, 
a caccia di un fagiano o di 
una lepre Qui la ricostruzio
ne dei fatti diventa veramen
te difficile Ci sono solo po
che parole della donna feri
ta, prima agli agenti di una 

pattuglia della Stradale poi 
ad un collega in ospedale 

•L'abbiamo trovato con un 
fucile - ha detto Mina Rossi 
- e glielo abbiamo preso 
Poi, mentre lo portavamo 
verso la macchina per fare il 
verbale • Sembra che Vera
no Ricci abbia ali improvviso 

colpito con un pugno al viso 
la guardia Ivano Pasi poi ha 
estratto un coltello ed ha 
colpito Guglielmo Miseroc-
chi al fianco, e la donna di 
striscio al torace Ha npreso 
il fucile che era stato smon
tato dalle guardie, lo ha ri
messo in funzione ed ha 
aperto il fuoco Le fucilate 
hanno colpito Miserocchi al
la schiena, [vano Pasi al tora
ce Una rosa di pallini ha in
vestito la donna al volto e al-
lemitorace destro Ha finto 
di essere morta, si e salvata 
in questo modo 

La dinamica e strana so
prattutto Guglielmo Miseroc-
chi aveva infatti una lunga 
espenenza (era guardia ve-
natona dal 1974 ed era stato 
anche il coordinatore pro
vinciale) e pochi anni fa era 
stato fento da un cacciatore 
Propno fra pochi giorni sa
rebbe stato parte lesa al pro
cesso, vittima di tentato omi
cidio 

La ragazza, allontanatosi il 
cacciatore, e riuscita a per
correre i duecento meta che 

la dividevano dalla statale, a 
dare (allarme È stata soc
corsa da una pattuglia della 
Stradale, ha detto subito «È 
stato Verano Ricci, lo cono
sco bene È scappalo in bici
cletta» Dal magistrato e stata 
interrogata nel tardo pome
riggio 

A Ravenna, provincia con 
19 guardiacaccia e 15000 
cacciatori, ci sono emozione 
e dolore per I assassinio de
gli uomini in drwsa verde Si 
e numta la giunta provincia
le, che ha espresso sdegno e 
cordoglio Ce un messaggio 
di solidarietà alle famiglie in
viato dalla Federazione co
munista 

«Non sono stato io, non 
ho fatto niente», continua a 
dire il bracconiere Nella sua 
casa non sono stati trovati ne 
fucili né coltelli Ma c'è la te
stimonianza precisa di una 
donna lasciata fra i campi 
come morta, e che invece e 
riuscita a parlare, a raccon
tare che per una lepre o un 
fagiano un uomo ha fatto 
unas 

La telecamera li ha individuati sul fondale 

Recuperati pesi e bombole 
del sub scomparso a Piombino 
Erano a 25 metri di profondità, poco lontano dal 
punto in cui è scomparso Luciano Costar,», Grazie 
alla telecamera sub, i vigili del fuoco hanno potuto 
Individuare e recmjef^ejte pirone, li brjrehple e la 
tintura dello sfortuna» sub, jSfcmoltipItcana gli avvi-
stamenti di squali -verlttì *tBsnnUi «uè al targo di 
Piombino, altri due (grandi ma inoffensivi, I cosid
detti «pesci vacca») nello Jomo, davanti a Gallipoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

"" VAUWAPAMIW 
WK PIOMBINO Le bombole, I 
tpesl» e le pinne d| Luciano 
Costanzo Sono stali trovati Ie
ri pomeriggio grazie alla tele
camera sub dei vigili del fuo
co di Roma GUoggstil «che 
in serata sono stati riconosciu
ti dal figlio del portuale; «com< 
parso, Gianluca, e dall'inge
gner Paolo Bader - sono stati 
recuperati sul (onda, a una 
profondità di circa 25 metri 
da due vigili del (uoco rorna-
nl, che hanno compiuto 
ujvlmmersta»<lampo di tre 
minuti mentre uri loro collega 
restava nelle vicinanze per 
proteggerli Attaccala alle 
bombole c'era una delle due 
cinghie, recisa di netto Anche 
la cintura, alla quale sono at
taccati olio chili di piombo, 
presenta (ori e lacerazioni Le 
ricerche continueranno oggi 
per trovare la maschera e la 
bussola-allimetro 

Ieri, intanto, si sono regi
strati alcuni avvistamenti di 
3|rossi pese)» La descrizione 
> uno di essi farebbe però 

pensare a un dettino PIO «cre
dibile», nelle vesti di squalo, 

l'altro esemplare individuato 
verso te 11,30 al largo di San 
Vincenzo da un palombaro 
che si trovava su una delle 
barche che appoggiano le ri
cerche, 

Ancora pia credibile la foto 
•cattata un palo di settimane 
(a da un pescatore dilettante, 
Mauro Coscia a circa 4 miglia 
dal portlcciolo della cittadina 
balneare pinna piuttosto drit
ta a triangolo isoscele, che 
per gli esperti può appartene
re a uno squalo ma anche a 
un'orca, un animale 
non meno aggressivo nei con-
fronti dell'uomo Mauro Co
scia, un industriale di Pinerolo 
che ha una casa a San Vin
cenzo dove trascorre i (ine set
timana, racconta la sua avven
tura, fortunatamente solo foto
grafica. «Il mare era tranquillo, 
ho innestato il servotimone 
che ho a bordo A un certo 
punto da poppa ho visto una 
macchia scura a pelo d'ac
qua, mi sono fermato per ve
dere meglio, poi ho preso la 
macchina fotografica e ho 
scattato tre foto in sequenza 

A lungo ho continuato a guar
dare, ma non e apparso più 
niente Però è rimasta la foto 
Sona sicuro che non fosse un 
delfino, di quelli ne ho incon
trali molti. 

leti il mare ha restituito alla 
spiaggia della Tonacela due 
delle ventidue boe a cui sono 
stati agganciati ami micidiali e 
quarti di agnello sanguinolen
ti Erano scomparse, lascian
do supporre come nei gialli 
un ritomo dell'assassino sul 
luogo del delitto E cosi è sva
nita anche quella possibile 
traccia le esche erano ancora 
agganciate alle boe Ma la 
caccia continua I «bocconi» 
vengono costantemente rin
novati, anche quelli contenuti 
dalla trappola costruita dall'ex 
campione del mondo di pe
sca subacquea Cario Gaspam 

tn mare finiscono litri e litri 
di sangue che dovrebbero atti
rare I olfatto sensibilissimo 
dello squalo E, come nei do
cumentari di Jacques Co 
sleau, tutto quel che c'è sot
t'acqua, grazie alla sofisticata 
telecamera sub, viene npro-
posto fedelmente in superficie 
su un piccolo monitor siste
mato su una barca 

Del portuale restano quei 
frammenti di tuta e gli oggetti 
ntrovati 
Ieri, mentre i brandelli di orga
ni interni «appartenenti per 
certo a un mammifero terre
stre», come aveva detto subito 
il medico legale ora sono a 
disposizione degli anatomo-
patologi dell Università di Pi 

«Nei nostri 

4 specie 
pericolose» 

Palla nostra redazione 

VITO M I N I A 

.•NAPOLI «Sono almeno quattro le 
specie pericolose di squali che vivono 
abitualmente nel Mediterraneo il mako, 
Il pesce martello, lo squalo verdesca e lo 
squalo bianco, una specie che è presente 
nei mari di tutto il mondò» La dottoressa 
Flegra Bentivegna della Stazione zoologi
ca di Napoli è una esperta in squali A lei 
ci ha indirizzato il direttore dell'istituto 
napoletano, il professor Antonio Miralto, 
il quale, pur interessandosi del cervello di 
questi animali, ha affermato che la dotto
ressa eia persona più adatta a descrivere 
i comportamenti di questi «mostri del ma
re» «GII avvistairvnti di squali nel Medi
terraneo - dice la ricercatrice -sono fatti 
abbastanza frequènti Purtroppo per tutta 
una sene di ragioni, non esclusa la relati
va rarità di questi animali nei nostri man, 
gli studi scientifici sul loro comportamen
to sono estremamente carenti» 

La ricercatrice, comunque, cerca di 
spiegarci il comportamento di questi vo
raci abitatori dei mare <Lo squalo attac
ca come fanno del resto tutti gli animali, 
sotto la spinta o della fame, o della pau
ra Se non viene trovato il corpo della vit
tima dell attacco, questo potrebbe Iarde-
durre che lo squalo abbia attaccato per 
lame. Ma se questo e vero, significa che il 
' pescecane ' doveva avere una "stazza" 
molto consistente, appunto quella di un 

mako o di uno squalo bianco Quest'ulti
mo vive in tutti | mari del mondo, Medi
terraneo incluso, dove anche se in ma
niera molto sporadica è stato più volte 
segnalato Anche il mako però, arriva a 
dimensioni notevoli, oltre 1 quattro metri, 
il che certamente lo rende capace di ag
gressioni mortali» 

Le ragioni che spingono sotto costa gli 
squali sono diverse, vanno dalla perdita 
detl'onentamento alla ricerca di cibo 1 
delfini seguono 1 branchi di pesce azzur
ro, i tonni seguono i delfini, i pesacene 
seguono tonni e delfini È la catena ali
mentare del mare «Lo squalo gode di un 
ottimo olfatto, ma di una pessima viala 
Ha un cervello piccolissimo, e per or îge-
nare le branchie e < astretto a muoversi in 
continuazione, in modo da far arrivare 
l'acqua, attraverso la bocca, a quesU or
gani Se si ferma, muore asfissiato Gli 
squali e quello bianco in particolare, 
hanno la caratteristica di fagocitare il ci
bo, di ingoiare qualsiasi cosa che sia in 
movimento - spiega la dottoressa Flegra 
Bentrvegna -, e cosi nello stomaco di al
cuni di essi sono staU trovati pezzi di le
gno, pezzi di timone, scarpe, viti, pezzi di 
ferro e altro matenaie inorganico Quan
do ha fame uno squalo mangia quindi di 
tutto, compresi uccelli manni e non 
escluso i sub che trova in acqua, anche 

se questo é un evento rarissimo, visto che 
I alimentazione normale di questi ammali 
è (un'altra» 

Fare ipo'esl quindi sul perché uno 
squalo attacchi un uomo e difficile, visto 
che mancano dati scientifici attendibili 
Fame a parte, l'attacco per paura può 
ancho essere generato da un gesto in
consulto, per esempio db un flash «spara
to» in faccia allo squalo, magari poggiato 
sul fondo «Nel Mediterraneo gli attacchi 
di squali contro esseri umani ammonta
no, per quel che si sa, a una trentina nel-
I arco di cento anni», conclude la ricerca
trice 
Stando alte statistiche elaborate negli Sta-
b Uniti, dove il problema degli squali e 
ben più grave, le vittime di squali bianchi 
nel mondo non sarebbero più di 39 in 
cinquantanni 

Forse per psicosi, forse per suggestione 
filmica, continuano a giungere segnala
zioni di awistamenu di squali bianchi. 
Solo ora si apprende che presso l'Isola 
d Elba, intorno al 20 gennaio, alcuni pe
scatori napoletani avrebbero avvistato 
appunto uno squalo bianco di enormi 
proporzioni, mentre un esemplare della 
stessa specie di ben sette metri di lun
ghezza è stato pescato qualche tempo fa 
nelle acque di Malta 

Uttma domenica 
di Carnevale 
h ottantamila 
a Venezia 

s a VENEZIA L'ultima domenica di Carnevale dopo quasi 
un mese di alti e bassi nelle presenze, specie mascherate, 
ha richiamato a Venezia più di ottantamila persone Tanti 
sono infatti i visitaton che hanno approfittato della bella 
giornata per fare tappa nella città lagunare Uno scambio 
di doni e avvenuto nella sede municipale tra le autorità cit
tadine e due rappresentanti della città spagnola di Sara
gozza 

Intervento di Soccorso alpino e Protezione civile 

Paura sulla funivia del Bianco 
Turisti salvati dall'elicottero 
• • COURMAYEUR Momenti 
di paura ma fortunatamente, 
nessun lento ien pomenggio 
sul versante italiano del Monte 
Bianco Un centinaio di turisti 
che approfittando della splen
dida giornata di sole avevano 
raggiunto la Punta Helbronner 
(quasi 4000 metri) e il ghiac 
ciaio del Colle del Gigante (a 
quota 3800) con la funivia del 
Monte Bianco hanno dovuto 
essere •recuperati» a 3400 me
ta di quota e riportati a Cour 
maveur dagli elicotteri del ser
vizio Protezione civile delia 
Valle d Aosta 

Causa dell'imprevista e 
brutta «avventura» un guasto 
che ha bloccato la tratta inter
media della funivia, facendo 

passare qualche momento di 
paura a un altra cinquantina 
di turisti 

L'avana per fortuna senza 
conseguenze si è venficata 
poco dopo le 13 Due cabine 
(hanno una portata di trenta 
persone) stavano viaggiando 
lungo la tratta intermedia del
ia funivia tra la stazione del 
Pavillon situata a 2100 metri 
e il Rifugio Tonno a 3370 me 
tn, quando il manovratore si è 
accorto che qualcosa non 
funzionava perfettamente e 
ha deciso di invertire il senso 
di marcia delle cabine (acen 
dole rientrare lentamente allt 
rispettive ilosse» di partenza 
L improvvisa manovra ha 
messo in allarme le persone 
che si trovavano a bordo sen 

za però dar luogo a scene di 
panico 

Individuato il guasto (la rot
tura di un cuscinetto del vo
lante di nnvio della stazione 
del Pavillon), i tecnici hanno 
disposto il blocco della tratta 
intermedia 

1 tunsti che si trovavano al 
Pavillon hanno potuto far 
tranquillamente neutro alla 
stazione di partenza di La Pa 
tud con la teleferica In diffi
coltà invece i vtaggiaton che 
avevano già percorso la tratta 
supenore dell impianto, dal 
Rifugio Tonno alla Punta Gel-
bronner e che si sono trovata 
sbarrata la via del ntomo 

Accertato che la nparazio-
ne del guasto avrebbe nctue 
sto almeno un paio di giorni 

e stato giocoforza chiedere 
I intervento delle squadre del 
Soccorso alpino e di due eli-
cotten della Protezione civile 

Ce voluta circa un ora per 
completare il trasfenmento a 
valle dei turisti Qualcuno di 
essi, totalmente a digiuno di 
esperienze di volo é salito su
gli elicotten con qualche rilut
tanza Rinunciando all'emo
zione del volo, un grappo di 
esperti sciatori ha invece pre
ferito tornare a valle in tuon 
pista, lungo il ghiaccia» del 
Toula 

La funivia del Monte Bianco 
(I impianto fu completato e 
inaugurato nel 1957) dovreb
be rientrare pienamente in 
funzione nella giornata di do
mani 

Troppa nebbia: 
rinviato 
l'incontro 
Imbeni-Sica 

L incontro tra il sindaco di Bologna Renzo Imbeni (nella fo
to) e I alto commissario per la lotta alla malia Domenico 
Sica in programma per ieri a mezzogiorno, e stato riman
dato perche i aereo sul quale viaggiava il magistrato non è 
potuto atterrare a Bologna a causa della nebbia L'Incontro 
era stato chiesto da Imbenì per discutere del rapporto tra 
mafia e imprenditoria con particolare rifenmento alla ge
stione degli appalti pubblici «Sica mi ha telefonato per dir
mi che a causa della nebbia era costretto ad atterrare a Ve
nezia e che quindi preferiva anticipare a oggi (ieri per chi 
legge ndr) aìcuni appuntamenti già presi in quella città e 
rimandare il nostro incontro - ha detto Imbenl - Sica sarà 
a Bologna entro martedì, forse già domani» 

Un giovane, Giorgio Olivieri, 
33 anni, elettrotecnico di 
Bussolengo (Verona), e 
morto dopo essere precipi
tato durante un volo in del
taplano a motore a Valeg-
glo sul Mincio (Verona) 

« > » i _ _ > » » _ _ _ Olivieri che stava compien
do un volo non autorizzato 

dall istruttore, si e schiantato al suolo mentre stava ese
guendo una picchiata a velocità sostenuta Sul posto sono 
intervenuti I carabinieri di Vateggio Olivieri era In attesa di 
ottenere I abilitazione al volo sportivo 

I pranoterapeuti, ciò* le 
persone che intendono cu
rare le malattie stimolando 
le «forze vitali» dell'organi
smo (In genere attraverso 
I imposizione delle mani), 
chiedono un riconosclmen-

_ _ _ _ « • > • _ _ lo giuridico della categoria 
•cosi da evitare il pullulare 

di pranoterapeuti in Italia, senza che vi sia una purché mi
nima preparazione culturale di base» Lo ha affermato Ma
no D Avanzo, segretario generale dell «Albo professionale 
europeo» dei pranoterapeuti, al convegno dell 'associazione 
organizzato a Roma Ai convegno é stato affermato che la 
pranoterapia «ambisce a divenire "leader" nel campo dola 
medicina alternativa Tende cioè ad occupare una posizio
ne trainante, pur nella doverosa collaborazione con le «Iha 
(orme terapeutiche esistenti» 

I carabinieri del gruppo «Na
poli due» rintanali da uomi
ni e mezzi provenienti da 
Napoli, unilà clnoflle e un 
elicottero hanno meno tut
to controllo nel fine settima
na l'intero territorio della 

_ a > « i _ _ _ _ i » _ i > _ _ provincia II bilancio dell'o
perazione e di 60 amati, 64 

denunce a piede libero, refurtiva per circa 70 milioni recu
perata, e 60 grammi di stupefacenti - hashish e mariluana 
- sequestrati I militan hanno POI recuperato 14 automezzi 
rubati e controllato 153 esercizi pubblici 

Giovane muore 
nel Veronese 
precipitando 
col deltaplano 

I pranoterapeuti 
sollecitano 
il riconoscimento 
giuridico 

Maxiretata 
dei carabinieri 
a Napoli: 
60 arresti 

In maschere 
di Carnevale 
rapinano 
gioielleria 

Attacchi 
alla comunità 
terapeutica 
di Ponallo 

Quattro persone con II viso 
coperto da maschere di 
Carnevale hanno fatto una 
rapina in una gioielleria nel 
centro storico di Monttlba-
no Jonico (Matera) mentre 
era in corso una manifesta
zione spontanea di persone 
e bambini In costume, I 

malviventi - che, con la minaccia di pistole, hanno immo
bilizzato il titolare della gioielleria, Pietro Caruso, e alcuni 
clienti - si sono impossessati di gioielli per alcune decine di 
milioni di lire esono fuggili a bordo di una «Fiat Uno» di co
lore chiaro Della rapina, avvenuta sabato sera, si è avuta 
npuzia ieri a Potenza Secondo quanto si è appreso polizia 
e carabinieri stanno indagando nel Metaponto, nel Mate-
rano e In provincia di Taranto 

Parte degli abitanti del quar
tiere «Palamentano» di Poi. 
tallo (Ragusa) dove sorge 
Villa Romano (che il Comu
ne ha messo a dsposlzlone 
di 13 ragazze tossicodipen
denti della •comunità In-

. _ • • > _ _ _ • • _ _ contro») hanno manifestalo 
chiari segni di intolleranza, 

qualche volta sfociati nel teppismo Sessanta cittadini del 
rione hanno rivolto una petizione al sindaco e all'assessore 
ai servizi sociali sollecitando lo sfratto della comunità e In
viato anche un esposto alla Procura della Repubblica pres
so il tribunale di Modica Negli ultimi arami l'insofferenza 
ha avuto toni esasperati le finestre di Villa Romano sono 
state prese a sassate e alcune ragazze hanno detto di «Me
re state insultate e minacciate ti vtcesindaco Nicola Colom
bo si e detto «amareggiato» per l'accaduto e ha annuncialo 
un incontro con gli abitanti del quartiere per chiarire 1* si
tuazione 

È morto ieri nel reparto di 
nanimazione dell'ospedale 
•San Cario» di Potenza II 
commerciante Domenico Di 
Lascio di 52 anni, ferito con 
colpi di pistola da persone 
non identificate la notte 

_ - » • • • • _ _ _ — » » _ dell 11 gennaio scorso a Ne-
moli (Potenza) mentre ti 

trovava nell'ufi irto vendile del proprio mobilificio In contra
da «Lago Sirino» Di Lascio-che era stato colpito alla testa 
e al braccio - era ricoverato nell'ospedale potentino in au
to di coma con prognosi riservala 

Potenza, è morto 
il commerciante 
ferito 

fa 

Zanone sui carabinieri 
«In tempi brevi 
la riforma 
del reclutamento» 
tm ROMA. «Al servizio delle 
istituzioni, della cittadinanza, 
dell'ordine pubblico i carabi
nieri dedicano ogni giorno 
560mila ore di lavoro Se in 
una sola di quelle ore qualcu
no sbaglia, il rispetto dovuto a 
tutti gli alta ci Impone di dirlo 
e di parlarne con assoluta 
schiettezza» I recenti episodi 
di cronaca nera che in diverse 
occasioni hanno visto coinvol 
ti dalla parte sbagliata alcuni 
carabinien preoccupano il mi
nistro della Ditesa, Valerio Za
none E pia ancora lo preoc
cupa I «apprensione* dell opi
nione pubblica Tanto che, 
parlando a Torino in occasio
ne della visita al comando 
della I Legione Ce, Zanone ha 
sentito II bisogno di ricordare 

che « carabinieri formano 
nell insieme un organismo so
stanzialmente integro e forte 
che deve far fronte a un conti
nuo Incremento di rischi e di 
funzioni e che per riuscirsi de
ve continuamente crescere e 
aggiornarsi» Il ministro della 
Difesa ha voluto anche sottoli
neare che le nuove misure per 
il reclutamento, la formazione 
e il governo del personale 
•non sono una novità dettai* 
da eventi improvvisi». Si tara 
però il passibile—ha aggiun
to — per -accelerarne ed 
estenderne l'attuazione, e In
sieme non si mancherà di 
prendere tutti i provvedimenti 
possibili per migliorare II be> 
nessere del personale», 

l'Unità 
Lunedi 
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Lecce 
Colpito 
muore 
un degente 
• i LECCE. Colpito alla testa 
con una sedia da un altro pa
ziente - identificato, ma del 
quale non è stato reso nolo il 
nome, In attesa di ulteriori in
dagini - un degente dell «O-
pls> (Ospedale psichiatrico In
terprovinciale salenllno) di 
Lecce, Donato Spalluto, di 60 
anni, è morto alcune ore do
po Il ricovero nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
•VitoFazzl» 

Non è stato precisato se 
Spalluto sia stato colpito in se
guilo ad un litigio o In altre 
circostanze SI è appreso, in
vece che una settimana la al
tri due pazienti erano stati 
protagonisti di un episodio 
analogo - ma senza alcuna 
conseguenza - mentre era In 
eorso noli ospedale la visita di 
Una delegazione di parlamen
tari comunisti, guidala dagli 
onorevoli Bianca Celli e Mano 
Toma, In una dichiarazione 
l'on Bianca Celli afferma che 
•I ènnesimo episodio di vio
lenza verificatosi allOpis sot
tolinea con drammaticità la 
inadeguatezza e disumanità 
di una assistenza psichiatrica 
ferma tuttora all'iwlamento-
contenlroenlo di circa 400 pa
zienti all'Interno dell'ospedale 
psichiatrico e richiede un con
trarilo urgente con II comitato 
di gestione della Usi Le/1 e 
con I responsabili sanitari' 

•E Inammissibile che a lui-
t'oggl - aggiunge Celli * il pre
sidente della Usi Le/1 da noi 
sollecitalo ad un incontro, al
l'Indomani di una nostra visita 
in Opta, taccia, no si pronunci 
su eventuali programmi di n-
strutlurazlone-riorgan 
Izzazlone tu tutto il territorio 
della Usi 

Civilavia 
Si dimettono 
dodici 
ispettori 
• ROMA. Dodici Ispettori di 
volo del servizio navigazione 
aerea (servizio gestito dalla 
Civilavia) e II loro comandan
te, Sebastiano Lembo, hanno 
presentato ieri le loro dimis
sioni Gli Ispettori e il coman
dante hanno motivato 11 loro 
gesto In una lettera Lettera 
che suona come un ulteriore 
atto di accusa nei confronti 
del verso e la sua politica per i 
trasporti -Le ragioni delle di
missioni - dicono gli ispettori, 
che dovrebbero controllate la 
formazione del personale ad
detto alla circolazione aerea -
vanno ricercate non solo nella 
•precarietà del lavoro e la sua 
pesantezza (dodici ispettori 
per novanlotto scuole cento-
trentanove compagnie e nove-
mila piloti), ma anche nella 
trascuratezza in cui e lasciato 
un servizio insostituibile1 No
nostante le ripetute •segnala
zioni' fatte dagli Ispettori al 
ministero dei Trasporti, fino 
ad ora nulla e stato fatto per 
risolvere I loro problemi 

Da qui, la scella di dimetter
si Ed ora sari veramente dura 
per CMIavla supplire a tutte le 
funzioni, che erano state dele
gate a quel dodici ispettori e 
al loro comandante, si va da
gli esami, dalle abilitazioni, al
le ispezioni di linea, fino ai 
pareri disciplinari 

Il documento degli Ispettori 
spiega anche come e perche 
il loro gesto avrà conseguenze 
anche sugli utenti degli aerei 
•Il depauperamento - dice il 
loro documento - del numero 
degli ispettori riduce la sicu
rezza operativa a livelli non 
più accettabili. 

A Genova ieri «affollata «Prima di avviare 
assemblea nel «salone qualsiasi negoziato 
delle chiamate» è indispensabile che 
senza i dirigenti nazionali Prandini ritiri i decreti» 

I portuali al sindacato: 
«Consultateci, poi trattate» 
Affollatissima assemblea, ieri, dei portuali genove
si. Unici assenti- i segretari nazionali del sindaca
to. Ed invece è proprio a Cgil, Cisl e Uil che t por
tuali di Cenova si rivolgono, con una mozione ap
provata all'unanimità: «Prima di avviare un con
fronto con Prandini dovete confrontarvi con i la
voratori. E comunque nessuna trattativa è possibi
le se il ministro non ritira i decreti'. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCAIÓ 

aV GENOVA Per quanto vasto 
e capiente il salone delle 
chiamate non ce la fa a conte
nerli tutti Non un posto libe
ro, gremiti anche i corridoi 
sotto i (inestroni dai quali fan
no capolino i tetti luccicanti, 
oltre la sopraelevata. Facce li-
rate, apprensione e rabbia 
•Se ci hanno venduti, adesso 
ci sentiranno», bisbigliano. 
•Loro che trattino pure, noi 
non molliamo'. La prevista 
•trattativa' di martedì tra sin
dacati e ministro viene consi
derata un cedimento È venu
ta a mancare, ai genovesi, 
una informazione completa 
sui •perche* degli altri, perche 
si ali Incontro con Prandini 
mentre prosegue il blocco dei 
porti Al tavolo della preslden-

<•»——^—— Manovre militari anche d'estate 

«Guerre simulate» 
Non c'è pace in Sardegna 
Anche quest'anno le esercitazioni militari e le 
guerre simulate si susseguiranno In Sardegna qua? 
si sènza Interruzione, Il programma ufficiale pre
sentato dalle autorità militari ha suscitalo la protei 
sta della Regione e dei Comuni che chiedono una 
«tregua» almeno durante l'estate per non danneg
giare il turismo Sotto accusa in particolare alcune 
esercitazioni ad uso «privato» dell'industria bellica. 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 
MOLO MANCA "* 

mt CAGLIARI La guerra (si. 
mutai») è di scena a Capo 
Teulada, sulla cotta sud occi
dentale sarda, nel circa 7200 
ettari del Comune pio milita-
rizzato d'Italia, un'csercltazlo-
ne di routine che »l protrarr» 
fino a jnartedl, «vincolai!*» 
anche un lungo (ratto di mare 
e r t a t e l o aereo P preludio 
di alt» più |mpesjiiativ*i,fna* 
novre, coii le flotte di diversi 
paesi della Nato, che giunge-
ranno a interessare beri 450 
chilometri quadrati al largo 
della «osta occidentale Ri
spetto all'anno precedente, il 
poligono avrà Inoltre un nuo
ve) ospito, l'appena rlcosllluij» 
•Brigata Sassari., con il relati
vo programma di addestra-
memo 

Per il resto, a Teulada come 
negli altri poligoni della Sar-
degna, 11 programma di eser
citazioni ricalcherà esatta
mente quello del 1988 Cioè-
CQme lamentano gli ammini
stratori regionali - -il massimo 
«mutamento possibile del ter
ritorio sardo» È slata Infatti re
spinta ancora una volta la ri
chiesta avanzata dalla Regio
ne di interrompere le attività 

esercitattve almeno nei tre 
mesi di punta della stagione 
turistica, da luglio a settem
bre «Eppure p|U volte, anche 
recentemente - osserva Salva
tore Senna, rappresentante re
gionale nel Comitato misto 
paritetico per le servitù militari 
-i era «tata prospettata a livello 
governativo una revisione del 
plano di esercitazioni, per al
leggerire Il territorio sardo da
gli eccessivi vincoli militari 
Ma poi, quando si tratta di for
mulare concretamente il pro
gramma, ogni promessa viene 
disattesa» 

La «tregua» estiva verter» 
anche quest'anno da un mas
simo di 60 giorni nel poligono 
di Capo San Lorenzo a un mi
nimo di un giorno (quello di 
Ferragosto) nella base Naiadi 
Declmomannu, Per Capo Teu
lada non ai va oltre 40 giorni 
di sosta totale e 20 giorni di 
•esercitazioni In bianco», cioè 
con munizioni a salve, ma 
con II mantenimento dell in
terdizione a mare di un area 
di 50 chilometri quadrati 

A usufruire dei grandi spazi 
dell'isola non sono solo le for
ze annate italiane e quelle di 

altri paesi della Nato (In parti
colare Stati Uniti. Germania e 
Gran Bretagna). -Da anni nel 
poligono di Salto di QuiiTa -
osserva Infatti Salvatore Suina 
- le aree "vincolale" dal mili
tari servono anche per l'attivi-, 
là mercantile delle ditte co
struttrici di armi, che sotto l'e
gida e con 1 servizi militari 
sperimentano e dimostrano I 
loro sistemi missilistici E que
sto rende l'enorme sacrificio 
di territorio ancora pia intolle
rabile basterà ricordare -
conclude Sanna - che In oc
casione di alcune esercitazio
ni il poligono in questione di
spone di aree a mare per 
20mlla chilometri quadrati, 
vale a dire quanto l'intera su
perficie della Sardegna» 

Il programma annuale delle 
esercitazioni ha suscitalo an
che forti critiche di metodo In 
particolare, per il ritardo (cir
ca un mese) della consulta
zione dei rappresentanti della 
Regione e per la insufficiente 
informazione tornita a propo
sito dell uso delle aree e delle 
modalità di svolgimento delie 
esercitazioni Ma le critiche 
cominciano a giungere sem
pre più numerose anche dai 
comuni A cominciare da 
Teulada, dove il sindaco co
munista Luciana Piras ha Inol
trato una prolesta ufficiale nei 
confronti del governo e del 
Comando militare della Sar
degna, •responsabili di aver 
disatteso ogni promessa, com
promettendo gravemente le 
uniche risorse produttive della 
comunità la pesca e il turi
smo» 

Festa del sole a Prè 
È finita la lunga notte 
••TRENTO Puntuale come 
ogni anno, anche ieri e nap. 
parso II sole a Pie, un paesino 
del Trentino, Pochi minuti, ma 
sufficienti ad Illuminare la 
piazzetta e la strada principa
le, E tutti gli abitanti si sono 
radunati a far festa A Pre, 420 
metri d'altezza in Val di Le-
dra, Ira il lago omonimo e il 
Garda, 1 raggi del sole arriva
no per l'ultima volta nel primo 
pomeriggio dell'i 1 novembre, 
quando l'astro scompare die
tro cima Cerone Poi buio fi
no all'Inizio di febbraio II 
paesino è incassato In una 
conca le montagne Intorno 
impediscono ai raggi di rag
giungerlo La gente deve ac
contentarsi di vedere II versan
te opposto della valle illumi

nato Il gran ritomo e gradua
le Il 30 gennaio un timido 
raggio sfiora la cima del cam
panile Il giorno dopo tocca la 
canonica, poi le case più ele
vate ed Infine, il S febbraio, 
I Intera contrada II rito si è ri
petuto anche ieri, una giorna
ta serena e, tra le dieci e le 
dieci e trenta e tornato II sole 
Domani ci starà un po' di più 
e cosi via lino alla primavera 
inoltrata da allora, a compen
sazione di un inverno al buio, 
la luce durerà più a lungo che 
nei paesi vicini 

Ieri, nel primo pomeriggio, I 
giovani di Pre hanno dato 
spettacolo nella piazzetta, 
rappresentando una scena 
che viene rinnovata ogni an

no Questa edizione, è comin
ciata con un groppo di scapo
li che si racconta nel bar le 
avventure fallite con le ragaz
ze finché arriva un sensale di 
matnmoni dal Sud e procura 
un bel mucchio di giovani 
pronte a sposarsi Le ragazze 
arrivano su un furgoncino 
portando con se un grande 
sole di cartapesta Fatto dop
piamente simbolico, perche a 
Prè, forse più della luce, 
•mancano le donne da man 
to infatti abbiamo tanti sca
poli', dice I organizzatore del
ia festa, Sergio Ragnoll, presi
dente locale delle Adi E tran
ne una piccola mescita, non 
ci sono luoghi di Incontro 

DMS 

za non ci sono segretari na
zionali, Non solo, ma c'è stato 
anche chi ha soffiato sotto la 
cenere per fomentare discor
dia, scavare solchi Prandini 
stesso gioca stnimentalmenie 
da settimane la carta di una 
fantomatica divisione nel sin
dacato e sostiene che solo la 
Cgil difende «I corporativi
smo» del portuali Eccolo ser
vito, il ministro, anche qui a 
Genova, dove assieme alla Flit 
Cgil la Uil-trasportl, rappresen
tata dal segretario regionale 
Andrea Roncallo, approva 
l'ordine del giorno «Nessuna 
trattativa senza la preventiva 
sospensione del decreti» Per
sone e organizzazioni sono 
•diffidate». Tutu d'accordo, 

anche gli iscritti alla Cisl C'è 
qualcuno contrario? Nessuno 
Qualche astenuto? Nessuno, 

Per la Fili Cgil ligure. Danilo 
Oliva ha riassunto riflessioni, 
giudizi, proposte. Per Oliva U 
fatto che le segreterie nazio
nali abbiano proposto al mini
stro un documento senza ave
re prima consultato le orga
nizzazioni periferiche -e grave 
ed è un segno di debolezza, è 
un modo per riapnre le pla
ghe Prima di avviare un con
fronto, dobbiamo sapere di 
che Cosa si discute», Oliva av
verte ri pesanti condiziona
menti» sulla vicenda portuale 
e >la complessità del problemi 
del trasporto», ma mette so
prattutto in guardia agli oltre 
duemila portuali che lo ascol
tano ammutoliti dal seminalo-
n di sfiducia «Senza sindacato 
slamo tutti più deboli» L'esor
tazione viene accolta, ma for
se era perfino sovradimensio
nata rispetto al rischio poco 
dopo, quando Oliva si farà in
terprete delle loro aspettative 
autentiche, I portuali lo inter
romperanno con un applauso 
scrosciante «Nel sindacato 
nessuno può pensare di deci

dere senza sapere cosa pen
sano i lavoratoli circa i pro
blemi che si va « discutere.. 
Oliva precisa che da Genova 
non si è aperto nessun caso» 
niente spaccature, di rotture 
neanche l'ombra. £ però una 
perentoria richiesta di chiarez
za Innanzitutto niente man
dali «a ehi martedì andrà a 
trattare!. Ma questo non è un 
modo per evitare di discutere 
nel merito? Ad esemplo sul 
cottimo? •Discutiamo pure an
che sul cottimo, ma lo sanno 
tutti che non è possibile l'ap
plicazione meccanica alla 
portuallU dei criteri Industria
li, anche se si va in questa di
rezione». 

A mettere al voti 11 docu
mento è il console Pende Bati-
ni «Sia chiaro fin da ora - av
verte - che eventuali correzio
ni alla mozione potranno es
sere approvate solamente da 
un altra assemblea» «Sarà du
ra ma lo credo che abbiamo 
speranza di spuntarla Loro 
non han capito che la nostra 
è una scelta di vita». Non lo la
sciano terminare quando di
ce «siamo pronti a trattare, ma 
prima ci dev'essere la sospen

sione», lo sommerge una In
trattenibile ondata di entusia
smo, il salone e un anima so
la scandiscono -Baimi, e ap
plaudono in piedi 

Quando la sala si (vuota so
no le 10,30 È quasi un impre
sa avvicinale il console Baimi. 
perché la vostra e una «celta 
di vita- che Prandini non ha 
capito? .Intendo dire che non 
è in ballo solo il posta di lavo
ro, che già di per sé è enorme. 
ma anche uh sistema di vita, 
Nel nostro sistema di autoge
stione il lavoro che fai è qual
cosa di tuo, ti appartiene, te lo 
sei conquistato Ecco perché 
siamo m grado di dare una ri
sposta alta in termini di pro
duttività Quando dico "scelta 
di vita'*, intendo una cultura, 
un modo di essere e di senti
re, un modo di vivere appunto 
che viene tento nella sua di
gnità più profonda, dal meto
do di Prandini Quando dicia
mo che prima di qualsiasi trat
tativa il ministro deve sospen
dere i decreti, non poniamo 
un problema solo di metodo, 
ma anche di merito perché 
per acquisire la sua professio
nalità il portuale ha fatto 18 
anni di tirocinio» 

Ravenna 
Nel porto 
compromesso 
con gli utenti 
• RAVENNA, t lavoratori 
portuali e gli utenti, capeggiati 
dal groppo Femizzi, hanno 
raggiunto l'aftro ieri sera a Ra
venna un compromesso che 
consente di allentare, almeno 
per ora, la tensione che si era 
venuta a creare nel porto ro
magnolo Tutte le operazioni 
di carico f scarico resteranno 
alla compagnia portuale, che 
perù sospenderà la controver
sia sulle lande dei lavori 'fuori 
riserva* (secondo il decreto 
Prandini) in attesa degli svi
luppi della trattativa nazionale 
che si aprirà domani a Roma. 
I portuali di Ravenna unifor
meranno poi le loro forme di 
lotta a quelle già In vigore In 
altri porti: finora avevano lavo
rato solo nel turno del matti
no, dalle 6,30 alle 13, da do
mani il turno lavorativo diven
terà di olio ore, dalle 8 alle 12 
e dalle 14 alle 18 Questo ac
corgimento consentirà di al
leggerire la situazione, divenu
ta pesante nelle ultime setti
mane Il gruppo Fenuzzi e gli 
altri utenti dei settore cereali
colo avevano rivolto l'altro ieri 
un ultimatum alla compagnia 
portuale e ai sindacati- o veni
te incontro alle nostro esigen
ze, avevano detto in «ostarla, 
oppure da lunedi noi comin
ceremo a lavorare in banchi. 
na con personale proprio, co
me ci è consentito dal decreto 
del ministro della Manna mer
cantile Nella vicenda sono 
stati coinvolti il sindaco e il 
prefello della citta, Quest'ulti
mo ha convocato incontri se
parati fra le parti. Sulla base 
delle proposte dei slndacah è 
stato poi raggiunto il compro-
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Genova 
Sondaggio 
La città è 
con i camalli 
• GENOVA «Secondo lei i 
portuali hanno ragione?. A 
questa domanda 42 genove
si su 100 rispondono «si», 34 
rispondono «io» %ì restanti 
24 -non lo so» Sono I risulta
ti di un sondaggio promosso 
dal maggior quotidiano loca
l e - i l Secolo XIX.-e realiz
zato dalla Ghw-Llgurta «u 
71) genovesi, significativo 
campione pari alluno per 
mille dell'intera popolazioe 
cittadina Nella vertenza tra i 
portuali e il ministro Prandini 
la maggioranza dei genovesi 
si schiera dunque a fianco 
del tuoi camalli', e questo 
dato indubbiamente smenti
sce le lesi sostenute do più 
parti sul presunto isolamento 
di questa categoria di lavora
tori rispetto alla città 

Più sorprendente (e scon
fortante) il dato relativo al li
vello di Informazione sui 
motivi dello scontro che op
pone i portuali al ministro, il 
58 per cento del genovesi 
ignorano le ragioni del braci-
co di ferro, con una gre*» 
differenza fra gli IntervijiaU 
uomini - che per II 56 per 
cento dichiarano di «Orto» 
scero I termini del conflitto -
e le Intervistate donne, che 
per il 71 per cento ammetto» 
no di «non sapere». 

Alla domanda •Chi « Il 
maggiora responsabile dell* 
crisi del porto di Genova?» il 
36 per cento risponde «non 
so», il 26 per cento attribui
sce la colpa al governo, Il 20 
per cento alla Compagni» 
dei lavoratori portuali, Il 7 
per cento al Consorzio auto
nomo del porto, 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLA®. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (I\SV inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%,* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

• l i n i I n v i n e « l a i » » . Salvo w»WM»wCIIii«1t ,ì«»wl«rll C«Wpr»lic»Tili»T«l»TwnloLI5(IW0 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la-
sciatevi sfuggire questa cccaskne, correte 
ad acquistare la vostra nuova CitroSn. 
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NEL MONDO 

A Kabul assediata 
dai guerriglieri 
ora di latto esiste 
la legge marziale 

Shevardnadze a Islamabad 
per cercare un accordo 
Intesa tra mujaheddin 
sunniti e sciiti 

Sfida alla resistenza 
Najib distribuisce armi ai fedeli 

Il ministro 
degli Esteri 
sovietico 
Shevardnadze 
con il premier 
pakistano 
Benazir 
Brutto. 
In basso, 
soldati afghani 
In viaggio 
verso 
il Ironie 

A Kabul «praticamente» vige la legge marziale Lo 
annuncia l'agenzìa sovietica Tass, anche se il mi
nistero della Difesa afghano smentisce II governo 
dtstnbuisce armi ai suoi sostenitori e Najibullah 
esorta a resistere, A Teheran mujaheddin sciiti e 
sunniti firmano un accordo di «coopcrazione per 
il futuro dell'Afghanistan». Shevardnadze tenta 
una difficile missione diplomatica in Pakistan 

••KABUL GII avvertimenti 
precipitano A Kabul da Ieri vi
ge la legge marziale. Non è II 
governo di Nalibullah ad an
nunciarlo, che arai attraverso 
un anonimo funzionario del 
ministero della Difesa smenti
sce seccamente Ma la Tass 
prima e radjo Mosca poi lo al-
termano con chiarezza Nella 
capitale dell'Afghanistan, di
chiara l'emittente, «e Mata vir
tualmente Introdotta la legge 
maritale. Alla televisione so
vietica uh commentatore ag
giunge che tutto lascia oramai 
supporre che li risultato di 
questa guerra dipenderà da 
URO scontro tinaie sul campo 
di battaglia 

Ieri a Kabul il « svolta una 
tesa manifestazione durante 
la quale il presidente Nalibul
lah ha esortato i suoi a lottare 
«ri oluanza per difendere il 
paese dal nemici -Dio è con 
noi, il popolo * con noi, non 
poniamo perdere la guerra». 
ha gridato Na|lb rivolto alla 
lolla che gridava •log"' con
no l'Imperialismo e sventolava 
bandiere rosse. «La dlmoHra-
itone odierna -> ha detto an-
cora II leader afghano-prova 
ai nostri nemici che siamo pia 
(piti che mal> Intanto ne) cie
lo di Kabul passavano gli An
ton» e gli Iryuihin con a bor-

* 

Somalia 
Scarcerati 
86 ditenuti 
politici 
• I MOGADISCIO II presiden
te somalo MohammedSiad 
ftwre ha ordinatoci» | | p * 
glonierl politici siano scalee-
rati per motivi umanitari Lo 
annuncia l'agenzia somala 
•Spnna», limitandosi ad ag
giungere che il provvedimento 
mira a pennettere agli ex de
tenuti di MJWSlpare «Ilo svi
luppo dei P»B* secondo 
certe organizzazioni umanita
rie, I detenuti M M in Sonja-
Ila ammonterebbero comples
sivamente a un migliaio Ut 
•Sonna- ha precisato che gli 
86 prigionieri rilasciati (anno 
parte di utfjwimo gruppo 
compreso nel provvedimento 
di amnistia annunciato il me
se scotio dal primo ministro 
Semantar In particolare 45 
prigionieri sono stati rilasciati 
da un calcete di Hargelsa e 41 
da un campo di concentra-
mento situato a Borama, nel 
pressi del conline con I Etio
pia 

Ungher ia 

Allarme 
per lo smog 
a Budapest 
a » BUDAPEST Anche Buda
pest è In questi giorni sotto 
Una cappa di smog come pa
recchie altre citta europee e 
l'organizzazione alternativa 
del •giovani ambientalisti» ha 
lanciato un appello alla popo
lazione affinchè esca il meno 
possibile di casa non porti 
fuori I bambini e non usi le 
auto Si Invita a non comprare 
cibi venduti lungo le strade Al
l'allarme lanciato dagli am
bientalisti ha risposto il consi
glio metropolitano della citta, 
cercando di impedire che il 
panico si diffonda tra la popo
lazione Secondo il comune di 
Budapest, la situazione non e 
ancora giunta ad un livello di 
tale gravita da giustificare mi
sure restrittive 

do gli ultimi soldati sovietici 
diretti in patria (ne restano 
oramai solo poche centi
naia) 

Il regime ha voluto dare 
una dimostrazione di forza e 
di compattezza, mobilitando 
migliaia di fedeli (le fonu uffi
ciali parlano di sessantamila 
persone radunate ad ascoltare 
i discorsi dei capi) Ma l'at
mosfera era da ultima spiag
gia Najlb slesso si è presenta
to vestilo in tuta mimetica, e 
prima del comizio i presemi 
sono stati perquisiti accurata
mente dalla polizia speciale 
Chi, anche se autorizzato, 
portava armi, si è visto privare 
delle munizioni Erano dun-

3uè armi scariche quelle che i 
Imostranti tutti militanti del 

partito al potere, il Pdpa, sven
tolavano In aria per sottoli
neare i passi più significativi 
delle orazioni di Najlb e degli 
altri leader A molti di costoro 
le armi erano appena state di
stribuite Ha detto infatti II pri
mo segretario del Pdpa nella 
capitale, Daud Razmyar •Ab
biamo distribuito le armi ai 
militanti del partito, cosicché 
ognuno di noi possa difende
re la causa-. Mentre la manife
stazione seguiva il suo corso, 
dalla paritaria giungeva l'eco 
del colpi d'artiglieria che I re
golari al scambiavano con I ri» 

belli che assediano la città 
intanto II ministro degli 

Esteri dell Unione sovietica 
Eduard Shevardnadze era ad 
Islamabad per incontrare le 
autorità pakistane e tentare di 
ottenerne un ultimo slorzo di 
mediazione e di pressione sui 
gruppi della resistenza Mosca 
vorrebbe che i muiaheddin 
accettassero un governo di 
coalizione con le forze attual
mente al potere, ma slnora ha 
solo ottenuto dei rifiuti None 
escluso che proprio oggi a 
Islamabad, dopo avere visto il 
suo omologo pakistano Va-
kub Khan, il premier Benazir 
Bhutto e il presidente Giuliani 
Ishaq Khan, Shevardnadze in
contri I capi della guerriglia di 
stanza a Peshawar, In territo
rio pakistano 

Se l'incontro tra Shevard
nadze e I leader dell'Alleanza 
dei sette, cioè 1 gruppi sunniti 
con base a Peshawar, è solo 
una remota possibilità, I intesa 
tra i gruppi sunniti e quelli 
sciiti rappresentati a Teheran 
è invece realta delle ultime 
ore Non e chiaro se siano sta
ti nsolu rutti I problemi relativi 
alla rappresentanza delle fa
zioni sciite nel governo provvi
sorio che la resistenza si ac
cinge a varale I sunniti erano 
disposti • concedere meno 
posti di quanti gli altri gruppi 
di guerriglia, minoritari, esige
vano Comunque nella capita
le iraniana e stato firmato un 
acconto dt «coopcrazione e 
solidarietà, per .t'avvenire del
l'Afghanistan. Alla firma era-
no^piesentl I (cader dei due 

schieramenti, lo sciita 
Mohammad Karim Khalil, e il 
sunmta Modladdedi 

A Teheran era presente an 
che l'ambasciatore sovietico a 
Kabul, Yuli Vorontsov, che 6 
stato ricevuto dal viceministro 
degli Esteri Lantani <Le due 
pam - ha ritento radio Tehe
ran - hanno insistito sulla ne
cessità di un trasferimento pa
cifico del potere, in Alghani 
stan dopo il completamento 
del riuro sovietico «per impe
dire uno spargimento di san
gue. Sono emersi, ha ancora 
annunciato l'emittente irania
na, punti di vista «dentici' La 
cooperazione tra Iran e Urss, 
secondo la radio ufficiale ira 
niana, rappresenta «un fattore 
Importante nella collaborazio
ne a livello regionale» 

A tappe forzate 
FArmata rossa 
passa la frontiera 
• V HEIRETAN (Frontiera sovtetì-
co-afghana) L'ultimo grande 
convoglio militare sovietico è 
giunto Ieri alla frontiera sovie
tico afghana di Helretan, da 
dove stamane raggiungerà 
Termez, la prima città sovieti
ca, per una breve cenmoma 
d addio alla guerra in Afgha
nistan Il ritiro delle truppe so* 
vietiche ha preso un ritmo for
zato 

Viene tuttavia accolta con 
scetticismo 1 affermazione del-
1 ambasciatore sovietico a Ka
bul Juli Vorontsov secondo la 
quale sarà possibile rimpatria-
re le truppe entro 18 febbraio 
Alla fontiera di Heiretan c'è 
dall'alba una coda* di oltre 
80 km formata da due convo
gli uno che comprende le re-
troguardie della guarnigione 
delia regione nord dell'Afgha
nistan e I altro che, partito gio
vedì scorso da Kabul, ha attra
versato il passo di Salang 

Il convoglio pnncipale è 
partito alle 13 da Mazar Shanf 
ed è arrivato a Heiretan alle 
15 perche Massud, il più po
polare leader della guerriglia 
islamica, ha effettuato azioni 
di disturbo per ricordare ai so
vietici, ma soprattutto alla re
sistenza islamica, che oltre 
nove anni di intervento del
l'Armata rossa non lo hanno 
piegato 

Oa una settimana In tutte la 
caserme ed i fortini visitati dai 
corrispondenti stranieri a Ka

bul e Mazur Sharifl è balzato 
agli occhi il grande fermento 
tra i soldati intenti a trascinare 
pesanti valigie e a scherzare 
tra di loro Durante le nume
rose interviste, sia ali ufficiali 
sia I soldati, quando è stato 
chiesto quale fosse il proble
ma più importante, hanno ri
sposto ali unanimità «Ritorna
re al più presto a casa* 

In questa fase di completa 
smobilitazione non si avverte 
del resto molta preoccupazio
ne per il futuro dell Afghani
stan Ma quando sono costret
ti a dare dei giudizi tecnici, uf
ficiali e sottufficiali si mostra
no molto scettici e non na
scondono la convinzione che 
ci sarà un •incremento dell'at
tività dei mujaheddin* 

Sulla capacità di tenuta del
le forze governative afghane 
che prenderanno posizione 
nelle loro Installazioni militari 
i sovietici si pronunciano mal 
volentieri, mentre non esitano 
a criticare alcune scelte politi
che dei dirigenti del Partito 
democratico del popolo af
ghano, soprattutto «per aver 
sottovalutato a lungo l'impor
tanza delle tradizioni religio
se. Proprio queste critiche, a 
62 km dalla frontiera afghana, 
dimostrano alla propaganda 
sovietica di voltare definitiva
mente pagina «i «questa ma
ledetta guerra*, come si è la
sciato sfuggire un soldato di 
Minsk. 

-*————— Un'ipotesi verWÒtitdum sul Medio Oriente discussa nei colloqui fifa Italia ed Egitto 
Dopo l'incontro con Mubarak il presidente Cossiga è partito per il Kenya 

«L'Olp in una delegazione araba unitaria» 
Cossiga e Andreatta hanno avuto ien due ore di 
colloqui ai Cataract Hotel di Assuan col presiden
te egiziano Mubarak e il suo ministro degli Esteri, 
Meguid. punto focale: la Conferenza di pace per il 
Medio Oriente per la quale - come ha affermato 
Andreotti - «Il nodo da superare è la rappresen
tanza dell'Olp attraverso una delegazione araba». 
Oggi Cossiga a Nairobi. 

MAKCILIAIMIUAHI 

• ASSUAN SI è Incaricato 
Andreotti, assieme al collega 
e amico» Abdet Meguid, di 
raccontare come sono andati 
i colloqui che ieri hanno Visto 
protagonisti ad Assuan, oltre 
al ministri degli Esten italiano 
ed egiziano, Francesco Cossi-

Sa e il presidente Hosnl Mu-
arak. I rapporti bilaterali tra 

Italia ed Egitto non sembrano 
davvero preoccupare nessuna 
delle due parti -Non esiste 
nessuna divergenza tra di noi» 

Cile 

Aylwin 
candidato de 
alle elezioni 
MB SANTIAGO o a CILE. U 
De cilena ha scelto il presi
dente del partito Patriclo 
Aylwin come possibile can
didato alle elezioni presi
denziali previste per la fine 
deli anno 1300 membri del
la giunta nazionale I hanno 
prelento con 156 voti a 
Eduardo Frei Ruiz Tagle e a 
Cabnel Valdes Nella secon
da metà di marzo la candi
datura di Aylwin sari sotto
posta all'attenzione dei din-
genti della Cppd, la grande 
coalizione che riunisce 17 
raggruppamenti dell opposi
zione, e che dovrà designare 
l'uomo che dovrà rappre
sentarla nelle elezioni presi
denziali del 14 dicembre 

ha esordito Cossiga -Le no-
sire relazioni sono tra le mi
gliori in assoluto» ha nncarato 
ia dose Mubarak. Ma tanta in
tesa su quali terreni politici si 
sta esercitando, per quali n-
stillali? 

Si ricostruisce cosi tra do
mande e risposte dei due iro
nista degli Esteri un frammen
to di stona recente Italia ed 
Egitto stanno entrambe pre
mendo perche sia convocata 
al più presto la fatidica Corife-

Usa 

25 vittime 
per l'ondata 
di gelo 
m WASHINGTON È di alme
no 25 morti il bilancio provvi
sorio delle abbondami nevica
te e dell ondata di freddo po
lare che nel corso del line set
timana hanno colpito la parte 
centrale degli Stati Uniti e le 
Montagne Rocciose, dove la 
temperatura è scesa fino a 46 
gradi sottozero Copiose nevi
cate hanno ricoperto in parti
colare Il Colorado (la foto e 
stata scattata a Vai!) lo Utah 
e una parte della Sierra Neva-
da californiana Le temperatu
re più basse sono state regi
strate ieri a Oreat Falls (Mon
tana) con meno 37 gradi a 
Duluth (Minnesota) con me
no 35 e a Billlngs (Montana) 
con meno 30 gradi 

renza intemazionale di pace 
per il Medio Oriente L'ostaco
lo è rappresentato ovviamente 
dal|a posizione Israeliana (le 
recenti. Umide aperture del 
premier Shamir nei confronti 
dei palestinesi sono state defi
nite da Andreotti •pio una 
speranza che una constata
zione») e dalla rappresentan
za palestinesi, in seno alla 
medesima Conferenza Men
tre ad addolcire gli israeliani. 
a quanto pare, ci dovrebbero 
pensare prima di tutto gli 
americani (se no perché il so
lito Andreotti avrebbe definito 
il dialogo tra Usa e Olp -il 
punto centrale per il futuro 
della pace in Medio Orien
te»'), gli arabi, Egitto in testa, 
stanno animatamente dibat
tendo dell'opportunità, che 
non dovrebbe certo essere 
sgradita ne agli Siati Uniti né a 
Israele, di «superare 1 idea del
la rappresentanza dell Olp at

traverso una delegazione ara
ba» Cosa pensi lOlp di que 
sta «opzione» (che per altro 
Arafat non ha mai escluso) 
bisognerebbe chiederlo a! lea
der dell'Olp, il quale però, nel 
frattempo, propno nell Egitto 
di Mubarak ha trovato (o ri
trovato) un amico e un fratel
lo Per dimostrare quanta ar
monia corra oggi tra II Cairo e 
lOlp, sempre Andreotti ha 
raccontato che pochi giorni fa 
era In Egitto una delegaste .e 
del Consiglio d Europa. Alle 
domande su quanto e cosa i 
palestinesi erano disposti ad 
accettare in vista delta convo
cazione della Conferenza, Mu
barak avrebbe semplicemente 
alzato la cornetta del telefono, 
parlato seduta stante col fra
tello Arafat che, dopo poco 
tempo si sarebbe addinttura 
materializzato al Cairo Dun
que, quell ormai stonco Con 
sigilo nazionale dell Olp ad 
Algeri, che il 15 novembre 

scorso ha proclamato l'indi
pendenza dello Stato palesti
nese, ha ellettivamente messo 
in moto un consistente sforzo 
diplomatico ali insegna della 
pace in Medio Onente, non 
solo al di la dell'Atlantico con 
l'apertura del dialogo Usa-
Olp, ma anche nel sibillino 
mondo arabo Andreotti ov
viamente ha ricordato che 11-
taiia è slata tra 1 primi paesi a 
plaudite i palestinesi mentre 
Meguid ci ha dato atto di aver 
sempre lavorato e di conti
nuare a farlo per trovare una 
soluzione pacifica al conflitto 
arabo-israeliano Tra I altro 
Mubarak ha nngraziato Cossi
ga per i buoni uffici che la 
Farnesina ha saputo profon
dere nel favorire il riawKina-
mento tra Egitto je Algena 

È toccato al ministro degli 
Esteri egiziano fare invece il 
punto sul remserimento a pie
no Utolo dell Egitto in seno al 

mondo e alle organizzazioni 
arabe «È un processo all'inse
gna dei progressi» ha afferma
to Meguid e, se ci fosse biso
gno di dimostrarlo, ha antici
pato che proprio il 14 feb
braio prossimo si riuniranno 
per la prima volta I premier di 
Giordania, Yemen del Nord, 
Irak ed Egitto per cominciare 
a gettar le basi di un progetto 
a quattro di cooperazione 
economica «Non si tratta di 
un asse» si è affrettato a chiari
re Meguid, -ma di un gruppo 
aperto a tutti, al quale già altn 
paesi arabi si sono detti inte
ressati» Mentre dunque in Me
dio Oriente, per quanto ne di
ca I Egitto, si sta ridisegnando 
un fronte di paesi moderati in
tenzionati a ripararsi pio di 
pnma e meglio di prima sotto 
l'ombrello occidentale, per 
non dire smaccatamente 
americano, Francesco Cossiga 
e Giulio Andreotti sono volati 
in Kenya. 

Fldel Castro: 
«Lascerò presto 
il potere 
ai più giovani» 

•Spero di morire il più tardi possibile ma lascerò comunque 
pnma il potere e sono certo che la monizione cubana sarà 
portata avanti dalle nuove generazioni» Lo ha detto Fldel 
Castro (nella foto) a Caracas, in Venezuela, dove ha assi
stito alle cerimonie di insediamento del nuovo presidente 
Carlos Andres Perez «Non so chi sarà 11 mio successore -
ha aggiunto - perché al contrarlo di ciò che avviene negli 
Stati Uniti, a Cuba non ho il diritto di nominare neppure un 
ministro o un ambasciatore» Per quanto riguarda la situa
zione del Centroamerica, Fidcl Castro ha assicurato di non 
avere alcuna influenza sulla guerriglia ed ha sottolineato 
che il governo di Managua é seriamente impegnato a Uova-
re soluzioni pacifiche per I area centroamericana 

L'ex primo ministro dello Sri 
Lanka Slrimavo Bandaranal-
ke é sfuggita ad un attentato 
che ha provocato alcune 
decine di feriti nel corso di 
un comizio elettorale Prin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ clpale esponente dell'oppo-
^ ^ ^ ™ * sizlone, la signora Bandara-
naike aveva da poco cominciato II comizio, nella località 
orientale di Hingurakgoda, quando é esplosa una bomba 
fumogena e sono stati sparati alcuni colpi di pistola Secon
do I rappresentanti del partito dell ex primo ministro, ai « 
trattato di un tentativo di uccidere I anziana signora, che 
però è rimasta illesa. 

Pravda conferma 
il vertice 
Cina-Urss 
a metà maggio 

Sri Lanka, 
attentato fallito 
contro 
l'ex premier 

La «Pravda» ha confermato 
ieri che II vertice fra Corba-
ciov e Deng (nella foto) e 
stato fissato per la metà di 
maggio L'altro ieri, al termi
ne della sua visita ufficiale In Cina, Il ministro degli Esteri 
sovietico aveva annunciato a Pechino che si era giunti ad 
un accordo per organizzare il primo vertice dopo 30 anni 
alla metà di maggio Tuttavia, poco pio tardi, il suo omolo
go cinese aveva detto ai giornalisti che tale data era stala 
proposta dai sovietici e che sarebbe stata esaminata da Pe
chino 

Un tribunale di Seattle ha 
deliberato che la Boeing pa
ghi un risarcimento di un 
milione e mezzo di dollari 
(due miliardi e venticinque 
milioni di lire) ai laminari dì 
Giancarlo e Andrea Moronl, 

^ ^ ^ ^ " • " " " • ^ ^ ^ padre e figlio deceduti insie
me ad altre 518 persone nel 1985, quando un Boeing 74? 
della Japan Air Linea precipitò in Giappone I legali della 
vedova Heidi Moronl avevano chiesto sei milioni e mezzo 
di dollari I giudici americani hanno considerato, nello sta
bilire l'ammontare della somma, anche la sofferenti fisica 
e psicologica delle vittime nel 32 minuti intercorsi fra il mo
mento in cui II velivolo pene li coda e il timone e l'attimo 
in cui precipitò al suolo L'avvocato della Boeing ha defini
to «ragionevole, la decisione presa dai giudici, contestando 
soltanto i zoomila dollari per li dolore e il panico di quel 32 

Vittime Italiane 
sciagura aerea, 
In Usa 2 miliardi 
di risarcimento 

Urss, 
tutu liberi 
i prigionieri 
politici 

Radio Mosca ha annunciato 
ieri che tutu i prigionieri po
litici sovietici sono stati mes
si In libertà. L'emittente ha 
citalo il vicemitilstro degli 
Interni Leonid Zizov, secon
do il quale un totale di 386 

' persone, note in Occidente 
come «prigionieri di coscienza», sono state rilasciate negli 
ultimi due anni Nel novembre dell'anno scorso Vadim Za-
gladin, consigliere personale del presidente sovietico, ave
va detto che 52 prigionieri politici erano ancora in carcere 
o al confuto. 

Khamenel: 
«Bush deve 
dimostrarci 
che non è ostile» 

Il presidente iraniano Kha
menel (nella foto) ha detto 
che I Iran non ha intenzione 
di ristabilire rapporti diplo
matici con gli Usa fino a 
quando da parte americana persisterà un atteggiamento 
ostile Secondo r .amenel, la buona volontà vena dimo
strata quando Washington rimetterà a disposizione di 
Teheran i beni iraniani congelati negli Stati Unti e quando 
rinuncerà alla sua «posizione ostile e malevola nei conlronU 
dell'Iran». 

VIMINI* LORI 

Se ne va il tiranno del Paraguay 

Il Brasile concede asilo 
ad «Alfredo Stroessner 
MASUNCION L'ex presi
dente del Paraguay Alfredo 
Stroessner, deposto venerdì 
scorso da un colpo di stato 
militare, è partito per l'esili) 
in Brasile, hanno annunciato 
oggi fonti deli ambasciata 
brasiliana ad Asuncton 

Il portavoce dell'ambascia
ta ha detto che le automa di 
Brasilia hanno concesso I asi
lo politico al generale Stroes
sner, specificando che tra I 
rappresentanti dei due paesi 
sono in corso contatti per sta
bilire chi dovrà accompagna
re I ex dittatore e a quali con-
dlioni L'ex dittatore del Para
guay possiede alcune case in 
Brasile, dove da presidente 
era solito trascorrere periodi 

di vacanza 
Dal canto suo, il ministro 

degli Esten Luis Maria Arga-
na confermando notizie non 
ufficiali circolate ieri, ha an
nunciato che il nuovo presi
dente paraguayano Andres 
Rodriguez indirà elezioni ge
nerali entro 90 giorni «Orga
nizzeremo elezioni nel giro di 
tre mesi, ed esse saranno li
bere e democratiche e daran
no a tutti eguali possibilità di 
affermazione», ha detto il mi
nistro degli Esteri 

Per quanto riguarda il bi
lancio degli scontri di vener
dì te fonti ufficiali non hanno 
fatto alcun cenno di vittime, 
mentre secondo diplomatici 
occidentali ad Asuncton vi 

sarebbero stati oltre 300 mor
ti 

In una dichiarazione rila
sciata ai giornalisti presso U 
comando generale dell'eser
cito a Campo Olande, alla 
presenza del generale Andrea 
Rodnguez, che giovedì aveva 
capeggiato il cruento golpe 
che ha rovesciato il presiden
te Alfredo Stroessner, Il nuo
vo ministro degli Esteri ha af-
fermato -Fra pochi giorni ap
proveremo con decreto una 
nuova legge elettorale e un 
nuovo sistema elettorale con 
cui verranno sciolte le due 
Camere del congresso e ver-
ranno indette 

elezioni entro tre mesi a far 
data da venerdì scorso» 

l'Unità 
Lunedi 
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Dopo quattro mesi di «tira e molla» Riforma elettorale e legalizzazione 
si apre oggi a Varsavia del sindacato indipendente 
la fatidica tavola rotonda i temi più scottanti 
fra il governo e Solidarnosc Lo scetticismo di Walesa 

Polonia, scatta l'ora del dialogo 
Oggi finalmente a Varsavia, dopo quattro mesi di 
snervante tira e molla, governo e Solidarnosc si 
parleranno attorno alla fatidica tavola rotonda A 
discutere di pluralismo, di riforma della legge elet
torale, di ristrutturazione economica, ci saranno 
sessanta persone ma in realtà si tratterà di un 
duello fra Lech Walesa e il ministro degli Interni 
Kiszczak. 

«•VARSAVIA. Una vigilia di 
grande attesa ma anche di 
cautela e scetticismo nelle file 
di jsoUdtmaac L'wn x> della 
tanto sospirala tavola rotonda 
è arrivala ma I orizzonte e lut 
l'altro che sereno -Nel 1980 
mi sono ridato e che cosa «b-
blamo ottenuto? Ora ci travia 
irto nella stessa situazione Più 
ci avviciniamo e meno ci ere 
do* ha confessalo II leader di 
SolkJamoK, Lech Walesa 
aprendo la riunione del diri 
genti Incaricati di scegliere i 
propri ambasciatori alla tratta 
Uva con il governo "Dobbia
mo ottenere mollo — ha as 
giunto II premio Nobel per la 
pece — perché per la Polonia 
non c'è altra soluzione che 
un'apertura economica e poli 
lica verso il pluralismo Sarà 

possibile purché ci concen 
Marno sulla lotta

la tavola rotonda, che In 
realta ha la torma di una 
ciambella fu promessa dal re 
girne di Varsavia sull'ondata 
di scioperi di agosto Alla trat
tativa parteciperanno Solidar
nosc il governo, il sindacato 
ufficiale .Opzz>, Il partito dei 
contadini e quello democrati 
co In realtà molti dei sessanta 
rappresentanti saranno solo 
comparse il ruoto di inconte
stali protagonisti spetterà a 
Lech Walesa e al ministro de 
gli Interni Czeslaw Kiszczak. 

Governo e Solidarnosc non 
si parlavano ufficialmente dal 
1981 quando fu Imposta la 
legge marziale e il sindacato 
Indipendente fu messo al ban 

Lech Walesa e il ministra degli Interni polacca Czeslaw Klszezak 

do Recentemente fra I due in
terlocutori cerano stati con
latti preliminari proprio in pre
parazione della tavola roton
da Al centro del negoziati ci 
sono la legalizzazione di Soli
darnosc la nforma elettorale 
che dovrebbe •aprire» a uomi 
ni esterni al partito la libertà 
di associazione la riforma del 

sistema giudiziario e una «pe-
reslrojka. economica tesa a 
diminuire il peso del partito 
nelle fabbriche dando loro 
maggiore competitività sul 
mercato 

Un carnet di spinosi argo
menti che ha richiesto di fran
tumare la storica tavola roton
da in assemblee minori cui 

sarà affidata la discussione 
delle libertà sindacali e della 
riforma economica e politica. 
A sei gruppi più ristretti e affi
dato il dibattito sui problemi 
dell agricoltura delle miniere 
della giusuzia della libertà di 
associazione della gioventù e 
dei mezzi di informazione Le 
sottocommlssloni porteranno 
le conclusioni alla tavola ro
tonda principale 

La delegazione di Solidar
nosc è composta di 25 perso
ne fra le quali figurano Wale
sa, Zbignlew Bulak, Adam MI-
chnik e Jacek Kuron Alla par
tecipazione di questi ultimi 
due esponenti dell opposizio
ne le autorità polacche si era
no Inizialmente opposte A 
capeggiare la delegazione de
gli otto rappresentanti del sin 
dacato ufficiale e II leader del-
I rOpzz» Alfred Miodowlcz 

Nonostante scetticismo e 
perplessità i dirigenti di Soli
darnosc sono convinti che II 
compromesso con il governo 
sia tunica possibilità per la 
Polonia di fare fronte a un de
bito estero alle stelle, a un in
flazione che galoppa oltre II 
60%, a negozi vuoti e a un gra
ve malessere sociale 

Il dibattito sarà arroventato 
sui tempi della legalizzazione 
di Solidarnosc e sulla parteci
pazione dell opposizione alle 
elezioni alla quale il premier 
polacco Rakowski tiene in 
maniera particolare La parte
cipazione di Solidarnosc alla 
dieta di Varsavia da un lato 
potrebbe significare un allen
tamento delle tensioni sociali, 
dall altro garantirebbe una 
maggiore rappresentatività al-
I elezione del generale Jani-
zelskl alla presidenza della 
Repubblica Ma I modi della 
partecipazione alle elezioni 
sono argomento spinoso II 
governo vorrebbe Indurre 0 
sindacato indipendente • pre
sentarsi In una lista comune 
sulla base di una divisione 
concordala di rappresentanti 
Solidarnosc reclama Invece 
un pacchetto per quanto pic
colo di mandati liberi che in
trodurrebbero in Polonia il 
principio di vere elezioni Re
sta il fatto che la partita che si 
giocherà da oggi attorno alla 
tavola rotonda segnerà una 
tappa Importante non solo 
per il futuro della Polonia ma 
anche degli altri paesi dell Eu
ropa deli Est 

••' Il segretario della Lega dei comunisti di Serbia Stambuk 
nega che in Jugoslavia l'esercito voglia o possa sostituirsi ai politici 

«Golpe militare? Belgrado non è Varsavia» 
Le aspre critiche rivolte nei giorni scorsi dai rap
presentanti delle fopie armate agli altri membri 
del Ce Iugoslavo (anno temere un Intervento dei 
militari nella vita politica del paese se le tensioni 
sociali e le divisioni nella Lega dei comunisti au
mentassero, Ma il segretario esecutivo della Lega 
del comunisti di Serbia, Vladimir Stambuk, in 
questa intervista nega che ciò possa accadere 

di militari.sono composti di 
persone che In primo luogo 
sono del comunisti. Del comu
nisti che svolgono mansioni 
miliian, e non viceversa. 

Le forze annate aere po-
tnbberazes^<Uaiwt» 
a surrogar* a* ttsteau poli-
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So che t giornalisti stranlen 
prestano molli «lenitane a 

ulitelajl delle tonte armale in 
Jugoslavia, Ma davvero duran
te questo» plenum étti non 

Saffifal*o¥W "' 
roe,iS'mdill?DÌfJsna 

no fatto che ripetere gli slessi 
concetti. Semmai, se qualcosa 

Ubano 
Israeliani 
uccidono 
5 palestinesi 
• TEL AVIV Soldati israelia
ni hanno ucciso 5 guerriglieri 
appartenenti a due organizza
zioni palestinesi, ai limili dell* 
cosiddetta .striscia di sicure» 
za» Non ci sono state perdite 
da parte Israeliana Secondo 
radio Gerusalemme la pattu
glia si è Imbattuta nel coro-
mando di guerriglieri ed ha 
aperto 11 luoco uccidendoli 
Fonti militari, citate dall emit 
(ente hanno detto che 11 grup
po era formato da guerriglieri 
del •Fronte popolare per la II 
berazlone della Palestina* di 
George Habash e dal -Fronte 
per la liberazione dell* Pale
stina, di TalatYacub 

Le fonti hanno detto di non 
dubitare che intendevano in 
filtranti In Israele per compiere 
un attacco terroristico Accan 
lo al loro cadaveri sono stati 
trovati esplosivi, lanciarazzi 
tronchesl In apparenza è il 
primo tentativo di attaccare 
Israele fatto d» guerriglieri do
po ld dichiarazioni del leader 
SellOlp Yasser Arafat che lo 
scorso dicembre ha annuncia
to la rinuncia al terrorismo e 
ha riconosciuto lo Stato ebral-

di nuovo « «smeno durante 
questa seniore del Ce e stata 
la etìlica mono aspra alle as
sociazioni de) veterani di 
guerra, I esortazione ad evita
re di dividersi e polemizzare 
Ir* di loro, 

D>««do. Ma ararlo tteaso 
eie I militari «MUaukw re-
folanoerite ad ammonire I 
leader detta Lega, mentre la 
•statatone anzkrèé migliora-
re non fa che «wpUcanl, 
u n è di per tè un segnale 
Ur*»let<l«*T 

Ouarda. uno scenario «polac
co" in Iugoslavia non è possi
bile E perr«nmplivt, In primo 
luogo In Polonia esiste prati-

che contraddistingue il nostro 
paese renderebbe qualunque 
intervento militare, agli occhi 
della cittadinanza, come un a 
zione al servizio di una parte e 
non di tutto il paese Poi biso
gna considerare che i coman 

zlonl sodali gU molto forti. 

q^lSUeTtf 
no voglia una cosa del genere 
Storicamente parlando, quan
do tra le due guèrre l'esercito 
fu al potere, CIA produsse sol
tanto reazioni nazionalistiche 
violente L'armata popolare al 

sostituire un padrone ad un al
tro. Da noi c e invece un in
treccio di organismi e di poteri 
Che ti bilanciano tra di loro 

A proposito di centralismo, 
è proprie quatta l'accusa 
che allealo voi, dirigenti 
delkl^edelcoanintstldl 
Serbia, vi sentite rivolgere 
dai ceetpaN di altre bran
che dd partito. 

Noi 

potere non sarebbe più un'Isti
tuzione Iugoslava, ma il soste
gno ad un* pam di Jugosla
via 

E se loro dicessero di agir* 
In nome della Federazione, 
delia tua sarvaguardla pro
prio contro coloro che vor-
retAero mutilarla? 

Un intervento del militari sa
rebbe un operazione, chirurgi-
cache ucciderebbe il paziente 
anziché guarirlo Una società 
basata tuli autogestione non 
pud sopravvivere a una brasa 
del potere da parte di qualun
que componente del sistema 
i militari o altri Prendiamo di 
nuovo come termine di con 
tronto la Polonia. Quello era 
un sistema politico molto cen 
tralizzato Si trattava solo, e 
chiedo scusa per la semplifi 
castone brutale dei termini, di 

.ioti vogBaJlPwaiMip» cen
tralizzalo Vogliamo anzi usci
re dall* crisi con un* dose 
maggiore di socialismo e di 
autogestione Ma vogliamo 
che la Serbia sia In condizioni 
di parila rispetto alle altre Re
pubbliche, • stiri attesto non 
l'accettano parche temono 
una Serbia troppo fòrte o trop
po importante £ una vecchia 
storia quella secondo cui t ser
bi rappresentino un pencolo 
per la Jugoslavia Quanto poi 
•Ila nforma dell economia, 
noi siamo stati i primi a formu
lare progetti e proposte di ri 
(orma per un economia di 
mercato 

Beat, ma allora perché nel
la Lega ci sono land contri-
•ti? f 

Noi dissentiamo con i compa 
gnl della Slovenia su di un 

Sunto il pluralismo politico 
dn ce né bisogno, non è 

funzionale ai nostro sistema 
Già ora esistono tante divisioni 
in seno alia Lega Se nascesse 
io nuovi paniti, non sarebbero 

che tante formazioni naziona
liste locali, e il sistema ne ri
sulterebbe bloccato 

È un putto di contratto 
piuttosto importante, Ce » 
soni-«UHI1 

Noi riteniamo che se si vuole 
fare funzionare un'economia 
di mercato tu scala federale, 
dobbiamo superare gli ostaco
li che sinora ne frenano lo svi
luppo Ad esempio dovremmo 

;-avere un* politica monetaria! 
davvero iugoslava Non come 
or* dove ogni Stato ha la su* 
banca centrale Altro eterna 
pio la politica fiscale Noi non 
diciamo che il sistema di tas
sazioni debba essere unico su 

^ tutto il territorio federale, mai 
•Imeno ci dovrebbe «itera 
una base comune Ma II nodo 
politico di fondo è I atteggia
mento verso il Kosovo e que'lo 
verso la Serbia Coloro che 
ostacolano i cambiamenti in 
Jugoslavia sono gli stessi che 
non vogliono risolvere i pro
blemi del Kosovo e negano il 
dlntto della Serbia alla pania 
con le altre Repubbliche 

MI puoi spiegare perche voi 
dirigenti comunutl dell* 
Serbia Inalitele con tanto 

grande tensione, di con-
front»(permanente e polen-

se del Kosovo* Le sutìstl-
ebe officiali medesime di-
mottnao che non. esistono 
attività tcneritlkb* orga
nizzate ne quel genocidio di 
cui tanto scrivono akunl 
«tornali belgradesi. Esine 
Invece ma situazione di 

e serba, qaesto al. Ma allora 
perché ma chiamare le » 
ae con il loro none? 

Ti faccio un esempio Quando 
in Italia le Brigate rosse rapiva
no e uccidevano, gli osserva
tori stranieri si chiedevano co
me mai a Roma si desse tanto 

jr«s*»tìKr 
tratta che di Unjilccolo grup
po di terroristi, t invece n go-
verno e i partiti italiani lo giu
dicavano un problema enor
me il pnmo problema nazio
nale, non tante per ciò che le 
Br tacevano.ma perché la loro 
«slatenza e le loro «invita di
mostravano la debolezza delle 
istituzioni I incapacità dello 
Stato a sgominare un piccolo 
gruppo di nemici armati Cer
cate anche voi di guardare al 
Kosovo con gli stessi occhi 
con cui guardavate alle Br 
Quand anche fosse vero, ma 
lo lo contesto, che I problemi 
del Kosovo non sono tanto 
importanti, Il fatto che dal 
ISSI In poi, l'anno delle vio
lente manifestazioni dei con-
tronvoluzionari albanesi, sino 
ad oggi le tensioni laggiù non 
si siano allentate, dimostra 
l'impotenza a,risolvere non 
solo quella ma'anche le altre 
questioni Iugoslave Se non si 
risolve quel problema le divi 
aloni nel paese sono destinate 
a perpetuarsi. 

L'ex-dittatore è gravissimo 

Neanche dopo la morte 
Marcos tornerà a Manila 
L'ex-presidente Ferdinando Marcos versa in gravis
sime condizioni in un ospedale di Honolulu, Sen
tendosi prossimo alla fine ha nuovamente chiesto 
alle autorità filippine il permesso di rientrare in pa
tria Ma Cory Aquino la sapere che non se ne par
la. Anzi se morisse non verrebbe rimpatriata nem
meno la salma, per il timore che i funerali diventi
no occasione di manifestazioni violente 

Una dimostrazione In favore del ritorno di Marcos a Manna 

g a MANILA. Il presidente del
le Filippine, signora Corazon 
Aquino, è contrarla ali even
tuale rimpatrio della salma di 
Ferdinando Marcos nel caso 
che I ex dittatore, In gravi con
dizioni dovesse monre nel 
suo dorato esilio di Honolulu 
La ragione e il timore che se si 
dovessero svolgere a Manila i 
funerali del deposto dittatore 
filippino potrebbero provoca 
re gravi Incidenti e uno stato 
di forte tensione popolare 

Un alto funzionario del go
verno filippino ha dello se si 
consentisse il rimpatrio delle 
spoglie di Marcos si potrebbe
ro verificare dimostrazioni sia 
da parte del sostenitori dell ex 
dittatore sia della signora 

Aquino, con la possibilità di 
gravi episodi di violenza 

Un nlluta, quello del gover
no filippino che non è co
munque definitivo Lo stesso 
funzionarlo ha accennato alla 
possibilità che le spoglie di 
Marcos potrebbero essere se 
polte temporaneamente ali e-
stero e in un secondo mo
mento essere trasportate In 
patria 

Intanto William Craig un 
responsabile americano dei 
servizi di Immigrazione a Ho 
nolulu, ha confermato che 
lex dittatore filippino in 
ospedale dal 15 gennaio scor 
so è in gravi condizioni Si 
tratta della prima conferma 
ufficiale americana sul preca 

rio stalo di salute di Marcos 
Fonti dell ospedale Si Francis 
di Honolulu, dove Marcos e 
stato sottoposto mercoledì 
scorso a una trachetomia 
hanno Indicato che le condì 
zlonl di Marcos -possono solo 
aggravarsi* 

Se Cory Aquino non vuole 
neppure le sue spoglie, con 
Marcos si e pero incontrato il 
vicepresidente Salvador Lau 
rei II colloquio non 0 stalo fa 
Cile per le precane condizioni 
di Marcos che è comunque 
nuscito ad esprimere a Laurei 
il suo desiderio di tornare in 
patria insieme alla sua preoc 
cupazione per II futuro della 
sua famiglia A Laurei il figlio 
dell ex dittatore filippino ha 
consegnato un messaggio 
personale di supplica per il 
presidente Aquino nel quale si 
può leggere «È ormai chiaro 
che le condizioni di salute di 
mio padre stanno peggloran 
do sempre di più £ ovvio che 
un uomo tanto fragile non 
pud rappresentare una minac
cia per la sicurezza nazlona 
le. 
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Concorso nazionale di design 

Tecnologia Vefer 
esigenze del nostro tempo 
in un letto e dintorni per ogni età 
Il concorso, promosso dalla 
Vefer Spa, con la consulen
za tecnica della Dow Italia, 
Divisione Poliuretani, e il pa
trocinio dell'Associazione 
per il disegno industriale, ha 
come premessa la ricerca 

sui mutamenti dell'ultimo 
ventennio nelle tecnologi*, 
nella società, nelle famiglie. 
e come obiettivo un radicale 
ripensamento delle funzioni 
della camera da Ietto e una 

innovativi rjrogettajlon» rM 
letto e dintorni 
U tecnologi* Vefer dal p » 
uuretanl espansi rend* pos
sibile sia quello rlrrnova-
rmnto «he I* realliz*ik>n* 
di ogni audaci* progettuale. 

SINTESI DEL REGOLAMENTO 
PARTECIPAZIONE ED ETÀ' designer* e ar-
chitetu tra i 18 e I 40 anni (sono ammessi 

CINQUE CARATTERIZZAZIONI 
Odali* culla ai 12 anni, 
2) dall'adolescenza al matrimonio, 
3) vent'anni in coppia, 
4) per le comunità (alberghi, residence turi
stici, ospedali, rifugi montani, caserme, 
campus, ce* ), 
5) per le «case viaggianti, (freni, roulotte, 
motoscafi panfili, tende ecc) 

SCADENZA 31 maggio 1999 
PREMI 8 000 000/5 000 OOOi 3 000.000 di 
lire (5 000 000 per eventuali segnalazioni). 
GIURIA Tito Agnoli. DorotheaBaltull, Arata. 
lo Cortesi, navTo Maestrini, Eugenio H&o, 
Alfredo Pozzi, AlbertoSalvauTcWjioppi-
no, Marco Zanuso 
I progetti devono essere InvfaU a» 
Concorso Vefer-IPSIAO.Meroni, via AlBert 
I4.'?0M5 Littorie: QMilWO). ^ 

851928 

Progressi progettuali col poliuretano 
Si e parlato di «speclaliz 

zazione. anche per il letto, e 
di «audacie progettuali., 
presentando il concorso na 
zionale di design promosso 
dalla Vefer con la consulen 
za tecnica del Dow Italia e il 
patrocinio ADI ma non bi 
sogna ignorare che l'obietti 
vo e 1 innovazione non for
male I concorrenti proget
tando, devono badare alle 
funzioni nell ambito delle 
nuoie realtà sociali e fami 
lian Ciò esige una ncerca 
preliminare sui mutamenti 
che hanno caratterizzalo il 
nostro tempo Si pensi alle* 
nuove composizioni delle 
famiglie che hanno fatto re 
glstrare 3 324 000 «single», 
o al movimento turistico 
che annualmente produce 
un business di 65 mila mi 
liardi e che ha fallo sorgere 
41 mila alberghi e 900 mila 

campeggi, per non parlare 
dei trasporti, delle «case 
viaggianti. 

li «single, che vive In un 
bilocale ha bisogno di spazi, 
di letti polifunzionali quindi, 
in ambienti non pio riservati 
solo al riposo f letti per le 
tende, o per le barche, o per 
le caserme, o per gli alber
ghi non dovrebbero essere 
•uguali» per motivi evidenti 
In caserma c'è addirittura 
I esigenza di aumentare la 
•privacy» dove «dorme Po
chi esempi, sono questi, ma 
che danno già un idea delle 
valide ragioni del concorso, 
che si idenlilicano in una 
progettazione innovativa 
per rispondere adeguata 
mente alle nuove esigenze 
umane e alle diversificazioni 
generazionali Ma il supera
mento di questi «ritardi epo
cali» non è facile, special
mente te si adotta un design 
superficiale, di pura immagi

nazione, trascurando la co
noscenza non toto delle 
nuove realtà, ma anche dei 
matenali e delle nuove tee» 
nologie che ampliano pure 
le possibilità e Iq capacita 
creative E la scelta del po
liuretano espanso • dell* 
tecnologia della Vefer come 
base dei concorso è stata 
latta proprio per rendere 
meno arduo il compilo dal 
concorrenti che vogliano *f> 
frontare senamente il lem* 
del nnnovamemo sostanzia
le del «letto e dintorni» SI 
deve pure segnalare che la 
Dow prosegue le tue licer. 
che per migliorare qualità « 
prestazioni del prodotto, « 
presto anche in Itali* tara In
trodotto il .Cellstw» e n n e 
marchio Dow che caratteri». 
za l'elevata qualità del polli». 
reumi per l'arredantentQ. 
Così si rendono possibili 
tutte le «audacie progettua
li» 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro Abbonatevi a TUlìMÈi 

8 l'Unità 
Lunedi 
6 febbraio 1989 
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t a Nel lesto relativo allo 
adopero nel servizi pubblici 
essenziali consegnato dal Se 
nato alla Camera del deputati 
sono previsti e regolati Inter 
venti Istituzionali su molteplici 
piani Essendo I attenzione at
tirata In prevalenza da altri 
aspetti, diventa scarsamente 
visibile dall opinione pubblica 
la parte concernente I istitu
zione e II funzionamento di 
una commissione nazionale 
per le relazioni sindacali 

Per valutare di che cosa si 
tratta è opportuno tenere pre
sente che nella nostra Costltu 
«ione le limitazioni del diritto 
di sciopero sono viste con dil 
fidenza, unto che proprio nel
la sfera del servizi pubblici es
senziali Cdl «preminente inte
resse generale», ciò che non 
aggiunge molto) è non casual
mente prevista la possibilità 
che siano titolari delle impre
se le società cooperative se
condo un modello che com
porta la soluzione preventiva 
e morbida del conflitti Analo
gamente a quanto avviene In 
altri paesi Industrializzati si 
può, peraltro, preferire solu
zioni differenti purché siano 
rispettati alcuni principi basi
lari oltRe a quello di fondo ap
pena ricordAlo, SI parte dalla 
consapevolezza che le regale 
sulle sole modalità dello scio
pero Imposte legislativamente 
o non fondate sull'acquislzlo-

t f j Cara Unità, durante l'as-
aolvimcnlo degli obblighi di 
leva ho superato una selezio
ne Indetta da un Ente pubbli
co economico per un dato nu
mero di contratti di formazio
ne e lavoro della durata di 24 
mesi Nell'avviso pubblicato 
dall'azienda, era posta la con
dizione dell Iscrizione negli 
elenchi dei disoccupati, men
tre la posizione militare, sep
pure richiesta, non era posta 
tra gli elementi ostativi all'as-

I sunzlone, 

L'azienda, pur conoscendo 
quindi I* mi» posizione milita
re, e la data prevista per il mio 
congedo, mi ha comunicato 
per Iscritto l'assunzione chie
dendomi peri di Iniziare il 
Mivtsio a una data di nove 
mesi anteriore al congedo lo 
ho allora, ovviamente, ricor
dato Il mio temporaneo impe
dimento 

Dopo qualche giorno l'a
zienda mi In comunicato che, 
preso alio della mia Indisponi
bilità • prendere immediata
mente servizio concomitante-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Q^atmoShnoritacM, giudica mponasbitoecoordinatcra Piargiovannl Aitava, omocMo Col d Bologna docanta 
nMvcralurlo ftlartoSlovannl Carotato, docmaunlveranario NyraniwMoahlo Iacopo tlalaguginl. avvocali Col « 
Milano, Smotto Nlgro, «noci» CO di Roma Emo Menino o Nino Niflano, avvocati Cd di Torino 

Commissione per relazioni sindacali 
nei servizi pubblici essenziali? 

ne del consenso verso solu 
aloni adottate autonomamen
te dagli interessati risultano 
prive di effettività non riesca
no a realizzare il loro obietti
vo Si punta, di conseguenza, 
soprattutto ad agevolare la 
composizione sostanziale del 
la controversia 

Il testo al quale ci si sta qui 
riferendo ha scelto tale strada 
allorché ha disciplinato la 
Commissione ricordata ali ini 
zio Oltre ad affidarle vane at
tribuzioni anche nella sfera 
delle modalità di esercizio del 
diritto di sciopero e della loro 

CECILIA ASMNTI • 

individuazione, le vengono 
assegnati compiti estesi ed ar
ticolati sul terreno sostanzia
le, che si possono esprimere 
in una formale proposta di 
composizione o per essere 
del tutto espliciti di testo del 
contratto o accordo collettivo 
concernente la disciplina dei 
rapporti La Commissione ver
rebbe composta da tecnici 
•neutrali» nominati dal gover 
no dopo aver sentito le confe
derazioni rappresentative po
trebbe intervenire di propria 
iniziativa sicché le parti, i lavo
ratori dovrebbero subirla n-

sultando in generale escluso il 
rilievo condizionante di una 
loro richiesta, dovrebbe nferi-
re al governo che utilizzereb
be la pubblicità ed I mezzi di 
informazione per far conosce
re le loro valutazioni 

La sequenza principale ri
schia, dunque, di essere la se
guente scelta governativa de 
gli espeni, stimolazione go
vernativa dell intervento, rap
porto al governo, Intervento 
di quest'ultimo L'informazio
ne ai cittadini, non sempre ge
stita correttamente secondo i 
dati della nostra esperienza 

Militare e diritto ^'.assunzione 
mente agli altri candidati, ave
va provveduto ad assumere in 
mia vece un altro candidato 
Può ritenersi legittimo il com
portamento dell azienda? 

Agostino Clemente. Roma 

Come noto, la posizione 
del lavoratore chiamato alle 
armi per il servalo di lem e 
tutelata sia dall'art 52. Il 
comma, della Costituzione, 
sia anche dal decreto legisla
tiva del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 
1946,n 303 (rettificato con L 
S gennaio 1953, n 35), che 
all'art I cosi dispone *La 
chiamata alle armi per adem
piere agli obblighi di leva so
spende il rapporto di lavoro 
per lutto il periodo del servi
zio militale di leva ed II lavo-

rispondo ENZO MARTINO 

rarore ha diritto alla conser
vazione del posto» 

L'art 2 dello stesso 
Dlcps 303/46 subordina 
va tale tutela al fatto che il 
lavoratore lasse alle dipen
denze dello stesso datore di 
lavoro da almeno tre mesi, 
ma molto opportunamente la 
Corte costituzionale ha di
chiarato l'illegittimità della 
norma con sentenza IO mag
gio 1984, n 144 Analogica-
mente va ritenuto superato 
anche il disposto dell art 77, 
comma 2, del Dpr 14 feb
braio 1964, n 237 (concer
nente leva e reclutamento ob
bligatorio) che poneva an-
eh esso il requisito dei tre me
si, e che è già stato disatteso 
dalla giurisprudenza della 
Suprema Corte di cassazione 
(Cass sez lav 26 settembre 

1986, n 5769) È proprio que
st'ultima sentenza della Cas
sazione ad offrire una valida 
soluzione al problema posto 
con molta chiarezza nella let
tera 

In tale decisione. Infatti, la 
Cassazione ha chiarito che il 
comma 2 dell'art 52 della 
Costituzione ì applicabile 
anche alla fase prodromlea 
del rapporto, ed ha pertanto 
dichiarato la nullità della 
clausola di un bando di con
corso che prevedeva la ritar
data assunzione del vincito
re in servizio militare di leva 
A maggior ragione, dunque, 
sarà illegittimo il comporta 
mento dell'ente pubblico eco
nomico che addirittura esclu
da definitivamente dall'as 
sanzione un aspirante, in 

provocherebbe poi la forma
zione di un consenso diverso 
da quello che conta, cioè del
le forze sociali Si avrebbe, in 
definitiva, uno spostamento 
concreto nell'equilibrio tra 
poteri istituzionali (Parlamen
to governo e sedi ulteriori) ed 
uno spiazzamento significati 
vo del sindacato quest ultimo 
con profili di dubbia costitu
zionalità nel campo dei rap
porti privati e di arretramento 
notevole nel pubblico impie
go, nel quale si configurereb
be inoltre con grande proba
bilità pure una lesione costitu
zionalmente nlevante del de
centramento (specie per le re 
9Ioni essendoci già un prece-

ente che ha indotto a modifi
care la legge-quadro nell'im
piego pubblico a seguito di 
una sentenza della Corte co
stituzionale) 

Lo schema sinteuzzato si 
scosta da quelli noli che ga 
rantiscono tutu l'indipenden 
za dal governo e per le parti 
sociali la tacoltotivìtà degli in 
ferventi E in venta la soluzio
ne sindacale, il disegno di 
Giorgio Ghezzi ed altri, quello 
ongmano di Gino Giugni, ri-

rilavano i requisiti di fondo 
dunque, consigliabile n 

pensarci in fretta perché non 
•ricostruire» Il Cnel nel modo 
giusto, evitando inutili molti
plicazioni di strutture? 

'Ordinano di Dinuo 
dei Lavoro ali Università 

di Trieste 

possesso di lutti i requisiti 
con it quale per di più era già 
stato stipulato il contratto di 
lavoro Pacifica pertanto I il 
legittimità del comportamen 
lo dell'Ente, rimane aperto il 
problema se il lavoratore va 
da considerato soltanto (rio 
fare di un dinuo all'assun 
zione oppure se, vista l'avve
nuta stipula di un valido con
tratto, il mancato insenmen 
lo In servizio vada qualifi
cato come licenziamento con 
tutte le conseguenze di cui 
all'art 18 SI lav Nella fatti
specie, considerala la natura 
particolare di contratta a ter
mine del contratto dì forma
zione e lavoro, nonché le pe
culiari finalità formative del 
lo stesso, la soluzione più 
equilibrata e razionale po
trebbe essere quella di affer
mare il diritto immediato al-
I assunzione, la sospensione 
del rapporto per luna ta du
rata del servizio miniare, ed 
infine h decorrenza dei 24 
mesi a far data dall'effettivo 
inizio del servizio 

Un'analisi che 
precisa chi non 
vuole eliminare 
le pensioni 
d'annata 

Disordinata e addinttura 
caotica I attuale nonnativa in 
materia di pensioni, che va 
avanti con un susseguirsi di
sorganico di leggi particolari e 
leggine (emanate, di volta in 
volta, per affrontare un pro
blema divenuto esplosivo, o 

Pa favorire una categoria) 
ultimo privilegio é derivato 

da una norma, inserita im
provvisamente nel decreto-
legge 379/1987 (decreto 
avente tutt'altro soggetto), 
che ha consentito la piena n-
valutazione delle pensioni 
d'annata dei dirigenti civili e 
militari cessati dalservizio do
po il 1* gennaio 1979 Pertan
to, rispetto ai colleghi colloca
ti a riposo anteriormente con 
pari grado e anzianità, questi 
privilegiati hanno una pensio
ne di gran lunga superiore 
(approssimativamente il dop-

II decreto-legge 379/1987, 
che apporta beneficio di tale 
rilevanza ai soli pensionati più 
giovani e che già avevano una 
migliore pensione rispetto agli 
altri, è stato firmato, come 
concertante, dal ministro del 
Tesoro, on. Amato, al quale 
vorremmo chiedere quali pos
sano essere le motivazioni lo
gico-giuridiche di tale norma. 
Non sarebbe stato più oppor
tuno, semmai, cominciare 
con la rivalutazione delle pen
sioni d'annata più basse anzi
ché quelle del dirigenti, a par 
tire dagli anni lontani che nor
malmente implicavano pen
sionati più vecchi? 

Strano che proprio un so
cialista 01 ministro Amato si è 
poi energicamente opposto 
alla proposta di eliminazione 
delle pensioni d'annata per 
tutti) non abbia avvertito que
sto richiamo alla socialità e 

A. M. Collodi 
Lucca 

Pubblichiamo con piacere 
la lettera inviataci che è cer
tamente di grande interesse e 
riteniamo che I rilievi e le giu
ste critiche all'attuale mini
stero del Tesoro riguardano II 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Banani. Ansalo Manier i , 
Paolo Onesti • Nicola Tiael 

governo in conca e i governi 
precedenti che sono sostan
zialmente corresponsabili 
del determinarsi delle cosid
dette 'pensioni d'annata» sia 
per I pubblici dipendenti sia 
per le diverse categorie del 
lavoro dipendente in genere, 
responsabili in concreto del
la politica che noi definiamo 
del'dividi e comanda» Airi-
guardo va, a nostro parere, 
sottolineato che per le più 
vecchie pensioni non si inten
deva riconoscere neppure 
quelle poche migliaia di lire 
ora riconosciute sotto l'incal
zare della mobilitazione sin
dacali unitaria e d'iniziative 
parlamentari e che possono 
considerarsi soltanto un pri
mo risultato di quelle iniziati
ve ma non devono assoluta-
mente comportare un ridi
mensionamento degli impe
gni per conseguire più ade
guate rivalutazioni 

Pensioni 
integrative per 
i pescatori 
(il caso 
di Cattolica) 

Leggo con stupore l'ap
prezzamento alla notizia rela
tiva al programma pensionisti
co integrativo realizzato dalla 
Cooperativa «Casa del pesca
tore» di Cattolica, riportata 
nella rubrica «Minlgulda agli 
affari domestici» M'Unita di 
domenica 4 dicembre 1988 

L'Importanza di tale scelta 
al fa risalire al fatto che I pe
scatori percepiscono una 
pensione di circa 500mila lire 
al mese II dato corrisponde 
(piO o meno) alla realtà, ma 
gli •esperti» sanno come si de
termina una pensione uno 
degli elementi è la retribuzio
ne pensiorubile che, peri pe
scatori è determinata contrat

tualmente, indipendentemen
te dal reddito (o fatturato) 

Mi risulta che vi £ grande 
difficoltà a stabilire, con il 
contratto, retribuzioni degne 
di questo nome (e le difficoltà 
derivano anche dalle Coope
rative), per cui le pensioni che 
ne risultane sono inevitabil
mente molto basse 

La pensione di circa SOOml-
la lire al mese (o poco più) è 
garantita da una norma transi
toria introdotta con legge di 
rilorma della Previdenza mari
nara dal 1984, che consente 
di utilizzare ancora le vecchie 
tabelle aggiornate automati
camente, ma che scadrà nel 
mese di agosto 1989 Dopo ta
le data, stante I salari definiti 
con il contratto sui quali sono 
calcolati I contributi previden
ziali, le pensioni peri pescato
ri, saranno inferiori al minimo 
Inps in quanto calcolate sulla 
media delle ultime 260 setti
mane, e potranno essere Inte
grate a tale minimo (inferiore 
a 500mlla lire al mese) soltan
to In presenza del previsto re
quisito reddituale 

Orbene, mentre non si sta 
facendo nulla per garantire 
una pensione dignitosa a lutti 
i pescatori e pur in presenza 
dei prevedibili effetti della 
scadenza della norma transi
toria (agosto 1989) si realizza
no forme integrative soltanto 
per alcuni pescatori (che, pe
raltro, potranno beneficiare di 
qualche effetto soltanto tra 
15 20 annp non comprendo 
come su I Unità possa essere 
espresso un apprezzamento 
positivo a tale comportamen
to! 

Si potrebbe capire (ma non 
giustificare) l'apprezzamento 
a tale scelta se 1 attuale stato 
di cose fosse Imposto dal go
verno o, comunque, da sog
getti esterni alle •parti» Ma 
poiché U basso livello delle 
pensioni dei pescatoti non è 
altro che la conseguenza del 
basso livello dei salari tabella
ri indicati al fini previdenziali 
al solo scopo di ridurre la con
tribuzione al Fondo pensioni, 
non riesco proprio a com

prendere I a 
esplicitato sull'Unità ed II 
messaggio che con tale ap
prezzamento si è voluto lan
ciare dal giornale del Pel 

C^vtoM Lento 
Ollliclo politiche 

sociali Hlt-CglD 

I contributi 
sullo stipendio 
per gli statali 
e gli iscritti 
allaCpdel 

Il governo ha proposto un 
aumento del contributi sulla 
busta paga degli statali. Quali 
sono I termini delU ojjeetìone 
e le percentuali di aumento? 

Napoli 

Il decreto legge n 545 del 
ÌOdicembre 1988sulla finan
za pubblica stabilisce che dal 
!• gennaio del 1989 l'aliquo
ta del contributi è fissata al 
6,75 dello stipendio. Tale ali
quota salirà al 6,95% dal 
I990eal7.l5dal 1991 In tal 
modo, si allinea ti versamen
to degli statati a quello stabi
lito da tempo peri lavoratori 
del settore privalo iscritti al-
l'inps 

L'aliquota i 
dell8.ÌS%maagivasull'80% 
della retribuzione, mentre la 
nuova aliquota agisce sul
l'intera retribuzione In prati
ca dal 1989 ogni statale paga 
su ogni lOOmlla lire di retri
buzione lorda un contributo 
medio di lire 6 7S0, mentre 
nel 1988 il contributo medio 
eia di S 600 lire (pari a una 
aliquota del 6,60% sull'intero 
stipendio). L'aumento, quin
di, è dello 0,15*. 

Oli aumenti sopra Indicati 
valgono, con misuri diverse, 
anche per i dipendenti degli 
end locali e dilla sanità 
Iscritti alla Cpdel Essi paga
vano un contributo del 6,30% 
sull'Intero stipendio, dal 
1989 tale contributo sale al 
* » * al 6,85 (1930) t «I 
7,15 (1991), anno In ari si 
uniformerà all'aliquota degli 
statali e a quella In ano peri 
lavoratori di aziende private 

l i l l i l l l! l'Unità 
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Ilinità 

Facciamo presto 
ad attrezzarci 
con le tecniche 
di comunicazione 

Quanti voti 
di handicappati 
e loro famiglie 
abbiamo perso? 

•Un partito non è di massa 
se non e anche un partito 
che fa opinione. Oggi, nel 
momento In cui l'opinione 
si (orma con una manipola
zione dell'Informazione che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ violenta l'intelligenza della 
^ " ™ " ^ — i — i ^ ^ ~ » getnt, da un lato dobbiamo 
condurre una battaglia risoluta per affermare nuovi spazi 
democratici nel settore delle comunicazioni; dall'altro dob
biamo fare presto ad attrezzare il partito a tutti I livelli, da 
Roma al paesino, a Impiegare tecniche di comunicazione 
che permettano al Pei di costruire il consenso, Sembra, ma 
non e, un problema secondario: saper "Vendere" (mi scu
so per l'espressione forte) le nostre idee, le nostre proposte 
e decisivo per costruire iniziative e movimenti', 

PIETRO BELLUCCI (Bagno di Romagna-Fo) 

TemO prevalsa 'Temo che In questa fase 
• • I naiMfn >|B reale II rischio che nel 

«III a u e f l g i a m e n t O memo normalizzatore, ossia 
normalizzatore u n a riduzione di fatto deli* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ "nuovo cono": è sufficiente 
• ^ • ^ " " ^ " * " isolani la proposta teorica e 
politica contenuta nel documento congressuale dal biso
gno di accelerare la conseguente riforma del partito, 0 me-
51)0 separare i propositi politici, culturali e programmanti 

al propositi di modificare in modo "radicale e netto" le re-
K>|e della vita interna miranti ad ampliare la democrazia. 

na tale tendenza aprirebbe la via al trasformismo, Sareb
be esiziale sostenere la democrazia come valore universa
le, quale via del socialismo, eppol trovarli un Pel con un 
lasso di democrazia intema inferiore a quello, pur discutibi
le, della società*, 

CLAUDIO MENEGHETT, (Mantova) 

•A Firenze nelle elezioni po
litiche del 1987 il partito ha 
perduto olire lOmila voti, 
una parte rilevante dei quali 
- secondo me - tra I porta
tori di handicap. La maggio
ranza se II sono presi il Psi e 

"'•"" •"•"• •"" '" soprattutto la De che ha be. 
neliclato dell'appoggio di forze collaterali del mondo catto
lico particolarmente pretenti, e più di noi, nel settore del
l'handicap, delle famiglie. Nel documenti congressuali an
cora una volta I portatori di handicap tono stati ignorati, e 
•I tratta di milioni di cittadini, tra minorati e famiglie, che vi
vono In condizioni difficili, spesso drammatiche, Da troppi 
unni questi problemi non trovano udienza nel partito. Esso 
« rimasto senza Iniziativa politica, parlamentare e associati
va, Ma, allora, co»'* Il "riformismo forte"?*. 

BRUNO MASCHERIMI (Firenze) 

•La caratteristica primaria 
delle accelerazioni e verti
cali crescile nei campi del 
sapere, delle tecnologie, 
delle scienze sta nel toro « -
centramento In individui » 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ gruppi sovrastanti il resto 
" • " • m t ^ m ^ ^ ^ m r m m j jgn uomini e delle donne. 
Nuovi potentati economici stabiliscono trame e tegole per 
l'intera società: un'articolazione inquietante di nuove logi
che di dominio nell'assoluta assenza di controlli dernMiatl-
cl, con un azzeramento del margini partecipativi del cittadi
ni e uno spostamento diametrale delle sedi détte scelte Sta 
qui, in questo capovolgimento delle regole democratiche, Il 
nodo da sciogliere, Sta qui la sfidi nuova che va lanciata 
nella società, Il ruolo del nuovo PCI. E non più rinviabile Un 
protagonismo di matta che investa il mondo del diritti'. 

FRANCESCO ncOREOA (Bellegra-Rm) 

• I . Il Pei porti avanti, allar
gandole, le tematiche eco
logiche,.. Perché, ad esem
pio, non iniziare «na forte 
campagna per te marmitte 
catalitiche e per far costare 
la benzina verde meno di 
quella con piombo? ! . Nella 

politica tributaria mettere in prima linea la lotta all'evasione 
e solo dopo lattare equamente tutte le rendite... Chi Invaile 
In titoli non « obbligatoriamente un evalore fiscale, ma una 
persona, lavoratore dipendente che ha guadagnato onesta. 
mente e investe toldl g l i tastati. 3, Se l'impiego pubblico 
non funziona e Ingiusto colpevolizzare I dipendenti minac
ciandoli di licenziamento; da lincenzlare tono I governi che 
hanno costruito la struttura, Non si deve privatizzare II pub
blico trasformando in privilegi 1 diritti costituzionali'. 

LUCIANO FALCIONI (Scandiecl-FI) 

La nostra sfida 
contro le nuove 
logiche 
di dominio 

Tre questioni 
su cui agire 
e suscitare 
vasto consenso 

Modemizzatori d'una società 
che è figlia anche delle nostre lotte 
I B II documento congres
suale contiene molti spunti 
positivi per una feconda 
azione politica del partito. 
Penso all'ambiente ed alla 
sua carica di Innovazione te 
lo si assume non come bloc
co dello sviluppo e contem
plazione degli squilibri intol
lerabili nell'uso delle risorse 
all'Interno delle società svi
luppate e soprattutto tra que
ste e quelle del terzo mondo. 
C'è Invece la possibilità di 
costruire su questo terreno 
un nuovo internazionalismo 
egualitario coniugando Insie
me uso oculato delle tecno
logie e sviluppo del movi
mento per la pace e la libe
razione dei popoli. Non dissi
mile per potenziale il tema 
della emancipazione femmi
nile, se lo si vive non solo co
me redistribuzione del potere 
ma anche come costruzione 
di una diversa coscienza so
ciale. Si tratta, in entrambi i 
casi, di lavoro di lunga lena 
che va ben al di la di una di
scussione, 

Occorre un cambiamento 
di modi di essere radicati a 
fondo nel giovane che, dopo 
una manifestazione ecologi
ca, usa il 'motorino, per tpo-

QIOFtQIO MACCIOTTA (Cagliari) 

starsi di pochi metri, o nella 
donna che, dopo aver riven
dicato la propria positiva •di
versità.. accetta quella nega
tiva dei ruoli predeterminati 
all'interno delle mura fami
liari, Penso al tema del diritti 
del cittadini ed alle modifica
zioni che richiede una riorga
nizzazione dello Stato in ter
mini di riforme istituzionali 
ma anche di cambiamenti 
dei modi di estere dei diri
genti politici, delle organizza
zioni sindacali, dei singoli 
pubblici dipendenti. Mi pare 
questa la sola risposta effica
ce alla offensiva di destra 
che ha trovato fertile terreno 
proprio nelle disfunzioni di 
un sistema pubblico pio at
tento ai propri intemi equili
bri (ed agli interessi degli ad
detti) che non alla funziona
lità dei servizi che ne legitti
ma l'esistenza, 

Non mi pare, invece, con
vincente il filo unificante di 
questi temi, Permane una 
ambiguità di tondo augii ob
biettivi dell'alternativa « tulle 
alleanze. I quaranta anni di 
storia nella democrazia non 
tono una serie Ininterrotta di 

nostre sconfitte. L'esigenza di 
aggiornamento della nostra 
linea, di ricomposizione 
(non solo di allargamento) 
del blocco sociale di riferi
mento, nasce non solo dalle 
recenti sconfitte ma anche 
dai successi della nostra bat
taglia per la democrazia e lo 
sviluppo. La nclet i italiana 
è profondamente cambiata. 
Si tono ridotte divaricazioni 
nei livelli di vita, nei modelli 
culturali, nelle possibilità di 
partecipazione «I potere. Ab
biamo contribuito a questi ri
sultati con la nostra mobilita
zione e con le nostre propo
ste, con quel ruolo di «gover
no dall'opposizione* al quale 
un'intera generazione di co
munisti è stata educata da 
Togliatti. 

Un giudizio equilibrato sul 
passato non è tenta conse
guenze sul futuro in termini 
di programma e di alleanze. 
Se questa società non ci è 
estranea, te è figlia anche 
delle nostre lotte, è chiaro 
che l'affermazione del docu
mento congressuale, secon
do la quale non si pud de
monizzare il mondo presen

te, va meglio precisata. È 
proprio il mondo presente, 
con le sue potenzialità (di 
tecnologie e di moderna co
scienza cntica), che apre la 
possibilità (la necessiti) di 
un decisivo patto avanti. È lo 
straordinario progresso della 
medicina che attera gli equi
libri naturali •sovraccarican
do' Il pianeta di bocche da 
sfamare, di rifiuti da smaltire. 
Ma e lo straordinario pro
gresso delle tecnologie (a 
partire da quelle biomedlcn-
II) che offre la possibilità di 
controllare questi processi 
senza l'agghiacciante ricorso 
alle teone malthusiane dei 
verdi americani. 

Il programma di un mo
derno partito della sinistra 
che fonda la sua •criticità' 
sulle potenzialità e sulle con
traddizioni del presente è, 
forse, meno miticamente al
ternativo ma è concretamen
te mobilitante e anche fon
dato sul nostro patrimonio 
culturale (•Nuovi e superiori 
rapporti di produzione non 
subentrano mal prima che 
siano maturate in seno alla 
vecchia società le condizioni 

materiali della loro esisten
za'. Marx • Per la critica del
l'economia politica). 

Anche sul terreno delle al
leanze una più equilibrata 
valutazione del passato con
sente di ipotizzare che il 
fronte sul quale e necessario 
far conto per una svolta non 
e costituito da un blocco 
(tendenzialmente minorita
rio) di emarginati ma dal 
protagonisti delle novità. Nel
la prospettiva della società 
del due terzi, se si vuole con
cretamente liberare II terzo 
oppresso (tanto di pio se ci 
si pone l'obbiettivo vero: •li
berare* le matte oppresse 
del Terzo mondo) occorre 
una alleanza delle forze più 
moderne della società italia
na. Il richiamo al Psi, alle for
ze di democrazia laica e cat
tolica, diviene non la riedi
zione della teoria dello •sma
scheramento» ma la base di 
un ineliminabile lavoro per 
una alleanza riformatrice di 
forze politiche e sociali, Le 
vicende di quatti giorni in 
materia di politica fiscale (a 
partire dalla nostra proposta, 
forte e nuova, del 1985) mo
strano rutiliti di questo lavo
ro, 

Contrasto Nord-Sud del mondo 
I barracuda non devono mangiare 
• • Accanto agi! enormi pro
gressi della distensione Est-
Ovest e all'avvio di Importanti 
negoziati sui conflitti locali, 
emergono con forza problemi 
irrisolti e nuove esigenze. Il 
rapporto Nord-Sud appare in 
questo quadro II meno investi
to dall'ondata di rinnovamen
to. Eppure tensioni economi
che, questioni etniche e na
zionali irrisolte, conflitti tra In
teressi generali e le scelte di 
gruppi ristretti, hanno tutti 
questo sfondo. Il mondo del 
J000 può essere minacciato 
più dalle tue diseguaglieru» 
che dilla corsa al riarmo, 
Questo non toglie nulla «111 
necessità di battersi per 11 di-
tarmo, ma deve ' * ' cogliere il 
contrasto Nord-Sud come la 
contraddizione pia importan
te della nostra epoca, 

Il rapporto annuale della 
Banca Mondiale denuncia II 
fallimento delle politiche fin 
qui adottate per ridurre l'Inde
bitamento pauroso (1300 mi
liardi di dollari) con cui I pae
si del Sud continuino ad ar
ricchire Il Nord. Le proposte di 
radicale riduzione e cancella
zione da noi avanzate appaio

no anche le sole realistiche, 
Il rapporto annuale dell'U-

nicef sullo stato dell'infanzia 
dice con chiarezza chi ha pa
galo per questo fallimento: le 
fasce sociali deboli nei paesi 
del Terzo mondo, «mezzo mi
lione di bambini morti nel 
1988 a cauta delle crisi, del 
debito, delle recessioni'. Se
condo il direttore dell'Agenzia 
delle Nazioni Unite va mesto 
sotto accusa anche quel tipo 
di aluto che con grandi opere 
e progetti favorisce gli interes
si del paesi donatori Invece di 
trasferire «viluppo attraverso 
l'educazione, la saniti di ba
se, la formazione di quadri. In 
Italia questo sistema perverso 
ha finito per alimentare appe
titi del tutto 'nostrani- e andrà 
radicalmente ricostruito infi
ne l'arcivescovo di Milano car
dinale Martini in un coraggio
so intervento ha ricordato il 
legame che esiste tra cnsi ali
mentare, arretratezza di tanti 
paesi dell'Africa e le «ecce
denze agricole fortemente 
sovvenzionate dei paesi del 
Notd.,. vendute a basso prez-

MAMIMOMtCUeCI(Roma) 

to sul mercato mondiale". In
somma .1 legame tre il sotto
sviluppo del Sud e lo sviluppo 
distorto del Nord. Enrico Ber
linguer indicò con forza anti
cipatrice quetto l̂egarne par
lando di interdipendenza e 
austerità. 

A mio avvito le trasforma
zioni proposte nel documento 
corrono lungo il (ilo di quella 
idea. Occorre esplicitare me
glio questo legame anche per 
determinare una nuova inizia
tiva nella slnlstfa europea, che 
stenta ad emergere dai tempi 
del rapporto Brandt Non et 
sono più modelli da imporre 
al Sud, poiché quelli prevalsi 
hanno fatto fallimento, e ne
cessaria quella che Julius Nye-
rere ha chiamato una •pere-
stroika» dei rapporti Nord-Sud, 
che modifichi le relazioni eco
nomiche 0 orienti secondo 
cnteri definiti in comune le 
politiche di tutti paesi, sot
traendo la cooperazione agli 
interest! mercantili, 

•I barracuda non devono 
mangiar» ha detto con una 
significativa Immagine il reve

rendo -lesse Jackson, esclu
dendo che si posta metter 
mano a una tale ingiustizia at
traverso la logica del libero 
mercato. Perche l'equilibrio 
Ira ambiente, popolazione e 
sviluppo sia sostenibile anche 
per le generazioni future oc
corre ragionare In termini 
d'interdipendenza Nord-Sud e 
di governo mondiale del pro
blemi. 

L'Europa unita, ma anche 
multielnfca e aperta che vo
gliamo costruire, dovrà rico
noscere i diritti degli immigrati 
per restare democratica, e al 
tempo stesso consentire un 
reale sviluppo dei-Terzo mon
do. Perciò si deve Indirizzare 
l'aiuto all'allargamento del 
mercato intemo di quei paesi 
attraverso una maggiore giu
stizia sociale, sostenere la 
cooperazione Sud-Sud e privi
legiare la sicurezza alimentare 
nvedendo radicalmente le po
litiche agricole e commerciali 
del Nord. 

La ristrutturazione ecologi
ca dell'economia al Nord de
ve accompagnarti ad un ap
poggio delle politiche am

bientaliste nel Sud del mondo 
e alle riduzione di tutti i fattori 
distruttivi a partire dalla pover
tà. Anche la nuova frontiera 
progressista della democrazia 
non può limitarsi all'orizzonte 
Est-Ovest 11 sottosviluppo e il 
dualismo delle economie del 
Sud sl'devono anche all'esclu
sione di grandi matte, soprat
tutto rurali e soprattutto fem
minili, dall'educazione, dalla 
salute, dalla ricchezza e dalla 
politica, Perciò la liberazione 
dall'arretratezza e da ogni for
ma di dominio dipende ovun
que dalla liberti • dal diritti di 
ogni uomo e di ogni donna. 

Se misuriamo rispetto a 
questi temi cruciali gli obbiet
tivi e gli strumenti della politi
ca estera italiana appaiono ri
tardi e incoerenze gravi, sim
boleggiate soprattutto dal 
malfunzionamento della coo
perazione allo sviluppo, An
che per questo U nuovo cono 
del Pei deve caratterizzare la 
sua iniziativa con una moder
na ispirazione internazionali
sta: democratica, solidale e 
non violenta, capace di far vi
vere a tutti I livelli la cultura 
dell'Interdipendenza. 

Per dare vigore strategico 
all'alternativa occorre 
gettare in campo questioni; 
di portata generale f 

FRANCO nUTOlANI (La Spezia) 

ss* Occorre attribuire all'al
ternativa una definitiva va
lenza strategica. Occorre 
partire dal processi reali in
tervenuti nella società, esa
minare a fondo le vicende 
dell'economia, della distri
buzione dei poteri, del siste
ma politico. Per dare rispo
sta positiva ai grandi proble
mi della società italiana è In
dispensabile batterei per un 
«riformismo forte» e per 
sbloccare le regole del gio
co. Ma le resistenze e gli 
ostacoli tono molti. Essi ven
gono da forze potenti che 
operano nella società e, sul 
plano politico, prima di tut
to, dalla Oc. Evidenti sono I 
passi indietro di questo par
tito rispetto a passati ap
procci a questioni politiche 
generali ed ai contenuti del
le politiche economiche e 
sociali. Non è questa un'im
magine di comodo della De: 
essa si è distaccata dall'ispi
razione e dall'Indirizzo poli
tico Impersonato, negli anni 
70, da Aldo Moro. 

Soltanto considerando i 
processi intervenuti nella so
cietà italiana, le Ione che in 
essa si muovono e gli atteg
giamenti Che vanno assu
mendo ed attraverso la ca
paciti nostra di pone sul 
tappeto questioni di portata 
e di rilievo generale, i possi
bile dare dimensione e vigo
re strategico all'alternativa 
quale proposta per II gover
no del paste, per una diver
sa guida delle innovazioni e 
delle trasformazioni. Diventa 
cosi più chiara la prospetti
va: l'alternativa t alla De e, 
come ha pio volte affermato 
Oechetto, non tari possibile 
senta la collaborazione tra 
Pel e PsL Ma come rendere 
credibile questa prospettiva 
politica? Questo è il punto 
ed io credo abbia ragione 
Relchlin quando soetiene la >; 
necessiti di «11x016» tra 
noi non te vogliamo l'uniti 
della sinistra ma come pos
siamo costruirla». D'altronde 
è questo l| modo più appro
priato per affermarci come 
grande fona della sinistra 
europea, infitti e tempre 
più difficile scindere La no
stra prospettiva e battaglia 
per une sinistra europea uni
ta e alternativa dall'obiettivo 
di costruire in Italia l'uniti 
delle forze di progresso. 
Questa ottica rende possibi
le sfuggire «Ile secche del 
settarismo e favorisce una 
nostra [erma autonomia po
litica. 

Alcuni fatti ai sono incari
cati di dimostrare come dav
vero si "pongano per II Psi 
•termini oggettivi» per una 
sua riflessione. E certo che I 
nostri atteggiamenti e la no
stra linea politica possono 

stimolare o far da ostacolo 
ad una tale riflessione che 
pud andare avanti soltanto 
nel caso in cui il Pai riesca a 
percepire che permanere al
l'Interno delle logiche e del
le pratiche del pentapartito 
gli procura più svantaggi che ' 
vantaggi Non basta II nenia- ' 
mo a pattale esperienze e 
non è «ufficiente nemmeno 
il richiamo a tante sedi di 
confronto e di azione comu
ne. Essenziale diventa II rife
rimento alla nostra società, 
quale società matura per al
ternative di governo, Altret
tanto essenziale ( to svilup
po dell'Iniziativa sul temi og
gi aperti davanti al paese. In 
tal modo è possibile stimola
re scelte del Psi In direzione 
del cambiamento, che pos
sono affermarti come mag
gioritarie e vincenti nel pae
se e rispetto alle quali co
struire l'uniti della sinistra. 

Va colto il netto che lega 
tutta la prima parte del do
cumento congressuale, la 
proposta dell'alternativa ed i 
capitoli per il «riformismo, 
forte». Il problema che sta di 
fronte alia sinistra e quello 
del «governo delle trasfor
mazioni», tanto più di fronte 
alla sfida dell'Integrazione 
europea. Al di l i di qualche 
vantaggio per II Pai la strada 
praticata In questi anni ha ri
dato, prima di tutto, lorza él
la De sul terreno elettorale, 
su quello politico e del pote
re. La riflessione comincia 
da qui ed e riflessione per 
tutti: per comunisti, sociali
sti, per forze laiche e cattoli
che progressiste, 

Non dobbiamo nascon
derci che, sulla. Via dell'alter
nativa, t | colloca la ridefini
zione di punti cardine della 
nostra cultura politica ma 
anche un'Iniziativa per mo-

•wsjvssft'm 
efficace e stringente la criti
ca politica da rivolgersi al Psi 
tutte le volte che * necessa
rio. In questa ottica si spiega 
anche il tento dell'opposi
zione per l'alternativa che 
non postiamo limitarci « 
proclamare ma che va co
struita attraverso movimenti' 
di massa di tipo nuovo ed 
adeguate Iniziative politiche, 

Cosi l'uniti della sinistra 
diventa, antiche il richiamo 
ad un passato che non C'è 
più, l'Indicazione di una 
prospettiva con forti possibi
lità di essere vincente. Riten
go che sottolineare una tale 
visione delle cose sia quanto 
mai necessario, tanto più a 
fronte delle scadenze che at
tendono il partito, • comin
ciare da quella Imminente 
per 11 rinnovo del Parlamen
to europeo, 

Tea a confronto sulla differenza sessuale, i processi sociali e le «quote-donne» 

Così riappare reniandpaaoiusmo 
•al II riequilibrio della rappresentanza tra i 
due sessi viene proposto nei documenti con-

Sresuall come effetto dell'assunzione della 
inerenza sessuale, e quest'ultima come (ire-

messi! «orto dei|a scelta di «vere una quota 
di donne nel gruppi dirigenti pari almeno al 
30 per cento. Non condivido queste scelte, e 
contesto II nesso di causalità differenza/quo
te, peraltro smentito da un precedente molto 
recente: al congresso di Firenze passò, sia pu
re in torme meno vincolanti. l'Indicazione di 
una presenza femminile nei gruppi dirigenti 
dei 25 per cento. Eppure allora non si assu
meva il valore della differenza sessuale, masi 
insisteva sull'oppressione di sesso. Due teorie 
opposte, quindi, per la stessa misura organiz
zativa. 

Sulle quote c'è stata molta discussione e si 
tono determinate divisioni che risalgono alle 
diverse idee che nel partito (tra le compagne 
e tra I compagni) si hanno del tesso femmini
le e del suo rapporto con 11 mondo Da una 
parte c'è chi ritiene che vi sia forza femminile 
dal momento che le dònne hanno assunto in 
questi anni progetti e desideri dei quali si so
no dichiarate responsabili. Questa assunzione 
di responsabilità, e solo questa assunzione di 
responsabili! à, dà parola a una appartenenza 
di sesso altrimenti muta. 

Dall'altra parte c'è chi, pur riconoscendo I 
passi avanti compiuti dalle donne, continua 
però a ritenere il sesso femminile svanlaggiato 
e quindi degno di una tutela capace di argi
nare gli effetti di una debolezza persistente. 
La scarsa presenza femminile nel gruppi diri
genti (come nelle istituzioni) sarebbe una In
giustizia da sanare attraverso una redistribu
zione lormale di potere. Questa posizione 
non si discosta da quella emanclpazionista 
secondo la quale la questione femminile con-

" LUISA C A V A U U I (Caserta) 

slsteva essenzialmente nella esclusione delle 
donne dal mondo degli uomini, Oggi però 
sappiamo che non e questo il problema. E 
abbiamo capito che sottrarsi al confronto e 
allo scontro, magari accettando la protezione 
e la promozione maschile, non risolve l'incer
tezza sui posto che si occupa nel mondo e sul 
senso che si conferisce alle proprie azioni, 
ambizioni, competenze, punti di vista. 

Il partito comunista e un luogo abitato da 
donne e da uomini. Essenziale alla sua identi
tà non e solo l'immagine che esso ha del ses
so femminile. Le quote infatti non parlano so
lo di questo, ma alludono (ed eludono) ai 
criteri di formazione del gruppi dirigenti. 
Schematicamente, le modalità in uso nei par
titi democratici europei sono giocate intomo 
alla presenza o all'assenza del vincolo di 
mandato. Cioè della rappresentanza. Ne) Pel 
la funzione dirìgente è funzione generale; non 
si rappresenta la propria posizione sociale né 
quella politica. Perciò non si capisce perché 
questa regola, che per gli uomini non viene 
messa in discussione, debba Invece essere so
spesa per le donne, 

Nel documento congressuale sul partito 
viene sottolineata la necessità di riformare II 
centralismo democratico. Si segnala cioè l'ur
genza di riscrivere le regole del patto che lega 
tra loro le comuniste e i comunisti. Il centrali
smo democratico, che è 11 cardine di tale pat. 
to, non ha Immunizzato il partito da quella 
tendenza distruttiva che la coesistenza di con
trastanti posizioni politiche determina quando 
non è esplicitata, e quindi regolata, In modo 
adeguato. Non c'è stata corrispondenza tra 
costituzione lormale (regole) e costituzione 

materiale (comportamenti) e il richiamo alla 
solidarietà Interna ha solo rinviato il proble
ma. 

Il movimento delle donne insegna quanto 
sia efficace stabilire un rapporto diretto e in
cessante tra contenuti dellla propria azione e 
torme del proprio agire. Certamente tale ade
renza per le donne è stata dettata dall'urgen
za di inventare via via le loro strutture media
trici. Il partito Invece è già una struttura me
diatrice, con una propria tradizione, una pro
pria storia, delle proprie regole. Perciò ristabi
lire una corrispondenza Ira costituzione for
male e costituzione materiale deve qui 
passare necessariamente per la messa In di
scussione delle forme di mediazione che gl i 
esistono, 

Il problema non può essere eluso, come in
vece avvenne a Firenze. Da questo punto di 
vista la scelti delle quote da una parte descri
ve le donne come un tutto unico, negando va
lore ed esistenza alla dialettica che c'è tra lo
ro; dall'altra prevede una perversa cooptazio
ne di un altro soggetto in un patto che non 
viene modificato. Ecco che proprio una misu
ra che viene descritta come un primo passo 
verso la ritorma del partito, finisce per riman
darne la realizzazione e, in fondo, per negar
ne la necessiti. 

Vanno dunque riscritti il punto 8 del docu
mento sul partito nel senso dell'abolizione del 
centralismo democratico; e il punto 10, sem
pre dello stesso documento, eliminando ogni 
indicazione quantitativa e sottolineando inve
ce, per la formazione dei gruppi dirigenti, il 
valore di quelle esperienze, pratiche, forme 
autonome che le comuniste via via costrui
scono. Anche quando siano critiche di propo
ste e punti di vista consolidati. 

Progetto antagonista al femminile 
•si lo credo che il Congresso si giocherà so
prattutto sul discrimine della modernizzazio
ne. Il Psi ha sponsorizzato In modo subalter
no 1 processi di modernizzazione dando il si
stema come Immodificabile (da ciò la con-
vtntìo od txcludendum nel confronti del Pei), 
Noi dobbiamo dame una lettura aitka, che 
ne evidenzi le contraddizioni senza negarne I 
dati anche positivi (per esemplo, più chance 
individuali, più informazione alla portata di 
tutti, maggiori possibilità di comunicazioni), 
ma denunziandone i risvolti di infeliciti per
sonale e collettiva. Il decisionismo cnuiano 
si basa su un ottimismo tutto ideologico che 
ignora II disagio, la sofferenza diffusa nella 
società: per esemplo, le tecnologie avanzate 
portano all'estraneazione del lavoratore nel 
processo produttivo e alla subalternità del
l'uomo, ridotto a mero dato economico, alle 
logiche dell'Impresa; lo sviluppo ad una sem
pre crescente incompatibilità ambientale e 
ad una sempre maggiore divaricazione tra 
Nord e Sud del mondo; l'assetto odierno del
le città, sempre più ingombre di beni di con
sumo, ad una progressiva spersonalizzazio
ne, solitudine, fatica. Le donne vivono una 
emancipazione diffusa (I due terzi delle ore 
lavorate In Europa sono femminili), ma pa
gandola con la mortificazione della propria 
differenza (<o ti omologhi o sei fuori dal gio
co») che rimette in discussione le stette con
quiste emancipativi 

Negli anni 80 questo tipo di sviluppo è co
stato prezzi altissimi a quella parte di società 
che nel Pei tradizionalmente si riconosceva 
(in pnmo luogo al movimento operaio e sin
dacate), e il partito ne è stato spesso subal
terno (noi donne molto meno, come dirò 

(Firenze) 

dopo); di qui il calo di credibilità e di con
sensi. Ha spesso accettato che produttività, 
compatibilità, profitto comprimessero 1 diritti 
dell'individuo, che 1 processi di ristrutturazio
ne portassero al controllo del potere sui citta
dini inducendoli alio scambio corporativo e 
influenzando pesantemente culture e stili di 
vita (neoliberismo, neoindividualismo, darwi
nismo sociale, negazione della solidarietà): 
cosi pesantemente che persino segnali 
preoccupanti che vengono dal fronte neo
conservatore (si vedano le proposte autorita
rie e forcatole sul tossicodipendenti o i reite
rati attacchi a conquiste civili come la legge 
194) trovano consensi in vasti strati sociali, e 
l'infelicità compressi, negata, inespressa e 
Inesprimibile esplode nella violenza sessuale, 
nel teppismo degli stadi, nel razzismo, nella 
miseria socioculturale che fa da risvolto della 
scintillante medaglia di quinta potenza Indu
striale. 

Noi donne comuniste rivendichiamo con 
orgoglio i l merito di aver colto il limite del si
stema dato partendo dalla percezione di noi 
stesse, dalla sofferenza di assumere nel nostri 
corpi, nelle nostre vite di donna i dati del po
tere maschile, Lo abbiamo esplicitato nella 
Carta Itinerante - Il manifesto della differenza 
sessuale - e ne abbiamo fatto un progetto 
politica che è di per t i antagonistico, perchè 
ribalta i meccanismi del sistema riportando al 
primo posto | diritti dell'Individuo. Abbiamo 
dimostrato di essere in grado, mettendoci in 
relazione Ira noi, di passare dall'introspezio
ne e dalla protesta alla progettualità e all'ini
ziativa. Stiamo intrecciando ragione e passio
ne, utopia e calcolo delle forze- Il nostro è 

antagonismo forte, e a questo vogliamo por
tare il partito. Siamo consapevoli che sari un 
processo conflittuale anche al nostro interno 
e tutt'altro che indolore, perche l'organizza
zione della società ha assolutlzzato il modèl
lo maschile e II partito non ne è immune: ha 
una struttura autoconsetvatlva e conformisti
ca che resiste a tutto ciò che è autonomia, 
esigenza di rinnovamento, messa in discus
sione. Per questo sentiamo il bisogno di nuo
ve modalità della formazione delle decisioni: 
non slamo per le correnti perche mollifiche
rebbero la nostra soggettività, ma non voglia
mo neppure appiattirci su una uniti come 
unanimismo che ha gl i selezionato e tatto 
perdere al partilo troppe forze. Bisognerà 
piuttosto escogitare (o accettare e valorizzare 
dove gl i esistano) nuove forme di militanza 
- per esemplo il lavorare per progetti - che 
permettano al compagni di riappropriarsi del 
gusto di far politica da protagonisti, mettendo 
in gioco le proprie attitudini, conoscenze e 
saperi; rivalutare tutti i possibili luoghi di pro
duzione politica; rivedere tempi, orari e rituali 
del lavoro delle sezioni a misura del ritmi di 
vini di donne e di uomini. 

Da quanto detto * ovvio che considero im
portantissima la questione delle quote delle 
compagne. Il problema del rlequllibrio della 
rappresentanza - a partire dal Congresso -
non è solo di numeri ma di contenuto politi
co. Il partito ci ha riconosciuto il diritto alla 
rappresentanza: i un diritto conquistato sul 
campo, wnditio strie qua non per un partito 
di donne e di uomini che sia lievito riforma
tore - direi di più, col coraggio dell'utopia, ri-
fondatore - in una società di donne e di uo
mini. 

10 l'Uniti 

Lunedi 
6 febbraio 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Si chiama «Ampère», è un gruppo Dietro la sigla, alcuni 
francese «molto misterioso» cattolici integralisti 
ed ha acquistato le più grosse vogliono trasformare 
case editrici di fumetti i «comics» in arma religiosa 

Dio, patria e fumetti 
RINATO PALLAVICINI 

• i Per chi ha dimestichezza 
con I videogiochi «Pacman» è 
Uh nomo assai noto È una 
specie di pallina che divora 
incessantemente i puntini lu
minosi che compaiono sullo 
schermo vince chi riesce a to
talizzare il maggior punteggio 
senza far divorare a sua volta 
la pallina da tanti piccoli mo 
stridanoli che la inseguono 
U «strategia di Pacman» cosi 
fi quotidiano francese Libera 
fan h£ soprannominato l'of
fensiva del gruppo «Ampère» 
che ha rastrellato, nel giro di 
pochi anni, il 45% della produ-
zfone franco-belga di fumetti 
fagocitando, tra I altro, giganti 
come le edizioni Lombard 
proprietarie del glorioso setti
manale Tintin e dei diritti di 
tutti i ftaàgcts, i film, gli audio
visivi legati al piccolo ragazzo 
dal ciuffo biondo (che pro
prio in questi giorni ha com
piuto i sessantanni), e c'è da 
aggiungere anche la casa edi
trice Dargaud che detiene i di
ritti di Asterix 

La ricostruzione di questa 
scalata nel mercato della ban
de dcssmte occupa ben quat
tro pagine dell'inserto libri che 
Il quotidiano francese ha dedi
cata qualche giorno fa al Salo
ne di Angoulome, la grande 
rassegna annuale sull'editoria 
a fumetti Ma la ragione di tan
to Interesse non sta solo nella 

rampante rapidità ed efficacia 
della «conquista» quanto nel-
l identità dei conquistaton che 
1 hanno - per il momento -
condotta II principale anima
tore di questa crociata è I av
vocato settantunenne Rémy 
Montagne i cui trascorsi poli
tici stanno tutti sotto la ban
diera di un attivismo cattolico-
integralista dalla dura con
trapposizione a Mendès Fran
co, reo di aver negoziato I in
dipendenza dell'Indocina, alla 
camera parlamentare nel-
1 Udf, dalle prese di posizione 
contro la legislazione su con
traccezione ed aborto alta bat
taglia per il mantenimento 
della pena di morte 

Gli obiettivi della conqui 
sta», poi, sono anche più note
voli In una lettera inviata ai 
vescovi francesi e riportata da 
Liberation, Rémy Montagne 
motiva le sue scelte economi
che con la necessità di «pro
muovere tutto ciò che pud 
aiutare i nostn contemporanei 
- soprattutto l giovani - a cre
dere, a vivere della fede, ad 
acquisire una dignità umana 
conforme al volere di Dio-, e 
ribattendo con sdegno alle ac
cuse, provenienti da alcuni 
settori della stessa Chiesa uffi
ciale (secondo le quali dietro 
le società del gruppo si cele
rebbe il rictclaggìoo di denaro 
sporco legato al traffico di ar

mi e droga), precisa che l'uni
co scopo è quello di «servire 
sempre più la Chiesa il suo 
pontefice sovrano ed i suoi ve
scovi con convinzione e dina
mismo* Secondo il giornale 
francese, longine di tutta la 
stona starebbe proprio in una 
sorta dì «folgorazione» conse
guente ad un incontro tra 1 av
vocato Montagne e lo stesso 
pontefice Giovanni Paolo 11 av
venuto nel maggio del 198L 
durante la visita del Papa in 
terra francese Vero o no fallo 
sta che il «rampantismo» del 
gruppo è davvero sorprender! 
te 

Nato ufficialmente nel luglio 
del 1985, con un capitale ini
ziale di poco più di tre milioni 
di franchi, «Media Participa 
tions» - è questo il nome uff. 
date del gruppo Ampère - og 
gì se ne ritrova 150 milioni e 
maneggia un giro d affari cal
colato in 700 milioni di fran
chi. Eppure un simile gigante 
non possiede una propna se
de ed i suol impiegati si divi
dono tra le sedi delle due più 
grosse case editrici «entrate» 
nella holding Lombard a Bru
xelles e Dargaud a Neully Di 
più il nome di Montagne non 
compare mai nell organigram
ma della società, composto 
da una federazione di associa
zioni cattoliche olandesi, la 
•Pamedia Groep*. da alcune 
compagnie assicuratrici e da 
due banche, una delle quali 

sarebbe legata alla Michelin 
(e guarda caso Rémy Monta
gne, nel 1945, aveva sposato 
la sorella del re del pneumati
ci Francois Michelin, che a sua 
volta aveva sposato la sorella 
di Montagne) 

Tanti misten ed intrecci non 
hanno fatto altro che accre
scere i sospetti sulle reali in
tenzioni e sui programmi del 
gruppo che ha fatto man bas

sa del fumetto europeo Oltre 
ad alcune formazioni di catto
lici nre-gressisti è la stessa 
Chiesa ufficiale a non vedere 
di buon occhio le spregiudica
te operazioni economiche del 
gruppo e c'è anche chi ha 
avanzato il dubbio di una ten
ga manus dell Opus Dei in 
questa travolgente scalata II 
fatto certo, comunque, è che 
l'aria è cambiata eccome, e in 

più di una delle redazioni del
le tante pubblicazioni a fumet
ti entrate nell'orbita-Ampère 
Un esempio? All'indomani 
dell acquisto delle edizioni 
Lombard, alcuni manager dei 
nuovi propnetari hanno riuni
to in un ristorante di Bruxelles 
disegnaton e redattori della 
casa editrice per presentarsi, 
ma soprattutto per esporre la 
nuova linea editoriale basta 

col sesso e la violenza nei fu
metti e richiamo costante In
vece ai valori cnstiant incarna
ti nella triade Dio, patna e fa
miglia E a chi obiettava loro il 
nschio di una perdita econo
mica la risposta è stata netta 
ed arrogante «Possiamo per
metterci Il lusso di perdere de
naro per tutto il tempo che sa
rà necessario* Ma per fare co
sa? 

Sei un buon cristiano? 
Guardati dal Vangelo Tintin tra i diavoli detrinfemo: è la vignetta the -Ujèration» ha 

dedicato al caso Ampère. In alto Obelix. ' "'l~ 

IQOMIIALOI 

•M Un anno (a II sacerdote 
Theodor Herr ha pubblicato, 
In Germania, un manuale di 
etica sociale cattolica, subito 
tradotto in Italia con il titolo 
La dottrina wefafe delia Chte* 
sa. Manuale dlpase (ed. Piero-
m e t p a g 2 R L 32000) Il tra
duttore, don G, Angelini, teo
logo é4 economista, spiega 
nell'Introduzione che it libro 
•calma un vuoto obiettivo», 
giacché offre finalmente «ai 
pastori e ai fedeli» una serie di 
•indicazioni positive, e non in
vece aèmpte e solo problema
tiche, sulle questioni fonda
mentali ài (atto proposte dalla 
vita pubblica contemporanea* 
(pag XXI) Che significa? Cosi 
come l'intendo io, ciò significa 
che se un fedele avesse chie
sto a un prete *padre, io cre
do in Dio e lavoro In una fab
brica che Inquina mollMmo 
è giusto che io lavori 11? Che 
devo fare?», oppure «Padre, lo 
credo in Dio e sono un diri
gente in una fabbrica di arma
menti non so se il mio lavoro 
può dirsi cristiano, ma tengo 
molto alla mia carriera Che 
devo fare'», o ancora «Padre, 

io sono un ministro della Dife
sa e ho un dubbio* è peccato 
costringere dei ragazzi a fare il 
soldato?», eccetera in tutti 
questi casi quel povero prete 
avrebbe dovuto cavarsela con 
le sue sole forze, senza che 
nessun manuale gli offrisse in
dicazioni positive «e non sem
pre e solo problematiche» in 
merito al magistero sociale 
della Chiesa Oggi per fortuna 
c'è il manuale di Herr Questo 
manuale, con abbondanza di 
citazioni dalle encicliche pa
pali, ribadisce alcune verità 
generali I amore sociale deve 
divenire un principio struttura
te nella plasmazlone della so
cietà, Dìo ha dato ali uomo la 
natura e luomo non deve 
guastarla, poiché ne è respon
sàbile dinanzi a Dio, bisogna 
che I economia di mercato si 
ponga esigenze sociali ed eti
che, e abbia come scopo II 
bene comune, la dignità per
sonale dell'uomo deve costi
tuire il metro inalienabile dì 
qualsiasi politica istituzionale 
cristiana, eccetera, 

Tutte cose giustissime e 
confortanti Basterebbe som

marie all'insegnamento dei 
Vangeli per ottenere splendi* 
de risposte a ogni Interrogati
vo etico sociale che travagli 1 
cristiani Ma dei Vangeli, Herr 
parla soltanto per mettere in 
guardia il lettore dal prenderli 
troppo sul seno Toma a spie
gare più e più volte che «la Sa
cra Scrittura non offre indica
zioni concrete di comporta
mento circa i processi estre
mamente complicati e molte* 
plici dell economia e della so* 
cieià moderna», e che 
«un interpretazione letteralistl-
ca (dei comandamenti di Ge
sù) non 6 possibile e non può 
quindi neanche essere intesa» 
Le Indicazioni positive che 
Herr dà ai pastori e ai fedeli, 
sono dunque altrettante dedu
zioni che egli trae da quelle 
sue venta generali, previamen-
te depurate da qualsiasi lega
me «letteralisuco» con I inse
gnamento di Gesù A comin
ciare da ciò che il Vangelo di 
ce riguardo alla proprietà pri
vata -Guai ai ricchi1-ecc (Le 
6,24, Mi 19,24,6,19ss) 

Herr spiega, richiamandosi 
alla Gaudmm etspes «La mol
teplice cotica di Gesù verso > 
ricchi non deve essere intesa 
come un giudizio globale, 

sappiamo infatti che anche 
uomini abbienti han fatto par
te del gruppo dei discepoli (?! 
efr Le 18,22-23) e con il loro 
patrimonio hanno servito Ge
sù e i poven E nella Chiesa 
primitiva vi furono presto uo
mini e donne ricchi » (pag 
82) Forte di tale certezza, 
Herr vede nell'economia di 
mercato 1 unica via realistica
mente praticabile, e nellim* 
prenditore la chiave di volta 
dello sviluppo «La libera eco
nomìa di mercato si sostiene o 
crolla con la potenza creativa 
di Una classe imprenditoriale 
disponibile al rischio Gli im
prenditori quasi fossero 
provvisti di sensori altamente 
sensibili, reagiscono a qualsia' 
si cambiamento del mercato o 
dei desideri della • lientela Ad 
essi 1 economia di mercato 
deve la propria chiara supe
riorità rispetto a tutti gli altri si
stemi» (pag 126) Manca 
Qualsiasi precisazione nguar-

Q a come un imprenditore 
cristiano debba considerare «l 
desideri della clientela* Sic
ché ali interrogativo del diri
gente che avevamo ipotizzato 
più sopra, un prete che abbia 
letto Herr potrà rispondere 
•Be', certo, è un bel proble

ma L'importante però è che 
tu faccia bene il tuo lavoro, 
perché tu sei una chiave di 
volta*. 

Con gli imprenditori Herr 
raccomanda ai meno ricchi di 
cooperare, mediante forme di 
cogestione e compropnetà 
aziendale modalità questa 
che Herr indica come un au
tentica via di salvezza dalla 
propaganda marxista e socia
lista (che egli detesta sopra 
ogni cosa), poiché «il lavora
tore che diviene propnetano 
di un patrimonio o compro
prietario di un capitale azien
dale, lascia definitivamente 
dietro di sé fa situazione di 
proletario e supera i limiti di 
classe Per un sindacato df lot
ta di classe eoli è perduto, poi
ché un cambiamento rivolu
zionano non potrebbe più mi
gliorare la sua situazione ma 
esclusivamente peggiorarla» 
(pag 86) Sicché ali interro
gativo dell operaio che aveva
mo ipotizzato più sopra, un 
prete edotto da Herr dovrà ri
spondere «Senti, caro, lascia 
che siano gli imprenditon a 
decidere cosa e come produr
re, loro hanno dei senson Tu 
preoccupati di arricchirti e di
ventare azionista, perché altri-

menti finisci preda del marxi
smo» 

Quanto allo Stato, Herr nba-
disce innanzitutto l'opinione 
diS Paolo il potere deve vale
re per il cristiano come dispo
sto da Dio «1 affermazione 
non e è autorità se non da Dio 
(Ai Romani 13,1 ss ) mantie
ne la propna validità anche 
nelle mutate condizioni dello 
Stato moderno» (pag 149), 
purché il potere statale si lasci 
limitare dalla legge di Dio e 
dalla legge della morale natu
rale (pag ISO) Per sapere 
quali siano questi limiti lo Sta
to, spiega Herr, dovrà chiede
re consiglio il più spesso pos
sibile alla'Chiesa cattolica, 
tanto più che una separazione 
assoluta tra Chiesa e Stalo co
me quella immaginata dall'Il
luminismo «non é praticabile 
nella situazione odierna» 
(pag 177) 

Cosa dice dunque, secondo 
Herr, la legge di Dio riguardo 
a quella che é oggi la questio
ne più tembile che gli Stati 
moderni devono risolvere, il 
problema degli armamenti e 
degli eserciti? Il Vangelo a 

3uesto proposito non aveva 
ubbi la non-violenza era se

condo Gesù l'unica vìa prati

cabile Herr inorridisce a que
sta prospettiva «Nella vita so
ciale la rinuncia a qu? .siasi 
forma di violenza condurreb
be già in breve tempo a situa
zioni caotiche e, come dimo
stra lo sviluppo di molti movi
menti fanatici, finirebbe in 
uno Stato di polizia* (pag 
153) Quanto «alla difficile te
matica delle armi atomiche 
moderne, dei vari mezzi di an
nientamento di massa, sulla 
loro relativa liceità (sic!) non 
si può qui entrare in dettaglio. 
Lo stesso vale per l'attuale 
problematica relativa alla 
obiezione nei confronti del 
servizio militare Diciamo solo 
questo un popolo che non 
avesse alcuna intenzione di 
difesa, avrebbe rinunciato ad 
essere e non avrebbe alcun fu
turo» (pag 190) 

Basta cosi Chissà perché 1 
teologi tedeschi firmatan della 
•Dichiarazione di Colonia» 
hanno suscitato tanto scalpo
re riguardo alla nomina di 
qualche vescovo e all'uso dei 
profilattici e (almeno stavol
ta) abbiano dimenticato di 
occuparsi della dottrina socia
le della Chiesa, che offriva lo
ro tante e ben più significative 
ragioni di protesta 

Francis Ford Coppola É all'Avana 

Incontro con il regista 

Ora Coppola 
insegna a Cuba 
• U HABANA. A vedalo 
camminare per i viali della 
•Scuola intemazionale del ci
nema latmoamencano» di San 
Antonio de Los Banos con il 
suo impeccabile vestito di lino 
bianco e la camicia a righe, 
Fancis Ford Coppola sembra 
un padrino buono, grasso e 
barbuto Quasi innawicmabile 
per i giornalisti, si 6 affannato 
un intero pomenggio a prepa
rare gnocchi per tutto il perso
nale della scuola ed a servirli, 
poi, innaffiati dallo spesso ed 
aspro vino dei vigneti Coppola 
(.il miglior «business* della fa
miglia, a detta del famoso re
gista) La «Scuota intemazio
nale di cinema e televisione» è 
un'istituzione cosi gelosa del
la sua autonomia e della sua 
internazionalità da dichiarare 
che Cuba è il più mino dei 
paesi confinanti. Ha invitato 

selle giórni agii' allievi,., tutti 

mondo e tutti vincitori di bor
se di studio II suo incontro 
con i giornalisti - richiesto a 
furor di popolo - è servito a 
dare un'immagine del regista 
italoamericano tutta distesa e 
rilassante Ha avuto problemi 
nel suo paese per potersi re
care a Cube.9 Alcuni nlaidi e 
contrattempi, ma alla fine il vi
sto è arrivato Conosce Fìdel 
Castro? Lo ha incontrato infor
malmente in più di un'occa
sione e gli sembra un intellet
tuale incunosito da tutti i tipi 
di esperienze artistiche. La 
sua presenza alla «Scuola di 
cinema* ha un significato par
ticolare? No, è un vecchio im
pegno preso nell'87, quando 
la scuola venne fondata an
che col suo contributo Avreb
be potuto venire prima, in oc
casione del «Festival del cine
ma labnoamertcano*. per 
esempio, ma non voleva ruba
re spazio a suo padre, il diret
tore d'orchestra, incaricato di 
dingere dal vivo la colonna 
sonora del Napoleon di Abel 
Canee, che veniva presentato 
in prima assoluta per i Amen-
ca latina. 

Vive a San Francisco ma 
passa molto tempo in campa

gna, fra i suoi vigneti. Il vino 
come il cibo, e una cosa chi 
piace a lutti e poi c'è di buo 
no che quando fa assaggiar! 
il suo vino o provare i suo 
gnocchi riceve grandi aloe 
mentre quando presenta > 
suoi film cominciano subito, 
piovere critiche e allora, noi 
e meglio dedicarsi alla cucino 
al vino, alle buone letture? S 
considera in prepensiona 
mento e fa le cose che SU pia 
ce fare, il suo hobby preteriti 
è quello di aiutare i giovani 
cioè proprio quello che Ma (a 
cendo alla scuola di clnenu 
dove, per sette giorni, Insiemi 
a 40 allievi, sta preparane» 
una sceneggiatura collettivi 
sulla quale, pero, non offri. 
maggion dettagli 

Per la gioventù attuale, di 
ce, il cinema è parte integrali 
te della formazione culturale 
non come al n o i tempi In cu 
un film era ancora una cos 
fuori dell'ordinario, É per qui 
sto che i cineasti hanno un, 
grande responsabilità educati 
va e formativa ed è per questi 
che si sente panicolarmenh 
interessato alla sceneggiatura 
Roma, per esempio, e ui 
buon posto per scrivere, pei 
ciò approfittando del fatto eh 
la sua società ha aperto un u! 
tao turistico a «Cinecittà 
pensa di trasferirsi II per alci 
ni mesi E poi a Cinecittà \ 
sono grandi studi che gli pei 
mettono di realizzare, megli-
che a Hollywood, i suoi prò 
getti 

Lukas, l'autore de «La guei 
ra delle galassie*, anche lui n 
questo momento alla scuci 
del cinema, preferisce LondM 
ma per Coppola Roma e 
luogo ideale per fare quel! 
che si è ripromesso, cioè scr 
vere («ma cosa?», chledon 
invano i giornalisti). Al clni 
ma va poco, dice, per quest 
non sa nspondere a chi e 
chiede un giudizio sulle poli 
miche suscitale da «L'ullim 
tentazione di Cristo», esce pò 
co e poi, francamente - affa 
ma fra la sorpresa del gk>mn 
listi - «il cinema non mi e mi 
piaciuto» 

ODEONISTA 
TRA UNA VEddHIA 5foRlA 

E UN'AVVENTURA INCERTA, 
•H • -SÉE6LIE IL MITO 

E AGENDE ODION 

GINNASTICA DI BELLEZZA 
PER CAPELLI IN FORMA 

Tensione e fiato 
sospeso in un giallo 

d'autore firmato da 
René Clèment, con 

Charles Bronson e 
Marlene Jobert. 

La folle violenza di uno 
sconosciuto su una giovane 

donna. Sulle tracce del 
violentatore un misterioso 

americano. 
Una storia 

imprevedibile 
con finale da 

shock! 

LA TV CHE SCEGLI TU 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 
r~|RlT«DUl ore 13,15 

A Diogene 
arrivala 
burocrazia 
• *> «Diogene. 6 arrivata a 
gonfie vele alla dodicesima 
settimana, E per il numero do
dici è di scena la Burocrazia, 
La Burocrazia considerata co
me una «tragedia nazionale», 
La violazione del diritti del cit
tadini nei loro rapporti con lo 
Stato e con gli enti pubblici. 
Una delle puntate sarà dedi
cata al «bollo auto», quindi a) 
rapporti con l'Automobil club, 
Il f ra , Poi «I certificati-, con re
lative lunghissime file. Una 
legge del 1968 consente al cit
tadino l'usa dell'autocertlfica-
zione, ma pochi lo sanno. 
Terzo: l'Informazione sul do
cumenti che servono e su co
me procurarseli nelle varie oc
casioni, I «debiti» che lo Stato 
contrae nei confronti dei citta
dini (ci sono anche quelli) e 
che spesso non si sa Che fine 
facciano, Le tasse si pagano, 
ma i rimborsi non arrivano, 
Tutte le trasmissioni, come al 
solito, andranno In onda dal 
lunedi al venerdì alle 13,15, 

I IRAIDUI ore 17,05 

Carnevale 
se ne va 
cantando 
• *> Alle 17,05 va In onda su 
Raidue la prima edizione del 
Premio Burlammo alla can
tane comica, dal Festival di 
Viareggio, Una rassegna cano
ra legala al Carnevale: que
st'anno ha aperto le manlle-
stazioni vlaregglne. Vedremo 
sfilare sulla passerella del Tea
tro Politeama Pino D'Angtó. I 
Nuovi Angeli, Barbara Fiorino, 
Lucia Lazzari, la Strana Socie
tà, Umberto Napolitano, Mari
sa Sacchetto, Paride Mensa, 
Riccardo Caruso • Sielano An
tonucci. U«\a carrellai» di 
ospiti, da Baldi al «mago» Bi
narci!!, da Laura D'Angelo a 
Wanda Marchi, dalla vvliz Or
chestra a danni Bella e la Ret
tore, Memo Remigi e Oreste 
y o i * % rowjWjWltl.BWecl. 
paio alla, rassegna, vinta da 
qengve/fafiO'flin^, 

I R A I D U B ore 23,50 

Costello, 
Jannacci e 
Fo a «Doc» 
• B Questa settimana, quan
do arriva mezzanotte, Interna-
lional Doc club da i l meglio d i 
sé: ci sono Elvis Costello («La
vorare con lui - dice Paul Me-
Cartney - è come scrivere 
canzoni con John Lennon»), 
solo con la sua chitarra, ed 
Enzo Jannacci che festeggia 
trent'anni di carriera, accom
pagnalo per l'occasione dal-
lamico di sempre Dario Fo. 
Arriva la musica della Louisia
na, portata da Buchwheat Zy-
deco, e il folk-rock irlandese 
dei Falrground Attractnn. Il 

Grogramma di Renzo Arbore e 
go Porcelli, condotto da Mo

nica Nannini e Cegc Telesfo-
io, In onda su Raidue quando 
le tv si spengono, questa setti
mana riserva appuntamenti 
«extra» per gli appassionali 
della musica leggera: anche 
perché, come sempre, chi 
canta e suona nello studio di 
Poe lo fa rigorosamente dal vi-
vo E «dal vivo» sono anche gli 
applausi della ciurma compo
sta dal personale del «saloon» 
di Renzo Arbore. 

IBILOIO 

La Rai 
trasmette 
(per ora) 
V I 320mila italiani che vi
vono in Belgio potranno vede
re le trasmissioni della Rai, al
meno lino al 15 marzo, fi 
black-out, che era stato mi
nacciato per l'inizio dh feb
braio, per ora (ma solo per 
ora) è slato evitato. La media
zione del comminarlo lus
semburghese Jean Dondelin-
ger. responsabile del settore 
audiovisivo, e servita a qual
che cosa. Il contenzioso, co
me si ricorda, riguarda anche 
le trasmissioni via cavo. Del 
caso si occuperà anche il Par
lamento europeo il IL feb
braio, quando discuterà 
un'apposita risoluzione d'ur
genza contro il monopolio 
della leledislribuzlone via ca
vo in Belgio. Dentro l'accordo 

sta all'ente italiano * «Ita, 

Nei cinema il nuovo film di Milius con Nick Nolte 

L'uomo che volle farsi re 
Addio a l re 
Regia e sceneggiatura: John 
Milius. Interpreti- Nick Notte, 
Nigel Havers, James Fox, Ri
chard Morgan. Fotografia-
Dean Semler. Scenografia: Gii 
Parrondo. Usa, 1988. 
Milano: Odeon 2 
Roma: Empire 

M I C H E L E A N S E U W I 

• i Quanti re sugli schermi! 
Dopo il Franceschiello pavido 
e bigotto di Magni ecco il Lea-
roya orgoglioso e tatuato di 
Milius. Trattandosi del regista 
di Conati il barbaro, il sovrano 
in questione non poteva esse
re altrimenti! e tanto per riba
dire il concetto il cineasta 
americano fa dire ad un per
sonaggio che «la storia è fatta 
da uomini fuori dell'ordina* 
rio». Amante dei racconti at
torno al fuoco e delle ballate 
epiche, Milius compie però un 
passo avanti rispetto al suoi 
ultimi film, sposando l'interes
se antropologico all'utopia ri
voluzionaria, e confezionando 
un kolossal d'altri tempi che 
difficilmente piacerà al grande 
pubblico. Le stesse peripezie 
di montaggio la dicono lunga 
sull'Mnattualìtai di un.tilm for
temente voluto da Milius ma 
accolto con qualche perples
sità dal produttore A) Ruddy. 

L'uomo che volle farsi re è 
l'altra faccia del colonnello 
Kurtz d i Apócalypse Notv 
(non a caso Kipling e Conrad 

Nick Nolte tra i suol «sudditi» nel film di Mitijs -Aduni al re' 

sono subito citati, a evitare 
equivoci), ovvero uno yankee 
disertore naufragato sulle 
spiagge del Borneo e colà sal
vato dalle donne della tribù 
dei Dayak. Slamo net 1945, 
verso la fine delta seconda 
gueira mondiale. Un botanico 
inglese viene paracadutato 
sull'isola dove regna, incon
trastato e venerato, il bianco 
Learoyd per promuovere 
un'insurrezione indigena con
tro l'invasore giapponese. Il 

re, capelli leonini e piedi scal
zi, non vorrebbe coinvolgere jl 
suo popolo in una guerra che 
non lo riguarda, conosce la 
burocrazia militare e sa che, 
una volta sconfitti i giappone
si, qualche altro bianco verrà. 
Pero gli avvenimenti precipita
no e Learoyd, pur di garantire 
futura indipendenza alla tribù, 
finisce con l'accettare istruttori 
e armi automatiche, innescan
do cosi una tragica escalation 
di violenza-

Reduce dal reazionario Al
ba Rossa, il «fascista Zen* 
John Mìlius si ispira al roman
zo del francese Pierre Schoen-
doffer per raccontare un'altra 
storia eccezionale: siamo dal
le parti del Vento e il leone, 
con il biondastro Nick Nolte al 
posto del berbero Sean Con-
neiy e la giungla del Bomeo al 
posto del bollente Sahara. Le 
cronache parlano di riprese 
durissime, disagi tropicali e at
tacchi tifoidei, il che rafforza 

la leggenda di Milius regista 
dell'impossibile teso a condi
videre, con i suoi eroi, i ci
menti dell'esistenza. Una di
mensione eroico-mistica che 
Addio al re restituisce abba
stanza bene, soprattutto nella 
seconda parte, dove la con
venzione hollywoodiana in sti
le anni Cinquanta lascia il po
sto all'onore di conradiana 
memoria. 

Come succedeva al Richard 
Harris d i Un uomo chiamato 
cavallo, Nick Nolte si espone 
con intensa partecipazione fi
sica alla mutazione fisica e an
tropologica di Learoyd, facen
doci partecipi di una saggezza 
antica e selvaggia destinata a 
soccombere di fronte agli 
equilibri del dopo-Bomba, 
mentre Nigel Havers conferi
sce al personaggio del botani
co britannico le incertezze 
dell'occidentale diviso tra rea
lismo politico e infatuazione 
culturale.Non impermeabile ai 
rischi del ridicolo, special
mente negli intermezzi tribali 
(c'è anche uno sciopero di Li-
sistrata che scongiura una fai
da sanguinosa), Addio al re è 
comunque un film da vedere, 
per la ruvida efficacia delle 
scene belliche, il pessimismo 
crepuscolare dell'assunto e la 
finezza di certi scontri di carat
tere. Che John Milius sia meno 
«barbaro* di quanto voglia da
re ad intendere? 

Hollywood, afferi d'oro per i gemelli 
AHari d'oro 
Regia: Jim Abraham», Sceneggiatura: 
Sleve Tisch e Michael Pey»er. Interpre
ti: Bette Midler, Uly Tornlln, Fred Ward. 
Michele Placido. Fotografia: Dean Gin-
dey. Usa, 1987. 
Milano: Arialon 

• B Dice allarmato II barbone che 
soggiorna davanti all'ingresso del miti
co Hotel Plaza: «Basta aspettare, U 
dentro ci sono i doppi di tutti». Detto 
latto, dall'albergo esce un perfetto uo
mo d'affan che e II sosia, ripulito, del 
barbpne,jFlnlS» eostìeon una spirito-, 
sa Impennata^ c o m m ^ h o l l y w o . 
diana, questa ennesima lana gemella

re con scambio di culle. Un motivo 
classico del cinema comico che sia vi
vendo nuova fortuna al di qua e di là 
dell'oceano: pensate & La vita è un 
lunga nume tranquillo, appena Uscito 
nelle tale, o al prossimo Tuiins con 
l'improbabile duo De Vtto-Schwarze-
negger. 

Tutto comincia, tanti anni la, nell'o
spedale di una cittadina del j-i, Jupi-
ter Hollow, dove nascono due gemelle 
ricche e due gemelle povere. Non di 
scambio normale si tratta, pero, bensì 
di scambio incrociato, con gli effetti 
che si possono immaginare. Capita in
fatti c M m i a a c arrogante capitana 

'IndusljS (Bl«é MidfeO.si rilroviiacv. d'I 
canto una sorella gracile e maldestra, 

(Uly Tomlin) mentre, laggiù in cam
pagna, avviene il contrario. Natural
mente una serie non troppo fortuita di 
coincidenze fa incontrare le quattro 
donne dentro il mitico Hotel Plaza, 
provocando un salutare rimescola
mento di umori e di amori. 

Tutto già visto (da Plauto a Tote* 
quanti gemelli ci hanno tatto som'de-
re„.) ma aggiornato dal regista Jim 
Abrahams, orfano dei fratelli Zucker 
con cui inventò L'aereo più pazzo del 
mondo, con nfenmenti alle paranoie 
di oggi e alle commedie di ieri. Ho
ward Hawks e Preston Sturges occhieg
giano qua e la, anche se il giovane 

:A«>fcan»,5Ì trova costretto a moltipli-
care I elleno pochade pur di alzare (e 

ci riesce di rado) la temperatura comi
ca della faccenda. Si capisce che il 
film non esisterebbe senza le scatenate 
Bette Midler e Lily Tomlin, qui impe
gnate in un duplice tour de force. So
prattutto la Midler, sempre più pirotec
nica e spassosa, si candida al ruolo di 
nuova bomba comica del cinema 
americano: guardatela come ancheg
gia, grugnisce e straparla di sesso e ca
pirete perché la Touchstone-Disney se 
l'è assicurata sotto contratto. Piccola 
curiosità: nel cast figura il nostro Mi
chele Placido, nei panni dell'affarista 
milanese dal sangue caliente e dall'ini-
pcccabile.Armanl. Se non altro, le sfi
late di Crani a New York sono servite a 
qualcosa... DIHiAn. 
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IPORTRIQION1 LUNEDI 
v r m o a o x . A cura di Bawnca Siranl 
UN atORNO IN PRETURA 
IO C O N P I H O . Parole Mgrwi In Iv 
TB101RA ~ 
ILPROCEIBOBtL lUNtB I " 
«CI ALPINO. Mondiali ' 
Tanram —' 

-El Cid- <Rete4, ore 20 30) 

1.10 

11.10 

12.10 

11.10 

14,30 

11.10 

11.11 

17.00 

10.00 

11.00 

11.10 

20.10 

24.00 

0.41 

• ILLA . NON PIANGEREI Film 

PETROCELLI. Talefilm 

A O I N T I PIPPIR. Talafllm 

«IHTIERL Sc»n«gglHo 

LA VALLI OBI PINI. ScwwggUto 

C O l l PIRA IL MONDO. Scwngaiaw 

AIPITTANDO IL DOMANI. Scmig-
gllto con M T V Slum 

P I I B R I D'AMORI. Someggiato 

N I W YORK. Talotllm «la clinic»» 

OINTRO LA NOTIZIA. Attu.lità 

1ULLI «TRADÌ DILLA CAUFOR-
NIA. Talafllm «Il procos»o» 

I L CIO. Film con Charlton Heiton. Sofia 
toron: ragia di Anthony Mann 

CIAK. S«ttlm»n»l» H clnim» 

V t O A I . Telefilm «Riballiono» 

lìllfflSHllSII 

12.40 JUKI BOX. Rapile» 

11.10 SPORT «PETTACOLO 

17.30 SCI: CAMPIONATI MON-
DIAU 

19.30 «PORTIMI 

20.00 «CI; COMMENTI IN STUDIO 

21.41 « A I K I T . N6a 

23,40 OOLT: COPPA PEL MONDO 

l^' 
14.1» dNAVITADAVIVERI .Sc»-

naogiato 

17.41 «UPER 7. V»fl»l> 

20.00 «ROTHERB. Tiktfllm 

2 0 . M L'ULTIMA «PIPA. Film 

22.10 COLPO OROBBO. Quiz 

21.20 PIOVANI AMORI . Film 

01.01 OLI EROI PI HOOAN. Fimi 

jfl. 
11.10 «UPER HIT 
14.11 TODAY IN VIPEQMUBIC 
1B.J0 OH T H I AIR 
1S.00 IUROCHART 
11.30 POLPUI AND OLPII» 
22.20 «LUtN iaHT 

0.41 U L U N O A NOTTI ROCK 

m 
11.00 I L T I I O R O D E H A P I R I 

11.00 PIANA «ALAZAR. Talanowla 

11.00 UN UOMO DA OPIARI 
15.10 TOA-NOTIZIARIO 
20.21 INCATENATI. Talwtov»!» 
21.11 P I A N A I ALAZAR. TXanoval» 

tuniiiiiii CINQUESTELLE 

12.10 CRONACHI O H MOTORI 

11.30 OAMA D I BOIA. T«l»nov»la 

11.30 TELIPIORNALI 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO-
N A U . Talifllm con A. C«U 

20.20 IPORT REGIONALI 

O^s 
14.00 DOPPIO M M O O U O . Tetano-

vela 

11.30 
1B.O0 
17.10 

TILIOHMNAU 
LA ZINOARA NOMA. Firn 
•CkMONDtUI 

20,00 TMC NIW». Notiziario 
20.20 
11.00 
22.» 

y 
13.00 
14.10 
20.00 
20.20 

21.00 

«CI: MONDIALI 
POTISI. Saraggjato 
UNTIITUUSAtO 

^'pjiniaiiiiii 
«UOAR. Variati 
MARIA. Tahnovala 
•OLLICSIB.T»l»Nm 
L'UOMO yiNUTO DALLA 
PIOPOlA.F«mconC.|Uor»>on 
•ELLO COMI UN ARCAN
GELO. Film con L Susan» 

1.00 U M A N A MM-Talaimiela 

RADIO 

RADIOQIORNAU 
OBI: B; 7i B) 10; 11; 11; 11; 14; 17; 1B: 
11.04; Z I . GD2: f » ; 7.JO; BJS| BJO) 
1B; 11.M; 1Z .» ; 1S.M; I t . K i 1B.M; 
17.M; I M O ; It.ZOl I M O . ORI: B 4 I | 
T.Z0; a.4li 11.4*; 1«4B; ia.4*j Z1.0»; 
Z3.BS. 

RADIOUNO 
Ondam> «.03. «SO. 7.61, 8,60. 11.17, 
12.68. 14 57. 1067. 18.69.20.67.22.17; 
B Ridlo «neh'») '89:11.M OMcilo « • don
ni; I l Tkfcat: ••niminal» dal» saluta: I l • 
pagkion»: 11.10 MuilcaMn: 20.B0 OXul-
di: »c«i«iTjaì»io: 3I.0B L» tatoRmata. 

RADIOOUE 
Onda yard»: (.27,7.21, M B , S.27,11.27, 
13.2». 16.27,16.27, 17.27, 11.27, 19.21. 
22.27. 8 I etani; 10.90 RaUodij» 3131: 
12.41 Vango anch'io?; 1B.49 8 ponurlggki: 
I M I RadkxKja a«a lazi: 20.10 Fari »ccaai: 
11.10 nadMu» 3131 noi». 

RADIOTRE 
Onda varda: 7.18, 9.43, 11.43.1 Prahoto: 
7-8)0-11.00 Concano dal mattino: 14 Po-
marlgBlo fflualo•l.., 19.41 aOrim*; 1B Tara» 
oaglnii 31 Faadval di Lucania: ZJ.ZO Un» 

«Dagli Appennini alle Ande» 

DeAmidstoma 
inAtgentìna 

SILV IA Q A R A M M W 

• I L'idea è di Hector Olive
ra, il regista della Notte delle 
matite spezzate, sui giovani 
desaparecidos argentini: ora 
vuole fare, come produttore, 
un film su Dagli Appennini alle 
Ande, uno dei «racconti men
sili* di Cuore di Edmondo De 
AnSicis, ambientato ai nostri 
giorni. La Fininvest e la Videa 
di Sandro Parenzo hanno •ac
colto la proposta. 

Marco, figlio di un ingegne
re veneziano sempre al limite 
de) collasso da stress lavorati
vo, è un ragazzino viziato, al
levato in un collegio svizzero. 
La mamma non è una carne* 
riera al seguito di lontani pa
droni, ma una giovane donna 
straniera inghiottita da avveni
menti dì altri paesi; m casa re
sta solo una sbiadita fotografia 
della bella ragazza incontrata 
in Argentina da papa. Cosi, 
con Giuliano Gemma per una 
volta sedentario, Umberto Ca-
glini, «figlio» per eccellenza 
della tv (che abbiamo da po
co visto in Un milione di mi-
llardi con Johnny Dorelli), e 
Carmen Sanmartin, fotomo
della e madre dì Gesù nel film 
di Franco Rossi, sì sta girando 
la nuova storia di Dagli Appen
nini alle Ande 

•Quando ho letto 11 libro di 
De Amici* mi sono commos
so, Anche leggendo il mio co
pione mi sono commosso*. 
Umberto Caglini, stardi 12 an
ni, probabilmente e sincero: è 
stato lui a volere che il suo 
personaggio si chiamasse 
•Marco», come aveva «scritto 
pe Amicis, e non «Giulio», co
me aveva trovato sul copione. 

Inaspettatamente, tra Tex 
Willer-Giuliano Gemma e la 
Madonna-Carmen Sanmartin, 
per questa storia tratta dal vec
chio Cuore, è stato chiamato il 
regista che ha ricostruito per 
la tv il processa ad Mi Agca, 
l'attentatore del Papa, e ha gi
rato Processo alla mafia a Pa
lermo! Pino Passatacqua, Il 
produttore,, poi, 6 lo stesso 
che in Argentina distribuisce i 
film di Woody Alien e che -
da regista - ha girato un film 
crudo come La noti» delle ma-

«torta di sentimenti», giocala 

tutta - come voleva De Amiti» 
- sulla ricerca d'affetto- di un 
bambino e Jiill'eapiCdione fi
nale dell'amor materno, e ri
scritta da Ennio De Concini? 

•Sarà un film legato all'ai-
tuallta, con I le* che In 14 ore 
permettono di r i f t lunjeie 
l'Argentina, aenta Impiegare I 
tempi infiniti dei viaggi per na
ve dell'Ottocento - spiega 
Sandro Parenzo. produttore 
del tilm Insieme a Olivera « al
la Fininvest - , Ma non voglia
mo dare definizioni di un pae
se che non conosciamo, ad
dentrarci nella storta recante 
di gente le cui ferite profondi»-
sime sono ancor* aperte. Sara 
invece l'occasione per visitar» 
l'Argentina dalle "pingulnere" 
del sud ai confini dell* Boll-
vili.. 

Passalacqua raccontai que
sta «storia della ricerca dei 
sentimenti.: «C'è. nel nostro 
film, lo stesso "alleilo rtman-
dato-q di De Amici». Marco, 
pero, non parie da Genova 
ma da Venezia: ha villo al IV, 
In un servizio «.un'Argentina, i * 
stessa Immagine conservata 
dal padre, la tua mamma, • 
decide di partire, di ritrovar» 

3uella donna creduta morta 
a 12 anni. Dopo Un Hingo e» 

regrinare ritroverà un* donna 
senza memoria, eh» ha cam
biato non», con I* qual* co
struir» un rapporto da n|UQ * 
madre, nell'indetermlnal»»», 
per*, che quella »la davotm I * 
madre», 

Costo previsto nove miliar
di, annunciato in tv per la pri
mavera del '90, il film san» an
che un* lunga avventura M i n -
verso l'Argentina: Malto vede
r i il sud su un panereccio, 
da cui fuggir* buttando»! « 
mare, nuotando tra la balene. 
iAI 90 per cento-dice li regi-
Ita - I suol saranno Infatti cat
tivi incontri», Salvalo dal guar
diani d) pinguini, in viaggio 
con I «nuota» e te toro man
drie, Marco ptocediMtjNj» al
l'estremo ncrt, Irjcontrlndo 
gli Indio» e ritrovandotnflne la 
madie al confine con la Boli
via, a 4.300 metri d'aaezia. 
dove servono il te con la coca 
j o n (tran su». E l'Argentina • t 
1 i H drammi rejtaranno mito 
sfondo... 

SCEGLI IL TUO FILM 

t.BO BELLA. NON PIANGEREI 
Ragia di David Carbonari, con Ettor* MrMnl. 
Maria Fior». Mario Carotenuto. Italia U H I ) . 
SS minuti. 
E la patriottica «tori» di Enrico Tati, l'ero» «•*» 
stampella: uomo irrequieto, combMNnttlnMeietM-
t* . perde unagambaparun inddant». Ma fa a» « m a 
par farai mandar* lo ateaao al front*, E il per»»* In 
un'aureola di glori». Ettor» Menni * a futuro Canon» 
di Pettini. 
RETEQUATTRO . 

2O.S0 L'UOMO VENUTO DALLA PIOOOIA 
R*0l» di Ben* Clemant. m Ctartaa »V»*TCOn. 
Mariana Jobart. Francia ( 1 9 M I . l l t r n l r u M L 
Complicato n o n con qualclw vanatur* thrilling ama-
ricana. Un signora aggradile» una donna» la violen
ta. Ma lei con sadiamo, s) vendica. Dopo un po', 
arriva, tulle trace» dallo sconosciuto, un altro uomo. 
Qvmt* volt* a) tratta di un killer. La povera «Ignara 
* varamente nelle pesta. 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 CHATO 
Regia f Michael Wlnner. con O w t a Braneon, 
Jack Palane», Jamea Whltmor». Gran • r» t»gn» 
119711. 100 minuti. ^ 
Siamo nall'800. New Mexico, Un» storia di un p»H»-
rossa perseguitato dai bianchi », in p»ttcoler», d * 
uno aceriffo. All'inizio acappa, ma quando g» vWart-
tano la moglie, decida di affrontar» I naraMutori. 
Attenzione: è un poco la sarata di Charlea Bronaon. 
HAIUNO 

20,30 EL CIO 
Regia di Anthony Mann, con Soda Lor«n. Citar-' 
l tonH.»ton. R. f Vallone. Oenavltva Pe f» . U n 
(1B81), 180 minuti. 
Un classico polpetton» Iguardat» la lunghezza! »pat-
tacolar-storlco italo-americano. La «torica epopea 
spagnola finite» nella mani di una Sofia maliarda • di 
Ben Hur inossidabile • Campaader, Si combat» 
contro I mori In storiche battigli» e al «onneechle in 
due su comodi cuscini. 
RETEOUATTRO 

20 .30 VIA MONTENAPOLEONE 
Ragia di Carlo Vanzin», con Lue» Barbareaehl, 
Carol Alt. Rine» Slmon»»n. hall» ( 1 M 7 I . 107 
minuti. 
Circa due anni dopo l'uscita, arriva sugli acharml il 
pio «patinato» dai film dei Vanzin». Si parla di moda 
e di Milano; stilisti, mannequin maachi • femmine. 
avventura di tutti i tipi legata al prtt-a-portar. Niente 
di importante io di mano Importante) da segnalar». 
CANALE • 

2 3 . 0 1 ORANO ROSSO SANGUE 
Ragia di Frlta Klerach, con Pater Hom, Linda 
Hamilton. Usa 11983). 1 0 0 minuti. 
Due giovani innamorati passano par caso in un pio-
colo villeggio del Nebraska. Sembra un villaggio abi
tato solo da bambini, che però naacandono un la -
greto: I pargoli uccidono tutti coloro che auparano I 
diciotto anni, 
ITALIA 1 

0 .40 NOZZE BIANCHE 
Ragia di P»t»r Kiaaovlta. con Nicol» Qarol», 
D«ni»l Olb«fiohakl. Poloni» 1 1 9 8 4 1 . 8 * minuti. 
Storia vera o comunque plausibile: un archltatto po
lacco dissidente esce dalla Polonia • arrivi in Francia 
grazie e un matrimonio «bianco». Ma qui naacono I 

Rial. La «moglie» ha un primo marito,,. 
AIDUE 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

Milano, che dice la sera 
che trepida tinge di viola 
i volti dei bimbi e la stola 
che indossa la ricca megera? 

È tutto un coti coti di piccini 
un quieto spirar di vecchini 
un garrulo dlén di lamiere 
echeggia nel reco quartiere. 

Un pargolo córre (elice 
carezza il cespuglio odoroso 
poi porge il ditino corroso 
a) pianto della genitrice. 

Un sarto disegna gingilli 
da vendere a cento milioni. 
ha il cancro ma pensa ai bottoni: 
i sarti son tutti imbecilli. 
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Giovanni Pasco l i 

E pure nel borgo dolente 
non smette il negozio la gente 
e sembra che ognuno si appresti 
a dare un appalto a Ligresti. 

Laggiù) Guarda il bel cupolone! 
È il Picciol Teatro di Strehler 
ci fu una delibera céler 
da dieci miliardi a mattone. 

•Chi è quel fanciullo che trema 
squassato da un fiii d'enfisema? 

La voce gli sbocca pian piano: 
«lo sj>no il picei di Milano». 

Picei che piccino picciò 
salivi sul vecchio metrò 
credendo che fosse moderno 
andare comunque al governo 

Sviluppo! Sviluppo! gridavi 
e lieto la mano affidavi 
a trenta assessori craxiani: 
si presero entrambe le mani. 

Milano vicina all'Europa: 
un arabo passa la scopa 
nell'atrio di case dorate. 
Milano vicina all'Eufrate. 

L'ARIA Ì SATURA DI GA* PERICOLOSI 

L'OSSIGftto/ 

n&BQlUUIl 

uni* 
GonVedoFoB 

Quasi vent'anni fa comparve su 
tutti I muri della capitale lombar
da un manifesto che annunciava 
trionfante: •Milano: l'Italia cin
que anni primal». Il senso era 
chiaro, incontrovertibile. A Mila
no davamo il «la» alla civiltà ita
liana, al Nuovo Rinascimento 
teorizzato da splendidi giovani 
geni chiamati Ciocca, Verdiglio-
ne, Alberarli, milanesi di data fre
sca ma accolti • pieno titolo e a 
braccia aperte nel pantheon dei 
milanesi che contano. 

A Milano non fa freddo, Milano 
larga di cuore, Milano attiva e 
operosa, Milano di don Bettino e 
don Giussani, di Radio Popolare 
e del Ticinese, degli Armaniani e 
dei Miglioristi, delle banche e de
gli editori, Milano produttiva e 
sgargiante, Milano nuova-europa 
e nuova-svezia. Ci fu chi ci cre
dette, in quel giro e nei dintorni, 
e si uni al coro, ma alcuni ricor
dano con emozione le fredde e 
tristissime Immagini di un docu
mentario del sanfedista Olmi che 
scandalizzò Krizia, Berlusconi, 
Tognoli, Ugresti il filantropo e 
Strehler il cicisbeo, fatto di strade 
grige e di aria infetta, di solitudini 
che si sfiorano sospinte a migliaia 
sugli ex-marciapiedi da fiumane 
di macchine puteolenti. 

Città senza città - senza quar
tieri, senza piazze, senza bar do
ve sedersi, senza biblioteche fre
quentabili, senza sole, senza sor
riso. Metropoli - parodia dove 

una minoranza balla il trescone 
ambrosiano, e si maschera di gio-
vane-generoso-bello per nascon
dere zanne lucidissime, mitra ca
polavori della scienza e della tec
nica, soldi simllsvizzeri, alberghi 
per mafiosi di passo, poltrone 
presidenziali per mercanti di 
guerra, fiori residenziali per mo
gli-amanti plurimpellicciate e per 
pennivendoli spennacchiati ma 
ultraprezzolati. E una sinistra lui-
ta-ln e lutiamosela, che arranca e 
affanna per le sue quattro bricio
le e per il quarto d'ora trimestrale 
di pugnochiuso davanti la Scala e 
per la sua annuale sentina - con 
la pelliccine - dentro la Scala. 

Poi lo scandalo esplode (per 
quanto?}. Ci si dice che Milano è 
fatta di merda, come il resto e un 
po' più del resto. Siamo sempre 
avanti di cinque anni o la distan
za i stata ridotta ed è di soli cin
que mesi? 

Il principe dei giornalisti può 
continuare a fare il jogging mat
tutino nel bel giardino alle spalle 
del suo bel centro e sulle pagine 
del quotidiano della sua ganga, 
ma ora porta la mascherina salva-
merda e appena può scappa alle 
Seychelles o a Courmayeur. E la 
Casa della Cultura può pur conti
nuare a proporre i suoi filosofi 
post-ultra-neo-iper-quasi. E le 
pellicce a sfilare, gli immigrati a 
vendere accendini, gli operai a 
produrre merda, i commercianti 
a smerciarla, i pubblicitari a pub
blicizzarla,'Agnelli a sorvolarla, i 
politici a soppesarla, i Verdi a fiu
tarla, i bambini a cantarla, i con
sumatori a consumarla. A degu
starla. Ad amarla. 

Milano è pur sempre all'avan
guardia. E che importa se la con
correnza è forte, se ogni città è 
cinque anni prima o cinque mesi 
prima in qualcosa, Roma per la 
volgarità, Napoli per gli spari e 
per i botti, Torino per la noia, Pa
lermo per l'eroina, Parma per le 
perle e per i porci e via sghignaz
zando... TuttoMilano! ViviMilanol 

MAUOSACHe 
c'è L'ARIA 

PIGNA 
DI SOLFOROSA? 

£ C0M&'. HO IL BABY 
CHE MI FA t>eo>M 
SCARACCHI CHE AL 
CeroTRO-SOP lOGAlOCHfc 
S 6 M SO&WAtOO? 

MILANO • La Giunta comunale approva all'unanimità U 

CHE COSE' IL 0OHU1ISHO 
Giovanni Giudici 

La teoria non è il mio forte. Eccomi ad 
Amsterdam, tarda primavera del 1978. All'e
stero, quando si viaggi non per diporto, la séra 
uno rota solo e gironzola. Più si va a nord, 
nella bella stagióne, più tardi scende il buio. 
Cosi capito in una piazza e vedo un folto ca
pannello di gente intorno a quella che sem
brerebbe una baracchetta e risulterà essere 
un teatro. Di marionette. Mi unisco al capan
nello e assisto anch'io allo spettacolo. Natu
ralmente non so una parola della lingua, però 
mi piace lo stesso. Dietro la baracchetta, c'è 
una tenda. Sotto la tenda, gli attori che presta
no le voci a quelle figurine di legno, di gesso, 
di stoffa. 

La gente applaude, si diverte, sicuramente 
anche più di me che tuttavia mi distraggo vo

lentieri ad ammirare la straordinaria bellezza 
(quella particolare e ineguagliabile bellezza. 
della donna che non possa'dirsi a prima vista 
«bellissima») di un'attrice sbucata all'improv
viso da sotto la tenda. Fa caldo e ha bisogno 
(si vede) di uria boccata d'aria. E subito spari
sce nel pozzo infinito della mia memoria. 
Beh, niente. È uno spettacolo, dovrei pagare il 
biglietto. Un po' nella lingua dei gesti, un po' 
in quel pidgin English col quale ci si fa capire 
dovunque, mi informo sulla procedura. No, 
niente biglietto, risponde la persona a cui mi 
sono rivolto. E quelli la dentro (alludo agli 
invisibili attori) chi li paga? Nessuno, è la ri
sposta. Lo fanno còsi, perché gli piace, per 
passione. Qualche tempo dopo il ricordo di 
quella sera mi fa scrivere una poesia, dove 
racconto fra l'altro quello che ho cercato di 

raccontare fin qui, con l'aggiunta di un pen
siero che occupa tutto un verso: •£ forse que
sto sarebbe il comunismo. 

Certo, è un béri povero contributo politico 
il mio. Ma quel pensiero, non so perché, mi 

' incoraggia a credere che il comunismo po
trebbe o dovrebbe essere una .società dove 
non si paga niente e niente si guadagna. Fac
ciamo purè: «Quasi niente» e «molto poco». In 
compenso la gente lavora volentieri e, appun
to, con passióne, quando possa essere sicura 
che il suo lavoro non è sfrattato per il profitto 
di pochi, ma serve piuttosto ad attuare per 
(urtile condizioni della vita. 

Ci siamo capiti? Non si paga e non si guada
gna: zero a zero. Ripeto che la teoria non è il 
mio fòrte. Ma io la vedo Cosi, E chi non ci vuol 
stare lo dica subito. Faccia conto di aver sba
gliato indirizzo e si rivolga altrove. 

I l continente «Cime» 
vale», con le sue ca
pitali ormai classi

s i che a Venezia, a 
Ivrea, a Viareggio, a Fano e le 
molte albe sottocapitaU In in
numerevoli città e paesi dedi
ti, in questi giorni, a febbrili 
organizzazioni, a dispendiose 
costruzioni dell'effimero, ha 
una sua bandiera: quella della 
noia, della ripetitività e dello 
squallore. 

Si tratta quasi sempre di in-
felici sottoprodotti di un gusto 
e di una controesteUca di ma
trice hollywoodiana, nella 
quale l'artificiosa evocazione 
di antiche maschere contadi
ne e urbane passa attraverso 
le processici rituali di carri e 
personaggi fittizi ed ereditati 
da tempurascorsi e seppelliti, 
intorno al quotila folla resta In 
una sua gelida presenta passi
va e non partecipati E Mor
ra fhiisconoImlUardi sperpe
rati, le lotterie attraverso le 
quali lo Stato festaiolo esercita 
ia sua avidità fiscaleeeduca la 
gente comune all'azzardo del 
caso e alla falsa ricchezza. 

La situazione diviene, poi, 
drammaticamente ' ridicola 
quando questi carnevali si tra
sformano in un pacchiano ten
tativo di rievocare storie e cro-
nache locali nei cortei di un 
illusorio turistico di immagina
ri bargelli, podestà e'signori 
feudali. 

In effetti i significati libera
tori ed eversivi del'periodo 
carnevalesco crollarono con 
le strutture delKarcalca socie
tà post-feudale, quando i gior
ni precedenti le rigorose asti
nenze quaresimali comandale 
dalia chiese divenivano l'oc
casione di una esperienza in
tensamente vissuta intomo al
l'immagine del mondo capo
volto, della sospensione della 
norma etica e comportamen
tale e si facevano occasione di 
aggressività e di violenza nelle 
quali il mondo contadino in< 
carolava la sua ribellione con
tro l'ordine costituito. Resta
no, di questo carnevale, di
sperse reliquie nel Meridione, 
per esempio a Pignataro Mag
giore, dove tuttora la «morte 
del carnevale», emblematica
mente significante il trascorre
re dei grappi rurali dalla pie
nezza alla miseria quaresima
le, viene, con pochi quattrini. 
commemorata con il rito del 
seppellimento del carnevale: 
il grande feretro fallico del
l'abbondanza è inumalo con 
dimenticati rituali, carichi di 
oscenità: o a Pettorano sul GK 
zio, dove il Testamento del 
carnevale, gestito dalla intera 
comunità, rievoca le durezze 
gestuali e orali del Testamento 
di Villon. 

Il resto è culturalmente si
lenzio, ma e anche il tentativo 
di eludere, attraverso il non si
gnificante la dura realtà di uno 
Stato assente dove è norma il 
•padrinato» e il comparaggio 
dei potenti, in un carnevale 
quotidiano che si è (atto rego
la negli ultimi tempi-



2 a0HHi=f 

LA Afo* 
•fi*'/. 

; . t i ì i i l ì • »JÌi;!!jìi||:;.r le aziende informano miA oom 
L'INTER NON C'ENTRA " CRISI DELLA COL 

RISUSCITATO 

La società nerazzurra riafferma di non avere legami 
con i tifosi picchiatori iscritti a «Ordine Nuovo» 

Ivan Della Mea 

1944. Ero piccolo e mi chiama
vo Luigi. Avevo un amico. Era 
piccolo e si chiamava Duino. 
Avevamo una dita: era piccola e 
si chiamava Lucca. Avevamo un 
brefotrofio: era grande e si chia
mava Carlo Del Prete. Fuori del
l'istituto, sul colli prossimi della 
Garfagnana e della vai Freddana, 
avevamo la guerra: la seconda, 
grande, di più, mondiale. Aveva
mo attorno un po' di morte: mor
te delle cose, delle case, delle 
persone. Eravamo così avezzi al
la morte che se ne faceva gioco, 
Ci ai sdraiava, Duino e io, sul pra
to e si diceva: - Oggi si muore. Si 
la a chi muore prima. Si (a a chi 
muore di più. - Si stava li, stesi, 
con gli occhi stretti, nascosti tra i 
capelli lisci e neri; lui con gli oc
chi strizzati sotto i boccoli bion
di, Ma io ero più bravo. Di molto. 
Morivo davvero. Duro, col respi
ro '«tenuto, ridotto ad alito non 
percettibile. Più il gioco si ripete
va, più mi perfezionavo, più mi 
piaceva. Stavo bene, morto. Se
reno e composto nel ristagno ca
talettico; e sempre più mi riusciva 
l'armonizzare la< mia piccola 
morta alla grande morte che gio
cava tutt'attomo. Ero bravissimo, 
Cercavo inconscia, e mortale, 
perfezione. La raggiunsi quasi, 
credo, Il giorno in cui Duino mi 
abbracciò In lacrime urlando; 

«Non morire Luigi! Ti prego. Non 
morire!» 

Sopravvissi, per amor suo. 
Poi, in altri tempi, città e circo

stanze, ripresi a volte il gioco: 
sotto un ulivo a Scarlino, sotto la 
stellata d'una spiaggia d'Adriati
co, in cima al Tepliz dell'Alpe Au
rina. Da solo. Del gioco bambino 
m'era rimasta la voglia di perfe
zione. Oggi so morire come nes
suno. Oggi. 

Anzi, ieri. In un prato brullo tra 
Chiaravalle e Milano. Muso, il ca
ne mìo, ruzzava allegro. L'aria era 
fredda, secca, tirata. Mi sono 
sdraiato: Luigi di ieri siccome 
Ivan d'oggi. «Oggi muoio» ho 
pensato chiudendo gli occhi. Ce 
l'ho messa tutta. In breve ho per
so cognizione d'erba, di felci sec
che, di Muso e dei sassi del gioco 
suo; e del cirro bianco lassù e del 
passero che frullava e del merlo 
in volo radente: cose di cielo e 
cose di terra. Per simpatia il gelo 
di fuori è diventalo il gelo di den
tro: dolcissimo, per tocchi lievi e 
progressivi, mi ha tutto imbozzo-
lato. «Cristo!» ho pensato. «Ce 
l'ho fatta». 

Chiunque abbia scritto queste 
poche righe non è Luigi e nem
meno Ivan. 

Né potrebbe essere altrimenti: 
Luigivan è morto. Ieri, In uh pra
to. 

Continuano le. 
acooltt n utnccln 
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Agostino Marlanettt 

Qui siamo ad un problema. 
Non è tanto la questióne di fare la 
previsione su quali saranno gli 
orientamenti della Cgil; piuttosto 
di sapere se deciderà di affronta
re i nodi che si sono accumulati. 
lo vorrei indicarne qualcuno. 

In primo luogo la cultura delle 
regole. Nella Cgil questa crisi 
sembra essere determinata, al
meno nella cronaca di questi 
giorni, da un insorgere nuovo di 
quella che è stata un'ala movi
mentista, la quale ha posto espli
citamente il problema accusando 
il gruppo dirigente di favorire una 
cosiddetta istituzionalizzazione. 
Non era cosi, l'accusa era ingiu
sta, ma il problema certamente 
c'è. Vale a dire che bisogna pas
sare da una teoria e una pratica di 
movimento in cui la cultura delle 
regole - poi dirò in quali ambiti -
era sempre considerata un po' 
sprezzantemente, ad una fase in
vece nella quale ordinamenti più 
precisi definiscano la natura spe
cificamente sindacale dei sogget- ' 
to. Ciò vale per gli ordinamenti 
interni, dove il cosiddetto rap
porto con la base non può essere 
assunto paternallsticamente, in 
qualche misura pedagogicamen
te o didatticamente, come spes
so è accaduto. 

Occorrono ordinamenti co
genti, una base associativa che 
bisogna identificare come tale, la 
quale deve avere netta la consa
pevolezza delle prerogative, dei 
vincoli, dei doveri che un fatto 
associativo comporta e implica. 
* responsabile del dlptrtlmento 

politiche sociali Pai. Da II nuo
vo osservatore 

traduzione di 
Pterrtorirla Patwiini 

Sono dirigenti della Cgil come 
Claudio Sabbatini e Fausto Ber
tinotti-con tessera Pei-Il nero 
pericolo per onesto sindacato. 
Credevamo di averli sistemali 
una volta per tutte, invece sono 
tornali ali attacco. Loro detesta
no uh sindacato-istituzione; vo
gliono un movimento che /accia 
del caos e politica a largo rag
gio. Ma il sindacato deve impa
rare a stare al suo posto: diven
tare un baraccone parastatale 
come altri e.occuparsi rigida
mente di argomenti sindacali, 

Anche gli iscritti debbono ren
dersi conto che fanno parte di 
un'associazione che non può 
uscire dagli ambili stabiliti: ca
pire che hanno prima di lutto dei 
doveri. Alla base bisogna dare 
ordini, non - come forse voleva 
fare la Cgil - star B ad ascoltarla 
o spiegarle la 'linea* Uno a che 
non si sia convinta, 

(t/kOH lAt* e 
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PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

SyiulBlady 
Intervista II Mago (Melma 

Dopo aver raccolto diversi pa
reri cauti e incerti riguardo all'Al
dilà finalmente questa settimana 
vi ho scovato qualcuno sicuro di 
quel che ci aspetta: il Mago Otel-
ma. Il fascino del «decisionismo», 
in questa come in altre occasioni, 
e sempre forte. 

Salve Ottima, come sta? 
Ti saluto col palmo della mano 
destra aperto in segno di saluto. 
Dimmi cosa vuol sapere. 

Cosa penta deluimorte? 
La morte non esiste, la morte è 
una illusione. 

MI sento meglio) Ma cosa 
c'è nell'Aldilà? 

Vi è senz'altro l'Eternità destinata 
per tutti. Tendiamo a ricongiun
gerci con la Grande Anima. Ogni 
individuo reincarnandosi può mi
gliorarsi. 

C'è U rischio di Incarnarsi 
Inanimali? 

Non credo alla Metempsicosi. È 
assicurato invece a tutti il passag
gio di corpo in corpo fino al Li
vello Astrale, poi a quello Causa
le e a quello Mentale fino al Ri
congiungimento con la Grande 
Anima di cui siamo parte inte
grante poiché noi siamo Dio: noi 
e nessun altro. Il corpo è una pri
gione, un impedimento. 

Però ci si affeziona... Lei 
che cosa è stato nelle vite 
precedenti? 

Ho ricostruito una vita in epoca 
auguste», una in epoca egizia ma 

Vogliamo rivolgere un salu
to cordiale, ma cordiale sul se
rio, al socialdemocratico on. 
Antonio Cangila , non eletto 
nella circoscrizione Firenze-Pi
stoia. Non ce ne meraviglia
mo, pur sinceramente dolen
docene: quella del Psdi è una 
razza in estinzione. Se ne tro
vano'ancora qua e là dei resti 
nelle boscaglie. 

Ma l'on. Cariglia non lo di
menticheremo più, non soltan
to per il mollo lavoro (osiamo 
sperare apprezzalo dai lettori) 
che ci ha procurato nei tempi 
passati., ma anche perche era 
uno dei pochi nostri uomini 

CAMGLIA 
politici ascoltati con reverenza 
all'estero. L'on. Cariglia non 
aveva peli sulla lingua- presi
dente per parecchi anni della 

commissione esteri, una volta 
riferiva sui passi compiuti 
dall'Italia non ricordiamo più 
per quale importante questio
ne, e a un cerio punto se ne 
uscì in queste precise paiole: 
'Che cosa d'altro ci restava da 
fare? Mancandomi il tempo 
materiale per interpellare gli 
onorevoli colleghi io perso
nalmente mi sono fatto sentire 
al Foreign office a Washin

gton...'. A questi detti l'on. 
Laura Diaz, che sedeva accan
to a noi, interruppe: «Afa, ono
revole presidente, il Foreign of
fice e a Londra: E Cariglia, do
po un attimo quasi impercetti
bile di titubanza: 'Si. Ma in 
quei giorni era a Washington; 
e era un ponte: 

Questo è l'uomo che il Parla
mento ha perduto. Ma i suoi 
intimi a assicurano che egli si 

è già ripreso, prima di lutto 
perche verrà probabilmente 
rieletto vice segretario del 
Psdi, dove è ansiosamente at
teso un dilino dell'on. Flavio 
Orlandi, da conservare per ri
cordo, e. poi perché ora che 
Iqn.CanaUqèpju libero, po
trà dedicarsi finalmente (come 
egli stesso ha con somtyo di
chiarato) alle letture, & gua-
dagneremojutti, dato die a bi
blioteche dovranno prolunga
re gh orari. Il vice searetdriq 
socialdemocratico. , m/atti 
considerato uno dei pia colti 
nel suo partito, tej* molto 
lentamente, compitando, 

26 giugno 1976 

quella più antica è in epoca atlan-
tìdea. Ero Sacerdote, Mago e ho 
avuto il compito di tutelare le esi
genze dello Slato. 

Quindi è alato anche un po
litico. Come si la ad avere 
esperienze extracorporee? 

Dalltfsemplice seduta medianica 
ad altre tecniche analoghe che 
coinvolgono piccoli gruppi o 
grandi masse. Noi abbiamo in 
mente di fare questo attraverso la 
Televisione: di mettere in confat
to una grande Massa restando 
ognuno a casa sua. 

È comodo e telematico! Ha 
avuto altre convinzioni nel
la attuale vita? 

Sono sempre stato Spiritualista 
salvo piccoli periodi di Imma
nentismo. Da piccolo ho avuto 
una educazione cattolica, ma ora 
ho la mia Chiesa, la Chiesa dei 
Viventi: nata 10 anni fa, da me 
fondata, ora raccoglie 10.000 
Neofiti. Una Chiesa di Liberazio
ne che si propone di assicurare a 
tutti la Felicità in questa e nelle 
prossime vite. 

Come II Comunismo... Ma 
potrebbe, qui ed ora, darci 
qualche certezza In merito 
all'Aldilà, darci qualche 
conferma? 

Sì, lo confermo! Confermo che la 
Felicità è un diritto di ciascuno e 
che può essere raggiunta sia in 
questa esistenza sia in quelle suc
cessive! Certamente! 

CB0HACA 
ra la donna e il bambi
no scelgo il bambino. 

(Cario Donat-Cattin. 
dai giornali) 

S ua Santità Giovanni 
Paolo II ha in Birmania: 
eretto la diocesi di Loi-

^ ^ kaw, con territorio di-
* • • • smembrato dalla Dio
cesi di Taunggyi, costituendola 
suffraganea della Sede Metropo
litana di Rangoon; nominato pri
mo vescovo di Loikaw il Reve
rendo Sotero Phamo Thein Myint 
del clero di Taunggyi, Consultore 
Diocesano e Parroco di Loikaw 

(L'Osservatore Romano) 

I
nventare e rivelare 
un'esperienza coreo
grafica al limite del pa
rossismo motorio per 

• • • documentare la rabbia 
eletta ad espressione corporea di 
una tortura spirituale, richiede 
una tensione creativa tale che al
l'acme dell'intensità dinamica 
sappia coniugare una potenza 
emozionale in grado di trasfigu
rare la dimensione profonda
mente umana dei protagonisti in 
esercizio di stile. 

(Gianni Secondo, 
Stampasera) 

1a) incontro di socialisti e 
* comunisti, già da tem-
I pò uniti nei progetti di-

^^> sgregativi della morale 
•"^•™ cristiana (divorzio, 
aborto, eutanasia, erotismo, in
gegneria genetica), ha fatto un al
tropasso avanti. 

(Gianfranco Morra, Avvenire) 

1 a «mediazione prisma
tica» che frantuma il 
rapporto col reale in 

^ ^ un seguito di rifrazioni 
*****" susseguentesi. circolar
mente senza cogliere mai un 

•centro», corrisponde a una rete 
istituzionale, che manipola e ca
nalizza i bisogni dell'individuo 
desiderante dentro una trama 
sempre più estesa di apparati 
normativi. 

(Pietro Ingrao, Rinascita) 

P erché l'hanno perdo
nata? «Perché solo chi 
ha molto amato può 

^ ^ esser perdonato. C e 
"^*™ anche nel Vangelo di 
San Luca. E io ho amato la Rai 
sopra me stesso» 

(Pippo Baudo, L'Espresso) 

l m insieme delle informa-

V
ista la comunicazione 
dell'intendente di fi
nanza di Caltanissetta 
dalla quale risulta che 

mmm il 5 novembre 1988 
quel direttivo ufficia non ha fun
zionato a causa dell'avvenuta di
sinfestazione dei locali, decreta 
il penodo di irregolare funziona
mento dell'intendenza di Calta
nissetta è accertato per il giorno 
S novembre 1988, 

(Il ministro Colombo 
Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica) 

1** ziom che la forza lavo-
I ro, come gruppo socia-

^ ^ 1 le con norme, valori e 
«mmni aspirazioni autonomi 
ed esogeni rispetto alle finalità 
del processo produttivo trasmet
te nello spazio fisico e sociale del 
sistema stesso, ha motivazioni e 
fini a esso esterni e/o antitetici. 

(Carla Casalim. 
il Manifesto) 

ornano da Craxi i diri
genti delle tre Confe
derazioni I sindacati 
grati al Psi. 

(Avanti!) 

on la loro rivoluzione, i 
francesi hanno dato un 
ben cattivo Insegna
mento a tutta l'umani-

(ftancescoAtbcroni. 
Corriere della Sera) 

P resentiamo un ampio e 
ricco documento sulla 
amara e gloriosa epo-

^ _ pea dell'emigrazione 
• ^ " " italiana negli Stati Uni
ti. Autore una grande firma: il ca
labrese Gino Gullace. 

fCui'db Ceroso. 
Caravel America) 

1 a nozione dì rivista ha 
un senso rispetto al 
pensiero, alla scrittura, 

^ _ all'invenzione, all'ìn-
*^"" ternazionalismo, all'as
senza di disciplina e di patriotti
smo. 

(Armando Verdìglìone, 
La cifra, Spiràli/Vel) 

C i sono uomini che 
mangerebbero la mer
da per fare i deputati, E 

_ _ poi, quando arrivano 
^ ™ qui, rimpiangono il 
paesello. 

Orino Martinazzoli, 
capogruppo De alla Camera. 

Corriere delta Sera) 
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(rombi per Serra e Stoino) 

David Rlondtno 
Serra 

cosa succede? 
quale morbo t'afferra 

che riflettendo quello che altri vede 
quasi scoppia una guerra? 

cosa succede, 
Serra? 

• 
Slaino 

il «Direttore-
che mai (u messo a traino 

vi lesse che era stato un traditore 
e fremè come un daino 

ebbe un malore 
Staino 

• 
' Tango 

è un'altra cosa 
e io noli'la rimpiango 

ci lega prima e dopo il foglio rosa 
vive dove rimango 

come la rosa 
Tango 
Cuore 

batte veloce 
con diverso motore 

e tiene il ritmo e crescerà la voce 
se parlerà d'amore 

bello e feroce 
Cuore 

• . 
Sergio ' 

non ti crucciare 
come si fe.in collegio 

siamo gente che batte l'alto mare 
e questo è un privilegio 

anche col mare 
grigio 
Navi 

di belle vele 
per andare soavi 

soprattutto, carissimo Michele 
in questi tempi gravi 

di belle vele 
navi 

« 
Cari 

vecchi corsari 
non siale cosi amari 

in questi tempi gii piuttosto avari 
siete talmente rari 

ci siete cari 
pari 
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Gino* Michele 
Hanno ragione i forestieri 

quando sostengono che abitare a 
Milano è un piacere oltre che un 
odore. E ha ragione il sindaco Pil-
litteri quando dice che Milano è 
vicina all'Europa. Cosi vicina 
che, in Primavera, a Parigi o 
Vienna dovranno avere un bel 
coraggio per aprire le finestre. 
Tuttavia ci si domanda: il dram
ma ecologico di questi giorni si 
poteva prevedere? Secjòndo il 
rapporto dei vigili del fuoco che 
pubblichiamo qui sotto si direb
be proprio di sì. Insomma Mila
no, se l'avessimo conosciuta, 
non ci avrebbe ucciso. 
12 novembre: contro il marcia
piede di piazza Kennedy, all'al
tezza del numero civico 45, è sta
to ritrovato il corpo senza vita di 
un barboncino grigio a pelo ra
do. Dai documenti d'identità il 
barboncino e risultato essere il 
bisonte Missouri, fuggilo la sera 
precedente dal QrcoMedrano e 
dispersosi nel traffico del week
end. 
23 aoveBbre: la militante del 
Movimento Popolare Nicoletti 
Cinzia, abitante col marito Piero 
in un monolocale al piano terra 
di viale Brianza, all'altezza del 
micidiale sottopassaggio, ha dato 
alla luce alla clinicaHMangiagalli 
uno strudel di 2 chili e 4 etti, subi
to battezzato col nome di Rober
to. ;' 
S «tlcestbre: il vigile urbano Pi-
rozzi Mino, dopo 6 ore passate 
ininterrottamente a dirigere - il 
traffico all'incrocio tra via Mel
chiorre Gioia e le Varesine, risa
lendo in auto si è finalmente tolto 
il casco e, insieme, gli è venuta 
via per intero la regione occipita
le destra. Il Pirozzi senza fare 
drammi ha fermato il commercia-
lita di Varese Villa Emesto che 

transitava a bordo della tua |eep 
Cherokee Turbodiesel. GII ha 
chiesto I documenti e l'ha stran
golato. 
20 dicembre: presso la comuni
tà di nomadi di via Mambretti a) è 
svolta nel pomeriggio una clamo
rosa protesta di circa 250 polmo
ni. I polmoni esasperati per la ca
renza d'organico (sono rimasti In 
250 ormai • mandata) avanti un 
accampamentodi circa 1000 zin
gari) hanno chiesto l'intervento 
delle autorità. L'aneMon alta Sa
nità Antoniazzi ha mostralo ai 
giornalisti alcune schermografie 
di nomadi in cui, al posto della 
gabbia toracica, si vedeva chiara
mente' la cartina di Manchester. 
6 gennaio: grande festa Ieri sere 
tra i Viados che operano nel din-
tomi del Cimitero Monumentale. 
Pare che grazie all'aria di Milano 
i travesUti brasiliani non debbino 
pia ricorrere all'Intervento del 
chirurgo: battano 10 noto tra le 
auto degli arrapali brianaoa e II ' 
superfluo, diclamo cosi, prima si 
ingiallisce, poi cade da solo. 
11 (carnaio: l'Infermiere Orlan
do Palmiro, durante il suo giorno 
di riposo, ai è recalo • pescare 
all'Idroscalo, località Punta del
l'Est. Vedendo sulla riva una bel
lissima conchiglia e ricordandosi 
dell'infanzia. Orlando ti i china
to, l'ha raccolta e te l'è portata 
all'orecchio. Ha sentilo un rutto. 
1B geaaate: H nolo cantarne Jo-
vanoffl è ihnasto incidentalmen
te imprigionalo nel box di casa , 
sua mentre lasuaauto, una volvo . 
740 diesel, non voleva saperne di, 
spegnarsi. Dopo 12 ora d'esposi
zione ininterrotta al MOMMO d'a
zoto, I pompieri tono riuscii) fi
nalmente a penetrare nel garage. 
Purtroppo non c'è stalo niente 
da fare: Jovanotti era esattamen
te uguale e prima. 

Renio Butani 
L'uomo bianco non è più come 

una volta. Ricordo mio padre 
quando diceva «l'uomo bianco è 
come II maiale, non si butta nien
te». Era appassionato dei cibi ita
liani e sfogliava sempre una vec
chia rivista di quel Paese. Vedi 
questo, mi diceva indicando un 
certo De Michelis, lo potremmo 
friggere nel suo grassino e cor i 
capelli ci verrebbe un gonnellino 
alla tua sorellina Macumba. E 

' questo Spadolini, così grasso e 
tenero, se riuscissimo a catturar
lo tutta la tribù ci mangerebbe un 
anno. Ma bisogna stare attenti, 
aggiungeva mio padre, perchè ci 
hanno certe zanne, ma certe zan
ne, che sarebbero capaci di man
giare noi. lo non capivo, perchè 
té zanne non si vedevano, ma se 
lo diceva lui vuol dire che era 
vero. 

De Michelis e Spadolini non 
riuscimmo mai a catturarli, e così 
ci slamò sempre contentati dei 

bianchi che capitavano, missio
nari, esploratori e tanti turisti. Ci 
piacevano soprattutto per il sapo
re acidulo, non c'era bisogno di 
salarli e neppure di aggiungere 
erbe aromatiche. 

I guai cominciarono con un 
gruppo di milanesi: dopo i primi 
tre ci venne l'orticaria e Mboto-
Mbato, che aveva mangiato quel
lo fosforescente, perse tutti i ca
pelli. Allora i turisti rimasti, prima 
dì ammazzarli, li abbiamo tenuti 
un mese a spurgare nella foresta, 
alimentandoli con frutta e selvag
gina ottenute biologicamente. 
Ma non è bastato. Bon-Bon-Nda 
ha perso i denti e un occhio gli è 
caduto nel piatto mentre spolpa
va una coscetta di segretaria. Lo 
stregone ha fatto delle analisi ed 
ha scoperto che gli uomini bian
chi sono inquinatissimi, soprat
tutto i milanesi. Siamo vicini al
l'allarme rosso, ha detto. Che 
tempi! Con quésto progresso non 
si sa più cosa mangiare. 

AFfrHAMISTAri1: 
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dottor Klldare 

Incoraggiati dall'ondata di 
neoliberismo e dai consigli di au
torevoli riviste scientifiche come 
Class, Gente Money, Soldi, ecc 
sono sempre più numerosi i me
dici che si lanciano nella Medici
na Privata Anche Cavallazzi, per 
di più consigliato dalla suocera, 
ha abbandonato il tempo pieno 
in ospedale e (a le ecografie in 
uno studio privato. 

Sembrava partisse per le cro
ciate il giorno che ha deciso, con 
uno sguardo di compassione ha 
guardato noi, che restiamo anco
rati al carrozzone dello Stato' «lo 
- ha detto risfoderando per l'ulti
ma volta il linguaggio da antico 
gruppettaro - vado ad attaccarmi 
alle mammelle della borghesia» 

La signora in questione non pa
re pero avere molto latte per Ca 
vallazzi, e il poco disponibile se 
lo fa pagare caro, per due metri 
quadratici studio l'aspirante yup
pie scuce alcuni fantastllionl, più 
I soldi per il telefono, la segreta
ria, la donna delle pulizie ecc 
Ciononostante Cavallazzi non 
demorde «Basta con l'appiatta-
mento che non premia la profes
sionalità - ci ha detto mentre lo 
guardavamo stupefatti - la legge 

ella domanda e dell'offerta è 
dura, ma giusta, chi ha più gambe 
per camminare fa più «rada». 

Le gambe non le ha mal avute 
lunghe, povero Cavallazzi; e in 

's •*' >?F%'qP%'-

più ci ha pensato il dermatologo 
col quale divide lo studio a chia
rirgli le idee sul neolibensmo 
«Caro Antonio - gli ha detto un 
po' secco - ti ho mandato quel 
paziente che aveva bisogno di 
un'ecografia, logicamente mi 
aspettavo che "tu ne mandassi 
uno a me, tutti hanno qualche 
malattia della pelle È un basilare 
principio di solidarietà tra colle
ghi E non dimenticarti di manda
re una cassetta di champagne a 
quel medico di base, che cosi 
gentilmente ci invia i suoi clienti 
per ogni domanda ci vuole I of 
feria» 

Insomma, dopo due mesi di II 
bera professione Cavallazzi era 
cosi arrabbiato che sarebbe par 
tlto per fare il medico dai piedi 
scalzi nello Yunan ma per sua 
fortuna (o sfortuna?) la struttura 
pubblica, cosi avara coi propri di 
pendenti, gli è venuta generosa 
mente in aiuto Si è rotto uno dei 
due ecografi dell ambulatorio ci 
vorranno sei mesi per la sostitu 
zione Gli appuntamenti sono 
Chiusi fino a giugno, e forse non 
casualmente, in ospedale lim 
piegata della cassa dà ai pazienti 
l'Indirizzo dello studio di Caval
lazzi Lui, a chi lo critica, nspon 
de lapidario che «la libera profes 
sipne non è un pranzo di gala». 

•L'ho gii sentita questa, ma mi 
pareva più bella», dice Ferluga, 
sempre nelle nuvole, 
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CHI HA COPIATO CHI? 
Luciano Violante 

Su alcune questioni occorre es
sere assolutamente chiari Una di 
esse è la possibiltà del doppio re-

gime ci sarebbe un'incomprensi-
ile disparità di trattamento, si 

esporrebbe la vittima ad ogni sor
ta di pressione per impedirle di 
presentare la querela, si creereb 
be un Inammissibile eccezione 
rispetto ad altn reati contro la 
persona che, anche se lievi ven
gono perseguiti sempre d ufficio 
se commessi ai danni del comu 
gè 

f i Unità 31 gennaio) 

Su un puijto vogliamo essere 
chiari la possibilità del doppio 
regime, della perseguibilità della 
violenza d ufficio tra estranei ed 
a querela nella coppia, creereb 
be un'incomprensibile disparita 
di trattamento, si esporrebbe la 
vittima ad ogni sona di pressione 
per impedirle di presentare la 
querela, si creerebbe una inam 
missibile eccezione rispetto ad 
altri reati contro la persona che 
anche se lievi vengono persegui 
ti sempre d ufficio se commessi 
ai danni del coniuge 

(L Unito 1 febbraio) 
— MERSN0 6ISE6NI fe MASSIMO CAVÌOM — 
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• Boaro. Cario Salami 

; Tra I politici viveurs, oltre al 
'vicepresidente cotechino De Mi-
1 chells, si legnala l'on. Renato Al-
' liccio che conferma la tesi gno
stica secondo la quale il creato è 
Incontinente. Ita gli elegantoni 
spicca, invece, il Venerabile Emi-
co Manca, un signore la cui (ac
cia, pio dell'opera omnia di Gia
como Leopardi, Immortala la va
niti e la noi*. Quando lo inlervì-

• stano, l'ex coccolino P2. si mette 
in posa come una soprana; stra

buzza.gli occhi pollini al modo 
del preteso attore Carmelo Bene 
mentre la voce, che ha melodio
sa, sembra provenire dal flauto di 
Gazzellonl, Specie quando è sot
to il compiacente tiro del Goethe 
delle veline! Brano Vespa, e del 
Rambo della telecamera, John 
Minoll, si sdilinquisce tutto, sba
va, erutta, s'incurva essendo per 
lui, l'Intervista, più erotica della 
Cuccarmi desnuda. 

Più riservato appare, invece, 
Biagio Agnes che, come Diretto
re generale della Rai 6, davvero, 
l'ideale. Incapace di distinguere 
Jovanolti da Strawinski, Bevilac
qua da Flaubert. Galileo da Zichi
chi egli assicura, in modo perfet
to, la varietà e il pluralismo. Que
st'uomo imponente conferma, se 
mal ce ne fosse bisogno, che l'e
tà della pietra è ancora la nostra 
e che il pitecantropo eretto viag-

NONTOfWANO 

Riccardo BcrtoncelU, 
&**/)*• l 3' • 1 i 

Grazie al potenti mezzi della 
Rai abbiamo visto uno special su 

-Paolo Conte in concerto in Olan
da. Se non andiamo errati è la 
t e i» volta che l'Eurovisione si 

» scomoda per l'Avucatt, e non; 
lappiamo se rallegrarcene o aver 
paura; siamo senz'altro Milla buo
ni «rada per il '92 pero adesso 
temiamo di doverci subire cinque 

:, concerti del Pooh In Groenlandia 
e un tutto-Ruggeri alla diga delio 
Zwlderzee. Lo special era regl-

slrato ad Amsterdam e meno ma
le che stava scritto sul Radiocor-
nere, perché I precedenti, a Pari
gi, erano identici e la musica non 
suonava tanto diversa dall'ultimo 
live, registrato In Canada (si ten
i a l'atlante a portata di mano). 

'Ora, mi viene In mente un vec
chio film di Jacques Tati, che se 
non sbaglio * Wayd'me.' Monsieur 
Hulot entra In un agenzia di viag
gi e appesi al muri ci sono mani
festi di varie città del mondo, Rio 
de Janeiro, Madrid, Stoccolma, 
Parigi , e sono tutti uguali. Un 
anonimo grattacielo su cielo az
zurro. Ecco, Paolo Conte in giro 
per jl mondo è quel grattacielo; e 
se non vi piace in vetrocemento, 
be', facciamo una villetta con cu-
cinotto e tre locali più servizi, 
tanta é chiaro no? Sempre il soli
to repertorio da night postmo
derno, sempre gli stessi gesti tra 
lo stressato e lo svaccato e poi 

già in berlina 
Misterioso e alieno è l'on. Bat

taglia che, con quella faccia, sta a 
rammentarci come tutti possia
mo aspirare al posto di sottose
gretario e di ministro al pan dello 
zio Tibia della sinistra indipen
dente Anderlini o del castodivo 
di Comunione e Liberazione l'on. 
Forniconi Spazio ce n'è per tutti, 
anche per la telescopola Marghe
rita Dash che, con gli argomenti 
del Qui Quo Quark Piero Angela, 
ci ricorda che i buchi neri non 
sono soltanto quelli prodotti da 
Nicolazzi, Signorile e Panda nel
le casse dello Stato. Sempre più 
triste, invece, appare l'avvocato 
Cocacola Agnelli a testimonianza 
che il popolare proverbio: il da
naro non dà la felicità, ha qual
che fondamento Nonostante i 
restauri mattutini e l'argentea co
tonatura, il cerone, il busto e la 
dentiera di brillanti, l'Avvocato 
porta con sé qualcosa di desola
to, di immedicabile. Forse ram
menta le legioni di operai sfruttati 
e, come Macbeth nella reggia, ha 
paura dei fantasmi 

Vinte retro', gndò l'altra notte 
svegliandosi tutto sudato e scor
gendo tre ectoplasmi, ma ben 
presto si avvide che si trattava 
soltanto dello Yeti Annibaldi, del 
servosterzo Romiti e della sorella 
Susanna, vestita alla mannara 

quel ciondolare giù giù verso la 
tastiera che mette in allarme i 
medici in sala (avrà un collasso?) 
e i noleggiatori di pianoforte 
(vorrà mica mangiarsi i tasti ne
ri?). Anche le battute non cam
biano mai come quella che fa 
•come una lucertola è il riassunto 
di un coccodrillo, cosi il tango è 
il riassunto della vita», che detta 
in italiano è carina, ma chissà in 
olandese. 

Questa immutabilità ha fatto 
balenare maliziose ipotesi: a) che 
la Tv abbia registrato un solo 
concerto di Paolo Conte, ad Ac
qui Terme, e lo proponga oggi in 
varie edizioni, Con inserzioni di 
olandesine con gli zoccoli per 
fingere di essere ad Amsterdam e 
alpigiani con bretellone e panta
loni di velluto per far credere di 
essere a Innsbruck; b) che Paolo 
Conte sia'stato sostituito da un 
canta-robot-ore istruito con in
flessioni piemontarde e rime ba
ciate tipo «Roqueforl / mano
morta In entrambi i casi Paolo 
Conte non si sarebbe mai mosso 
da Asti, dove negli ultimi tempi 
ha aperto un'agenzia dell'Istituto 
Geografico De Agostini per darsi 
un'aura veramente intemaziona
le. Cosi imparano quelli che lo 
han sempre tacciato di provincia
lismo! Come si dice in questi casi 
a Glasgow, «cicca cicca».* 
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E'APERTO 
DAL CINESE 

Amato Lamberti 
Enrico Carla 

All'inizio la popolazione pen
sava che si trattasse del solito 
.film-commedia sui quartieri spa
gnoli e la malavita napoletana: 
•Sarà tornata la WertmOUer.. o 
forse Squitieri...»; invece non è 
commedia, ma un vero e proprio 
kolossal. Ogni giorno al calar del
le tenebre giovani centaun senza 
casco ma col giubbotto anti
proiettile, armati fino ai denti, si 
rincorrono per accopparsi nei vi
coli dei «quartieri». E un nuovo 

capitolo della corsa all'ero: 
chiunque sappia usare una P 38 
special o una Smith&Wess ma-
gnum può aspirare a conquistarsi 
una cinquantina di tossicodipen
denti e a diventare ricco. Basta 
una goccia del fiume di droga 
che passa per Napoli. Soltanto 
cosi gli equilibri e le gerarchie e 
vecchi clan sbandati dell'esercito 
cutoliano, nuclei familiari, guappi 
solitari, scapoli e ammogliati, si 
combattono fra di loro. 

Anche nei favolosi «Anni 60», 
quando mafia e marsigliesi ven
nero a diverbio per le sigarette, si 
scannarono per decine di mesi e 
scelsero come teatro di posa i 
quartieri spagnoli di Napoli; ma 
allora almeno si capiva qualcosa: 
Sicilia contro Francia, si poteva 
seguire e addinttura tifare. Oggi 
sono tutti contro tutti e molti in 

L'ALLARME 

Luigi Marconi 

Sono anni, ormai, che Aldo Bi
scanti imperversa impunemente. 
Troppo vasto il sistema di allean
ze ideologico-agonistiche di cui 
tiene le fila, troppo salde le soli
darietà di cui gode (è perfino co
munista! o filocomunista, o cri
ptocomunista, o paracomunista). 
Ma, soprattutto, troppo allettante 
è il richiamo del •Processo del 
lunedi»: e, dunque, quale giorna
lista sportivo vorrà mai fargli le 

bucce? (nessuno: e infatti nessu
no gli fa mai le bucce). E allora la 
questione va messa in termini di 
salute collettiva: è per il bene di 
tutti che va combattuto il biscar-
disino fase suprema del servili
smo. 

Perché il problema é questo: se 
esistessero dei rilevatori di piag
geria - simili a quelli che segnala
no la concentrazione di anidride 
solforosa e di biossido d'azoto 
nell'aria - l'allarme rosso si atti
verebbe già al momento della si
gla del «Processo dei lunedì». E il 
fatto che la trasmissione di Bi
scanti vada in onda dopo le 22 -
come il ministro Oscar Mammi 
pretende per i film pornografici -
non attenua la gravità del fatto. 
Mi spiego. C'è un premio bene
merito in Italia è il Lecchino d'O-

età scolare. In questo scenario 
non scarseggiano particolari al li
mite del surreale. Per strada i 
banditi si sparano, si accoltella* 
no, si sprangano, si mitragliano, 
fanno caroselli con le moto ed 
esecuzioni sommarie; la gente si 
tappa in casa e bar, negozi e ri
storanti osservano il coprifuoco: 
tutti tranne i ristoranti cinesi. Ser
gio Leone ce li avrebbe pure 
messi, ma perché loro ci siano 
venuti spontaneamente nessuno 
lo sa. D'un tratto sono sbarcati 
proprio nei quartieri spagnoli e si 
moltiplicano nel resto della città. 
Senza mercanteggiare, pagano 
forti somme in contanti per i loro 
locali, che tengono aperti e illu
minati, noncuranti del clima liba
nese, e dove cucinano poco e 
male per una clientela inesisten
te. 

Praticamente sono immuni alla 
camorra come l'olio alla muffa. 
Ma come è possibile? direte voi,' 
di cosa campano? Ma!?... Forse 
vanno bene nel «take away» che 
non dà nell'occhio e rende benet 
una consegna ogni tanto senza 
sporcarsi con il servizio e il con
sumo. 
(con la collaborazione di Osse* 
vatono sulla camorra fondazio

ne Colasanto) 

ro e viene assegnato dal provvi
denziale mensile «Prima comuni
cazione» al giornalista che più si 
distingue in esercitazioni di sud
ditanza. Per Biscardi non baste
rebbe: ci vorrebbe La Damigiana 
D'Olio (nel senso dell'un/uosiVà 
Di Platino. Un esempio solo; l'en
fasi con cui, un mese fa, è stata 
annunciata accompagnata e 
commentata la telefonata di Sil
vio Berlusconi - «In esclusiva, in 
esclusiva!» cinguettava Biscanti -
ha raggiunto livelli di grottesco 
che nemmeno Gigi Marmilo e 
Luciano Rispoli. 

Pensate un po': «un telefonata 
in esclusiva». A quando un ranto
lo in diretta? un singulto in mon
dovisione? un ruttino via satelli
te? a quando il sudore di Pietro 
Paolo Virdis che dal tubo catodi
co sgocciola sul tappeto di casa 
nostra? E, tuttavia, la cosa i seria, 
terribilmente seria. Quella retori
ca contribuisce - non poco - al 
clima generale di esaltazione e di 
drammatizzazione che altera il si
stema del calcio, stravolge la per
cezione che ne ha il popolo del 
tifosi, attiva dinamiche collettive 
di frustrazione-aggressività. 

Insomma Biscardi danneggia 
anche le, 
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Caro Cuore, caro Franco (Forti
no e Jacopo (Fo), d'accordo, 
quel primo articolo «Cos'è il co
munismo» era scritto in linguag
gio ardito. Ma, pur racchiuso in 
poche colonne, mi ha (RQaperto 
spiragli per riflessioni di qualche 
spessore. Mi ha anche ricordato 
(scusa Franco l'accostamento 
•velerò») «Senza contraddizioni 
non c'è vita» di Mao (Bertoni 
76) . Lo consiglioaJacopo. Avre
sti preferito, Jacopo,, un articolo 
di Aleroni? (...) Ciao. 

GIUSEPPE 
(Viltuone • Milano) 

P.S. C'è chi corre il rischio di ba
nalizzare, chi quello di essere er
metico. Forse c'è spazio per en
trambi (basta avere Cuore).' 

parata. (Sono stato tentalo di 
appropriarmi del tuo post seri-
tpum e di spacciarlo per un mio 
commento...) 

Che l iscio 

A Cuore. Il primo numero non fa 
proprio ridere nessuno, anzi, in
vece di cuore dovevate titolarlo 
fegato. (...) Avete trasformato i 
nostri gióvani a dei derelitti, 
agnostici al lavoro. Tutti vorreb
bero essere Agnelli o Schimber-
ni, ma cari Signori, non tutti pos
sono essere tali. Avete fatto gra
zie al Pei dell'Italia un mucchio di 
letame ed una Anarchia che or
mai grazie agli scioperi quotidia
ni non si sa più chi governa, i 
sindacati o il governo. (La missi
va termina con una vignetta che 
propone un «fiasco» come nuovo 
simbolo del Pei, con un riferi
mento a «Ellecacca» e con una 
caricatura di Michele Serra raffi
gurato in sembianze asinine con 
la seguente didascalia: «servo 
della più stupida ironia»). 

SINDACATO DELLE 
CASAUNGHE DEL USCIO 

lArféjQlBS 

Gratìe Giuseppe per la cartolina 
con risposta automatica Incor-

Carissime, vi sono grato per 
aver sollevato problematiche 

che ci stanno molto a cuore. Con 
la vostra simpatica proposta di 
intitolale questo inserto tFega-
to' avete giuslamente sottoli
neato le caratteristiche gastro
epatiche del nostro umorismo. 

Quanto ai giovani, effettivamen
te è venuta meno una profonda 
cultura della Solidarietà e si è 
affermato un pernicioso edoni
smo che, incrociato con un diffu

so Consumismo, ha favoritola 
Cultura del'lutto e sùbito» con 
conseguenti malesseri sociali. 
In merito all'ultima) questione 
da voi sollevata, quella relativa 
al ruoto istituzionale del Sinda
calo, anele decisamente toccalo 
un tema di grande attualità. Se 
'le forze sindacali debbano limi-
lare la propria azione ad una 
(unzione salariai rivendicativa 
o debbano sospingersi in propo
ste politico-gestionali è oggetto 
di serrato dibattito proprio in 
questi giorni. Grazie per gli 
squarci di mordace ironia che ci 
avete dedicato: essere a nostra 
volta colpiti dagli strali frizzanti 
della satira non potrà che farci 
bene... 

L'avvocato Luciano Magnalbò è il 
corrispondente da Macerata per 
la rubrica «Succede» dell'inserto 
•Cuore» del quotidiano l'Unità. 
La citta esterrefatta ed attonita ta
ce. Quando si dice che in questo 
mondo può succedere di tutto... 

I COMUNISTI DI MACERATA 
% 

Non so se è uno scherzo o si 
chiedono davvero corrisponden
ti dalle varie citta. Scherzo o non 
scherzo, io mi faccio avanti. E 

mando una coseltina. (Segue una 
poesia in latino di 17 righe). 

CARMELO 
(Benevento) 

(rb 
Caro Michele, sono un compa
gno di Aosta abbonato, diffusore 
domenicale, socio della coope
rativa de l'Unità e, non essendo 
un comunista pentito, vorrei che 
turni aiutassi a sciogliere un dub
bio che mi è nato leggendo l'in
serto da te diretto. (...) La ragio
ne è molto semplice: leggendo 
Cuore ho notato che la vostra 
corrispondente di Aosta è Pia Si-
monetti. Giornalista-pubblicista 
che ben conosco e che stimo per 
la sua intelligenza e capaciti, è 
militante in Nuova Sinistra, un 
movimento (anche questo) ano
malo rispetto al resto d'Italia. 
Dubbio atroce: anche per fare il 
corrispondente di Cuore è «pre
feribile» essere non iscritti al Pei? 
Una volta, tanti anni fa, nei salotti 
bene era di rigore invitare II co
munista, oggi nei salotti comuni
sti è d'obbligo ospitare le dorine 
(l'uomo) di «area»? Si sa le mode 
cambiano. 

GIANNI 
(Aosta) 

Dalla mia scomoda posizione di 
addetto allo sportello dell'uffi

cio informazioni-reclami mi len
to in dovere di chiarire (per quel 
che mi è possibile) gli inlentì 
programmatici e le strategie re
dazionali della rubrica 'Succi
de in Italia» curata da David* 
Parenti. Si tratta di una lubrica 
enigmislico-giornalisticv-encl-
clopedica che: sulla falsariga 
dei bollettini meteorologici, me
da un mosaico di attualità mini
male raccontando 'quel che fi 
dice' nei vari capoluoghi. Ogni 
'Corrispondente» telefona setti
manalmente una notizia Ubera
mente scelta, purché rigorosa-
mente vera e rigorosamente sin
tetica. Si tratta di una rubrica idi 
consultazione», da consumarsi 
dopai posti, prima di dormireo 
durante sedale gastroenteriche 
(a scelta). Quanto poi al criterio 
di selezione del collaboratori t 
alla bella metafora che d propo
ne Gianni da Aosta io mi chiedo: 
e se Cuore fosse, tra le altre co-

i se, anche un salotto dove I co
munisti chiacchierano con tM, 
che male ci sarebbet Credo che 
agli uomini (e alle donne) di 
'area» si debba chiedere fòAwr* 
(o s/ essere di provata fede geo-
metriarpttagorica. di arrivare 
cioè a definire la propria ama, 
individuando Ut 'base* • cer
cando dì essere 'oll'alttzxa». 

AGMOENTO - Cerasi corrispondente. 
A U H A M M U A - Non pervenuto 
A N C O f M - N o n pervenuta. 

. AOSTA • Contimi» il rinnovamento t i 
votici «Mia poiiiic* vaWottana. Il merito 
non * desìi elettori ma del studici che 
ognj lento mettono in « l e m consiglieri, 
•nestori o presidenti delle Gluma. Otte-
•le volti è toccalo • tm de: Borbey, Che-
bod, Ramerà e a due autonomisti: Pollici. 
ni (Adp) e Andrtone 0 * 0 capo carismati
co del maggiore partito valdostano. Tem
po fa era leccalo a Miramelo ( h i ) che, 
•contata la pena, e «tato rimeno dagli 
elettori su «ùei banchlda cui era alalo 
prelevato In manette, (M. fu Simonmi) 
A M B O - Cercati corrispondente. 
ASCtHJ PICENO - L'Ascoli Calcio con
tinua ad essere l'ultima In classifica (Ma
rio tome» 
ASTI - E morto Cario Rlccadonna, Crawl-
Io del ramoso spumantlsia. Aveva tonda. 
io una ditta per la distribuitone della Co
ca Cola, (Gian Menile Ammuso) 
AVELLINO . Cerea»! corrispondente. 
• A R I - Non pervenuto. 
BELLUNO • Mlegrtoagglo a piedi alla 
Madonna del Calmine per Invocare la 
piotata (prodigio gli riuscito al protei» 
Isaiah Pellegrini o pellerossa? (Giacomo 
fanel lo; 

BENEVENTO - Cercasi corrispondente. 
BERGAMO • In dicembre, secondo i da
ti divulgati a sorpresa dalla Lega per l'am
biente < confermati dalle autorità, a Ber
gamo al tona registrati 1000 mg di Uosa-
3od'atotoee7gmg d'anidride solforosa, 
più del doppio rispetto a Milano e molto 
olire la sogna di secondo allarme. In gen
naio per la mancatila di piogge la situi
none è sicuramente peggiorala, ma nulla 
•e ne aa perchè nel frattempo la centrali
na di rilevamento s'è rotta, (dulia Con-
fleto.) 
BOLOGNA - Il cardinale Giacomo Biffi, 
di Ironie ad un follo uditorio, ha esordito: 
•Bene, lo credo che questa ala l'ora in cui 
un cristiano deve essere davvero preoc
cupato le qualcuno non lo definisce inte-

. grallst*. (AlrVeooBoroldy 
BOLZANO • Alto Adige: meglio chia
marlo Sudinolo, non per iasioni Ineden-
llstlche, ma visto che a nominare l'Adige 
c'è da arrossire. A trsttl è poco più di una 
fogna unto è inquinato da italiani e tede-
acni con eguale, vergognoso demerito. 
(Gian stanco Fata) 
BRESCIA - Visita del console sudafrica
no al Giornale di Brescia che, invece di 
pagare I testimoni perchè non parlino, 
pubblica la notine qualificando il razzista 
•gradilo ospite- (Tito Atonica) 
BRINDISI • Cerca* corrispondente. 
CASUARI - -Il Ileo d'India non appar
tiene alla cultura europea.. Comincia cosi 
il •contromenllesto. di un gruppo anoni
mo cagliaritano affato su alcuni muri del 
quartiere Castello, In risposta all'appello 
•DchldlndisUi lanciato nelle scorse tetti
mene) Credi Cuore a 2). Uno schemi di 
Carnevale? Dal tono non ai direbbe: «Bi
sogna smetterla - sostengono i fkhidindi-
stl - con questi atteggiamenti esolici che 
Stravolgono la nostra vera cultura-, (Ciò-
twinasuez) 
CALTANISSETTA - Non pervenuto 
CAMPOBASSO - Non pervenuto. 
CASERTA - Non pervenuto, 
CATANIA - Orgoglio in citta, cornino. 
tlone In Tibet, per il primato di due pa
sticcieri autori del più grande monaco 
buddista in cioccolato mai realizzato: 338 
kg. (Pillato Siciliano) 
CHIETI - Cercasi corrispondente. 
CITTA' DEL VATICANO - In disinib
itone nei negozi di souvenir* la nuova 
biro con il profilo di San Pietro, papa 
Woytlla e neve incorporata nei colori: 
verde, blu e nero, (Paola Costa.) 
COMO - Cercasi corrispondente. 
COSENZA - Non pervenuta. 
CREMONA - Non è ancora in scena in 
citte -La cena delle beffe- di Carmelo Be
ne e già suscita scandalo per la presenza 
di un nudo di donna. Solili tentativi di 
censura e solite code ai botteghini. L'e
sperienza non insegna e a Cremona me
no che altrove. (Adriano Braàeri) 
CUNEO - Da diverse settimane gli alunni 
di una scuola elementare del centro citta
dino vanno alla mensa con il loro piatto 
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di ceramici, perché quelli di plastica del 
Comune fondono con la minestra. (Piero 
Padane) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
fCItRARA - Linee cadenti, linee interfe
rite. linee occupale alle prime cifre oppu
re mute: ali utenti della Sip meditano una 
difesa. (Sergio Gessi) 
n U N Z E - Non pervenuto 
FOGGIA - Anche qui si parta molto del 
tasso d'inquinamento, ma non c'è nessun 
allarme.per.l'alnioslera cittadina. Fortu
natamente la nazione (osa di rilevamento 
collocata sul Palano degli studi è guasta 
da tempo. (Arsenio Le Fon) 
FORLÌ* - Fiocco rosa in cronaca nera 
Giovane nomade arrestata per (urto viene 
colta da dosile durante I interrogatorio 
negli uffici della mobile. [I 113 chiama 
una levatrice. Mamma e bimbo vengono 
rilasciali. Auguri ad entrambi. (Lacchi) 
ntQSINONE - Cercasi corrispondente, 
GENOVA - Piena d'orgoglio. Genova ha 
dichiarato di essere finalmente come Mi
lano, sporca, con l'acqua razionata e pie
na di smog. (Matteo Molinoti) 
GORIZIA- Cercasi corrispondente. 
GROSSETO - Si attendono i risultati ne
croscopici per chiarire le circostanze mi
steriose della morte del senatore missino 
Mario Biagloni «caduto» dall'espresso Ro
ma-Torino nella notte del 27 gennaio 
M9, (Paolo ZiuionO 
IMPERIA - Cercasi corrispondente. 
ISERNIA - Cercasi corrispondente 
L'AQUILA - Non pervenuto 
LA SPEZIA - Ma che vuole Pillmeri* A 
La Spezia i fumi della centrale Enel hanno 
(atto acattare l'allarme dell'inquinamento 
ben 86 volte m soli 8 mesi 11 pretore ha 
aperto un'inchiesta; intanto le mamme 

dell'Enel L'Enel vende II Cai offre 30 mi
lioni (cifra giusta). Ma arriva Berlusconi 
che ne olire 90. Fine. (Marco ftobba) 
NUORO - Cercasi corrispondente 
ORISTANO - Esibita da radio, lelevisio-
naft! stampa locale, gli oristanesi hanno 
assistito alla tradizionale passerella di ris
se, insulti, illazioni e calunnie che. come 
ogni anno, precede quella prestigiosa 
giostra equestre che è la Sartiglia. I con-
tendenti-più in vista sono stati i cavalieri 
(tra loro e contro tulli), la Pro Loco, i'Ept 
e U Comune.!?: M Dettati*) 
PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Non pervenuto, 
PARMA - Il signor Manlio Castellazzo, 
medico 75enne, ha ucciso la moglie 
SOenne con un colpo di pistola e poi l'ha 
nascosta sotto al letto. Quando il figlio 
19enne è tornato a casa ha sparato anche 
a lui Poi è cono a buttarsi sotto al treno 
ma, sfortunato, ha rimediato solo qualche 
bernoccolo Alla polizia ha detto d'aver 
agito preoccupalo dall'inquinamento e 
dal buco d'ozono. (Paolo Buonacina) 
PAVIA - Il direttore dell'Associazione in
dustriati di Pavia, dottor Rossetti, ammo
nisce. «La notte e latta per dormire o per 
lavorare». La moglie del Rossetti non è 
d'accordo. «C'è altro nella vita*. (Andrea 
Falliti) 

PERUGIA - Divergenze profonde 
tra Foligno e Spoleto riguardo la creazio
ne della terza provincia umbra Come ap
pena avvenuto nel vicino Abruzzo, si at
tende un incontro chianficatore fra t ri
spettivi supporters da organizzare qui a 
Perugia in Piazza Italia. Ingressa gratuito 
(Luigi Pressoio) 

PESARO - La città st interr-ga su quale 
possa essere stata l'influenza del glacobi-
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portano i bambini a Milano, a respirare 
ana buona. (Pierluigi Ghtggmi) 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Cercasi corrispondente. 
LIVORNO - Colorita iniziativa ArciFgci 
per la presentazione della comunità sene
galese di Livorno. Con musiche e piatti 
africani 1 lìghissimi senegalesi trascinano • 
un po' tutti. (Esìsto Lotti) 

LUCCA - Non pervenuto. 
MACERATA - Grande affluenza di ma
schi lunedi mattina in piazza Centrale per 
la notizia della presenza di «prodigiose 
scopatricÌB docili, silenziose, economi
che, rifinite e capaci di prestazioni straor
dinarie. Immediato depnapismo colletti
vo pero alla constatazione che si trattava 
di 12 scopatrici meccaniche Iveco corri-

K:rate dalla Provincia II presidente Niki 
ancioli con la consueta cortesie! ha co-' 

munque chiarito l'equivoco (Luciano. 
Magnalbò) 
MANTOVA - Allarme dopo l'annuncio 
secondo cui la località virgiliana sarebbe 
stata scelta come silo per lo stoccaggio 
dei bidoni stivati nella nave «Deepsca 
Carrier*. Altn bidoni dopo quelli rinvenuti 
nella zona di Valdaro. Mentre l'opinione 
pubblica attende con trepidazione la so
luzione del problema dei bidoni (sottopo
sti al pubblico ludibrio), il milione di 
maiali tira un sospiro di sollievo (Alberto 
Santi) 
MASSA CARRARA - Non perù nuto 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Cercasi corrispondente 
MILANO - È andata via la nebbia degli 
anni 70 ma è arrivato lo smog del 2010 
(Gialappa's Band) 
MODENA - Non pervenuto 
NAPOLI - Non pervenuto 
NOVARA - All'Alpe Velia (m 1750, inac
cessibile alle auto) il Cai gestiva un rifugio 

nismo sui movimenti motuzionan 
dell'800 (in realtà vuole solo sapere quan
do sarà pronto il nuovo Palasport, ma non 
volevamo iniziare cor» una brutta figura 
Perdonateci) Achab) 
PIACENZA - Episodi di razzismo nei 
confronti dei bidoni della Kann B che 
non hanno ancora trovalo alloggio (Gian 
Mano Ranchi) 
PISA - La professoressa Vincenza Bono 
Parrino, ministro per i Beni culturali, sarà 
presto a Pisa in visita ufficiate. Sindaco e 
presidente provinciale stanno ripassando 
le (abelline. (Athos Bigonciah) 
PISTOIA - Ucio Gelli e sempre più pre
sente nella sua città natale È stato visto in 
biblioteca dove cercava d'*acquistare* 
1 unica copia del suo libro «Fuoco1-, scrit
to quand era giovane per esaltare Duce. 
fascismo e guerra di Spagna Risultato 64 
mila lire di fotocopie e il libro riposto in 
cassaforte accanto a preziose carte me 
dioevali, senile quando Pistoia era un Li
bero Comune, libero anche di mettere in 
carcere 1 delinquenti (Pierino) 
PORDENONE - Incendio m montagna, 
distrutti 500 èttari di bosco. (Michele fio-
tetto ' 
POTENZA - E ormai ufficiate in casa lu
cana il divorzio fra Melfi e la stia provin
cia. Tra disegniti di legge per l'istituzione. 
d'una terza provincia, accordi, spartizioni 
p interessi, a Foggia è siala olferta l'op-
jjortunità di annettere una città federicia-
na che rinnega la sua permanenza nella 
region naiia., f Win Alien) 
RAGUSA - Cercasi corrispondente. 
RAVENNA - Ignoti hanno dato fuoco a 

tBagnocavallo ad un contenitore dove la 
Faci aveva depositato oltre una tonnellata 
dlcaria da riciclare. (Nevio Lucenti) 
REGGIO CALABRIA - Al convegno na
zionale della Massoneria, svoltosi al Tea
tro comunale, c'erano più ingegneri cu

riosi che maestri muratori- Olire, natural
mente, a qualche architetto dei superpar-
tito. (Cam Parisi) 
REGGIO EMILIA - Pulizia di Pasqua al 
liceo scientifico I A . Moro». La preside 
Edda Carmeli ha posto agii studenti l'al
ternativa: «O lavorate tutti per togliere ì 
graffili dentro e fuon la acuoia'o niente 
gita Cinquecento ragazze e ragazzi muni
ti di spugna., raschietti, stracci e pennelli 
hanno obbedito (Glauco Sommi) • 
RIETI - Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Non pervenuta 
SALERNO - La lettera di DonatOrttin 
l'hanno ricevuta In pcchì.J^MeWttRoitiv -
sanno che I papà di QUI attuano da ahni i 
medraevali principi che CSM declami Le 
toro figliole sono in clausura a tempo in
definita (Piriptcchto) 
SAN MARINO - Anche 11 Parlamento di 
questa «Antica Terra della Liberti* di 
Ironie alla richiesta di riconoscere l'Olp 
ha avuto la spudoratezza di dire no. (An
tonella) 

SASSARI - Sassari è assediata dai cac
ciatori. Ogni domenica nmbombano le 
fucilate che partono dagli uliveti intorno 
alla città Se i lordi nescono a sottrarsi ai 
pallini, questi piovono sugli spettatori del
lo stadio. (Benedetto Posso) 
SAVONA - Dalla provincia. Pontivrea 
Sindaco Casagrande de al giornali. «Sono 
vittima di oscure manovre» Situazione 
del Comune, sedie del Consiglio comuna
le pignorate, telefoni tagliati, paghe di
pendenti arretrate di 2 mesi, raccolta ri
fiuti bloccata e autogestita dagli utenti 
(Pietro Zucca) 
SIENA - Non pervenuto 
SIRACUSA - È italo istituito dall'Arci 
donna il Telefono rosa. Tra le telefonale 
quella di una signora che chiedeva come 
avrebbe potuto ammazzare il manto, 
ubriacone e manesco. (Yun Bonttgtio) 
SONDRIO - Colpo di scena ir VaJchia-
venna. Pare che i 4300 firmalan delta pe
tizione contro gli inquinamenti fossero 
una risibile e miope minoranza Da am
bienti ben informati (Fatele, Comunità 
montana, Provincia, Cernere della Valtel
lina) risulterebbe invece che la gente è 
molto soddisfatta, anzi nera di essere (nel 
suo piccolo) alla pari con colossi come 
Milano I due Comuni più inorgogliti (No
vale e Verceia) sarebbero quindi intenzio
nati a nbaltezzarsi così Cromate (capita
le del cromo esavalente) e Lerceia. (Pli
nio Degrado) 
TARANTO - Non pervenuto 
TERNI - Dopo aver silurato Antonio Cas
setta (presidente delle Casse di Risparmio 
di Terni e Narro) il ministra Fracanzanifa 
suonare la campana a morto per il reparto 
profilati della Soc. Temi (A Pensa) 
TORINO - Volteggiano senza sosta, sa
bato e domenica compresi. Hanno fasce 
gialle, azzurre e verdi, a seconda del mo
delli e dei giorni Sono gli «Eltftai»: e sono 
aumentati, negli ultimi tempi La gente in 
città li riconosce ormai al volo «Guarda, 
l'elicottero dell'Avvocalo'*. Oppure 
•Quello è Romiti, chissà dove atterra'* In 
citta, tra gli umili uomini politici. I invidia 
avanza (Mauro Panssone) 
TRAPANI - Cercasi corrispondente 
TRENTO - Cercasi cornspondente 
TREVISO - Il sindaco de non ha conces
so il Salone dei 300 per il Convegno na
zionale dei transessuali «Treviso - ha det
to - non è preparata a simili manifestazio
ni* (Luigi Ureltim) 

TRIESTE - Il Pei ha presentato un bel 
piano per la chiusura del centro storico 
alle auto; poi ha chiesto insieme a tutti gli 
altri la benzina agevolata. Risultato; cen
tro storico chiuso ma ai pedoni. (Marco) 
UDINE - Cercasi corrispondente. 
VARESE - Cercasi corrispondente, 
VENEZIA - Dal discorso del cardinale 
Marco Ce ai giornalisti: «L'informazione 
di fatto tende ad essere monopolizzata e 
orientata. Chi comanda è il business e la 
conseguenza è che si omologa un tenore 
di vita artificiale e falso, che respinge i più 
deboti e li emargina. Occorre ima positi
va, metodica, continua educazione alla 
criticità-. (Gitn) 

VERCELLI - Cercasi corrispondente. 
VERONA - Non pervenuio. 
VICENZA - Non pervenuto. 
VITERBO - Cercasi corrisponderne. 
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Alla festa annuale dell'Atea (As-

sodatione incremento comuni-

cazlone alternativa) parata di 

amici e sostenitori: Cinzia beute-

negger von Leutenegg. la contes

sa Maria Brunelli Bonetti, Zemira 

Vecchi Cablatola, il conte Um

berto Potetti di Chaurand, Anna 

Trucchi, Ida Ucciardello e tanti, 

tanti altri. (La 

Notte) 

KUatoger è uno 

dei nostri più sinceri 

tifosi - assicurò 

Agnelli - mi ha rac

contato che anche 

Bush è molto vicino 

alia Juve. (Enzo 

D'Orsi, Corriere detto Sport) 

George Beata è l'unico presi

dente americano che, da giova

ne, praticasse II calcio. (France-

' sco Paterno, li Manifestò) 

Nel moado dello spettacolo, la 

Bergamasco Calcio ha fatto brec

cia nel cuore di Ornella Muti. 

(Corriere delio Spori) 

Sto per partire per un'avventu

ra. In tutti i sensi. Comincio fra 

una settimana a New York un film 

totalmente ' Internazionale, d i e ' 

poi si «roderà fra Parigi e Londra 

e solo alla fine e Venera e Roma. 

(Una Wertmuller, A m w i N j ) 

M a davvero le protifonlate di 

salotti, sfilate e vernici d'Italia 

non contano nulla di fronte alle 

grandi dame internazionali? «Fia»> 

norama» ha indagato. (Panorip 

ma) 

A l lettore, ricorde

rò che avevo segna

lato l'Inter da scu

detto fin dal match 

casalingo con la Ro* 

ma alla quarta gkw-

nata. (Vladimiro Ca-

miniti, 7bftospojrf) 

Anche I vertici della motonau

tica alla cena sociale del gomma-

nauti. (Bergamo Oggi) 

FMR in cirillico? SI. ci stiamo la

vorando, come stiamo lavorando 

alle edizioni giapponese e epa» 

gnola, che Usciranno tona nel 

1989. (Da una pubblicità di 

Franco Maria Ricci). 

Ho un belUsalara ricordo di 

Giuseppe Saragat. (Enzo &iagit 
la Repubblica) 

PALESTINA PALESTINA 
M a r i o C a p a n n a 

•Saluto rutti coloro che parteci
peranno alla Manifestazione na
zionale a Roma per la Palestina. 
E li ringrazio». Yasser Arala! si £ 
espresso con queste parole quan
do gli ho comunicato l'appunta
mento di mobilitazione fissato 
per il pomeriggio di sabato 11 
febbraio. L'ho incontrato, nei 
giorni scòrsi, a Tunisi. Abbiamo 
parlato per olire due ore. 
Dett'Intifada, delle storiche deci
sioni assunte dall'OLP, dello Sta
to palestinese, della necessiti 
che l'opinione pubblica occiden
tale si sollevi con fona per fer
mare l'oltranzismo israeliano. 

Arafat sottolinea che i'89 è un 
anno cruciale per la pace in Me
dio Oriente. È vero per numerosi 
motivi. Sia perché, ad esempio, 
molti cercano di profittare del 
fattore tempo, sperando nel lo
goramento della situazione, sia 
perché è al primo anno di man
dato che il neopresidente Bush 

può, se vuole, muoversi con effi
cacia. E questo permette e richie
de un atteggiamento mena pavi
do dei 12 Paesi della Comunità 
Europea. Sono le stesse ragioni 
per cui a Roma, I' 11 febbraio, bi
sogna essere in tana', per dare vo
ce alle scelte di pace, sbarrando 
il passo ai rischi di guerra. La ma
nifestazione è sostenuta da un 
largo schieramento, dal Pei a Dp, 
dai Verdi al Psi alla De, alle orga
nizzazioni sindacali e varie asso
ciazioni. L'uniti è utile al difficile 
cammino dei nostri fratelli pale
stinesi. La chiarezza dei contenu
ti lo é ancora di più, 

La sondarteli tàYIntifada passa 
attraverso la richiesta forte di ri
conoscimento da parte dell'Italia 
dello Stato palestinese e dell'Oli. 
come suo legittimo rappresen
tante. Precisamente qui sta la dif
ferenza tra le chiacchiere del go
verno italiano e la necessiti dei 
fatti. E proprio il caso che il cuore 
di tutti noi dica le sue ragioni, 
insieme alla mente. 
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TTJnità RISULTATI SERIE A 

Jìf 
ASCOLI-MILAN 

BOLOGNA-FIORENTINA 

COMO-CESENA 

INTER-TORINO 
JUVENTUS-PESCARA 

LECCE-ATALANTA 
PISA-NAPOLI 
ROMA-VERONA 
SAMPOORIA-LAZIO 

0-2 
1-0 

0-0 

2-0 
1.1 
2-1 

0-1 
0-0 
1-0 

RISULTATI SERIE B 
ANCONA-SAMBENED. 
AVELLINO-UDINESE 
BARLETTA-TARANTO 
COSENZA-BRESCIA 
LICATA-EMPOLI 
MONZA-CREMONESE 
PADOVA-CATANZARO 
PARMA-BARI 
PIACENZA-MESSINA 
REGGINA-GENOA 

1-1 
2-0 
3-1 
3-0 
3-2 
1-1 
1-0 
0-0 
1-1 
0-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI MILAN 2 
BOLOGNA FIORENTINA 1 
COMO-CESENA X 

INTER TORINO 
JUVENTUS-PESCARA 
LECCE ATALANTA 

PISA NAPOLI 
ROMA VERONA 
SAMPDORIA LAZIO 

BARLETTA TARANTO 
REGGINA-GENOA 
TEMPIO-OLBIA 
JESI-GUBBIO 

MwiMpwnl lira 29 589 279 020 
A i 4 5 9 € l 3 i l u ì : 232000 agli 
11 808 .12» Ir» 1249900 

TOTIP 
V 11 Geni 

CORSA 21 Cabotrio 

2- 1) 
CORSA 21 Genvoil 

3- Il Ellno 
CORSA 2| ninnai 

4- 1) GrimildalloBS 
CORSA 21 GlocouBL 

6' 1) Sfatata 
CORSA 2) GMo 

6- 11 Paola Casso 
CORSA 21 Rad Sonar 

Quota al|12lL3»OSI 000,M* 
l i t i L 1 100000 a) l i * 
L SO 000 

I nerazzurri sonò già 
campioni d'inverno 

Napoli e Samp vincono 
e tengono le distanze 

Si ferma TAtaJanta 
pareggia la Juve 
rispunta il Milan 

Al Bologna il deifcy tipa r a t i e r a Carnevali al Pia» a afflo M i r ^ 

E ora sa anche piacere 
etiti « j - i * , . „ t 

««MILANO Nulla di nuovo 
«Otto il fole di questo Inverno 
btilacco con una domenica di 
campionato che Illa via liscia 
«ori Una s i t a di risultati scoli 
tali, Le prime della classìfica 
Imiontrayano le ultime ed 
hanno vinto come era logico 
aspettarsi Eppure i una do 
ironica che consego* alla sto 
ria di questa stagione qualche 
cosa dì più di un dato statisti 
co, la vittoria da parte dell In
ter, con una giornata di antici
po, di quello, che la /renella 
da» (ncoronanlone definisce 
«w scudetto d inverno» Chi 
Insegue I Inter e ormai pare 
essere rimasto solo il Napoli a 
tenere il passa della scatenata 
squadra di Trapattont, aveva 
Intravisto dietro la slaylllante 
facciala nerazzurra qualcosa 
che poteva sembrare una pie 
còla crepa una minore capa 
citi del nerazzum di andare a 
relè a cominciare da domenl 
ca scorsa a Bergamo quando 
avevano costruito II risultato 
Su un autorete 

Dalla «normalità, di questa 
giornata di campionato e arri 
vaia subito la risposta e al 
Mesata si è vista un Inter che 

apWWBK 
ha dominato dando una di-
mostratone di poterne, de
terminazione e farne di affér
mazione che tono andate 
molto al di lì della pur misera 
prestazione del Tonno L'Inter 
si appresta a girare la boa per 
prjma addirittura ostentando 
una stato di grazia disarman
te E questo, pia dell'orgoglio 
tutt altro che malcelato con 
cui TrapBtton! ha affermato 
che «le statistiche dicono che, 
quasi sempre, chi gira per pri 
ino poi vince lo scudetto», va 
le davvero un'Ipoteca pesan 
tissima SI profila un ritorno 
tutto affidato alla capaciti del 
Napoli di tenere un ritmo alto 
come 1 nerazzurri per poter 
approfittare eventualmente di 
un passo falso della squadra 
di Trapattoni che dopo aver 
vinto quando ancora molte 
cose non, funzionavano nel 
suo gioco, lucrando e animi 
mstrando, ora ha trovato oltre 
alla forza anche un gioco ca 
pace di esaltare chi vi assiste 

E stata una giornata, quella 
di len. cheha portato il sorriso 
ad alcuni •infedeli», fauton 
della zona sposata al calcio 

totale che sono stati spesso 
trattali come dei corpi estra
nei, rei di saltare troppa bar
riere e luoghi comuni Hanno 
una particolare Importanza 
per la classifica le vittorie del 
Bologna e II pareggio " ' Ga
leone e della sua banda con la 
Juve risultati che hanno rime
scolalo con I due punti del 
Lecce vittorioso sul! Atalanta-
fenomeno, molte posizioni 
nel groppone dove sono sem
pre in dieci a sgomitare per 
tentare di allontanarsi dalle ul
time quattro posizioni 

Necessaria infine una rifles
sione sulla débàcle del Toro 
ieri disarmato e disarmante 
C è solo da chiedersi cosa sia 
stato fatto di una squadra che 
sapeva costruire e valorizzare 
giovani calciatori e con Pllan 
ci modesti recitare una parte 
di rilievo in sene A Un vero 
•successo» per un gruppo diri
gente che ha smantellato un 
piccolo patrimonio, incassato 
miliardi e poi ha dato in pasto 
alle frange più incontrollabili 
del tifo Radice che non può 
certo essere I unico responsa
bile di un fallimento studiato a 
tavolino nel! estale 

Guerriglia a Bologna 
scontri, feriti, arresti 
ara BOLOGNA N derby dei 
l'Appennino tornava dopo 
sette anni C'era motivo di 
pensare che questo lungo las
so di tempo avesse stempera
to l'antica rivaliti tra le frange 
esasperate delle tifoserie ros
soblu «Mola, P w o p p o non è 
alato cosi Iter tutta la giornata 
di ieri Bologna è stata teatro 
di scene di violenze e di guer
riglia urbana che hanno pro
dotto jun bilancio sconcerta» 
te una ventina di feriti e otto 
arresti I tafferugli fra le oppo
ste fazioni sono iniziali alle 10 
di mattina 

Gli ultra fiorentini amvati 
con un treno speciale e con 
diversi pullman, si sono scon
trati in piùpunti della citta coi 
rossoblu Sassi, bastoni e col
telli sono risultate le armi di 
questa sciagurata battaglia 
Due I fenu sul versante rosso
blu Alessandro Romagnoli, 
18 anni di Bologna e Antonio 
Pala, Z? anni di Crespellarto II 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER « MONILI 

primo h i avuto otto giorni di 
prognosi ma è stato dimesso 
dell ospedale Maggiore, il se
condo è stalo tenuto In osser
vazione in astanteria con pro
gnosi di sei giorni 

Altri due giovani sono stati 
Invece colpiti da sassi lanciati 
dai tifosi bolognesi mentre 
erano sul treno nei pressi del 
la stazione San Ruffilto alle 
porte di Bologna, si tratta di 
Simone Sicci, 18 anni, di Gre
ve in Chianti e di Simone Car
raresi, 24 anni, di Firenze So
no staU medicau al pronto 
soccorso del «Maggiore» Du 
rame il tragitto che li portava 
allo stadio, gli ultra viola han 
no sfascialo I vetri di decine di 
auto parcheggiate Sempre 
nella mattinata due modenesi, 
tifosi della Fiore'ana, sono 
siati bloccati mentre con la lo
ro vettura si dirigevano allo 
stadio e sono slati pestata Iva
no Goldoni, 26 anni, ha ripor 

tato la frattura della mano sini
stra Giovanni Esposito, 2Q an
ni ha avuto solo leggera tarile 
ed abrasioni 

La seconda parte della «tor
nala di violenza s * verificala 
allo stadio Dall'Afa nell'Inter
vallo fra il primo e 11 secondo 
tempo Nella curva Saragozza 
che ospitava I lllosi violasi so
no avute diverse risse Per se
darle è intervenuta la polizia 
con ripetute carici», DJJlIair-
ciò stavolta è stalo di una de
cina di lenti a cui devono ag
giungersi almeno sei contusi 

Alla fine della giornata ri
sultavano complesivsmente 
otto le persona arrestate per 
rissa aggravalo- Quatti» «ono 
di Prato Palo F é * 4S anni. 
Gian Luca Merlati (28). Clau
dio Tempestini (40) e un mi
norenne Quattro sono invece) 
bolognesi' i primi du i sono I 
giovani nmasti feriti nella mat
tinata poi Matteo Amedei • un 
altro minorenne 

AGENDA 
PER 

/ G I O R N I 

• sci 
Mondiali di Vali supergigante 
maschile a femminile. 

gioveof 9 
• SCI 
Mondiali di Vali plganM ma-

LUNEDÌ 6 VENERDÌ 10 
• sci 
Mondiali di Vali discesa ma 
sohìle (fino al 12) 

MARTEDÌ 

• PALLAVOLO 
Bruxelles finali Coppa Cam
pioni San Coppa Coppe 
Bursa Confederala femminile 
(fino al 121 

• SCI 
Mondiali di Vali slalom ape 
cìllt femminile 
• CICLISMO 
Ruta dal Sol (fino al 12) 

SABATO 11 
• SCI 
Mondiali di Vali gigante fem
minile 

MERCOLEDÌ 8 DOMENICA 12 
• CALCIO 
Ceppa Italia semifinali ritorno 
Supercoppa Psv Eindhoven 
Malinas 
• BASKET Serie A 
• PALLAVOLO 
Coppa Campioni Amburgo 
Panini 

• CALCIO 
Serie A B C 
• BASKET Serie A 
• SCI 
Mondiali di Vali gigante fem
minile 
• RUGBY 
Saria A t 

Davis, poveri ma belli 
contro i prof 
È finita 4 a 1 la sfida tra la Svezia e l'Italia in Coppa 
Davis L'ultima giornata è stata caratterizzata da 
una vera e propria battaglia fra l'azzurro Narducci 
e lo svedese Pernfors quasi tre ore e tre quarti di 
partita Alla fine ha vinto lo svedese per tre set a 
due, ma Narducci più volte è stato sul punto di 
strappare un successo insperato L'Italia esce dalla 
Davis, insomma, ma stavolta lo fa a testa alta 

DAI NQSTBO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• • MALMOE La Svezia batte 
I Italia in Coppa Davis Dov è 
la notizia7 Fermandosi alla su 
perdete delle cose basterebbe 
il timbro notarile per cernii 
care un risultato scontato 
Con una formazione rabber 
ciata il vento delle polemiche 
appena Incapsulato ma pron 
to a soffiare una Federazione 
sciolta per decreto dopo bro 
gli ed Imbrogli il povero ten 
nis italiano era stato chiamato 
alla prova suprema Andare a 

sfidare in casa i padroni della 
racchetta gli eredi di Bjorn 
Borg Erano già pronti titoli 
strillati sì prevedevano sfra
celli e epitaffi lacrimevoli Co 
si la squadra italiana era sbar
cata dall ouercraft pronta al 
sacrificio 

Poi una volta sul campo 
della Sala del Baltico io ste 
reotipo dell Italia stracciona 
nella corte del re e stato disin 
tegrato Già nella prima gior 
nata riuscivamo a sgraffigna 

re un punticino Nessuno pe 
rò ci ha urtato dietro «ladri», 
poiché Camporese numero 
159 al mondo era riuscito a 
mettere In riga nientemeno 
che Pernfors In seguito ab 
biama sfidato il pronostico 
Abbiamo giocato alla pan il 
doppio e ieri ali atto finale 
nessuno ha potuto fischiarci 
Narducci ha lottalo ha spera 
to ha mantenuto la parola da 
ta II 4 a 1 conclusivo va inter 
pretato In questa ottica Senza 
trionfalismi ma senza quei 
processi sommari della vigilia 
che avevano messo il et Pa 
natia non solo sul banco degb 
imputati maquasi inunrepar 
to manicomiale 

La piccola Italia rientra alla 
base Sul brogliaccio di bordo 
il comandante Adriano Panat 

ta può registrare senza essere 
accusato di demagogica faci 
lonena molte note positive 
Le seconde scelte Narducci e 
Camporese (46 anni in due, 
sino ad oggi timidi comprima
ri) hanno assolto al loro com
pito di sabotatori in territorio 
nemico Quel punticino, 
strappato con i denti è la testi
monianza concreta di un voli 
tivo impegno Per una volta, 
benché sconfitti non abbia 
mo mai scomodato l guitti del 
la commedia dell arte come 
purtroppo era successo in al 
tre occasioni E tutto questo 
mentre il tennis nostrano va 
incontro a giorni ancora tesi 
(il 18 marzo è in calendario 
Vassemblea federate straordi 
naria) e 1 avversano si chiama 
va nientemeno che Svezia 

Alberto Tomba 

Federsci affronta 
il «caso Tomba»: 
sarà un campione 
a mezzo servizio? 

Romeo Sacchetti 

Nel basket Varese 
sbanca Milano 
e la Scavolini 
torna a vincere 
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PISA O 
NAPOLI 1 
PISA: Grudlna 6 5 Cavallo 6 , Lucarelli 5 5 Faccenda 6 5, 

Olanda 6, Boccafresca 7,5, Cuoghi 6 5 Gazzaneo 6 (76 Ool 
cettl n v ), Incocciati 6 Beer>6 5, Bernazzani 6 (46 Seve 
reyns 6 5) (12 Nlsta 13 Brandani, 14 piovanelli) 

NAPOLI Giuliani 6,5, Ferrara 6,5, Carannante 6 5 Fusi 6 5, 
Corredini 6,5, Renica 6,5, Crlppa 6, De Napoli 6 Careca 5 5, 
Maratona 5 5, Carnevale 6,5 (12DI Fusco, 13 Riardi, 14 DI 
Rocco, 15 Romano, 16 Neri) 

ARHTIIO: Agnoiin di Bassano del Grappa 6,5 
RETE: 32 ' Carnevale 
NOTE: angoli 4 a 2 per i l Pisa Ammoniti Renica, Cavallo, 

Carannante, Baen Spettatori paganti 2 1 7 1 6 , di cui 4 1 0 0 
abbonati, per un incasso di 5 7 8 m!llonil87 760 In tribuna 
d onore II et vicini Giornata di sole temperatura mite, 
terreno soffice 

JUVENTUS 1 
PESCARA 1 
JUVENTUS' Tacconi 6 S De Agostini 6 Cabnni 6 Galla 6 Brio 

5 Tricella 4 Marocchl 6 5 Barros 5 5, Altooelll 5 Zavarov 7 
(dal 78 Mauro s v ) Laudrup 5 112 Bodlnl, 13 Favore, 14 
Bruno, 16 Buso) 

PESCARA: Gatta 6, Campione 6 5, Bergodi 6 5, Ferretti 6 5, 
Junior 7, Bruno 6,Pagano 7 (dal 6 9 ' Eamar 6) , Gasperlnl 6 , 
Marchig ian i 6 5, Tita 6 5 Berilnghieri 6 5 (dall 8 8 ' Carta 
felli s v i (12 Marcello, 13 Martorella, 16 Zanone) 

l i Frigerlo di Milano 6 5 
RETI: 42 Tlta 49 Barros 

NOTE: angoli 6 a 1 per la Juve Ammoniti Brio ai 24 ' Spettatori 
6 853 Incasso lordo 93 372 000, abbonati 14 725 Quota 
abbonati 408 245 58B Temperatura fredda, nebbia incorri 
bente soprattutto nel secondo tempo 

LECCE _2 
ATALANTA ± 
LECCE: Terraneo 7 5 Levanto 6 (65 Garzya 7), Mlggìano 6 

Enzo 6 Righetti 7 Vanoll 6 Moriero 7 Barbas 7 Pasculli 
6 5 ( 7 6 Monaco n v ) Conte 6 Paciocco 6 In panchina 12 
Negretti 14Lucierì 16DOnfno 

ATALANTA: Ferron 6, Cavettan 5,5 (53 ' Seriori n g ) Pasciullo 
5 5 (88 Depatre), Fortunato 6, Barcella 55. Pregna 6, 
Strombsrg 6, Prytz 6, Madonna 6, 
NicoHni 6 , Esposito 6 in panchina 12 Brìvlo 13 Bonacina 
15 Prandelll 

ARBITRO: Lanese di Messina 5 5 
RETI: l 'Barbas 67 Garzya, 83 ' Nicofmi (rigore) 
NOTE: angoli 8 a 5 per lAtalanta Ammoniti Mlggiano, Caver 

2an Barcella, Vanolf e Moriero Giornata di sole, terreno In 
buone condizioni Spettaton paganti 9 181 per un incasso di 
160 344 000, oltre ) 5 1 0 0 abbonati per una quota di 
172 272 960 

COMO 0 
CESENA O 
COMa Paradisi 6 Annonl 7, lorenzlni 6, Invernizzi 6 5 Biondo 

6 Albiero 6 Didoné 6 (64* Vena 5), Centi 6 5 corneliusson 
6 Milton 7, Simone 6 (12 Savorani, 13 Todesco 15 Glam-
belli, 16 Diottl) 

CESENA: Rossi 6 5, Gelaln 6, Leoni sv 128' Umido 6), 
Bordln 6, Calcatela 6, Cititi 6; Chierico 5, Plraccini 6 5tAgo-
stlni 5 5, Domini 7, Holmqvlst 5 5 (78' Traini sv) (12 Alibonl, 
14 Masollnl. 15 Asell» 

ARBITRO: Coppetelti di Tivoli 6 
NOTE: angoli 8 a 1 per II Como, Giornata fredda, terreno In 

buone condizionMmmonltl Bordln e Domini per gioco falloso. 
Agostini per ostruzionismo, Vena per proteste Spettatori 
Smila circa 

P/SA-MAPOU I partenopei, con Maradona in condizioni precarie, spesso in difficoltà 
Ma ai padroni di casa, aggressivi e abili nel pressing, è mancato uno stoccatore 

Gli scherzi dì Carnevale 
Cho sprscono II «pila»». 

M " Millo veloce del Napoli con pallone a Canea perfetto toc
co del bmsiliano che smarca Maradona. Il capuano, a pochi me
tri dalla porta di Codina, non aggancia e perde un occasione 
d'oro per segnare 
12' Corrodmi feri/ito da Umica, avanza svila destra ed effettua 
un lungo tonerò mandando il pallone a ricadere nell'area può-
no Carnevale, con perfetta scelta di tempo, antiopa, travolge 
Lucarelli e di Usta balle Grudina 
W pallone da Been a Sevenyra che salta un paio di difensori. 
si porta sul/ondo e da destra centra Giuliani devia, pallone a 
Gazzaneo che si gira e lira su Renica 
• I ' Carnevale dalla sinistra allunga a Maradona che entra in 
area, si allunga troppo il paltone, si sconira con Cavallo e fini
sce a terrai napoletani chiedono il rigane Agnolm, mommo 
posizione, fa proseguire «gioco 
W Seuereyns scatta, si lascia alle spalle un difenson e centra. Il 
paltone finisce a Inccicciait che di testato devia a Faccenda ap
pastato a pochi metri do Giuliani Il difensore si gira, aggancia e 
lascia partire un tiro motto fiacco anche se angolata Giuliani si 
distende e para 

OLC 

Dolchi lamenta la sfortuna 
«Con le nostre occasioni 
i napoletani 
avrebbero vinto SO» 
I H FISA. I) Napoli continua a vincere in silenzio, Anche Ieri 
Il «quadra azzurra si è tenuta lontano dalla sala stampa. In 
quella strapiena dell'iArena Garibaldi» sono compatii tot. 
tinto Luciano Moggi e Ottavio Bianchi. Il manager, che ha 
(aitato In 7queStO VéeK-Bnd grazie al programmi di viaggio 
d| Maradona, ha assorbito la vittoria comeunacamomllla. 
Ribadite le ragioni del silenzio. .In questo momento I ragazzi 
hanno bisogno soltanto di tranquillità», Soddisfatto II tecni
co- iPrimo tempo ineccepibile, nella ripresa invece abbiamo 
avuto qualche difficolta» Fotografata, cosi, fedelmente la 
panila 

dolchi peto non è d'accordo Se avessero avuto loro le 
nostre occasioni avrebbero vinto 5-0», Invece hanno vinto 
soltanto 1-0. »Un pari c| era sembralo ad un certo punto a 
portata di .mano», si lamenta il tecnico pisano di calcio cosi 
non mi place - sentenzia l'olandese Been - Maradona? Non 
voglio parlare di lui, ma soltanto di questo Fisa sfortunatissi-
mo» 

Intanto Diego Maradona, vittima di una contrattura, e 
•luto dichiarato In dubbio per la semifinale di Coppa Italia 
di mercoledì, quando andrà in onda l'ultimo ano dell'inten
sa slide Napoli-Pisa. OLS. 
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LORIS CIUUINI 

• V PISA. A distanza di quat
tro giorni il Napoli è riuscito a 
lasciare I arena Ganbatdi con 
due preziosi punti in classifi
ca Un bis Importante ma per 
avere la meglio i partenopei 
hanno dovuto fare appello ad 
ogni loro risorsa il Pisa, che 
nella prima partita di Coppa 
Italia, dopo il gol di Carneva
le, aveva riposto le armi, que
sta volta solo allo scadere del 
novantesimo minuto ha alzato 
il braccio in segno di few, Se 
alla fine il risultato fosse stalo 
di parità nessuno avrebbe po
tuto reclamare poiché sul pla
no della combattività I neraz
zurri di Solchi sono apparsi 
assai più validi dei napoletani. 
Si dira che la compagine di 

Bianchi ha pagato a caro 
prezzo I attacco influenzale 
che ha colpito Diego Marado
na (che non è stato in grado 
di ripetere la gagliarda prova 
offerta in Coppa Italia) ma ad 
onor del vero va fatto presente 
che è stato il Pisa ad organiz
zare un maggior numero di 
occasioni per segnare 

Cosi la differenza I ha fatta 
la maggior classe, abilita ed 
esperienza dei partenopei 
mentre i nerazzurri, pur risul
tando pia aggressivi, abili nel 
raddoppio delle marcature e 
nel praticare un pressing asfis
siante in ogni zona, del cam
po, hanno ancora una volta 
denunciato la mancanza di 
una steccatole L'unico peri

colo il Napoli l'ha corso al 90' 
su un tiro ravvicinato di capi
tan Faccenda che si era porta
to all'attacco Giuliani ha sfo
deralo un intervento da cam
pione ed ha evitato il pareg
gio Se il Pisa avesse avuto 
dalla sua un tipo deciso come 
Carnevale, sicuramente i par
tenopei non avrebbero vinto 
Invece l'attaccante, al 32', su 
un cross dalla destra di Corra-
dmi, grazie allo scatto e al suo 
maggior peso fisico, si è tuffa
to travolgendo il suo angelo 
custode Lucarelli, ha Incorna
to il pallone ed ha sbloccato ti 
risultato. Un gol importante 
per il Napoli che pero è ap
parso molto diverso da quella 
stessa aquadra che mercoledì 
sera si era imposta senza mai 

dare segno di fragilità 
Ieri i partenopei hanno 

confermato di poter contare 
su una difesa abbastanza er
metica su un centro campo 
cosi cosi e su una pnma li 
nea, fatta eccezione per Car
nevale, troppo evanescente I 
motivi vanno ricercati nella 
mancanza di un centrocampi 
sta capace di orchestfare la 
manovra e di congelare il gio
co quando 1 iniziativa passa in 
mano all'avversano e di ele
menti in grado di svariare sul
le fasce laterali per aggirare le 
difese Cosi l'assenza di un 
giocatore come Francini la 
squadra l'ha vistosamente ac
cusata, come ha pagalo a ca
ro prezzo la giornata negativa 
di Maradona (debilitato per i 
farmaci ingeriti per combatte

re I influenza) che non è stato 
in grado di contrastare ne tan
to meno di dare un aiuto al 
pacchetto difensivo CoslCnp-
pa De Napoli e Fusi, non 
avendo un punto di nfenmen-
to ai loro lau e restando le Uè 
punte sempre in zona avanza
ta, sono stab costretti ad effet
tuare del cross in verticale fa
cilitando il compito ai difenso
ri pisani Per suo conto il Pisa, 
memore della prova offerta a 
San Siro contro il Milan, allo 
scopo di non lasciare l'iniziati
va agli avversari si è spolmo
nato, si è impegnato fino ali e-
stremo delle forze senza pero 
raccogliere gli stessi butti Se 
si fosse trattato di un incontro 
di pugilato sicuramente I giu
dici avrebbero emesso un ver
detto di pana 

Scialba partita della squadra di Zoff 
con il fiato grosso per rimontare il gol di Tita 

Fischi sulla Signora degli orrori 
Quali» «pinta di Caprini... 

M'De Agostini penetra in area, sferra un sinistro rasoterra, fuo
ri di poco. 
34' punizione di Cabnni. Laudrup di piatto colpisce la traversa 
41' ZaurjroK splendido lancio a Laudrup che smorza per Barros 
ma il porfighese spreca 
^•Pescara in vantaggio Riceve Junior che ranelle di lacco alto 
in area, deviazione di Berlinghien per iliache di piano fulmina 
Tacconi da due passi 
«M* pareggia la Juve AHobelli neeoe un innocuo cross, fo devia 
di lata verso il vertice destro dell'area, doueamoa Barros che al 
uotoWto 
52' splendido uno-due di Zoomo con Aliobelli, il sovietico tea-
tohconclusicmespeltaeolaremotoccaalatodiunsonìo 
W Pagano tira lutto solo, Bno respinge sui suoi piedi e to sles
to Pagano spedisce allo da due passi 
73' Laudrup solo davanti alpartiensi fa anticipare 
W Cabnni spinge da tergo Campione in area rigore più che so
spetta 

DTP 

TULLIO PARISI 
RulBirros 

W$ TORINO A cinque minuti 
dai termine la tribuna si svuo
ta Questa Juve da museo de
gli onori è riuscita a fare man 
bassa di tutte le scorte di pa
zienza del suoi più affezionati 
tifosi II Pescara sceso a Tori
no per fare una onesta figura, 
si morde le dita per un col
paccio solo sdorato ed esce 
dal campo con tutti gli onori 
Madama Inanella I ottavo 
punto casalingo In otto partile 
o se volete li secondo nelle ul
time quattro gare roba da 
pelle d'oca o, in termini più 
ciudi, media-retrocessione 
Ecco venire al pettine i nodi di 

una campagna acquisti ali in
segna della fretta e della nn-
corsa al Platini perduto oltre 
ai suoi equivoci soliti, la Juve 
si ntrova oggi una difesa a 
pezzi, con uomini alla frutta 
(Bno) o i cui limiti erano n-
sultati evidenti gii nella ge
stione Marchesi (Tricella) 

Al primo affondo, Il Pescara 
ha trovato il gol su un piatto 
d argento, anche se c'è II so
spetto di una deviazione irre
golare di Berlinghlen Ma Tita 
si è vista servita una palla d o-
ro in piena area di rigore con 
Brio e Tricella impegnati in al
tre misteriose consegne I) pn-

mo (irò in porta i bianconen 
lo avevano effettuato dopo 
quasi mezz'ora, un fendente 
di De Agostini nato da una 
iniziativa isolata 

E dire che lo spumeggiante 
Zavarov, forse pungolato dalle 
sollecitazioni di Lobanovski, 
pareva un tappo di champa
gne sul punto di esplodere da 
un momento ali altro Ma at 
tomo a lui un cimitero di ele
fanti Altobelli dall andatura 
cammelliforme in grado or 
mai solo di fare da sponda 
Barros tutto I opposto tanta 
frenesia ma mai a tempo e in 
modo giusti li pubblico ha 

poi rivissuto un vecchio equi
voco, per cui Marchesi era sta
to crocifisso, la presenza con
temporanea di Cabnni e De 
Agostini che non possono as
solutamente convivere II Pe
scara dal gioco corto rapido 
e manovrato è ben presto pa
drone del centrocampo e Ju
nior, come al solito fa di tut
to, dal dingere il gioco a) con
fezionare assist per i suoi Tita 
dà ragione a Galeone e, da 
vera punta affonda subito il 
colpo del ko 

La Juve impreca per una 
traversa di Laudrup ma la dea 
bendata la ricompensa nella 
ripresa, quando I avventuroso 
appoggio aereo di Altobeili fi
nisce a Barros che sorprende 
Gatta con una girata maligna 
Ma i tempi della sudditanza 
nei confronti di Madama sono 
finiti I impertinente Galeone 
si accorge che la difesa bian 
conerà assomiglia al traforo 
del Bianco e inserisce addint-
tura ia terza punta Edmar I 
bnvidi continuano per la Si 
gnora Ci starebbe pure un ri
gore sul cameade Campione, 
spinto in modo più che so
spetto da Cabnni, ma I arbitro 
non se la sente 1 cameadi 
evidentemente, sono diventati 
altri, nel senso di irriconosci
bili La curva Filadelfia lo sa e 
comincia a fischiare È la pri 
ma contestazione tangibile di 
quest anno La favola della Ju
ve almeno divertente non e è 
più nemmeno quella 

A divertirsi al Comunale so
no sempre più gli avversari e 
sempre meno i tifosi di casa 

Boniperti 
a un tifoso: 
«Ti spacco 
i denti» 
M TORINO Sacha contro
corrente La Juve è in crisi ma 
lui è allegro Ne ha un buon 
motivo Ha giocato bene, al
meno questo dopo tante pole
miche «Ho giocato come in 
Urss - spiega - adesso sto 
propno migliorando, anche se 
sono colpevole per quella pal
la sprecata che i compagni 
mi avevano preparato cosi be
ne La Juve ha tracce di buon 
gioco bisogna migliorarlo» 
Lobanowski evidentemente, 
ha insegnato anche come rac
contare bugie Zoff invece, 
dopo I attesa-record di 55 mi
nuti per i cronisti di bugie 
non se la sente propno di rac
contarne -Siamo leggenni, 
dovrò cambiare qualcosa 
Non sono soddisfatto per 
niente, tranne della crescita di 
Zavarov Ma per favore non ti* 
rate in ballo Lobanowsku An
che per Boniperti il pomerig
gio e stato di quelli da esauri 
mento nervoso, il self-control 
del presidente è stato messo a 
dura prova da un tifoso a cui 
Boniperti ha risposto «Ti butto 
giù i denti» OTP 

LtCCE-ATALANTA 

CrmMMkMMo dal pisano Olanda * In alte Mandorla attorniato da 
fratwarart. In buso II comasco Milton • Il cesinate Domini In un 

Si ferma in Puglia 
la serie d'oro 
dei bergamaschi 

Gara y l i t r i *» —fln» •e-ep 

l'dopo appena 40secondi ilLecce in vantaggio attorte Pome-
co-Pasailli. pallone sulla lesto di Moriero luto ernia tedu/to t 
Progna, effettuando un cross. Raccoglie al centro dell'area Bar
bas che lira il paltone Unisce pnma sulla base del palo deslmdi 
Ferron poi in rete 
42' azione Stromberg-Nicolim, con il Lecce che « salva in calcio 
d angolo 
43' lesta di Barcella, su calao d'angolo di Meo/mi, con ottima 
parata di Terraneo 
46' rf Lecce Viano al raddoppio azione Levanlo-PoaoccoJh-
sculli, sul tiro dell'attaccante Ferron respinge alla meglio ripren
de Levanto ma la sua conclusione viene deviata in angolo 
64' Nicolmi porge a Stromberg, il cui tiro colpisce la parie Offa 
della traversa 
tT Barbas a centrocampo salta Ire avversari e porge a Garzya 
entrato da un pam diminuii breve corsa del terzina che mira 
InareaeseanaconunUrodalbassoversol'alto. 
69'Lecce Viano al terzo gol Moriero porge a Pasculli che dite-
sto imbecca Cave, il cui tiro termina addosso a Ferron 
83' gol dell'Atatanta, su calao di rigore di Nlcotim concesso per 
fallo di Vanoli su Madonna. 

OLP 

LUCAMUTTI 

••LECCE Cade lAtalanta 
(dopo 14 giornate di imbam
binì a) e risorge il Lecce, al 
quale brucia ancora la sconfit
ta di Cesena. Anche ieri-con 
I giallorossì In vantaggio per 2-
0 - qualcuno tra il pubblico 
ha cominciato a temere che la 
squadra pugliese potesse crol
lare nel finale Ma questa volta 
Barbas e C hanno concesso 
solo un gol agli avveravi (su 
cale» di rigore), poi ci ha 
pensato Terraneo - a tre mi
nuti dal tornine - a salvare il 
risultato con una prodezza. 
Ancora una volta, il portiere 
esce tra gli applausi 

Mazzone privo di ben quat
tro titolan (Benedetti, Baroni, 
Nobile e Vincze) aveva dovu
to lare di necessiti viltà e 
mandare in campo anche 
qualche giocatore acciaccato 
(come Moriero). Sul fronte 
opposto problèmi anche per 
Mondonico privo del goleador 
brasiliano Evair e di Contratto. 

Il Lecce £ andato in gol do
po nemmeno un minuto di 
gioco mettendo l'Atalanta in 
condizioni di inseguire un ri
sultato che nella ripresa sa

rebbe stato; addirittura conto. 
lidato con la prodezza di un 
terzino, Garzya. 

Ma qui cominciavano le 
paure del pugliesi, non solo 
per il ricordo di Cesena, ma 
soprattutto perché l'Atalanta « 
con gli affondi di Slromberg e 
Nicolini - era capace di affon
di pericolosi per la traballante 
retroguardia leccese 

I tifosi temevano che la 
squadra potesse disunirli da 
uji momento all'altro e a quél 
punto hanno preso ad irte* 
raggiarla in maniera eccezio
nale I club organizzati in setti
mana avevano dichiarato di 
voler comunque essere vicini 
al tecnico ed al giocatori, «>• 
nostante la precaria posislone 
di classifica E I allenatore 
Mazzone, nel dopo partita, ha 
ringraziato i sostenitori per 
questa prova di affetto ancora 
prima di elogiare i ragazzi 
•per la prova di carattere» 
Mondonko, da patte sua, ha 
replicato che -non si * giocate 
al calcio, e che l'Atalanta ha 
disputato la migliore partita in 
trasferta del tuo campionato. 

Novanta minuti d'assedio 
ma i larìani non segnano 

Hanno «vinto» 
le barricate 
di mister Bigon 

ANTONIO UKTI 

I _ >• 

Corneliusson in ritardo 
5' Corneliusson si libera bene m area ma tira debolmente. 
17' pencotostssimo tiro cross di Domini e per un soffio Paradisi 
anticipa gli attaccanti cesenati 
19' azione personale di Milton conclusa con un tiro rasoterra, 
sul quale Rossi si disimpegno motto bene 
21' clamorosa occasione fallita a due metn dalla porta roma-
f nota da Corneliusson su aoss di Invernizzi 

4' Corneliusson at limite dell area fa da sponda ad un passag-
Sto di Centi che prontamente tira, di poco, a lato 

3* azione contusa in area cesenate dal mucchio sbuca Simone 
che impegna con un tiro centrale Rossi Su azione seguente tiro 
cross ai Milton sul quale Corneliusson arriva ancora una volta 
in mordo 
47* cross di Domini che attraversa tutto lo specchio della porta 
di Paradisi senza che nessuno intervenga. 
60* Milton approfitta magistralmente ai un indecisione della di 
fesa cesenate arriva a tu per tu con Rossi e fallisce clamorosa 
mente la mira 
74" Albiero impegna Rossi che è costretto alla deviazione m cor
ner 
83* cross di Umido sotto misura Paradisi non esce ma Annoni 
salva su Agostini QAU 

ira COMO Novanta minuti 
giocati quasi ininterrottamen
te nella meta campo cesenate 
non sono bastati ai comaschi 
per forare una difesa che più 
conacea davvero non poteva 
essere (pronostici della vigilia 
si sono cosi avverati A malin
cuore per gli uomini di Mar
chesi che non hanno lasciato 
nulla di intentato nell'incassa-
re punti salvezza utilissimi, 
con «sommo gaudio» per i ro
magnoli che non si sono mai 
lasciati sopraffare dalla scan-
ca di azioni macinate minuto 
dopo minuto dal Como Nes
suna delle due compagini in 
fondo mentava però lo scacco 
dell altra ] padroni di casa 
hanno dominato in lungo e in 
largo fra tutti ha pnmeggiato 
ed e salito in cattedra Milton, 
che con instancabile genero
sità ha impartito ai suoi com
pagni il »la» giusto per indovi
nare il guizzo offensivo ben 
spalleggiato da Invernizzi e da 
Annoiti sulla fascia destra. Ma 
in fase conclusiva si è molto 
sbagliato alla «sbarra», soprat
tutto Corneliusson che pur si 
è mosso bene, anche con ar
guzia 

li Cesena se 6 nuscito ad ot-
tenre il pareggio deve ringra 
ziare propno una condizione 
psicologica che non ha mai 

tradito affanno e ansia I co
maschi possono recriminare 
di aver bloccato fio dall'Inizio 
ogni possibile velleità avversa
ria. ma è stato a tutti evidente 
che pure smanie di realizzale 
il colpaccio» il Cesena non 
ne ha mai avute Tanto valeva 
sgombrare illusioni si sorta. Il 
pareggio al Sinigaglia era l'o
biettivo della vigilia e di quan
to i ragazzi di Bigon hanno 
portato a casa. Un punto per
so per i comaschi' Certamen
te si se guardiamo il fondo 
classifica Non lo e se si farà 
tesoro di tutta la determina
zione e la voglia di vincere dì-
mostrato durante l'incontro 
Peccato che per affrontare 1 
prossimi terribili avversari ci 
vorrà sicuramente qualcosa di 
più Animi tranquilli negli spo
gliatoi del Como, quasi a ben 
sperare per la tenuta morale 
della squadra •Grossa presta
zione quella dei miei - ha 
spiegato Marchesi - abbiamo 
dominato tutta la partita, ma 
ci è mancato il gol 11 Como -
ha aggiunto il tecnico latitino 

- continua a giocare meglio di 
quanto la classifica tradisca» 
Soddisfatto, naturalmente, Bi
gon -Non mi e piaciuto II pri
mo tempo della mia squadra 
- ha dichiarato - tuttavia sia
mo uscm bene e con grinta 
nella ripresa» 
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BOLOGNA 1̂  

FIORENTINA 0 
BOLOGNA: Cuiln 6,5: Otmol 6, Villa 7, Pecci 6 6 146' Bonlni 

6,6), Da Marchi 0, Moni» 6 (68' Alessio s v i , Poli 6, Stringar» 
6, Lorenzo 6, Bonatti 6, Marronaro 5,5 (12 Bolpagnl, tS 
Allignar!, 16 Rublo). 

FIORENTINA: Landuccl 6; Mattai 6, Carobbl 6' Duna» 6,5, Pìn 6, 
Hyten 6', Salvatori 6,6, Cucchi 6, Boroonovo 5 5, Pellegrini 
5,5182'Pru»aosv.,,DIChlara6l12Pellicend, ISPerugi, 14 
Sacci, 16 Centrane) 

ARBITRO: Longhl di Roma 6,5 

RETE: al 43'Monta. 
NOTE: angoli 4 a 2 par la Fiorentina Terreno ottimo ammoniti 

Monta, Mattai, Bonatti, Cucchi Spettatori oltre 20 000 dei 
quali 10 606 paganti par un incasso di lire 264 690 000 oltre 
a 10,774 abbonati par una quota di lire 271 033 000 WfeS 

Marco Monza 

INTER 2 

TORINO Q 
INTER: Zenga 6 5, Bergomi 7, Brattine 7 S; Matteol. 6 S, Verdelli 

6 5, Mandorli™ 6 5. Bianchi 6 (48* Baresi). Berti 5, Diaz 6 5 
(66' Fanne), Matthaeus 7.5, Serena 8 (12 Melgloglto, 13 
Rivolte, 14 Rocco) 

TORINO: Lorieri 7; Benedetti 4, Brsmbatl 4 (66' Brucimi); Cate
ne 6, Rossi 6, Graverò 5; Fuser 4 (73' Edu), Ferri 5, Muller 5, 
Sabato 6, Skoro 6. (12 Marchegltnt. 13 Lendonio, 14 Comi) 

ARBITRO: Paparesta di Bari 6 
RETI: 2 e 19 Serena 
NOTE: Angoli 8 a 5 per I Inter, Ammoniti Brambsti, Sabato* 

Benedetti Giornata umida e nebbiosa, campo In discrete con* 
dizioni, in tribuna tutta la nazionale sovietica con l'allenator* 
Lobanowski Bianchi e Matthaeus Infortunati alla caviglia si 
sottoporranno ad esami, anche Serena per una botta al naso. 
Spettatori 53 375 di cui 28352 paganti, per un incesso com
plessivo di 508 milioni 

ry 

Darlo Bonetti 
À 

ROMA 0 

VERONA 0 
ROMA: Peruzzi 6; Tempestili. 6, Nela 6 (66' RlzziteW 61: Manfre

donia 7. Oddi 6. Ferrano 6,5. Renato 5,5, Andrade 6. VoeUar 
6.5, Maiitro 6, Policeno 4. (12 Tancredi. 13 Serolln, 14 
Desideri, 15 Oi Mauro) 

VERONA: Cervone 6; Merangon 6 , Vbipeclne 6; Bonetti 8 , Ptol 
8.6, Soldi 6; Terracclano 5,5, Tronto 6, Galderiai 6, lachini 6, 
Pacione 6. (12 Zuccher, 13 Fattori, 14 Pagani, 15 Bruni» 16 
Gaepanni) 

ARBITRO: Amendolia d Messina 5.5 ' 

NOTE: angoli 7-5 par la Roma. Cielo sereno, temperatura mite, 
terreno in buone condiioni. Ammoniti Pioli, Renato, Man** -
doma, Terracclano, Spettatori 28 666 (11.011 pagani • 
1B 656 abbonati) par un Incesso di 773 milioni • 970rniia Or* 
(quota abbonati 666 milioni • 230 mila lire). 

BOLOCNA-FIORENTINA 

Ricordi di zona 
poi tanto correrie 
e un gol di Monza 
MatTonaro manca H bis dal dischetto 

10' Ilio di Perni, la difesa respinge, riprende Marronaro ma Lan 
diteti blocca la SUB conclusione 
46' Inserimento sulla destra di Demo! che do lindo campo mene al 
centro, Undueci non «c i , ma ni Lorenzo né Poli riescono, nell'a
mi del portiere, a concludere 
W II Bologna possa Pallone luori area a Pecci la ditela fiorentina 
si sposta auantl, il capitana rossoblu con un sapiente diagonale 
'taglia' la Ima linea ospite e pesca sulla sinistra Marna che 
conclude. landuccl intercetta il Uro, ma non riesci a Umore tatua 
eanja, 
I * Bonetti per Marronaro che entra in area e conclude di poco 
luori, 
1)P «i un pallone alla Pruno di lesta impegna Cusln che con un 
magnifico colpo di reni riesce a dentare in angolo 
14' ancora Cusln m evidente DI piede riesce ad anticipare Cucchi 
tremule, 
W asiane di alleggerimento bolognese con gran bolla di Poli, 
landuccl il tutta e mede in angolo II pallone, 
H'spunto di Poli che giunto In arcai messo a terra da Fin Q 
Balle Marronaro ma Landuccl respinge 

PAWNWTRARWAaoNt 

" - FRAHÒO VANNINI 

"gore 
DFV 

m BOLOGNA, In settimana 
Gigi Mal/redi TO !» W W e 
tìnte per dare Inclslvlli «I suo 
Balogi» impegnalo In yna 
paniti con la Fiorentina che 
doinwj vincere. Prima ha len
te!? 41 rilancia» l'attaccante 
Rublo, ma II 'passero miste
rioso. in allenamento non ha 
tornito, le sollecitazioni neces-
aarle, dimostrando di non po
ter prataridere aliro che I* 
panchina, Allora l'allenatore 
ha cercato di ridlsegnare latti-

—mie II centrocampo r ~ 

KMIlOT 
Stole Inventiva per le ptWter 

la dopo due giorni di «medi-
tallone, ha pensato bene di 
lasciare le cose al loro pasto 
originale. Intlne,~h« nappi™-
rato m «tacco II cosiddetto 
•tridente* inserendo il discus
so Lorenzo a fianco di Marro
naro • Poli, Certo, un «liana* 
tore i pagato (e anche prolu-
malamente) per costruite «I 
meglio una formulane, ma 
M»^W«oÌllBo«ira g» « 9 * 
iibrtsml che Maifredl deve (are 
per, tenere • galla questo Bo
logna, Le tre punte non conta. 
no nel rendiconto tinaie dopo 
Il successo sulla Fiorentino, 
piuttosto, un consistente ap
porto nella costruzione della 
vittoria e venuto d* una note
vole determinaalone e dalla 
disperata voglia della vittoria, 
davvero indispensabile anche 

8orche dall'altra parte c'era 
na fiorentina Incompleta 

mancando oltre che di Bosco 
e Callsti, di due pedine fonda
mentali come Battistlnl e Bag-

per cui da una parte c'era 
una squadra, il Bologne, tutta 

protesa a rimediare I due pun
ti e non avendo un discreto 
spessore tecnico ha cercato 
di proponi su) plano agonisti
co Dall'altra una Fiorentina 
che, condizionata dalle assen
ni, per lungo tempo si è di
sposta per ottenere II pareg
gio, E per un intera primo 
tempo, pur «vendo avuto un 
ottimo *"% non e mai riusci
ta a concludere una volta nel
lo specchio delfa porta di Cu-

Sicuramente non * Il caso 
di parlare di •spettacolo calci
stico., Le lomuurtone rosso-
biu-da tempo vive alla giorna
ta e solo quando gioca in casa 
riesce a esprimere qualcosa 
anche sei come e capile'0 ie
ri, dovendo rinunciare per un 
tempo al suo giocatore di 
maggiore personali* Pecci, 
luorrper Infortunio, crea ai 
suol tifosi più di un patema 
Fortuna ha voluto che ia tersa 
linea abbia ietto discretamen
te, Soprattutto Villa, puntiglio
so, aggressivo, è stato l'anima 
della squadra, E In porta si è 
rivisto il miglior Cusim sicuro 
nelle uscite e «(tento Ira i pali 
Per il resto un generoso palla 
avanti e pedalare Gioco nel 
quale qualcoslna In più hanno 

l'Ina, esproaso Moni* e Bonetti. 
i «!>• La Fiorentina, largamente 
della rimaneggiata, * rimasta trop-rimaneggials, * rimasta trop

po a guardare La prima con
clusione di una certa consi
stenza nello specchio della 
porta l'ha effettuata al 27' del
la ripresa Pnazo. .Troppo po
co, anche se negli ultimi dieci 
minuti ha stretto d'assedio la 
squadra di casa, che però pro
prio nel linaio ha «rischiato» di 
raddoppiare, ma Marronaro 
ha tirato sul portiere un calcio 
di rigore. 

INTER-TORINO 

Eriksson ironico 
«Gentile omaggio» 

e » BOLOGNA Primo gol In 
serie A e due pumi d'oro per 
la sua squadra Marco Monza 
ha di chi gioire per II tocco di 
piatto sinistro che ha deciso 
Bologna-Fiorentina 

•Il passaggio di Pecci -
spiega - non si poteva sbaglia
re. |n simili occasioni sparo 
una gran bordata, stavolta In
vece m'è uscito, quasi per ca
so, un tiro Wtato che ha beffa
to Landuccl* 

Con II gol II ventiquattrenne 
laterale rossoblu ha anche 
consumalo una piccola ven
detta personale, 

«In questi ultimi mesi - rac
conta - tanta gente continua
va a sostenere che non sono 
da serie A Lo ammetto, non 
sono un campione, ma un gio
catore che punta tutto sulla vi
goria fisica. Quest'anno ho 
avuto tanti guai muscolari che 
mi hanno limitato Ma non ap
pena ho ritrovato un'accetta
bile condizione ho dimostrato 
di meritare la massima serie. E 
col gol spero di aver chiuso la 
bocca al miei detrattori. 

Sentimenti ovviamente op
posti nel due allenatori a fine 
partila, Eriksson scuro in volto 

US-
Lorenzo Marronaro 

si lamenta per le occasioni 
sbagliate poi etichetta II gioco 
del Bologna col curioso termi
ne «ottimistico» 

Maifredl sull'altra sponda 
non ribatte, anzi elogia la Fio
rentina definendola «un otti 
ma squadra» 

Per concludere una notizia 
dall infermeria Pecci si è prò 
curato una distorsione al gi
nocchio destro Ne avrà per 
una settimana. QWG 

Una doppietta di Serena lancia in orbita la capolista 
che regala emozioni e grande calcio contro un avversario sempre più in crisi 

Spettacolo nerazzurro 
Lorieri evita ia disfatta 

1 l'Inter vicinissima algol, punizione di Brehme respinta da Rossi 
Berti di testa rimanda il pallone In area e Matthaeus in sforbiciata 
colpisce la Irauersa 
V l'Inter segna Diaz aossa rasoterra irrompe Serena che realizza 
11' altro pericolo per il Tonno, Brambatl perde un pattane con 
Diaz Palla a Matthaeus, Lorieri devia in corner 
15' corner per l'Inter Serena colpisce di testa e il pallone scheggia 
la trasverso 
II' il Torino si sfalda Brehme In scivolata porta ola il pallone a 
Fuser crossa a rientrare e Serena di testa realizza il secondo gol 

24' primo tiro del Torino (Fuser) 
IO* uro di Brehme desiato da Senna, Ferri respinge con Umerl 
ormai tuon causa 
83' Matthaeus m progressione salta tre ditensori e arriva davanti a 
Lpneri il suo diagonale esce di poco 
67' Fanno dalla destra crossa al centro Malthaeui lira al volo e 
Lorieri denta 
85' prima palla gol del Tonno Cravero lira da una decina dimeni 
sopraJa irauersa 

Lorieri respinge le conclusioni di Matthaeus e Panna 
O Da Ce 

•a l MILANO Piccola pre
messa necessaria per capire 
cosa è successo ieri al Meaz-
za. per ragioni di spazio non 
possiamo elencare tutte le oc
casioni da gol creato dall'In. 
ter, Ne ha infatti avute tantissi
me, quasi un'esagerazione, e 
«Ila fine, anche il cronista più 
zelante ha rinunciato a tenere 
Il conto, Quella di Ieri Ira Inter 
e Torino non e stata una parti
ta di calcio, e stata piuttosto 
un« mattanza, un Uro al bersa
glio a senso unico dove un ar
gilloso Torino ha svolto fin 
dall'inizio il ruolo della vittima 
sacnficale. Lo si e capilo subi
to, leggendo I nomi della for
mazione che Claudio Sala 
aveva messo in campo, Seidi-
tensori In uni volt» tota (Be
nedetti, Brambatl, Catena, 
Rossi, Cravero, Ferri più Fuser 
in posizione di copertura) non 
li avrebbe schierati neppure Ite 

invece, per rimediare un pa
reggio ci ha provato, e i risul
tati sono sotto gli occhi di tut
ti, Preso subito Cai ì') un sol 
da Serena, il Tonno si è amo-
sciato come un sacco vuoto 
Difesa e centrocampo, prò-

Jirammsti ad alzare le barrica-
e, si sono intorclnati senza 

«vere la più pallida Idea di che 
cosa (are;quanlo al due attac
canti (Muller e Skoro} suscita
vano solo pen« per la solitudi
ne a cui erano condannati. 

DAMO CECCARELU 

La conquista del titolo d'in-
rno per l'Inter ha quindi 

coinciso con una grande fé-

tempi del mitico 

verno per l'Inter ha quindi 
coinciso qon una grande 
sta. Gioco spumeggiante azio
ni da cineteca, titTaa ogni po
sizione e applausi scroscianti 
Si dev'essere divertito anche 
Trapattonl che, accusato da 

Siti di essere poco spettaco-
re, s i* preso la sua bella ri

vincita, Perfino ('allenatore 
della nazionale sovietica, Lo
banowski, poco Incline ai 
complimenti, si è sbilanciato 
dicendo che l'Inter pratica un 
calcio all'avanguardia. Il Ton
no. però, è l^rverpimesso 
malereoulndognlriudizlova 
rapportato i l a sua disastrosa 

, _ L e s i l a : lo sfascio di
fatti viene dalla società, insul
tati Mito solo una conseguen-

que. Quella di ieri Infatti, al di 
la della debolezza dell'avver
sano, è la giornata dell'Inter; 
ha vinto il btolo d'inverno di
vertendo e segnando, Col 
tempo, anziché perdere colpi, 
riesce «i migliorarsi anche nel 
difetti. Gii contro l'Atalanta, 
domenica scorsa, aveva mo
abita progressi sul piano del 
gioco, ma Ieri ha chiuso la 
bocca anche al critico più in-

Qualche pagella .per con
cludere, mirande forma, ol
tre a SerenaTche ha raggiunto auota 10), Brehme e Mai-

weus. Da loro sono venute 
tutte le azioni più pericolose. 
Brehme. a parie un utilissimo 
lavoro di copertura, ha sco
dellato una serie infinita di 
cross per la testa di Serena. 
Matthaeus, coi suoi rapidi 
blitz, è ritornato ai tempi mi
gliori Perfino Diaz si eguada-
8nato gli applausi. Airinter, 

isomma, va proprio tutto bè
ne. 

À'T IÌ 

• Lapplausometro del 
••MILANO. •L'Interpropo
ne un modulo di gioco mo-

*- demtaalmo. Ma questa partita 
non può essere commentata 
perch* a giocane è una sola 
squadra». Il sintetico giudizio 
non * di Trapattonl ma di Lo
banowski seduto In tribuni at
torniato dal 24 giocatori della 
nazionale sovietica in tournée 
In Italia. Ed é tutto quello che 
il et sovietico ha voluto e, a 
ben vedere, potuto dire della 
gara di ieri a San Siro. Comun
que ieri Trapattonl ha buttato 

? atte ottiche il saio ed ha parla
to senza prudenze della sua 
Inter e di quello che questa 
squadra vuol fare. «A chi va 
dicendo che questa squadra 

gioca male vorrei ricordare 
Che gli applausi a scena aperta 
di oggi non sono un caso. Nel
le ultime sei-sette partite è 
sempre stato cosi e non solo a 
San Siro- Non nascondo che 
sono molto soddisfatto, per
ché questa squadra ha saputo 
trovare grande equilibrio e ca
rattere e capaciti di tensione, 
caratterizzando le nostre pro
ve con costanza. Quella con il 
Toro poteva essere una partita 
complicati per la difficile po
sizione in classifica degli av
versari, ipvece si é vista un'In
ter capace di imporre un rit
mo straordinario, che ha crea
to un numero enorme di oc
casioni da gol in pochi minuti, 
che ha colpito due traverse e 

messo in tasca il risultato gii 
nel primo tempo Ho visto una 
squadra capace di entusla-

E a proposito di futuro, 
quanto può pesare questo tito
lo d'inverno? «Devo dire che 
quando ho girato in lesta, ho 
sempre vinto e anche le stati
stiche confermano questo da
to, Ma è soprattutto il grande 
equilibrio e la determinazione 
di questa squadra * dare fidu
cia, Ora poi c'è anche una 
condizione che permette 
grandi prestazioni Individuali, 
certi cambi di marcia non so
no solo spettacolari ma hanno 
anche un grande valore tecni
co». Q O , « , 

ROMA-VERONA Desolante prova dei giallorossi 
e Bagnoli ha il pareggio che voleva 

Entra la coppia brasiliana 
ma il «samba» rimane a Rio 

Portieri, superflua presenza 

W Renalo lancia tango Voeller, il tedesco recu
pera ma delle sue solile palle impossibili e dalla 
destra rimette al centro il cross taglia l'area vero
nese, arriva in scivolata Poliamo ma colpisce 
con lo stinco e manda fuori 
28' slalom di Calderai salta tre avversari ma 
Pernii, alla sua prima e unica parata della parti 
la, esce a valanga e io anticipa 
SO' cross di Fenato Voeller di testa la la sponda 
per Massaro che, sempre di testa, devia nelle 
braccia di Cervone 
52' ancora un assolo di Voeller il tedesco si 
Ubera in area, poi si allarga per caricare il destro 

e spara un torte rasoterra che la la barba al 
palo 
SV cross di Massaro, al limite dell'area Renato si 
alza e colpisce di testa la palla va alla sopra la 
traversa 
87' punizione di Policano il «si/uro» viene devia
lo dalla barriera e finisce di poco tuon 
89' dopo una sene di rimpalli nell'area veronese 
il pallone arriva a Massaro che prova la bolla al 
volo la bordala viene smorzata dal corpo di un 
difensore gialloblù e Cervone può parare tran-
quittamente 

ORP 

M ROMA La contestazione 
nei confronti del presidente 
Viola ai bordi del Campetto 
dove la Roma stava facendo il 
•nscaldamento» e I arresto di 
un giovane tifoso alla fine del
la partita sono gli unici episo
di degni di cronaca Tra i due 
momenti e è solo la parodia di 
una partita di calcio Com
prensibile, anche se non giù 
stificabile se si guarda agli in-

R O N A L D O PERGOLINI 

teressi di chi paga il biglietto, 
I atteggiamento del Verona 
deciso a portare via dall'Olim
pico il cosiddetto prezioso pa 
roggio Ma per difendere la 
Roma, che dice di puntare alla 
zona Ueia, non basterebbe 
nemmeno un nutrito collegio 
di «principi del foro» 

Ormai Liedholm, volente o 
nolente, le ha provale tutte, 
ma di quello che dovrebbe es

sere il disegno di una squadra 
non esiste nemmemo un 
•semplice schizzo» Ieri era la 
volta della coppia brasiliana 
Nessuno si aspettava un'e
splosione di «samba., ma 
nemmeno la patetica «taran
tella» messa in mostra da Re 
nato Sembra un ragazzo sve
glio, uno che le cose le capi
sce al volo, eppure crede an
cora che in Italia si possa gio

care un calcio da spiaggia e 
cosi continua ad incaponirai 
in inutili dnbblmg con parten
za da fermo li suo «gemello. 
Andrade, napparso dopo due 
mesi di purgarono, ha, perlo
meno, [atto vedere che con 
questa «infernale» Roma ha 
poco a che spartire li suo 
compUino lo ha svolto con di
ligenza e quelle rare volte che 
gli è capitato di dialogare con 
Manfredonia, uno dei pochi li
beri docenti di pallone della 
squadra giallorossa, si è potu
to anche assistere a qualche 
interessante lezione 

Ma questa Roma, anche n-
mescolando le tessere all'infi
nito, nmane un impossibile 
mosaico E la nprova la si ha 
quando, anziché limitarsi a 
guastare il gioco dell'avversa
rio, deve costruire il propno 
Vedere un'azione manovrata, 
che sia una è come trovare il 
famoso ago nel pagliaio E 
contro un Verona che, senza 
fare le barneate, giocava la 
sua onesta partita di tnncea è 
apparsa in tutta la sua «solari
tà» la pochezza tecnico-tattica 

ti orasmano «nolane toma m rar 

di questa squadra, Liedholm 
alla fine dava la colpa al terre
no Secondo il Barone somi
glia ad un campo di patate 
Ma perché i piedi di Potano, 
ad esempio non sono dei tu
beri» 

Emozioni, nemmeno a pa
garle oro in una partita dove 
sembrava che fosse tassativa
mente vietato tirare in porta. 

Forse l'unico ad essere rima
sto soddisfatto è Peiuzzi. Il 
giovane portiere al suo esor
dio non è stato costretto a 
stnngere I denti Un'uscita sul 
piedi di Galdensi, l'intercetta
mento di uno scontato cmss 
di Troglio e la ricezione di un 
passaggio all'indietro di Man
fredonia sono stati gli unici 
fiammanti momenti di un bat
tesimo senza fuoco 

Sala deluso 
«TYoppo 
presto 
in barca» 
••MILANO. NonwihcJr. 
le ieri per I granata parlare 
della loro gara e non é un 
caso se alla fine si tono resi 
reperibili solo lorieri, che 4 
stato non solo il migliora 
dei suoi, ma aneti* un pro
tagonista in assoluto, e 
Claudio Sala al quale la to
sta davanti al giornalisti 
spetta per contratto, 

«Non mi consola granchi 
- ha detto il portiere grana
ta - il fatto dfiver disputato 
una buona partita, è la con
dizione dalla «quadra che) 
conta • ora non iat i facile 
Urani luori da ouesta mel
ma. C'è un problema, di 
concentrazione, è la «ettì-
nwvoltachtprejndlirno gol 
nel primi minuti. Q>munque 
non è possibile andai* 

pe volte «!eW deintieW to
no arrivati tianqijlllarnenta 
davanti a me, E non ptatUa-
rrK)ConeoUrcidJ«r«joche 

Tutto cui.rifare oguacL 

ro e Inter - haoommtntato 
Sala -. L'Inter era troppo 
Ione per questo Toro, a» 
poi si va In campo anche 
con la mentalità scagliata 
allora si spiega tutto, L'o
biettivo era quello di conte
nere, è stata «tudUMa una 
formizione a questo scopo. 
DorwpcthimlnuU eravamo 
g»»otto, inb«itc«L«o9|i1itU-
ra obbligati a rimontare. 
Speravo veramente di lotta
re di più ma la condizione 
della capolista mi ha sor
preso, oggi sono veramente 
rimasto impressionato. Ave
vo ragione a non Marmi di 
qwllocheglìulaWrleuluUi 
della capolista potevano la
re intravedere... SI, quest'In
ter 4 veramente troppo for
te.. tram 

Bonetti: 
«La mia Roma 
era un'altra 
cosa...» 
«ROMA. Il black-out già). 
lorosso nei confronti della 
stampa continua. L'unico abi
litato a parlare e Liedholm, 
ma il duco del Barone somi
glia ad uno di quel cari, con-
sunti .78 giri». Suscitano tanta 
simpatia, ma la qualità del 
suono è fasulla. .11 rondo del 
terreno non er» hiorto a la 
palla faceva strani timballi... 
Era difficile passare perche II 
Verona si difendeva molto be
ne . e cosi via gracchiando. 
Molto più verace Osvaldo Ba
gnoli. .Puntavamo al pareggio 
e lo abbiamo ottenuto, Ter 
noi, ora, coma solo lare pun
ti» E lo spettacolo dove lo 
mettiamo? .Lo speMacolo? 
Ma ancora non lo sapete che 
l'importante * a risultato. Se 
oggi qui ci fossero stati trenta
mila ufosi veronesi vi garanti
sco che avrebbero apprezzato 
questo "spettacolare" pareg
gio». All'ex Bonetti «tene chie
sto un paragone tra questa Ro
ma e la «sua. Roma. «Dopo 
venti minuti, visto che non riu
scivano a cavare un ragno dal 
buco, si sono innervositi. A 
quell'altra Roma non sarebbe 
successo... Ma gii quella era 
come l'aranciata San Pellegri
no un'altra cosa. OÀi*. 

l 'Uni tà 
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ASCOU 

MILAN 
ASCOLI: Panagli 5: Rodia 6,5, Gori 6,6: Benedetti 6, Fontolan 6, 

Arslanovic 6: Agostini 5. Carillo 5,5, Giordano 7 (dal 62' 
fiongiorni 61, DeH'Oglio 5,5 (dal 66' Aloisi), Cvetkovic 6.112 
Bocchino, 13 Fusco, 14 Fioravanti). 

MILAN: Galli s.v.; Tassoni 6, Maldiro 6; Ancelotti 7, Costacurta 
6, Baresi 6,5; Oonadoni 6,5, Rijksord 7, Van Basten 7, Gullit 
6, Evani 6,5.112 Pinato, 13 Mussi, 14 Colombo, 15 Vivioni. 
16 Mannorll. 

ARBITRO: Palratto 6.5 
RETI: al 37' Van Basten, al 67' Van Basten (rlg.l. 
NOTE: angoli B a 2 par il Milan. Spettatori 19984 par un incasso 

di lire 408.262.470 di cui 83.676.470 di quota per 8.644 
abbonati. Cielo sereno, temperatura mite, campo in buone 
condi2lonl. 

SAMPDORIA 

LAZIO 

VanBasttn 
esulta 
dopo 

Il secondo gol 

ASCOU-MILAN 

SAMPDORIA: Paglluca 6.5; MannlniB.B, Carboni 5: Pari 6. Mer-
chowod 6.5, L. PelnMiini 5.6; Victor 5.5, Carezo 5, Vialli 7.6. 
Dossena6. Mancini 5.5189' Sanano».».). 112 Bistazzonl, 13 
Lanna, 14 S. Pellegrini, 16 Predella). 

LAZIO: Martini 6.6; Monti 6.5, Beruatto 5188' Mura 6); Pin S.S. 
Greco 6. Pieceoaa 6: Detoni 6, leardi 6, Di Canio 6.5, Acarbto 
6.5, SOM 6.5.112 Fiori, 13 Barbarella. 15 Di Loreto). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5.5. 

RETI: 44' Mancini, 

NOTE: angoli 6 a 3 par la Sampdoria. Ammoniti: Monti, Pin, 
Piscedda e Victor. Giornata primaverile, terreno in condizioni 
mediocri. Spettatori 20mila. 

Due gol dell'olandese 
che dovrebbe finire in Spagna 

Van Basten lascia? Per ara raddoppia 
Dialogo in olandese 

•' Inani allarga par Calli! al limile dell'area. L'o
landese Supera Radia e lira. Puzzagli para 
IV (orla respinta di Arslanovic per l'accorrente 
Ancelotti the lira e Puzzagli devia. 
I l ' Alfa di Agostini lungo la lascia dalli In di-
spirata tacila brocca la palla al limile dell 'area 
SI' ottone corate del Milan con doppio scampio 
Evanl-Gullit. l'olandese pasta dentro l'area a 
Van Basten the sciupa la facile occasione 
M" ancora una difettosa respinta della difesa 
ascolana e di nuovo Ancelotti da olire trenta me
tri spara. Passasi! riesce a dentare In angolo 

37' dal calao d'angolo Donadom per Guitti che 
anticipa, di lesta, l'usala di Pattagli, la palla 
arnoa a Van Basten che schiaccia in rete. 
67' Donadoni entra, palio ai piede, in area, e Gori 
lo trattiene per lo maglia facendolo cadere, È ri
gore che tira Van Basten con successo, 
79' Beneltì sbaglia un disimpegno e seme Van 
Baslen che si invola verso la porta di Pazzagli. Al 
momento del tiro il centravanti inciampa e cade. 
88' altra tuga di Van Basten che serve in area 
Gullit. Il Uro del milanista è paralo a lena da 

DF.M. 

MÉ ASCOU. Nella città mar
chigiani è carnevale. Una tra
dizione vecchia di centinaia di 
anni che vuole I cittadini, pro
tagonisti Assoluti, improvvisati 
attori, recitare gags e mac
chiette 111 tutu la citi*. Parec
chi sono arrivali allo stadio già 
mascherali per poi rullarsi 
nell'allegria di Piazza del Po
polo, ma chissà, se al termine 
della partita, avevano il buon 

FRANCESCO MARZOCCHI 

umore e lo spirilo giusto per 
andare a divertirsi. 

L'Ascoli ha giocato una 
brutta parlila, anzi, «In partita» 
non c'è stato proprio mai dila
tando oltre misura i meriti del 
M|lan ritornato su buoni livelli 
di gioco, I rossoneri hanno 
occupato ogni angolo di cam
po e I palloni venivano scam
biati continuamente, sempre 
di prima, con gli ascolani nel

la parte del «torello*, cosi co
me si fa in allenamento. 

t vera che nelle file ascola
ne mancava Giovannelll, uni
co capace di mettere uh po' 
d'ordine, e in campo giocava
no visibilmente menomati sia 
Giordano che Dell'Osilo, ma 
queste giustificazioni sono 
senz'altro minime di Ironie ad 
una condotta di gara che 
Giordano, alla fine della gara, 

ha stigmatizzato con la frase 
•abbiamo giocato senza te
sta*. 

Di fronte al Milan, in infe
riorità tecnica, l'Ascoli aveva 
l'obbligo di giocare almeno 
con determinazione ed ag
gressività ed invece la compa
gine bianconera ha perso an
che sul piano atletico. L'undi
ci rossonero ha tenuto sem
pre in mano il bandolo del 
gioco tanto che Galli, sul la-
bellino senza voto, non è mai 
stato chiamato seriamente in 
causa. Culli! e compagni han
no macinato azioni su azioni 
sprecando però al momento 
delle conclusioni e i due gol 
sono arrivati su due calci fér
mi con la colpevole complici
tà della difesa ascolana. Il 
centrocampo milanista ha vi
sto nella coppia Rijkaard-An-
celotti un asse insuperabile 
nel coprire gli ultimi quaranta 
metri di campo e sempre 
pronti nel rilanciare l'azione 
di attacco. In difesa ha gigan
teggiato Franco Baresi, pun
tuale sia in fase di copertura 
che in travolgenti galoppate in 
avanti. Il Milan ha ritrovalo an
che il miglior Donadoni. 

Alla fine, negli spogliatoi, 
nel team rossonero si recrimi
nava per I continui infortuni 
che hanno impedito fino ad 
oggi di poter schierare la mi
gliore formazione. La partita, 
nonostante la netta suprema
zia milanista, stava incanalan
dosi verso il pareggio con un 
Ascoli che pensava solo a di
fendersi, Poi, quando manca
vano pochi minuti alla fine del 
primo tempo, è arrivato il gol 
di Van Basten pronto a sfrutta
re un errore in uscita di Pazza
gli. Nella ripresa, tra I bianco
neri sono usciti Giordano e 
DeH'Oglio e il Milan ha dilaga
to costruendo molto di più di 
quanto sia nuscito a racco
gliere. 

E finita con la curva nord, 
gremita di tifosi milanisti giun
ti da ogni parte, inneggiante ai 
propri Demamini e con le in
vocazioni a Sacchi per Invitar
lo a rinnovare il contratto. An
che Costantino Rozzi, che 
aveva promesso l'Imbattibilità 
del De Duca, ha dovuto inchi
narsi alla superiorità degli av
versari. «U, in campo - ha det
to - c'erano una cinquantina 
di miliardi vestiti di rossonero. 
Troppi per noi». 

Sacchi è soddisfetto 
«Ormai ci manca solo 
un po' di cattiveria» 
••ASCOLI. Il primo ad arri
vare In sala stampa, visibil
mente soddisfatto, è Arrigo 
Sacchi. «Abbiamo disputato 
una buona gare - ha detto il 
tecnico di Fusignano - ma 
non capita spesso che la 
squadra avversaria non riesca 
mai a tirare in porta». «Per 
tornare sui livelli dello scorso 
anno - ha continuato Sacchi 
- ci manca ancora quel pizzi
co di determinazione e catti
veria in più. Sono contento 
della prova di Ancelotti e Ri-
jkaard messi tutti e due a co
prire la stessa zona di cam
po». Poi arriva Gullit che, ol
tre a distribuire autografi, se 
la sbriga cosi: •L'Ascoli non 
ha fatto nulla e no) abbiamo 
avuto tinto spazio per fare 
quello che' volevamo». Con 
van Basten II discorso si tpo-

W^kwwanmWw^e%Ww^mérWMnF La dura difesa dei romani 
non riesce a resistere 

Traversa di Ruben Soaa 

l'punizione di Sosa da 15 metri. trauersa interna 
« puffo che rimbalza sulla linea con Paglluca 

l'Viotti ti prova dilla lunga dislamo: Uro centra-
le, Martina respinge « pugni chiusi 
l i ' gran Ufo al t(oto di Cerezo rum lontano dai 
pali di Martina. 
W Viali! ti lìbera In area e Mene la palla in 
QOrta.mal'arbttroLuctaoeuagiitermatoilgioco 
per evidente /allodi matto della slesso giocatore. 
W assist di Viola per Pan che da non più di sei-
sene metri colpisce malissimo e manda allo " 
W Mancini raccogli* poco fuori dpH'area una 

respinta corta di Beruatto e scaglia un destro 
prepotente che non dà scampo a Martina' è II gol 
dell'I a Oche deciderà il match. 
54' Mannini scende verticalmente e serve Victor 
che da posizione centrale sbaglia mira. 
83' bel servizio di Muro perSasa al centro dell'a
rea1 l'argentino si libera e tira, Paglluca respinge 
di pugno. 
88 gran rovesciata volante di Vinili con pallone 
che unisce allo di un metro. 
t T ancora Vialli a centro area: si porta avanti la 
palla di tacco e la gira in porta da distanza ravvi
cinata. Baravo Martina a parare. DSC. 

••GENOVA, La solila Sam
pdoria versione casalinga e la 
solita Lazio versione trasferta, 
Da una parte, una squadra che 

M S l m e n r e più modesti 
rispettosi; sue enormi po-
tenzjelltà; «l'altra uria for. 
inazione che fa della dilesa la 
tua arma migliore. La Samp 
trova il numeracelo di Bob 

SERGIO COSTA 

Mancini, unico guizzo dell'ex 
bimbo in 90' di abulia, e vince 
la partita. Ma sul cosiddetto 

Stato di Marassi lo spettacolo 
ben misero, Gianluca Vialli è 

un gigante In un mondo di na
ni, uho spettacolo a se. Male-
razzi gli mette alle costole 
Monti, un ragazzino che ha il 
muso buono e discreti mezzi, 

ma il Gianluca nazionale è in 
un momento di forma strepi
tosa, il suo scatto è straripan
te, i suoi spostamenti a tutto 
campo sconcertano l'intera 
terza linea laziale. Per il resto 
però questa Samp fa ben poco 
sorridere. 
- Materazzi tiene nove uomi

ni in 35 metri di campo, sacri-

ficando anche Di Canio per 
lutto il primo tempo nel con
tenimento del mediocre Car
boni sulla fascia destra. Nel 
mezzo, il più bravo per senso 
tattico e tempismo è Pin, ben 
spalleggialo da Greco. I due 
sembrano contenere < senza 
grossi patimenti la coppia di 
stranieri della Sampdoria, 
boccheggiante in Victor che si 
fa vivo solo a sprazzi e presso
ché Inesistente In Cerezo che 
gioca la sua pegglor partita 
del campionato. Un po' me
glio del solito invece Dossena, 
guizzante e altruista come nei 
giorni migliori. Ma la Lazio fi
nisce per mettersi in croce da 
sola, giocanti, troppo indie
tro e lasciando a Sosa e De-
zotti, bravi ma troppo isolati, il 
compito ingrato di solleticare 
la difesa blucerchiata. Ed a fu
ria di giocare sempre negli ul
timi 30 metri avversari, a furia 
di tentare conclusioni da fuo
ri, la Samp trova pure il gol del 
vantaggio con il suo uomo 
peggiore, quel Mancini prati
camente sempre fuori partita, 
1 limiti della Lazio poi emergo-

sta sul calcio mercato. Il gio
catore, piuttosto seccato, ha 
detto «Ho un contratto con U 
Milan che scade tra un anno. 
Fino ad allora non flrmero 
per nessuno», lasciando cosi 
Intendere che un suo even
tuale ingaggio con il Barcel
lona potrà avvenire solo alla 
scadenza dell'impegno con 
Berlusconi. Arriva anche Ber
selli™ e racconta la sua parti
ta. «Al di là del valori In cam
po • ha detto il tecnico asco
iano - che hanno visto un Mi
lan nettamente superiore, ri
mane il rimpianto di aver pre
so due gol evitabilissimi. Ave
vamo studiato una gara di 
contenimento, per poi cerca
re di lare qualcosa di più nel
la ripresa, ma il primo gol ha 
fatto saltare tutti I nostri ala
ni». UEM. 

Samp 
«Sbagliamo 
ancora 
troppi gol» 
•pj GENOVA. Miglior uomo 
in campo e da un bel pezzo 
anche miglior giocatore di 
questa Sampdoria che va a 
corrente alternata, Gianluca 
Vialli è anche U miglior avvo
cato: di se stesso e della squa-

blucerchlad rjur vincentTma 
Vialli ha una rispetta a tono 
per tutto. Problema numero 
tino, la Samp sbaglia troppi 
gol: «Sbagliamo qualche gol 
un po' perché giochiamo in 
velocità quindi perdiamo in 
precisione e un po'perché sia 
io che Mancini non siamo uo
mini da area di rigore. Ma chi 
ci critica parla solo per invt-J •--'•- f „ 

Roberto Mancini r e a l i » l i reta 

no drammaticamente quanuo 
c'è da rimontare. 

La Samp nella ripresa cede 
infatti il centrocampo agli 
ospiti e lascia al mestiere dei 
vari Cerezo, Victor e Dossena 
il compito di amministrare la 
situazione. Missione compiuta 
senza grossi problemi perché 
la Lazio non ha né i mezzi né 

gli uomini per dare concretez
za alla sua sterile reazione, 
perché Dezotti, bravo in con
tropiede, nello «stretto» non 
trova spazio contro Viercho-
wod. Ed anche perché, forse, 
Materazzi si decide troppo 
tardi a mettere dentro il friz
zante Muro- Cosi la Samp sen
za troppi meriti a prende I due 
punti e continua a volare. 

dia, perché invidia 
caldo brillante e spettacola
re». Problema numero due: le 
ricorrenti voci di trasferimen
to al Milan creano qualche 
problema? «A me no di sicu
ro, semmai a chi continua a 
tirar fuori questa storia. Quei 
giornali che continuano a ser
vire ai loro lettori questa mi
nestra riscaldata perdono cre
dibilità». Problema numero 
tre: tra coppe e campionato 
non sono un po' troppi gli im
pegni? «Certo, per noie un pe
riodo duro, non c'è tempo per 
rifiatare, specie per quelli co
me me che hanno anche l'im
pegno della Nazionale. Ma 
non mi preoccupo, non mi fa
scio la testa prima di esserme
la rotta». a S.C. 

16. GIORNATA iBiiffiiiiiiin 

PROSSIMO TURNO 
112/2/89 -ore 15) 

A T A U N T A - R O M A 

CiSiNA-SAMPDORIA 

FIORENTINA-INTER 

LAZIO-ASCOLI 

MILAN-BOiOONA 

NAPOLI-COMO 
PESCARA-PISA 

TORINO-LECCE 
VERONA-JUVENTUS 

CANIMONIERT 

11 RETI: CARECA (Napoli) (nella foto). 
I O RETI: SERENA (Inter). 
• RETI: SAGGIO (Fiorentine) e VAN BASTEN (Milani. 
t RETI: MARADONA (Napoli) e VIALLI (Sampdoria). 
7 RETI: BORG0N0V0 (Fiorentina). VIRDIS (Milani e CARNE

VALE (Napoli). 
• RETI: EVAIR (Atalanta) e BARROS (Juventus), 
S RETI: PASCUUI (Lecce) a MULLER (Torino). 
4 RETI: CVEKTOVIC (Ascoli). POLI (Bologna). ALTOBELU e 

LAUDRUP (Juventus), TITA e BERLINGHIERI (Pesca
ra) e BORTOLAZZI (Verona). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
MILAN 
JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 
LAZIO 
PESCARA 
CESENA 
VERONA 
COMO 
BOLOGNA 
LECCE 
PISA 
TORINO 
ASCOLI 

Pumi 

28 
25 
22 
20 
19 
19 
17 
16 
13 
13 
13 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
IO 

Gì. 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

PARTITE 

Vi. 

12 
11 
8 
6 
7 
6 
6 
6 
2 
4 
3 
2 
4 
5 
5 
3 
3 
4 

Pa. 

4 
3 
6 
8 
5 
7 
5 
4 
9 
5 
7 
9 
5 
2 
2 
6 
5 
2 

Pa. 

O 
2 
2 
2 
4 
3 
5 

e 
5 
7 
6 
5 
7 
9 
9 
7 
8 

IO 

RETI 

Fa. 

25 
32 
20 
16 
24 
25 
17 
21 
10 
17 
IO 
10 
12 
14 
13 
9 

15 
12 

Su. 

5 
11 
9 

11 
13 
18 
17 
22 
14 
23 
17 
16 
21 
22 
22 
18 
21 
22 

IN CASA 

VI. 

7 
6 
5 
3 
3 
2 
3 
5 
2 
3 
3 
2 
4 
4 
5 
2 
2 
2 

Pa. 

1 
2 
2 
4 
3 
4 
2 
2 
3 
2 
3 
4 
2 
2 
1 
3 
4 
2 

Pa. 

0 
0 
1 
0 
2 
2 
3 
1 
1 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
3 
2 
5 

RETI 

Fa. 

13 
23 
12 
8 

11 
8 
8 

15 
8 
9 
7 
6 
9 
9 
7 
5 

10 
7 

Su. 

2 
6 
4 
4 
3 
9 

11 
IO 
6 
7 
7 
6 

IO 
6 
6 
9 
9 

12 

FUORI CASA 

VI. 

5 
5 
3 
3 
4 
4 
3 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
1 
2 

Pa. 

3 
1 
4 
4 
2 
3 
3 
2 
5 
3 
4 
5 
3 
0 
1 
3 
1 
0 

Pe. 

0 
2 
1 
2 
2 
1 
2 
5 
4 
4 
4 
3 
4 
6 
7 
4 
6 
5 

RETI 

Fa. 

12 
9 
8 
8 

12 
17 
9 
6 
2 
8 
3 
4 
3 
5 
6 
4 
5 
5 

Su. 

3 
5 
5 
7 

10 
9 
6 

12 
8 

16 
10 
10 
11 
16 
16 
9 

12 
10 

Ma. 
mg. 

+4 
+ 1 
- 2 
- 3 
- 5 
- 5 
- 7 
- 8 
- 1 0 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
-13 
-15 

La prossima 

CONCORSO N. 25 0*112/2/8» 

ATALANTA-ROMA 

CESENA-SAMPDORIA 

FIORENTINA-INTER 

VERONA-JUVENTUS 
LAZIO-ASCOLI 

MIUN-BOLOGNA 

NAPOLI-COMO 

PESCARA-PISA 

TORINO-LECCE 

GENOA-ANCONA 
SAMB-BARLETTA 
TORRES-PERUGIA 
MASSESE-CASALE 

Flash di 

Giordano 
interrogato per 
le dichiarazioni 
su Feriaino 

Al termine della partiti 
Ascoli-Mllan, nella saletta 
riservata al dirigenti ascola
ni all'interna del «Del Du
ca», il capo dell'UHIclo-ln-
chieste Consolato U b a » 
ha Interrogato per più di 
mezz'ora Bruno Giordano wmm^— > ' (nella foto). Come si ricor

derà, l'ex giocatore napoletano - all'Indomani dell incon
tro di COppa Italia Ascoli-Napoli - rilascio dichiarazioni 
contro II suo ex presidente Feriaino accusandolo di averlo 
emarginato in seguito a presunte voci di «combine» della 
partita Roma-Napoli. Al termine del colloquio Giordano 
non ha voluto rilasciare dichiarazioni. Per lui ha parlato 
l'avvocato Canovi, procuratore dell attaccante, che ha i 
sistlto all'Interrogatorio. «Sono convinto che il caso verrà 
ridimensionato e archiviato». 

Feriaino 
aggredito 
all'aeroporto 
di Pisa 

Uno «pseudoi-tifoso, Cosi
mo Magno, diffidata Ire in
ni fa dal Napoli dal frequen-

ulenopea tare la squadri partenc 
lutante le trasferte, ha , 

Jredito Ieri il presidente 
ella società, Corrado Fer

iaino, IL fatto é accaduto ie-
•"•"•"""••••"•••••"•••• riwraall'ieroMrtttd(H»a 
poco prima che la squadre partenopea si imbarcasse sul 
volo charter in partenza per Napoli. Lring. Feriaino, che era . . ._,. . c h e a » 
in compagnia della moglie Patrizia e della figlioletta, é 
stato aggredito alle spalle da Magno, originario di Napoli e 
da alcun) anni trasferitosi a Firenze, Sono intervenuti subi
to un osservatore della società che era al seguito e alcuni 
tifosi. Magno, che appariva in stalo di evidente agitazione, 
è stato bloccato mentre cercava di avventarsi ancore SU 
Feriaino, profferendo minacce. Luomo è stato Identifi
cato e successivamente rilasciato. Nei suoi confronti Fer
iaino ha presentato denuncia al comando dì polizìa 
dell:aeroporto. Tre anni e mezzo la, durame II ritiro pre
campionato dell 85, Magno aggredì a Madonna di r—-' 

«Ilo, l'aliora general manager del Napoli Italo Allodi, il 
lapoli presentò diffida alla polizia nei confronti dell uomo 

che fu costretto quindi ad interrompere le sue frequenta
zioni alle trasferte della squadra 

Tomeo 
di Viareggio 
( M i a finale 
Torino-Roma 

giovanile In Roma a Tori
no. La partita, teletrasmes
sa in diretta su Raitre, sire 
diretta dall'arbitro Munì di 
targai™. I granala dTValla 

reggiirido comporto j ; i ; p e _ battendo'poi nell'ordine I 
1-0). ì r^oabesldei messicani del Puma» (5-0), Il Parma(l-OXi pWctìiekd« 

«x»>im*\battuto l'AberSen G - 0 ) , f e & « o ^ j S J > 
"e. in semifinale, l'Inter Q-ì). La Roma ha vintoli torneo 
nell'8l e netl'83. Sempre oggi, tuie 13, si gioca la llnafe'per • 
n terso posta fra Inter e rama. 

Dopodomani, mercoledì, 
sono in programma i re-
(our-matcR delle semifinali 
di Coppa Italia Alte 14.30, 
a Genova, si gioca Sampdo-
ria-Atalantaì alte M » , • 
Napoli, NarwIi-rtaÀscM» 
so dì sorprese, llnallste do-

—— vrebberó alla fine rlsuttare 
Samp « Napoli che nel turno d'andata hanno, ipotecato U 
passaggio del turno. 1 blucerchlati hanno virilo 3-2 sul 
campo dellAtalanta (doppietta di Vialli, autogol di Strom-
berg, reti di Pasciuto e Fortunato); i partenopei hanno 
fatto altrettanto sul campo del Pisa con un gol di Carneva
le. Fra le squadre di Bianchi e Solchi sarà ifteizo confron
to nel giro dì una «ola settimana. 

Coppa Italia, 
mercoledì 
tetro «round» 
di Napoli-Pisa 

Ultra messicani 
inazione: 
due feriti, 
€ arrestati 

Ad Ancona 
eCiVitanova 
scontri fra 
tifoserie 

Due feriti, tafferugli e scon
tri con le forze dell'ordir» 
sono II bilancio della vio
lenza scatenala in Messico 
da un gruppo di vandali che 
assistevano alla partita Ire 
l'America di Citlldel Mes
sico e lUniversided. Ad un 
certo punto della gare un 

gruppo di «tifosi» ha infatti iniziato a tirare in campo pietre! 
bottiglie ed ogni sorta di oggetto contundente. I giocatori 
hanno cercata di trovare riparo ma uno di loro, Aieiandro 
Rodriguez, è rimasto seriamente (erito. Il lancio di oggetti 
é durato mezz'ore e ha fatto anche un'altra vittima. Franci
sco Rodrfgues, fotograto di un quotidiano. I teppisti sono 
stati poi sopraffatti dalle forze dell'ordine: fi di essi saran
no processati. 

Giornata molto «calda» in 
campo, sugli spalti e fuori 
dagli stadi per due partite 

Siocate nelle Marche. Ad 
ncona, .nella partita di B 

Ancona-Sambenedettese. 
un paio d: giocatori della 
Samb sono restati feriti in 
due diversi incìdenti dì gio

co: al centrocampista Vaioli sono stati applicati 4 punti di 
sutura sull'arcata sopraccigliare destra; il portiere Bonaiull 
é uscito dal campo in barella perché colpito al capo ed é 
stato ricoverato fri ospedale. Al termine dell'incontro-der-
by, poi, fuori dallo stadio sono scoppiati violenti Incidenti 
fra tifosi: bilancio, fi feriti non gravi. Ma i tifosi dell'Ancona 
hanno inseguito II (reno del sambenedettesi centrandolo 
con una fitta sassaiola: vetri in frantumi, una donna ferita. 
Le forze dell'ordine hanno sequestrato alcune videocas
sette filmate da emittenti locali per individuare i responsa
bili degli scontri. A Ctviianova Marche, per la partita di C2 
uvitanovese-Ternana (conclusasi con la vittoria degli 
ospiti per 2-0), quattro giovani tifosi umbri sono stati colpi
ti dai sassi lanciati da teppisti marchigiani indispettiti per la 
concessione di un rigore: sono stati medicati rwll'ìnferme-
na dello stadio. Gli ultra della Ternana hanno poi a loro 
volta compiuto atti vandalici sulle tribune dello stadio. 
Hanno poi raggiunto i pullman scortati dalla polizia, 

T a c c u i n o fitto V" allenamento ieri pome-
l i » t u "SSio, dopo aver assistito 
d i a m i c h e v o l i alla partita fra Inter e Tori-
„ , ••• • _ , no, e oggi per la nazionale 
p e r I U i S S sovietica finisce U soggior
n i I n h a n n u i c b l n 0 »d Appiano e inizia una 
01 LOOanOWSKI t o u m è e Wellata di ìn\p*-
_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ gni. Questo il calendario 
• " " T " ™ - " 1 » " » " " che attende la squadra di 
Valeri Lobanowshi. I sovietici saranno in campo il 7 feb-
KrainnDnmji l'P. A Pannìn Pmllis ,1 Q • ftj,\n»« -»... l'In,-... 

,'inter tornerà ad indossare la maglia nerazzurra anche 
Rummenigge. Una rimpatriata per il grande campione che 
ha avuto con I colori dell'Inter un'avventura poco lortuna-

ENRICO CONTI 

l'Unità 
Lunedi 
6 febbraio 1989 



AVELLINO 2 ! REGGINA 

UDINESE 
AVELLINO! DI Leo 6 . Muralli « (77' Slrtorl n g I Strappa 6 5 

Celestini 8,5, Amodio 6, Pirrone 8' Birroni 8 5 Plleggi 8,5 
M*rull«7167" Baldlerl 81. Bagni 7, Dal Pri 6 5 112 Amato, 13 
Sennini 18 Mori. 

UDINESE: Qiralli 6,6; Pigenln 5,5 153' Flrieano 6), Orlando 6, 
Minio 6 135' Veghaggl 6,61, Stergato 5, Ucci 6, Paia 6, 
Minando 6, Da vìtìt 6, Zinnonl 6. Catalano 5 ( 1 2 Abate, 13 
Gilpiroll 14 Sufici. 

ARBITRO: Fabricatore di Romi 6,6 
RETI: i l 10' Mimil i , 14' Dal Pri 
NOTE: cltloMewtto, terrario in pur»! condizioni Angoli 6 0 per 

l'Udirmi Ammoniti Paganln, Bagni, Mmaudo, Celestini, Lucci 
• Stergato. Spettatori 16191, di cui 8321 paganti par un 
incasso compltiilvo di 200 681 000 lire 

GENOA 
REGGINA: Roaln 6 Bagnato 6 Attrice 61 dal 69 Danzi) Arme

n i » 6 6, Sasso 6,6, Orlando 5 Visentin 5 Guerra 6 (dall 88 
Pergolizi n g I, Do Marco 6 Catenese 5 5, Onorato 6 (12 
Dadino, 16 Pana, 16 Tortoli) 

GENOA: Gregari 6,6, Torrente 6, Gentilini 6 (dal 75 Rotella, 
n g ), Ruotolo 6,6, Camola 6, Signorini 5 5, Eramo 5, Quag-
giotto 6, Nappi 6, Onorati 8, Fontolan 6,6 (12 Pasquale, 14 
Signoroni, 16 Puacaddu, 16 Bnaschi) 

ARBITRO: Ceccanni di Livorno 6,5 

NOTE: Angoli 7 a 6 per II Genoa Ammoniti Signorini, e Bagnato. 
Stadio tutto esaurito- 14 599 spettatori par 292 milioni di 
incasso 

PARMA 

BARI 
PARMA: Ferrari no. Gambero 6. Apolloni 6,6. DI Gii 6. Menni 6 , 

Flamigni 5,5 (46' Osio 6|, Verga 6.5 (76* ImpaHomani ngl. 
Florln 8,5. Mei» 6, Di Carlo 6.6. Faccini 6. 112 Plleari. 13 
Pollo, 14 Sala) 

BARI: Mannini 7; U n t o 6,6, Catione 6; Terrier**» 8, Guastali 
6, Lupo 6,5, Urbano 6, Di Gennaro 6, Monelli ng. Mannaro 0 
(76 Bergotai ng), Scarafoni 5163' Tangorn ng). (12 Arstrga. 
13 Amoruso, 15 Nin i 

ARBITRO: DI Coli di Avezzano 6,6 
NOTE: Angoli 7 • 4 par n Psrme. Giornata invernile freddi • 

nebbiosa Tangorra h i fitto il DM esordio In Sirie B. Ammoniti: 
Apolloni. Terreceneri, Di Gennaro • Santoni, Eepuleo Menasi 
al 30' Spettatori presenti 6 .121 , di cui 4.089 paganti, per i n 
incasso totale di circa 110 milioni 

AVELLINO-UDINESE Due reti nel giro di 4', sulla prima c'è la responsabilità del portiere 
Gli irpini centrano la vittoria dopo sei consecutivi pareggi 

Garella fa papere, Bagni il superman 
Una t r a v r s a di Pa«a 

10' 1'Autìlmo in subito in vantaggio Manilla sorprende Carello 
calciando direttamente In porta una punizione da posatone 
mollo angolata, 
12'ancora un brivido per Caretta Marnila serve dì testa Bertoni 
che aggancia e tira pallone sull'esterna della relè 
W Bagni supera un avversaria e dal tonda mette al centro, al 
volo Bertóni glia a rete, Carello respinge, amoaDalPrù che in
sacca, 
$3 ' Strappa ruba palla al limile dell'area e M presenta tulio solo 
davanti a Conila che in usata disperala riesce a ribattere il Uro 
da pochi passi 
28' rapido contropiede dell'Udinese con De Vita che smarca Po
sa In area L ala bianconera tira al mio, ma la palla si perde sul 
landò 
54' punizione da SS metri di Posa «he centra in pieno la trailer-
sa 
ti' traversone di Orlando per De Vitìs che di letta manda allo 
•5 ' girata in acrobazia di Firìcano, Di Leo blocca 

, DAR 

ANTONIO PUCCIO 

• AVELLINO Un quarto d'o
ra di follia, quando la gara era 
appena cominciata Cosi IU-
dinese s'è ntrovata subito ko 
per I uno-due messo a segno 
In rapida successione dall'A
vellino L'allucinante avvio di 
partita ha mandato In tilt tutti I 
piani di Sonetti Cera poco da 
fan a quel punto con due gol 
tulle spalle, subiti peraltro nel 

Elio di appena quattro minuti 
'Udinese s'è risvegliata solo 

nella ripresa, dopo la •striglia
ta! negli spogliatoi, mi ormai 
era troppo tardi per nmediare 
A Sonetti sono saltati i nervi 
alla fine del 90' >Ci vogliono 
certi attributi su campi cosi 
dilllcllì I miei uomini sono 
bravi ragazzi e non figli di > 

È stata, comunque, una ga
ra tesa e a tratti persino catti

va Con sei calciaton finiti sul 
taccuino dell'arbitro ed un fi
nale con n5sa generale che ha 
visto Bagni e De Vilis principa
li protagonisti. Era una partila 
troppo Importante per l'Avelli
no ultima occasione in prati
ca per dimezzare le distanze 
dal gruppo di lesta Cosi si 
spiega la partenza-sprint che 
ha sorpreso tutti ed ha con
sentito agli uomini di Pascetti 
di raccogliere un vantaggio 
determinante Fumi Manilla 
ha beffato Caretta con un pre
gevole calcio piazzato, poi ci 
ha pensato Dal Fra ad infilare 
la distratta retroguardia bian
conera 

•Due legali», li definirà So
netti, che consentono ora al
l'Avellino di allungare la serie 

Accolto a fischi l'ex tecnico 
che nell'83 sbattè la porta 

positiva che dura da otto gior
nale, e che aveva inanellato -
pnma di questo successo - sei 
pareggi «Non sono un mago*. 
afferma Fascetti Però con lui 
in panchina l'Avellino non ha 
più conosciuto stop improvvi
si, soprattutto lontano dal 
•Partente* Una media regola
le, un'andatura costante che 
ora fa registrare una impenna
la con questa vittoria contro 
una diretta concorrente per la 
promozione in A 

•La vittoria e stata voluta 
dalla squadra - ha continuato 
Falcetti - e cosi è riuscita a 
frastornare I Udinese con 
quell'avvio di gara davvero 
brillante. Protagonista del 
successo topino Salvatore Ba
gni, tornato sui livelli d'una 
votta L'ex •guerriero- del Na
poli ha trascinato I suol alla 
vittoria con la gnnta e la de-

PARMA-BARI 

terminazione che lo contrad
distinguono Lo hanno sèguito 
il caparbio Celestini e soprat
tutto il tandem d attacco Ma
nilla-Bertoni, che ha messo in 
crisi la difesa bianconera con 
la rapidità d'esecuzione 

Pascetti aveva rinunciato a 
Baldien per dare maggiore 
nerbo al centrocampo Pro-
pno in quella zona del campo 
s é infranto il tentativo di n-
monta dell'Udinese, che nella 
ripresa è riuscita a colpire una 
traversa con Pasa. Soltanto 
nell ultima mezz'ora la (qua
dra di Sonetti si è disperata
mente lanciata all'attacco, la
sciando peraltro spesso aco
perta la difesa ai continui rald 
del solito Manilla e del velo
cissimo Bertoni Sonetti aveva 
capito subito che la squadra 
aveva bisogno di una • 

per uscire fuori dilla catalessi 
nella quale era piombata. 
L'inserimento di Vagheggi 
non è servito pero granché 
All'attacco, messo il bavaglio 
all'agile De Vilis, la manovra 
friulana non ha trovalo sboc
chi di una cola pericolosità 
Di Leo non ha dovuto mai in
tervenire per salvare II risulta
to, ma nel finale ha corso 
qualche brivido. 

Alla line Sonetti non riusci
vi a darsi pace' «Come si fa a 
subire un gol su quel calcio di 
punizione ridicolo, quasi da 
fondo campo-? Ora I Avellino 
sente profumo di sene A, ma 
Pascetti getta acqua sul fuoco 
•Cerchiamo di continuare la 
nostra sene positiva Poi, alla 
fine vedremo se la squadra sa
rà in grado di lottare per la A. 
Nessuno può essere tranquil
lo, neppure il Bari» 

La rivincita di Scoglio 
si ferma a metà strada 

Ì •llrifl»rioliiiil(Mi.1lJpia«l« 
)i»awî i|-iKiii%«ilJiiia«Pa»à» î*»^P-a»i»«Wf̂ --'y i I H I. i n M«m 

f ì^l^l^mbapallaaSa^lrm^^pj^ioJ^lnusciia 
i !§fflJfflDH'h %* jt^.M mr* \wmmlms* m suri MS Man 
, tWCalgnese In machia cerca h soluzione vincente, ma la suo 

conclusione, deiitomdaCaricala, «e/fa, 
f W irMtosttitmbm mito destra, il sminatitene tnimet. 

tato in uscita do Rosin che antiopa in pnaa alta Fantokm 
SS)'Catenese da fuori cerca un varca, ma il suo tiro e a lato 
4»t Ruotalo cerca il giochetto già provato a Barletta Da /Iran 

, area provami pallonetto a scavalcare Rosln, avanzata rispetto 
[ allqlima bianca, ma la mira è imprecisa e il tiro {allo. 

41' Oregon respinge di piede una conclusione di Onoralo tan-
qaloatete E l'unica vera pencolo per la difesa rossoblu nel pri-

èfìfartloìtm si (a paio in misoVo, mq il suo tira e respinto in 

' W'Cmwi biocca con sicurezia una punizione di Onorato. 
; 80' Concola da limano prava la botta, Rosui para m due lem-
• pi 

89' sei passaggi consecutivi di Signorini al portiere Oregon, sen
za che un attoscante locale intervenga, 

OF.R 

T «BIS-CO ROSSI ~~ 

MI REQ0IQ CALABRIA. Tanto 
rumore per nulla Tra Reggina 
e (Jenoa ha vinto la noia Mai 
un tiro In porta uri guizzo de 
ghft di nota, soltanto agoni
smo e falli a «petizione in una 
partita assai modesta ulta il 
profilo spettacolare Doveva 
essere II grande derby di Sco
glio, allenatore In passato del
ia Reggina, ma soprattutto fo

coso condottiero per tre anni 
dei nemici-cugini messinesi 
esistevano tutte le premesse 
per una sfida accesa e diver
tente E invece tutto si * riso to 
con un allegro batti e nbatti a 
centrocampo a fotografare la 
povertà di idee e di emozioni 

Poco male per il Qenoa Al
la formazione rossoblu (ca
polista e in sene utile da quin

dici domeniche) interessava 
soprattutto non perdere, e l'o-
bletlivo è «alo centrilo. Non 
si può alfermare altrettanto 
per la Reggina, assurda nel 
tuo timoni reverenziale verso 
la bruti», copia del Oenoa, e 
senza «Mère mal riuscita « 
renderai pericolosa, 

Forse * MIO quanto hi af
fermato a fine gara Nevio Sca
la' -La Reggini, * acesa In 

K^ffi'SP^'ffMto10 

bene a ribadirlo negli spoglie-
tol II mister amaranto, perche 

Keasuno In campo e dalla tri-
una se n'e accolto, Tanto 

Impegno, d'accordo, molla 
volontà, ma Idee e schemi 
inesistenti Un po' poco per 
sperale di far paura al Genoa 
di questanno, a volte poco 
bello a vedersi, ma sempre 
estremamente concreto, E di
re che I tifosi, In omaggio alla 
•giornata amaranto* (ieri non 
èrano validi gli abbonamenti, 
obbligatono era pagare il bi
glietto, ma lo stadio era lo 
stesso tutto esaurito), ce 
I hanno messa tutta per inco
raggiare i propri giocatori e 
per innervosire Scoglio Ma 
non hanno centrato II duplice 
obiettivo 

Il tecnico «oliano- (dai tra
scorsi reggini poco felici' se 
ne andò nel febbraio '83, 
sbattendo la porta) e stato fi-

dellavislta'd.imtirMMwinlI* t*TJ®flwidS5* stali 
medico rossoblu, l i sua tem
peratura era di 39,5), curalo a 
tetWKMM f é » ! * » Kit» po-
tente dose di anllbìoocl I glo-

qtmmsk 
, tanno Invecepreferilo accon-
lentarsl sm fWIHnizIo del pa
leggio. lasciando mollo ama
ro in bocca nei propri sosteni
tori. 

Cosi a fine partita il vero 
sconfitto è risultalo proprio il 
pubblico. Al Ceno* lo spetta
colo Interessa poco. Ha osato 
nel girone d'andata, quando 
dowve lare il vuoto, e ora può 
permetterei di speculare sul ri
sultato, concedendo poco o 
nulla «Ila, platea e ponendosi 
come unico feopo il prosie
guo della propri! marcia ver
so la serie A. Sotto questo pro
filo dunque la squadra di Sco
glio merita l'assoluzione, an
che perché l'ambiente reggi
no ieri era particolarmente 
ostile Pollice veiso Invece per 
la Reggina 

L'espulsione di Monelli 
non basta al Parma 
per rompere il digiuno 

Mannini para tutto 

Ipimizioneda venti metri circa in posizionecentmleper II 
lecca Di Carlo perwionn che batte mallo Ione, ma 
oppone i pugni Sulla mischia susseguente nessun 

parmense ne approfitta 
80* viene espulso per tallo di reazione Monelli, il quale do
po aver subito tallo da Apolloni colpisce lo stoppa parmen
se. 
40' cross di Cambara dalla destra, tocca appena di testa 
Faccini per Di Cario che m scivolala, forse ostacolalo, non 
riesce ad intervenire 
66' avanza Mlnotti che lancia Cambaro in area. Il terzino ri
mette Il pallone teso In area, ma Mannini anticipa di un sol-
hoMelh 
79' lancio di 01 Carlo in area, il pallone viene toccala da va
ti giocatori in machia prima del tentativo di Faccini, la cui 
conclusione smorzala mene bloccala facilmente da Mannini 
88' su corner battuto da Di Carlo, intervengono di lesta pn
ma Minolll poi Apolloni che serve Impallomeni, il quale per
de il momento buono, indugiando marea. DGP. 

GIAMPAOLO raion 

• PARMA Pareggio a reti 
bianche, in un «Tardin» fred
do e nebbioso, fra Parma e 
Bari Incontro ali insegna del-
I agonismo, condizionato do 
parte barese dall espulsione 
di Monelli, avvenuta alla mez
z'ora del primo tempo per lai-
lodi reazione 

Il Bari, sceso a Parma privo 

di De Tnzio, Armento e dello 
squalificato Carrara, aveva co
minciato col piglio 
giusto, mettendo in soggezio
ne il Parma, grazie ad una az
zeccata disposizione in cam
po Rimasti in dieci, con da
vanti un'ora di gioco, gli uo
mini di Salvemini hanno tirato 
i remi in barca e hanno bada

to a contenere le sfuriate di un 
Parma stimolato da una clas
sili» tornai* pericolosa dopo 
le ultime due «confitte conse
cutive 

È finita 0-0, dunque, e i ba
resi possono legittimamente 
esultare: il Panna meritava 
senz'altro di piò II Bari aveva 
cominciato la gara con un ac
corto schieramento a centro
campo una autentici cernie
ra che, con un pressing atten
to e costante, impediva ai lo
cali di manovrare con lucidità. 
Poi al 30' Monelli si faceva co
gliere In fallo di reazione su 
Apolloni dal guardalinee sotto 
i distinti e l'arbitro Di Cola, 
che era dalla parte opposta 
del campo, dopo un consulto 
col suo collaboratore, mostra
va il cartellino rosso all'attac
cante barese e quello giallo al 
difensore parmense 

Resta dunque per II Parma 
Il tabu Tardini che non viene 
•espugnate» dalla lontana par
tita con l'Avellino, tanto tem
po fa. Per la verità le ha prova
te tutte, il Panna, ma incora 
una volta « mancato In zona 
gol II guizzo risolutore Si è ri
visto in campo Impallomeni, 
dopo il grave infortunio, ma 
neppure lui, oltre ad un avver
sario in dieci uomini per un'o
ra. è bastato al Parma per 
sfondare 0-0, in tutti I sensi 

21 .GIORNATA 
i PROSSIMO TURNO 

112/2/89 ore 16) 

BARt-ftcMNA 
BRESCIA-AVELLINO 

I CATAWàRO-MONZA 
j CREMONESE-COSENZA 

1 WNOMNCONA 
I MESSINA-EMPOLI 

SAMB-BARLETTA 

> PÀDOVA-PARMA 
TARANTO-LICATA 

i UDINESE-PIACENZA 

i CANNONIERI 
1 •! . H I IN.I I. 

< 111 DE VÌTIS (Udlnua). 
] 10: SCHILLACI (Mattina). 

»: BAIANO (Empoli). 
• 8: MARULLA {Avellino) • SI-
! M0N1NI (Padova) 

71 NAPPI (Ginoi); BIVI (Cre-
I moneti) t Li Rosa (Licitai. 

• : MONELLI (Bari); QUAG-
QIOTTO (Genoa), MINOTTI 

• (Parma) 
9: BECCALOSSI (Barletta): 
PADOVANO (Cosenza) • 
AVANZI (Cremonese) 

CLASSIFICA 

6QUAPRE 

a'ENOA 
BARI 
CREMONESE 
UDINESE 
AVELLINO 
COSENZA 
PADOVA 
REGGINA 
MESSINA 
EMPOLI 
ANCONA 
PARMA 
CATANZARO 
BRESCIA 
LICATA 
BARLETTA 
PIACENZA 
TARANTO 
MONZA 
SAMBENED. 

Punti 

32 
28 
25 
25 
24 
22 
22 
22 
22 
21 
20 
20 
20 
18 
18 
18 
17 
15 
16 
14 

Giocete 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

PARTITI 

Vinti 

12 
8 
8 
8 
7 
8 
7 

e 
7 
6 
4 
S 
4 
5 
5 
4 
5 
5 
2 
2 

Pan 

8 
12 
9 
9 

10 
6 
8 

12 
8 
9 

12 
10 
12 
8 
S 

10 
7 

e 
12 
IO 

Parse 

1 
1 
4 
4 
4 
7 

e 
4 

e 
6 
5 
9 
5 

a 
8 
7 
9 

10 
7 
9 

RETI 

Fani 

28 
16 
22 
22 
15 
17 
17 
14 
24 
19 
18 
18 
7 

14 
18 
23 
14 
12 
10 
9 

Subii. 

8 
8 

17 
14 
12 
15 
16 
17 
21 
17 
21 
18 
7 

17 
22 
27 
22 
22 
15 
19 

Media 
inglese 

+ 1 
- 3 

-e 
- 7 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 
- 1 0 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 5 
- 1 5 
- 1 6 
- 1 8 

C 1 . GIRONE A 
Risultati Arezzo-Carrarese 0-0 Dar. 
thona Modani 0-0 L R vjeenze-
Trititina 1 1 Lucchess-Virescit 0-Q. 
P Livorno Montevarchi 1 I Manto
va Prato 0 0 Regoiana-Centeie 2 1, 
Spal-Trento 2 2 Venezia M Spezia 
0 0 
Classifica Spezia punti 27: Reggia
na a Triestina 25, Modena a Prato 24, 
Carrarese 23 Lucei™ a Montevar
chi 22 Darthona 20 Centese Man-
love e Trento 18 Arezzo, Venezie M 
s Viescit 17, LR Vicenza 15. P. Li
vorno e Spai 14 
Prossimo turno 12-2-M. Cerrare-
sa-Lucchese: Centeee-Spal, Mento-
va-Derthona Modena-LR Vicenza 
Montevarchi-Triestine Regglana-
Areizo Prato-Venezie M, Spezls-P 
Uvorno, Virescit-Sorrento. 

C I . P I R O N I B 
Riluttiti. Cogllari-Grarre 2-1, Ce-
aertana-MonopoH 1-0, Catenio-
Brindisi 1-1, Foggia Caaarano 0-0 
Froslnona-Torres 1-1, lachie-vis 
Pesaro 8-1 Pelermo-Sslemliatu 
1-1, Perugia-Francevllla 3-0, Rlmi-
ni-Clmpobsaao 0-0 
Claaalfloo. Cagliari e Foggia punti 
20, Brindisi e Palermo 26, Cesarla 
ne e Perugia 24 Torres 21. Onera
no, Prosinone Giana • ledila 20 
Csmpobeaio 10 Catania, Seismi 
tane e Vis Pesaro 17. Francavi»» 
10 Rimira 13, Monopoli 11 
Proaalmo turno 12-2-M, Brindi-
al Palermo, Campobseao-Salorni-
tene, Casarano-CegHarl, Francavi! 
Ia-Froslnons, Glarra-Ciaert&na 
laoMa-Foggla Monopoll-RMni, 
Tome-Perugia, Vis Pesaro-Caia 
nia 

C 2 . GIRONE A 

WeulteU. Cetah-Vogliareee 1 0 Ceci
na Sane M . IM-Cuoiee.» i,t (gioca
ta a 21/11, MaBBeee-Sotao 2 0. Paiia-
RondineHa 14 Poggbonai-taTMdira 
1 0 Pro Varcea-OhrepO 1-0 Sarzane-
se-Aleuandna 0-0, Tarnplc-Otjia 0-0 
CleeamoB. taals goni 21, «easensie 
2», PssgjboM e Pro Varcai 25, Oltre. 
pò 24, '«vie, Serrane» e Sane 23: 
Meune* 21. 01» 18. Pomedare e 
Tempio 17 Cache nveeVoghareaa 11, 
Cunoperi 16, Sorto « 
* Penaflzzele di 3 puntL 
Praaalmo timo 12-2-M. Manali 
Cacala, Q*u>C«tin» Soree-ire, Pome
dare Pavia Cuc-ocea-Poagboria!. Sie
na Pro Vercelli. Rsfidkiella-Sarzenaea, 
Orrrapo-Templo, AleeaanohVVo|nere-

C 2 . GIRONE C 
Risultati. Bucegln-F Andrie 0-0, 
Celeno-Giulisnova 1-0, Civrlsnove-
ae-Tornana 0 2, Fasano-Martins P. 
2 0, Jesi-Gubbio 1-0, Lanclano-
Ricclone 1-0 S Marino-Potenza 
1 1 Teramo-Fano 1-0, Trani-Crdeti 
1 1 
Cleaotneo Temane punti 29, Chie-
ti 27, Galeno 26 Gubbio e Tran! 
25, F Andna 24 Glunanova, Mar-
lina F a Teramo 21, Lanciano 20, 
Fasano 1B, Fano, Potenza s Riccio
ne 16 Jan 15, S Marino 14, Bi-
aceglie e Crvitonoveoe 13. 
Proaclmo turno 12-2-11. Chieti-
Lanciano, Fano-GhrllBnova, F. An-
dna-Celano Gubbio-Teramo, Mar
tine F-Jeil Potarea-CMtsrioveea, 
Rlccione-Blaceglle. Tarnens-S. Ma
rino. Trent-Facano. 

C 2 . GIRONE B 
Mei«etL Crépn-rlrMri UT. FarMa-
vemaOO; Jv>e rMu^ordam 1 * . 
Ugnano-PameiaiTii 2-2, OenruMo-
F»Saau2 2\ SeratisMarpI 12.Suc-
lare-Trevo» l-l.Telgeti&rglenacH); 
Vareaeùceenel.V 
Osaalllee. Carpi perni SO: CNses » : 
Novara 27j leaanlo 21: Feri «rrooa-
ato 2. Tergale* 21: tignano a Venie 
2ftPordefm19:WDr«io1l:Ìto-
vanneeSunare l7,Penj»iamac1revt. 
eolS.Ooic îria.Orcaria'eOeoSaM-
»14. 
* ine tMrtte tornano, 
PraeesTiB tomo H-2-H. CaraSOea-
«0, GlorotavrforI, Naass-Jwe Demo: 

C2. OmOM D 
RleuratX Atletico laonzbjStacuaa 

Cyntrile-Arregoleee 2-0; Juva Gal» 
Campania 0-1: lOotorrUciglsnl 1-2; 
latsv>Cavaw 1-1. Note-Juve Stabla 
1-0. Sorranto-V. Lamazla 1-0 Tums-
TrapenH-O 
ClaseHlci. Campanie punti 30; Sta-
«aa 25, Lodgi* 24, Canoe. Kro-
IOT e Noie 23. Sorrento 22. letale e 
Turila 21, A Leonzio, BernMajlaae. a 
V Lamella 19. BeneventoTWanl 
18. Akegoteee o Cymhie 18, Juva 
Gela 13, Ai» Stabla IO 
Prossima turno 12-2-19. Batlpo-
9M9^9/9tus BiMMnta) KiMon; 
Carwenla-Sarremo: Juva Stabia-Tur-
n>, Loejojankhve Gala. NoaWUisgo-

ANCONA 

SAMBENEDETTESE 
ANCONA: Vettore: Coremicola. Fontana, Doni (68' Canoini). 

Brumera, Vincioni; Lontini, Evangelisti, De Stefania, Bronci 
(46- Gadda), Da Martino. (12 Piagnoni». 13 Dsogranaa. 14 
Cucchi) 

SAMBENEDETTESE: Boniiuti (90' Ssnsonsttll: Nobili, Marci
to, Mariani, Andreoli, Mangoni, Ficcadmtl, Sstvkxii (55' Flsct-
tetti), Ermlnl, Vaioli. Bronzini (14 Vecchlola, 15 Paradiso, 1« 
Cardai»). 

ARBITRO: Beschin d Legnino 
RETI: 30' Ficcadenti, 75' D i Stilanis (su rigore). 
NOTE: angoli 3 a 2 por l'Ancona. Cielo ur ino con leggeri fo

schi!, tirreno in buone condizioni. Ammoniti* Mariani, Fisca-
lettl, Ficcadenti, D i Martino a Lamini 

BARLETTA 3 

TARAUTO 
BARLETTA: Coccia: Cossero. Msonoeavelto; Manafem. Quarri-

nl. Fé-razzoli: Nardini, Fiorarti, Vincenzi. Beccalossl (59' Hit-
ni).Soncin(72'SHt»s(li).(12Birbonl. 15 Panaro, IBOhMM). 

TARANTO: Spsgmilo; O i Soldi, O'ignizio 171' Psninl]; BlaxrM, 
B r u n i t t l , B o g ^ i 4 6 - L a r d l | - , P l & L R ^ ^ ^ nrunoiu, DOUUIW i-«v leeoni rauiuwH, nueenii w«n 
gllsferrl. Pieci. (12 Incontri, OrMelll. 16 ParnHeo). 

ARBITRO: Surbggli di Paura. 
RETI: 5' Bseeetoisl. 38 ' Soncln, SS' Lardi (so rigori), 88 ' Vin

cenzi. 

NOTE: muori S • 1 par il Taranto. Olerniti d io l i , terreno ki 
buone condizioni. Spettatori 8.000. Ammoniti: Bugni, Coc
cia. Msgnocsvsllo • O'Ignizlo. 

COSENZA 3 
BRESCIA 
COSENZA: Simoni; Prtslcd, Marino; Castagnini, Nspoliteno, 

Lombardo: Lucchetti, Cane», D i Ross, VinturkT, Conalla. 412 
Fantini. 13 Bollono, 14 Poggi, 15 Spintili. 18 Brogl). 

BRESCIA: Bordon; Oechlprnti, Manzo: Savino, Rotti, Borwriwnl; 
Mariani 146' Oli l i Menici, 58' Pecoraro), Zoratto, Grilli, Ceri
ni. Turclwtti. 112 Zsnlnelll, 13 Carli, 14 Garlsnl). 

ARBITRO: Bruni rj Arazzo. 

RETI: 35' De Roti , 62' Occhiplntl (lutorttel, 84 ' Vmnirin. 

NOTE: angoli 7 a 6 per I Bruchi. Spetttton! Mmlla Ttmoo 
buono, terreno in boom condizioni. Ammoniti: Prtiiccl, Lom
bardo e Pacortro. 

UCATA 

EMPOU 

3 

2 
UCATA: Zingari,' Taormina. Cnoffo: Bstdsocl. Qlcomsrro. Con-

tagra; Romano. Tarantino, Sorci, Accudì (72* Flcarra). La 
Rota (77' Botto). (12 Bianchi. 13 Campani», 14 Lanari). 

EMPOU Drago; Salvador), ParpWia: Jacobelll. Travlesn, Remi
no; Cristiani. DI Francesco, Caccia (80' Della Scala), Vignali 
(58' Ciprienil. Danno. (12 Cantini. 13 Leone. «4 Monaco). 

ARBITRO: BUIO di Novi Liguri. 

RETI: 27 ' JscrjbaW. 29 ' U Ross. 37 ' a 4 1 ' Sorci, 83 ' Par-piglio. 

NOTE: angoli 4 a 2 par l'Empoli Giornata di sole, terrene In buono 
condizioni. Spettatori 7.000. Ammoniti: Romano. Tarantino, 
DI Francai» • Virole. 

MONZA 

CREMONESE 
MONZA: Nuclari: Fontanini. Menano, Brlcechl. Siinl, Rossi: Bo

lli. Zanoncelli (68' Ganzi. Caakoghl. tentenni, Stroppi (77' 
Rabbini). (12 Briglia, 13 Nardtcchu. 14Satvide). 

CREMONESE: Rimpulli; Guak», R iard i : Piedoni, Montorfano. 
Orario; Lombardo (36' Galletti), Avanzi, Cme|K>, Metro |68 ! 

Mitptro). BIVI, (12 Violini. 13 Lento, 14 GarziUi). 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 

RETI: 17' Caalraghi. 26 ' Avanzi. 

NOTEsangeliSal par il Monza Cielo coperto, terreno In discreto 
condizioni, Spettatori 5.000 Espulso eU'82' par protesto Con-
tonni, già immonito per comportamento non regolamantire 
Ammoniti. Gualco, Rizurdi, Avanzi e Bolla. 

PADOVA 

CATANZARO 
PADOVA: Benavelll; Cavasln, Ottoni; Sola, Da Re, Donati: Camo-

lese, Longhl, Ciocci (88' Permanali!), Angelini, Simonlnl (12 
Dal Bianco, 13 Ruffini, 14 Piacentini, 18 Pasqualotto). 

CATANZARO: Zunlco: Conno, Caramelli; Sacchetti, Catalane 
158' Rastelli), Miceli; De Vincenzo, Costantino (68' Borrallo), 
Rebonato, Pasce, Palanca 112 Marino, 14 Nicolin), 15 Gon). 

ARBITRO: Cataro di Grosseto 

RETE: 8* Longhl 

NOTE: angoli 6 • 0 per l| Citsnzaro. Terreno di gioco In buone 
condizioni, giornata di i o l i , tpettatorl 8 567 par un incasso di 
143 milioni SOSmila lire Ammoniti Sacchetti, Carino e Cara-
malli. Ali 87 ' espulso l'silenstoro del Catanzaro, Di Marzio. 

PIACENZA 

MESSINA 
PIACENZA: Bordoni, Osti. Colasante, Manchetti, Masi, Mllatl; 

Scaglia (87' Compagno), Gelassi, lor'o, Roteatagliela, Signor) 
(76pRussol. (12 Grilli, 13 Concini, 15 Bozzia). 

MESSINA: Ciucci; Da Simone, Grandini. Modica. Oa Mommio, 
Patini. Camblaghi (89' Mandali», Di Fabio, Schillaci, Mosainl, 
Piarltoni (12 Ocre, t3Loiacco, 14 Vali», 15 Doni). 

ARBITRO: Frattln di Castelfranco Veneto 

RETI: 30' Iorio (su rigori). 43' Schillaci (tu rigore) 

NOTE: angoli 3 a 2 par il Mastini. Giornata fredda, terreno In 
buona condizioni Spettatori 5 000. Ammaniti: Masi, Schillaci, • 
Militi, De Simone • Da Mommio 
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BASKIT.A1 

ARIA 

RISULTAT118- GIORNATA 
PHILIPS-DIVARESE 89 91 
SCAVOLINI-SNAIDERO 105 87 
BENETTON-AIUBERT 80 78 
PAINI-ARIMO 93 82 
PHONOLA-IPIFIM 90 86 
WIWA VISMARA-CANTINE RIUNITE 109 86 
ENICHEM-HITACHI (aloe sabato) 104 90 
KN0RR-ALNO 101 85 

CLASSIFICA. Enichem 28 Philips, Benetton Knorr e Scavolini 
24, Snsidero 22, Divarese • Wiwa Vismara 2 0 Allibert e Paini 
18 Arimo 16,Min,Hitachi«Phonola 12 Riunitalo Alno6 

PROSSIMO TURNO. Mercoledì 8 febbraio ora 20 30 Wiwa 
Vitmara-Scavolini, Snaidaro-Philipi, Benatton Phonola Diva-
raM-Knorr, Arimo-Enicham, Iplflm-Cantina Riunita Alno-HIta-
chl, Alllban-Palnl 

BASKET, afta 

RISULTATI 18- GIORNATA 
FIORO ROBERTS 
ANNABELU-IRGE 
CARIPE-STANDA 
FANTONI-MARR 
KLEENEX-SAN BENEDETTO 
JOLLYCOLOMBANI BRAGA 
SANGIORGESE GLAXO 
SHARP-TEOREMA 

( d t s l 100-103 
90 92 
86 90 
89 84 
96 66 
82 91 
84 85 
94 87 

CLASSIFICA Standa28 Braga e Irne 24 Robarts22 Glaxo 20, 
San Banadatto, Jollycolombani Filodoro Marr e Kleenex 18 
Annabella, Sharp e Fantonl 16 Teorema e Sangiorgese 12 
Cario» 8 

m o S S l M O TURNO. Mercoledì 8 febbraio 1989 ora 20 30 
Sharp-Carlpe, Robarta-Fantonl Sangiorgese Annabella Glaxo-
JoHyeolombanl, Irga- Kleenex San Benedetta Eliodoro Merr-
Braga 

RUOBY 
Al A2 

RISULTATI: Colli Euganei Ro
vigo-Petrarca Padova 18-34: 
Nutrilinea Calvisano-Serigam-
me Brescia 21-18 Scavatoli 
Aquila-Fracasso San Dona 
30-27, Benetton Treviso-Uni-
bit Cus Roma 64-0, Casone 
Noceto-Madiolenum Am Mila
no 12-34, Bilboe Piacania-Eu-
robag» Cesala 20-3 

CLASSIFICA: MaoMenum 
28. Colli Euganei 25. ScavoM 
24, Benatton 23, Fracasso a 
Petrarca 18. Unibit 15; Nutrili-
naa 14, Sarlgamma 11 : Euro-
begs, Ceaone e Bilboa 6 

RISULTATI: Metalplast Mira-
no-Parma 19-16, Marini a Mu-
nari Roma-Pastajolly Tarvisium 
22-19. Imoco Villorbe-Alosa 
Paganiga 12-9, Conme Livor
no-Amatori Catania 12-19, Ca-
risparmio Viadana-lmeva Bene
vento 6 2 1 , Tre Pini Padova-
Occhiali Voglia Belluno 21-36 

CLASSIFICA: Amatori Calerne 
29, Parma 26. Corime 22, 
Imoco 19, Imeva 17, Matalpla-
atica 16; Occhiali vogue 13, 
Marini Munari a PasUjOtty 12, 
Aiosa 11 , Cariepermio 10, Tra 
Pini 8 

Il tennista italiano 
ha combattuto per più 
di tre ore e mezzo, poi 
ha ceduto a Pemfors 

Pronostico rispettato, 
ma gli azzurri escono 
a testa alta dalla Davis 
E ora il rebus-spareggio 

L'azzurro Narducci Impegnato a MaJmoe contro Pemfors 

Coppa Davis. Gli altri 
Cash eroe negativo 
dell'Australia a Vienna 
IAJrss scivola a Praga 

La battaglia di Narducci 

• ROMA L'unica clamorosa 
sorpresa di questo primo tur
no di Coppa Davis e venuta 
da Vienna dove I Austria ha 
eliminato per 5-0 l'Australia 
Protagonista negativo dell in
contro è sialo Pai Cash, lex 
campione di Wlmbledon che 
ha perso sia In singolare che 
In doppio con II compagno 
Woodfrode D altra parte Cash 
aveva evidenziato anche negli 
Open d'Australia una forma 
precaria quando era stato eli
minalo pravamente sera» 
giocare nel quarti da Edberg 

A parte il risultato di Vien
na, non ci sono state altre sor
prese nel tabellone principale 
tutte le nazionali pio in vista 
hanno conquistato la qualifi
cazione A Karlsfhue la Ger

mania di Boris Becker ha re
golato I Indonesia con un net
to 5-0 mentre a Praga la Ceco
slovacchia, orfana di Lendl, 
ha superato I Unione Sovietica 
di Chejnokov per 4-1 Qual
che problemino per la Spagna 
che a Marbella ha faticato 
copilo 1 messicani Maciel e 
compagni hanno ceduto Infat
ti solo per 3 2 Nessuna prece-
cupazlone invece per la Jugo
slavia che si e sbarazzata per 
3-1 (prima dell'ultimo singo
lare) della Danimarca 

Nella zona africana del 
gruppo B il Portogallo ha bat
tuto i) Senegal per 5-0 mentre 
« Tunisi l'Algeria ha superato 
con lo stesso punteggio la Tu
nisia 

I numeri sono contro i ragazzi di Panatta La Svezia 
m Coppa Davis supera (4-1) l'ostacolo italiano. 
Sconfitta netta Ma al di là dei numeri nella trasferta 
italiana c'è spazio per un moderato sorriso. I giovani 
Camporese e Nargiso non hanno sfigurato, len Nar
ducci è stato superato per 6-3, 6-4, 4-6, 6-7, 6-3 da 
Pemfors Camporese, a risultato ormai acquisito, ha 
mollato di fronte a Svensson per 6-3,3-6,6-3. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAUANTI 

s B MALMOH Incredibile La 
presenza dei latini mediter
ranei ha eccitato persino I 
gelidi svedesi II match tra 
Narducci e Pemfors ha scal
fito la dura scorza del pub
blico di casa Non si e mal 
sconfinati nel tennis d élite, 
ma il pathos è stato assicura
to dal continui colpi di sce
na Il punto in sospeso era 
vitale Per l'Italia che doveva 
aggrapparsi con disperazio
ne a quel successo e giocarsi 
tutto nel lesta a testa finale 
tra Svensson e Camporese 
Per la stessa Svezia che, do
po il primo passo falso, 
avrebbe rischiato di 'are ha

rakiri E cosi, alla fine, Pem
fors è stato portato in trionfo 

GII svedesi scacciano via 1 
pensieri cattivi e proseguono 
- come era previsto - il loro 
cammino nella Davis Perii-
lalia si apre ora un penodo 
di incertezza. Per restare nel 
girone d'eccellenza tra le se
dici nazioni del tabellone 
principale dovremo andare 
ad uno spareggio E qui co
mincia il giallo sul nome del 
nostro prossimo avversario 
Il regolamento della Federa
zione Intemazionale è anco
ra Infarcito di incognite Ne 
sapremo di pio nella prima 
settimana di maggio, quan

do a Londra verranno forma
ti gli accoppiamenti Sin da 
oggi possiamo dire che in
contreremo in casa Austra
lia, India, Gran Bretagna 
Fuori Danimarca, Paraguay, 
Israele, Argentina, Svizzera, 
Olanda e Nuova Zelanda 
Con Urss, Indonesia, Messi
co, Brasile e Nigena per de
cidere la sede si andrebbe 
ad un sorteggio Una sciara
da, insomma 

Nella pellicola del Ire gior
ni svedesi restano impresse 
le belle immagini di Narduc
ci e Camporese contro Pem
fors Ieri a mezzogiorno (ora 
tipica ne)l iconografia del 
vecchio western per I duel
li), Narducci e Pemfors han
no attaccato Sono andati 
avanti per tre ore e quaranta
due minuti Una maratona 
che ha tenuto incollati alle 
poltrone gli spettatori. Una 
partenza a razzo ha permes
so al piccolo svedese di por
tarsi agevolmente in testa 
per due set. Sul 6-3,6-4 ave
vamo tutti il passaporto in 

Il Petrarca 
vince 
a Rovigo 
(•ROMA. La quarta giornata 
di ritorno del campionato di 
rugby e stata segnata, senza 
dubbio, dalla clamorosa vitto
ria del Petrarca a Rovigo, In 
casa del campioni dei Colli 
Euganei II successo nel no 
Ventesimo derby Ira Rovigo e 
Padova conferma che il Pe
trarca sari un avversaria diffi
cile per lutti nel play-off scu
detto, mentre per il Colli Eu
ganei (a la seconda scondita 
Consecutiva in casa) qualcu
na comincia a parlare di crisi 
p, cofnunflue, te previsioni 
della viglila che davano la 
«quadra di Rovigo pronta a 
conservare lo scudetto vanno 
un po' riviste Per quanto ri
guarda le altre squadre conti
nua il cammino sornione 
quanto autoritario della Me-
dlolanum Amatori sempre in 
testa alla classifica e in legge
ro vantaggio sulle altre grandi 
E continua a vincere seppure 
a fatica la ScavoliniL Aquila, 
un'altra squadra scomoda In 
vista dei play oli Inlme tra 
volgendo I Unibit Roma II Be
netton Treviso si conferma al 
vertice quest anno, in eliciti, 
sembrano davvero tante le 
pretendenti «1 titolo 

A Vail Valentino a metà fra sport e spot 

Parla il presidente della Fisi 
«Tomba lo gestiamo noi O quasi» 
Mentre gli organizzatori del Campionati del mon
do sono alle prese con nuove emicranie, il gene
rale Carlo Valentino, presidente delia Federaci az
zurra, è intervenuto con una conferenza stampa 
nella speranza di attenuare l'isteria dell'ambiente 
e di chiarire, una volta di più - ma non di troppo 
« la situazione di Alberto Tomba all'interno della 
Federazione. 

• i VAIL «La risi, Federazio
ne italiana sport invernati, non 
è soltanto sci e non è soltanto 
Tomba E una Federazione 
olimpica che si occupa di 
molti sport invernali, anche di 
quelli che 1a grande stampa 
troppo spesso non considera 
' nobili e dei quali magari è 
costretta a occuparsi quando 
portano ali Italia metallo pre
zioso come già accaduto nel
lo slittino e nel biathlon* So
no parole del generale Carlo 
Valentino, presidente della 
Federaci dette durante un in 
contro con la. stampa a Vail 

Il presidente si sta accor
gendo che delegare molto, 
contrariamente a quanto face
va il suo predecessore Arrigo 

Gatta), pud esser pericoloso 
se fatto senza un adeguato ro
daggio E dunque Carlo Va
lentino è intervenuto anche 
nel caso Tomba e cioè sulla vi
cenda dei rapporti tra 1 atleta 
e la Fisi I rapporti non sono 
tacili e ultimamente hanno 
perfino raggiunto 1 ipotesi del 
la separazione Vale a dire-
Alberto Tomba va gestito per 
proprio conto «Alberto Tom
ba - ha detto Carlo Valentino 
- è un grandissimo campione 
le sue vittorie costituiscono 
motivo d orgoglio per tutti 
tanto che meriterebbe un pre
mio non solo da parte del 
mondo dello sci ma di tutta la 
nazione» Dopo questa pre
messa il presidente ha am
messo che «forse la struttura 

federale sì * trovata Imprepa
rata* nella gestione del perso
naggio e delle sue vittorie 

«Certo, il fenomeno Tomba 
ci ha dato delle preoccupa
zioni. Ma si tratta di preoccu
pazioni che tutti vorrebbero 
avere, Se in passato a questo 
campione tutto è stato con
cesso, di fronte alla nuova si
tuazione che si è creata «ara il 
caso di ripensare alla nostra 
struttura gerarchica e organiz
zativa Dovremo fare uno sfor
zo di fantasia per inventare 
qualcosa» 

Sul tema Tomba autogestito 
il generale Valentino ha detto 
che si tratta di un problema 
che al momento non si pone 
•Ma siccome siamo in regime 
di democrazia, se avremo del
le proposte, qualsiasi tipo di 
proposta (anche per quel che 
nguarda le gestione dei con
tratti), le valuteremo con 
estrema serenità ponendo 1 u-
nico limite dell essere in linea 
con 1 attivila- delia nostra Fe
derazione nella salvaguardia 
dei valon morali dello sport 
Ma - ha precisato - al mo-
tnemto attuale ogni anticipa
zione è fuori luogo e comun

que tutto dovrà funzionare in 
armonia con le regole intema
zionali» Infine il nchiamo de
cisivo che «ogni decisione 
spetta comunque alla Fisi». 

Il punto cardine della vicen
da risiede nel fatto che si sta 
combattendo una battaglia 
sotterranea per il controllo de
gli atleti tra le federazioni e le 
non poche agenzie che pro
curano e gestiscono contratti 
Gli organismi tradizionali si di
fendono con le regole che 
hanno stabilito e con le nor
me del Ciò perché non voglio
no fare la fine della Federten-
nis intemazionale che non ha 

Eiù alcun potere sugli atleti 
a battaglia è dura anche se 

non sembra, e non si sa chi la 
vincerà E in questo scontro 
Alberto Tomba potrebbe gio
care un ruolo fondamenta! 

Di Alberto Marchi detto Pa
letta, il generale Valentino ha 
detto che si tratta di «persona 
simpaticissima, di un perso
naggio effervescente e corretto 
che ha il dintto di espnmersì 
come vuole e fare le artiche 
che vuole* Il generale Valenti
no, evidentemente, non vuole 
lacerazioni interne 

Basket. Contro i casertani Bianchini ritrova il vero Drew 
Record assoluto di tiri liberi consecutivi (58) per Oscar 

La Scavolini getta la maschera 
OIORQIO BOTTARO 

• 1 PESARO «Noi voi tutti 
uniti per vincere Valeno per 
sempre" Il lungo striscione 
con la dichiarazione di fedeltà 
dei tifosi biancorossi copre 

3uasl Interamente il lato lungo 
el campo nascondendo la 

pubblicità Scavolini Al presi 
dentissimo della società pesa
rese poco Importa, quello che 
conta è che si stia ricucendo 
lo strappo con il pubblico 
drammaticamente evidenzia 
tosi dopo la disgraziata pre 
stazione di Coppa contro II 
Cska di giovedì sera 

La partita e vissuta un tenv 
pò solo forse neanche quello 
Drew, il contestato play di co
lore, ha preso per mano la 
Scavolini e I ha trascinata ra 
pidamente ad un vantaggio 
incolmabile per gli attoniti ca
sertani Dopo neanche tre mi

nuti si era già sul 12 a 2 a me 
là tempo 28 a 14 Oscar bai 
betta Gentile ed Esposito per. 
dono il confronto con le guar
die pesaresi e la Snaidero 
crolla a picco 48 a 24 meno 
24 punti a quattro minuti dalla 
finel La partita è virtualmente 
finita CI sarebbe anche un ac 
cenno di nervosismo tra le 
due formazioni ma viene estir
pato rapidamente dal sorriso 
affabile di Paronelli e dalla 
grinta di Guemm una coppia 
arbitrale ben assortita 

Ancora una volta quindi la 
Scavolini ha saputo reagire 
agli stop subiti in Europa Im 
portantissimo per il quintetto 
pesarese e stalo ritrovare Lerry 
Drew II play dalla faccia ine
spressiva ieri pomeriggio ha 
giocato concentratissimo sa 
pendo alternare regia intelli

gente a continue penetrazioni 
e Un da fuori Le sue percen
tuali a dir ia verità non sono 
state eccelse (7/17) però 
propno lui quando nel secon
do tempo la Snaidero con le 
•bombe» di Oscar e Gentile si 
era ravvicinata a meno 7 pun
ti quando mancavano ancora 
5 minuti alla Ime ntornando 
in campo con 7 punti due as 
stst e due palle recuperate 
spegneva le velleità ospiti Ca
serta dovrà meditare attenta
mente su questa sconfitta e 
sulla tenuta psicologica di al 
cuni dei suol come il giovane 
e promettente Esposito ieri 
però «scomparso! davanti a 
Gracis Si consola Oscar con il 
nuovo record del campionato 
italiano sui tiri liberi consecu
tivi (ora 58 contro i 54 prece
denti di Dalipagic e Kicano-
wc) Pesaro invece ha ntro-
vato un amore che nschiava 

di andare perduto Attenzio
ne però Knorr Cantù e Yu-
goplastika potrebbero rimet
terlo in crisi nei prossimi dieci 
giorni 

SCAVOLINI 105 
SNAIOERO 67 
SCAVOLINI: Grada 4, Ma
gnifico 27 Costa 7 Drew 
24 Dava 30 Zampolini, Mi
nali! Vecchiato B Silve
stro, Ferro 6 Ali Bianchi
ni 
SNAIDERO: Oscar 41 , 
Espoalto 2 Dell Agnello 18, 
Glouchkov 8 Turano n e , 
Gentile 18, Polesello Bo-
selll, Rizzo Longobardi 
n e Ali Marcelle»! 
ARBITRI: Paronelli (Gavl-
rate) e Guerrlnl (Faenza) 
NOTE: spettatori 4 400 Tiri 
liberi Scavolini 31/40, 
Snaldero 17/23, tiri da tre 
punti Scavolini 4/11, Snal
dero 6/20 rimbalzi Scavo-
lini 44, Snaldero 36 

mano «Grazie, è stato un 
piacevole soggiorno, tornia
mo a casa • 

A quel punto Narducci dal 
cappello a cilindro ha tirato 
fuori grinta e coraggio. Era 
davvero il momento adatto 
Con cronometrica scelta 11-
taliano ha recuperato tutte le 
sue forze per conquistare un 
punto La lunga corsa ad 
handicap è stata coronata 
dalla meta raggiunta, vittoria 
nel terzo set dopo 46 minuti 
e successivo centro nel quar
to, dopo aver dominato il ne 
break Tutto da rifare con 
Pemfors spaesato e zoppi
cante 1 crampi al muscoli lo 
costringevano a continui mo
vimenti Ad ogni cambio la 
panchina svedese si trasfor
mava in una Infermeria da 
campo, con bombolette 
spray, impacchi di ghlagg» e 
massaggi defatiganti Confes
sa Narducci con la smorfia 
della delusione pennellata 
sul viso •Pensavo proprio di 
potercela lare, magari ve
dendolo portar via In barel

la • Non è una (rase da 
Oscar della sportività, ma la 
schiettezza del generoso va 
segnalata e premiata. E cosL 
tra muscoli bloccati da una 
parte e una buona dose di il
lusione dall'altra, scattava il 
death set il set della morte 
Narducci dopo l'affannosa 
rincorsa scivolava subito, 
Perdeva nel secondo game il 
proprio servizio Sarà proprio 
questa incertezza a costargli 
la vittoria. Pemfors si portava 
sul 3 a 0 e quel vantaggio di 
un break lo manteneva sino 
alla fine, non senza aver ri
schiato In archivio il G-3 e in 
archivio tutte le nostre resi
due speranze di gabbare la 
superpotenza svedese. Rinfo
deriamo le nostre racchette. 
Sul 3 a 1 il match finale di 
Camporese per gli svedesi 
aveva il sapore di un dessert 
dopo una grande abbuffata. 
Solo per addolcirsi la bocca 
con lo stomaco bello gonfia 
Svensson, giocando rilassato, 
confezionava l'ultimo piato-
ntcopuntodel4al 

Festa di compleanno per Firmili Zurbnggan i Vaie II primo i lira gì 
auguri è Alberto Tomba 

Walliser regina della libera 
Stasera in gara Mair 

•IVAIL La svizzera Maria 
Walliser ha ripetuto il succes
so di due anni fa conquistan
do il tìtolo mondiale di disce
sa libera con un vantaggio 
enorme, V50, sulla canadese 
Karen Percy La gara ha puni
to duramente due delle favon-
te, (elvetica Michela Figini e 
la francese Carole Merle, bat-
Ultissime Michela non ha fat
to meglio dell'ottavo posto, 
pur sciando benissimo, men
tre la francese non i entrata 
nemmeno tra le prime dieci I 

mutamenti della neve hanno 
dunque cambiato tante cose 
creando sorprese notevoli. 
Questa sera la libera maschi
le occhi puntati su Mas-

LA CLASSIFICA - I Maria 
Walliser (Svi) l'46'SO, 2 Ka
ren Percy (Can) a l'50,3. Ka-
nn Dedler (Rlt) a T51.4 Hei-
di Zurbnggen (Svi) a l'55. 5. 
Emi Kawabata (Giap) a l'82, 
6 Michael» Gero (RIO a m , 
7 Kerrin Lee (Can) a 1 % a 
Michela Fìgim (Svi) a 2TJ7 

Contreras 
mondiale 
dei gallo Wbo, 

ko 
In "37 secondi! 

Uomo 
e cavallo, 
amici 
inseparabili 

È duralo appena 37 secondi 
il sogno di Maurizio Lupino 
(nella foto) di conquistare 
la nuova corona dei pesi 

. .- . gallo messa In palio dalla 
U i p i n O KO Wbo, l'organizzazione pugl-
' — — Lsbca nata lo scorso ottobre 

da una scissione con la 
Wba, Ad infrangerlo ci ha 

pensato il venezuelano Israel Contreras che ha sorpreso l'I
taliano dopo appena 37 secondi dall'Inizio dell'incontra 
con un lab sinistro micidiale Lupino, colpito a freddo, non 
e più riuscito ad alzarsi dal tappeto In tempo utile per ri
prendere il combattimento 

•Un abbraccio, per la vitto
ria? Per il secondo posto, • 
dire il vero, anche se 11 gesto 
atletico dell'apprendista 
fantino Nate Hubbard era 
da gradir» pia alto de) po
dio È accaduto ad Albany, 

_ _ a _ _ _ i _ i _ _ » città californiana, durante la 
pnma corsa del Golden Ga

te Field di galoppo A pochi metri dal traguardo Hubbard e 
il suo purosangue Sweetwater Oak entrano in contatto con 
il cavallo Current Lady che poi vincerà la corsa. Neil urlo il 
fantino viene sbalzato disella ma con incredibile abilità rie
sce ad agguantare il collo del suo cavallo e concludere In 
corsa al secondo posto 

Dominio portoghese, dun
que casalingo, nella coppa 
dei campioni di cross che si 
« disputata nella città lusita
na di Aibufeira. La prova 
maschile di corsa campe
stre, assente il club avversa-
rio della Pro Patria, ha cele
brato Il trionfo degli atleti 

portoghesi che hanno piazzato l'accoppiata Domingo Ca
stro e Fernando Mamede ai primi due posti e ben sei atleti 
nei primi otto posti, Terzo » spagnolo Vlcenle Polo. Scon
tata dunque l'affermazione dello Sport Club Portugal tra le 
società maschili, mentre la Paf Verona * quarta con Allkt-
gro (13), Durbano (16) e Plmazioni (24) Stessi musili 
anche tra le doni», Vittoria del Club portoghese Sport Bra
ga grazk al primo posto di Albertina Machado e al quarto 
di Conceieao Ferrera. Ottimo secondo pesto par la Curalo. 
lo 

Il cross 
paria portoghese, 
piazza d'onore 
per la Curatolo 

...mentre 
In Natia 
Alberto Cova 
torna a vincere 

gara di corsa campestre eh» 
si « disputata vi un circuito 
(111800 metri (ripetuto cin
que volte) a Berunorcv fo 
provi«U di Forti HV vìnto: 
alla sua maniera, ' 

do, con uno acatto irresistibile nel finale, Oliando 
e Ctonni De Madonna. 

Sisley sconfitta 
14 squadre in Al 
(lai prossimo anno 

La Ss giornata di ritor 
torneo di pallavolo di 
è completata Ieri con le tre 
gare ancora In programma, 
Questi I risultati: Panini Mo-
dena-Fozsillo Catania 9% 
Mudconia Panna-OpelAgrt. 
genio 3-0; Eurostyle ! 
chlari-Sisley Treviso 3-1. 

Classifica Maxicono 32; Sisley 24, Panini 22, Eurostyle 20; 
Conad e Camst 18, Petrarca 16. Odeon 14, Postillo 12, Olio 
Venturi 10, fluirò Virgilio 6, Opel 0 Nel prossimo campio
nato la serie Al maschile di pallavolo verrà portata a 14 
squadre e altrettanto potrebbe venficarsi per quella femmi
nile Lo ha decìso sabato il consiglio federale acceltando la 
richiesta della Lega della pallavolo. 

Al termine dell'incontro di 
rugby Colli Euganei Rovigo-
Petrarca Padova, vinto dai 
secondi, alcuni scalmanati 
ulosi hanno tentato di ag
gredire l'arbitro genovese 
Plzzlgalli, già fortemente 

^ ^ • ^ i m i i i ^ contestato durante la gara. 
Fortunatamente il direttore 

di gara e riuscito ad allontanarsi senza gravi conseguenze. 

Rovigo, tentata 
aggressione 
all'arbitro 
del derby 

PtunuNcnco MNOALLO 

Passo falso della Phil ips 

Enichem di nuovo sola 
Sacchetti protagonista 
rilancia la DiVarese 

Bob McAdoo 

•hi ROMA. Un vecchio cava* 
Itere. di Mosca, medaglia d ar
gento con la maglia azzurra 
alle Olimpiadi sovietiche del 
1980 è il grande protagonista 
dell impresa della DiVarese 
sul campo della Philips Ro
meo Sacchetti, pugliese di Al-
tamura ultratrentenne ha se
gnato 35 punti contro i mila 
nesi che hanno cosi perso il 
pnmato in classifica a vantag
gio dell Enichem Livorno II 
solo McAdoo (37 punti) e un 
buon Pittis non sono bastati 
alla formazione di Casalini 
che ha presentato un Martin 
in condizioni penose (3) E 
neppure quelli che sono con 
siderali i capi storici» della 
Philips erano in giornata di 
grazia O Antoni ha segnato 
solo due punti innervosito dai 
falli e dalla «verve* di Ferraiuo-
lo mentre Meneghin ha sfio
rato la rissa nelle sue consue

te lotte sottocanestro Tra i va
resini buone anche le presta
zioni di Vescovi (15) mentre i 
due stranieri hanno lottato 
con umiltà a nmbalzo 

La Benetton (Gay 28) vince 
la terza partita consecutiva al 
foto-finish contro I AJhbert 
(Wnght 22) mentre la Knorr 
non ha vuto difficoltà a supe
rare il fanalino dt coda Alno 
Tra i bolognesi Richardson 27 
punti, Villalta 25 e Brunamonti 
19 A Roma trova il passo giu
sto la Phonola di Pero Skansi 
che con Della Valle (24) e un 
ntrovato Gilardi regolano I (pi
nti. di Tonno (Evans 33 e Mo-
randotti 24) In serie A2 nes
sun problema per la capolista 
Standa che ha espugnato il 
campo della Canoe Vittorie 
esteme anche per Irge e Braga 
che seguono m classifica la 
squadra calabrese 

LO SPORT IN TV 
i.l 5 30 Lunedi sport 

Raidue. 15 Qggt sport, 18 30 Tg 2 Sportsera; 2015 Tg 2 Lo 
sport, 20 30 Sci, da Vail. discesa libera maschile, cam
pionato del mondo 

Raltre. Il 30 Full Contact, da Roma, gare intemazionali; 
14 30 Pallavolo, da Matera, Matera-S Lazzaro, campio
nato femminile, 14 55 Calcio, da Viareggio, Roma-Tori
no, finale torneo giovanile, 18 45 Derby, 19 45 Sport re
gione, 22 30 Processo del lunedi 

Trac. 13 30 Sport news e Sportissimo, 20 30 Sci, da Vali, di
scesa libera maschile, camp del mondo; 23 Stasera 
sport 

Telecapodlstria. 13 40 Juke Box, 1515 Sport spettacolo: 
Basket americano, Temple-North Carolina, 20.15 Sci, dai 
Vail, discesa libera maschile, camp del mondo, 19,30 
Sportime, 21 30 Basket americano, Dallas-Los Angeles: 
23 45 Boxe di notte 

BREVISSIME 
Hockey ghiaccio. Play-off G ruppo A. Merano-Varese 2-8, 

Milano-Fassa 3-1 Classifica Varese 10; Milano 5, Fassa 5, 
Merano 1 Gruppo A Brumco-Bolzano 3-6, Asiago-Allegrie 
5-4 Classifica. Bolzano B, Asiago 8, Alleghe 3, Brunice 2 

Ben Johnson. Il velocista canadese Ben Johnson ha dichiara
to len ad un quotidiano spagnolo di essere convinto di par
tecipare alle Olimpiadi del 92 e battere Cari Lewis. 

«Ruta del sol». Si apre domani la stagione ciclistica con la 
classica a tappe spagnola -Ruta del Sol». Vi partecipa an
che Giuseppe Saronni al suo 13 anno da professionista 

Vince Runggaldles. Il carabiniere Alfred Runggatdie* ha vin
to la 13 edizione della gara di sci di fondo Dobbiaco-Corti-
na di 30 km nel tempo di Ih 18 50". 
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MOTORI 

Disegnata da Bertone, 
presentata ad Amsterdam, 
sarà da noi a marzo 
a soli 8.800.000 lire 

Vestita all'italiana la Favorii 
prima Skoda a trazione anteriore 

< Al Salone automoplHstico di Amsterdam, attuai-
f mente In corso, la presentazione del nuovo model-

lo del» Skoda, la Favorii, ha rappresentato il mo
mento di maggiore interesse Venuta a interrompe-

I re un lungo periodo di silenzio «creativo» della 
» Casa automobilistica cecoslovacca, la Favont af-
r fronte il mercato europeo con buone possibilità di 
! successo. 

FULVIO SCOVA 

m AMSTERDAM U novità 
dT/nuglpr rilievo in assoluto 
del salone automobilistico di 
Amsterdam 0» corso da) 2 
febbraio e aperto lino al glor 
no 12) è Indubbiamente stata 
la presentazione alla stampa 
europea del nuovo modello 
della Skoda, la Favorii 1361, 
prima «novità vera» della casa 
automobilistica cecoslovacca 
a partire dal lontano 1964 da
ti « cui risale I ultimo modello 
" T d | wccesslvamenje arri-

lernato ma mal sostanzial

mente modificato 
Si spiega quindi I importan 

za particolare che viene attri 
bulla a questa nuova vettura 
per la realizzazione della qua 
le sono stati eflettuatl Impor 
tanti investimenti nel quadro 
di una linea di politica econo 
mica tesa a tare dell industria 
automobilistica e in materia 
la Skoda vanta una tradizione 
che risale ai primi del 900, un 
punio chiave dell economia 
cecoslovacca 

Preceduta da uno studio In 

tenso delle vetture analoghe 
prodotte dalle maggiori case 
europee la Favorii e destinata 
a rovesciarci Immagine tradi
zionale, un pò appannata. 
che la casa cecoslovacca ha 
sul mercato occidentale e si 
rivolge anche se non soprat
tutto al mercato giovanile 
verso l| quale si offre con un 
prezzo assolutamente compe
titivo 8 milioni 800 mila lire 
chiavi In mano elemento qua
si ultimo da cui non si può 
prescindere nella valutazione 
del nuovo modello che da 
marzo comincerà ad essere 
venduto In Italia 

La Favorii è una berlina a 
due volumi a quattro porte, 
più portellone, omologata per 
cinque persone II suo motore 
ha una cilindrata di 1289 ce, 
ed eroga una potenza di 63 cv 
a 5000 giri/minuto Questa 
prima vettura Skoda a trizio-
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Km/h) 
Particolare attenzione 4 sta 

ta rivolta alle caratteristiche di 
sicurezza in linea con gli stan
dard attualmente in vigore In 
Europa e senza dimenticare I 
problemi, oggi attualissimi 
dell impatto ambientale pos
sibilità di funzionamento con 
benzina senza piombo e pre
disposizione per.nnstallazlo-
ne sul sottoscocca di una mar
mitta catalitica 

Il disegn del nuovo model
lo, a conferma del grande lm-
pegnoi impiegato nella costru 
zlpne di questa vettura, e stato 
affidato a Nuccio Bertone e 
buoni risultati In questo senso 
non potevano mancare 

La collaborazione cpn II 
noto designer Italiano è stata 
avviata nel 1983 e ha originalo 
un prodotto di linea sicura
mente moderna e accettabile 
per il nuovo gusto occidenta
le Pulizia del disegno, solidità 
e sicurezza ne sono gli assi 
portanti La collaborazione 

con Bertone - sia detto per 
inciso - non pare destinata a 
chiudersi con questa occasio
ne lo stile dell auto e stato ef
fettuato tenendo conto di pro
babili successive evoluzioni 

Provata sulle strade delle 
campagne olandesi nei din 
torni di Amsterdam la Favorii 
ha conlemato la piccola .rivo
luzione», rivelando buone do
ti di maneggevolezza e di co
moditi di guida, le prestazioni 
(accelerazione da 0 a 100 
km/h In 14 secondi) sono in 
grado di soddisfare piena
mente le necessita dell utente 
medio europeo Se si pensa 
inoltre al costo dell'auto e 
certo che le Case europee 
avranno * breve un concor 
reme in pio poco temibile da 
4ioi soltanto per il contingen
tamento 
, Un appunto ci sentiamo di 
fare sulla, verniciatura ceno 
buona dal punto di vista fun
zionale, ma priva di lucentez
za e con una scelta di colori 
sicuramente da migliorare 

U Stadi Favorii fotografiti ti un Hotel MWMk) 
foto In Dio uni vista cM potili di gokkrMilbi 
sinistra li strumentazioni, l destra gli Ingombri — Km II ttotea 

5H' Il modello lanciato come 
j vetturetta di prestigio 

in quattro anni ha avuto 
un successo insperato 

Per questo la Lancia 
lo ha riproposto in minor 
numero di versioni ma con 
più interessanti contenuti 

la gamma Autobianchi Y10 
H nuovo mttfiw di l i Y10 Fin LXI • l,hilfto,liY104WOIe i 
tutor* Input Insttlb III ripresi tu «irrito IMla feto mori II 
«fio. inuovi gimim dilla Y10 • Pisi, mila inusuali corniM dilli 
Pina dal Miracoli 

Anche senza catalizzatore 
ha «benzina verde» 
può già essere usata 
da molte automobili 
fa* Una volta l'anno, l'Unio
ne italiana giornalisti dell'au
tomobile ina organlizare un 
Incontra con 1 maggiori espo
nenti dell Industria automobi
listica e affine a scopo di In-
formazione e di documenta 
sione Quest anno, sul tema 
•Il ruolo * le sfide del settore 
petrolifero alla viglila del 
1993., | incontro era stato da 

. dente della Esso Italiana 
Naturalmente si i finiti per 

•ridare, almeno parzialmente, 
„ f«rttsmi,v|»tocr*«MlUno 
~dovj|i|«ivo|t«la, riunione II 
' Comune itavi prendendo I 

primi provvedimenti urgenti 
I per far fronte al fenomeno 
•i dell'aria della citta resa irre-
4 spirabile, complice la lunga 

siccità., dagli scarichi dei vei
coli in circolazione 

Tanto per non dimenticare 
1 completamente II tema sari 

» berle dire subito che l indù 
stria petrolifera presente In 

- Italia vuole arrivare al 1993 
, spprattutto con un ridlmen-
f. sfcmamento degli impianti di 
u distribuzione dei carburanti 
1 giudicati antieconomici in 

pratica si chiede di allinearci 
agli altri Paesi europei, dove 1 

_ •Benzinai» possono vendere 
di tutto e rendere cosi redditi 

, ila la loro attiviti Per I petro 
lieti la riduzione dei punti ven 

, diti non comporterebbe in 
questo modo la riduzione del 

, posti di lavoro Allineamento 
richiesto anche per quel che si 
riferisce alla liberalizzazione 
dei prezzi 

Il discorso si e fatto più vi 
vaca sul problema dell'lnqul 
namento e della «benzina ver 

u de» Anche a questo proposi 
, to I dirigenti della Esso pre 

tenti all'Incontro hanno (atto 
riferimento ali Europa Ovvia 

> mente per dimostrare che per 
. quanto li riguarda non esisto 

no problemi Ottocento mi 
bardi di investimenti hanno 

gli messo la Esso in grado di 
far fronte alle richieste di ben 
l in i senza piombo, meno in 
quinante (almeno stando «> 
parere della maggioranza de 
gli esperto di quella attuai 
mente in uso 

Ostacolo alla diffusione 
della .benzina verde» - visto 
che un buon 40 per cento del 
le auto circolanti potrebbe 
usarla anche tenia catalizza
tore eliminando cosi almeno 
11 piombo dagli scandii - il 
tuo prezzo che è più elevato 
d| quello della «super», baste 
rebbe ridurlo (In Germania 
costa 42 lire di meno inOlan 
da 50) per Incentivarne I uso 

Ma è decisione che spetta 
al governo (che sembra ci stia 
pensando mentre scriviamo) 
cosi come il governo tocca di 
Incentivare, carne hanno (atto 
negli altn Paesi, luto delle 
marmitte catalitiche elimi 
nando cosi I assurdo per cui 
le auto Italiane esportate han 
no il catalizzatore e quelle 
vendute In Italia continuano 
ad esserne sprovviste 

Sempre a proposito di in 

Suinamente da uso di mezzi 
i trasporto (perchè poi e è 

anche quello provocato dalle 
indusme e dagli impianti di n 
scaldamento) 4 stato morda 
io che si potrebbe ridurlo del 
la metà semplicemente impo 
nendo una regolare messa a 
punto dei veicoli comeawie 
ne negli iltn Paesi ad alto tas 
so di motorizzazione Da noi 
invece si è ancora (ermi per 
le automobili alla cosiddetta 
revisione che avviene ogni 
dieci anni e che ben diffidi 
mente comprende il controllo 
delle emissioni 

A questo punto ci sarebbe 
da sperare che non piovesse 
Qualche acquazzone ripulen 
do I atmosfera npulirebbe 
anche la coscienza di gover 
nantl Incapaci e farebbe an 
cora una volta dimenticare 1) 
problema D FS 

La Landa ha completamente rinnovato la gamma 
dell'Autobtanchi Y IO, la vetturetta che, nata come 
auto d| prestigio, si è imposta al di là delle più 
ottimistiche aspettative. La nuova gamma conta 
soltanto quattro versioni, ma tre dispongono dell'i
niezione elettronica, con Vantaggi per le prestazio
ni e per i consumi Affinata la carrozzeria e rinno
vati gli interni Più spazioso il bagagliaio 

FERNANDO 8TRAMIACI 
• i LAutobianchl Y 10 ha 
alle spalle quattro anni di suc
cessi SO 000 uniti vendute 
nel 1985 In soli nove mesi di 
commercializzazione 86 000 
uniti vendute nel 1986 105 
mila nel 1987 133 5001 anno 
scorso Una vetturetta pensata 
per copnre una «nicchia» eli 
tarla del mercato ha finito per 
conquistarsi uno spazio di so 
lito riservato a vetture di gran 
deserte tanto che è al quarto 
posto (con 108 mila unità) 
nella classifica dei modelli più 
venduti in Italia, Un quarto pò 
sto tenuto saldamente, se si 
considera che nel «segmento» 
di appartenenza è seconda 
soltanto alla Fiat Uno, pnma 

assoluta nelle classifiche 
Il successo sul mercato ita 

liano £ andato di pan passo 
con quelli sui mercati di 
esportazione L'anno scorso 
con un Incremento del merca 
to europeo del 2 per cento 
quello della Lama Y 10 (cosi 
si chiama ali estero mentre 
da noi continuila ad essere 
venduta come AutobianchD e 
stato addinltura del 27 per 
cento 

Sono stati proprio questi n 
cullati positivi a consigliare un 
aggiornamento e un nmaneg 
giamento della gammi, con il 
proposito di esaltarne le ca 
ratteristiche che ne hanno de 
cretato I affermazione Ecco 

cosi che le Y 10, da sei che 
erano sul mercato italiano di 
ventano quattro Spariscono 
la Y 10 Fire LX e la Touring 
rimpiazzate dalla Y 10 Fire U 
1 e , scompare la Y 10 Turbo 
sostituita dalla Y 10 GT l e 
restano la Fire con motore di 
999 ce e 46 cv e la 4WD che 
però beneficia dell iniezione 
elettronica. 

E proprio grazie ali inlezio 
ne elettronica che le Y IO di 
spongono oggi di accelerazio
ni e riprese più brillanti - a 
beneficio delia sicurezza e di 
una guida più rilassata, come 
sottolineano alla Lancia - di 
una maggiore facèti di avvia 
mento a Ireddo, di una miglio 
re costanza di prestazioni e di 
una riduzione delle emissioni 
e dei consumi 

Rispetto alla Fire LX gradit
ali aumento della cilindra 
da 999 a 1108 ce e ali imezio 
ne elettronica, la Fire IX i e 
ha 57 cv di potenza fa i 155 
oran invece dei 145 ha una 
coppia di 9 2 kgm a 3000 gin 
In luogo di 8 2 kgm a 2750 

Meno veloce della Turbo 
che sostituisce (175 km/h in
vece di 180) l a Y l O G T i e 

con motore di 1301 ce e 78 
cv, ha npresa e accelerazioni 
analoghe ma offre il vantag
gio di consumare di meno 
(6 9 litri per 100 km contro 
7,6) e di costare Intorno al 5 
per cento meno del modello 
che rimpiazza. 

Si pagano, Invece, un po' di 
più le altre versioni - dallo 0 5 
per cento della Fire al 2,5 del
la 4V7D i e (potenza e coppia 
migliorate velociti massima 
da 145 a 148 km/h) al 5 per 
cento della LX I e che olirei 
vantaggi di cui si è detto - ma 
non va dimenticato che, oltre 
all'affinamento del motori 
con miglioramento delle pre 
stazioni e dei consumi tutte le 
Y10 hanno beneficiata di ag 

glomamenti alle sospensioni 
rese meno ngide) alle tuba 

zioni di scarico ai freni e alle 
connessioni elettriche e di 
modifiche di carrozzeria che 
pur non mutando I aspetto 
della vettura, I hanno ulterior
mente affinato 

Modificati anche tutti gli in 
temi, con particolare riguardo 
al sedili che hanno nuove inte 
laiature e imbottiture con il 
vantaggio oltre che di un mi 

gllor confort, dell'aumento 
della capaciti del bagagliaio 
da 176 a 193 dmc 

Tra le novità della gamma Y 
10, mette ancora conto di se
gnalare che l'impianto di eli-
mitizzazione «ora dotato del
la funzione di ridicolo dell'a
ria contente di Isolare com
pletamente I abitacolo dall'e
sterno, con II vantàggio di evi 
lare il risucchio del gas di sca
rico quando si viaggia in co
lonna o in gallina e di con
tenni* un riscaldamento più 
rapido dell abitacolo Sono 
moltre nati adottati poggia-
breccia posteriori ergonomi
ci, una strumentazione con 
grafica rinnovata e, esclusala 
Fire, un nuovo volante 

DI serie per tutte le versioni 
e In opzione per la Fire volan
te regolabile in altezza, fari 
alogeni, orologio digitale 

Lunghissimo l'elenco degli 
•accessori» a richiesta - che 
vanno dai fendinebbia, al se
dile posteriore sdoppiato al 
comando a distanza del btac-
capone, al comando elettrico 
dei cristalli posteriori a com
passo - in linea con la classe 
della vetturetta. 

Un volume 
sulle auto 
«belle e 
impossibili» 

I V «Belle e impossibili» le ha definite un quotidiano spor
tivo Si tratta delle automobili che partecipano alla Mille 
Miglia stonca A queste auto favolose e ai loro piloti, Il 
Mille Miglia Editrice ha dedicato un volume fotografico di 
196 pagine (nella /àio) presentato In occasione dello 
svolgimento della Wlnter Marathon di Madonna di Camp 
glio vi sono raliigurate tutte le auto che hanno partecipato 
alla Mille Miglia 1988, molte delle quali torneranno In 
strada anche per I edizione di quest anno Una chicca per 
gli appassionati disposti a spendere 78 mila lire 

Seicento 
appassionati 
gareggeranno 
con le Peugeot 

Convinta come non rflal 
che la partecipazioni «Ile 
competizioni sportivi favo
risca il successo commer
ciale di una marca (specie 

t^^^^m^^^mm^^ quando come nel caso del
la Peugeot oltre II 50 per 

cento delle vetture iscritte ai vari campionati arrivano al 

JOOper _ _ 
igli appassionati sii in allestimento corsatelo, a meno di 
1 milioni di lire Ma quest anno, oltre alle 205 e alle 30( 

Peugeot assegnerà quest anno a coloro che parteciperan
no alle gare con II tue vetture anche uni «Copc^ Veloci
ta» 

Con fl 50 RL. 
e il Max Diesel 
gli Ape son 58 
•.-•ihtT. -. 
[,v..';W,!*.j 

L'Api Max D datti PtegfjlO Vttta fraMkMHll. 

m Nel 1986 la 
prodotto 14 230 Ape 
targi, Questi veicoli 1 tre mo
te fé il trasporto leggero to
no stati 14097 nel 1987 e 
13548 lamio scorso Una 
flessione che si è accompa-

8nata peri ad un incremento 
egli Ape targati, osili di 

quelli con motori di maggiore 
cilindrata e con maggiori ca
paciti di carico Dalle 22 356 
uniti del 1986 ti i tallii alle 
23 322 del 1987 e alle 24 962 
imiti del 1988 Complessivi-
mente, dunque, si è passati da 
36586a38510 uniUvendu-
te, segno che la maggiore ca
paciti di carico è quanto I u-
tenia richiede per questo tipo 
di veicoli 

Ecco perchè la Piaggio ha 
decito di ampliare la gamma 
degli Ape e dì lanciare 1 nuovi 
modelli nel quadro di un'ope
razione «Apevoluzione» Ne è 
stata teatro la via Montenapo-
leone di Milano, un'arteria per 
gran pane della giornata pre
clusa alle automobili Il tenso 
del lancio à stato appunto 
quello di dimostrare che « tre 
ruote» (ma è imminente II 
presentazione di un «quattro-
ruote.) sono ideali p*r il Ira-
sporto di merci in città 

Le novità della gamma Ape 
che da oggi ti articola su sei 
modelli e tu qualcosa come 

ha 58verUoni,tomjl'Ape50FL. 
-con motore di 49,8 ce, 
citi di 39 lun/rTi portata uUlo 
di 200 kg, del quale non e Ul
to ancora listato II prezzo-e 
I Ape Ma* 9 Q li Dletei (moto
re di 422 «e. velocità di 13 
km/h e portata utile di 910 

ne pianale e a 7 953 000 Un 
nella versione furgone 

Le numerose modifiche tp-

io al TM 50 da cui deriva, ri
guardano estetica e funzioni-
Ut! Nuovi tono i grippi ottici 
posteriori, il tubo paracolpi, I 
cop/touoti Adottili tappetiti! 
integrali, tacche portadocu
menti, nuove manòpole, itw-
stintemi del longherone, OH 
specchietti laterali tono più 

Srendi e le ruote di maggiori 
intensioni 
L'Ape Max Rtetel ha li stes

sa impostazione strutturale 
dell'Ape Car Diesel, con por-
lata aumentata a 9 quintali (20 
per cento in più) Il plano di 
carico * stato allungalo di 365 
mm e il patto è aumentato di 
217 mm U struttura e le to-
«pensioni tono «tate adegua
tamente rinforzate Il cambio 
è, diserte a cinque rapporti 
Innovazioni che spiegano la 
differenza di prezzo (circa un 
milione per il fargr J ~ " 
lo ali Ape CtrOte 
milione per_il furgone), rispn-

Sarà in vendita da aprile 

La nuova Flesta ha già fatto 
il giro del mondo 75 volte 
La Ford sta per proporre una nuova vettura del 
segmento B, ma continua a chiamarla Ftesta La 
gamma comprende due carrozzerie e cinque di
versi moton Se ne magnificano t pregi in termini di 
consumo e di affidabilità Le vetture di presene 
hanno già fatto 75 volte il giro del mondo, guidate 
da collaudatori e utenti privati A metà aprile le 
vendite sul mercato italiano 

• 1 La Ford ci ha speso 
1 350 miliardi di lire ma non 
ha osato cambiarne il nome 
Cosi dopo circa cinque nullo 
ni di unita prodotte in poco 
più di dieci anni la Flesta tor 
na sul mercato europea in una 
nuova veste e in una nuova 
gamma 

Dopo la presentazione alla 
stampa internazionale orga 
nlzzata per fine febbraio e il 
debutto ufficiale al Salone di 
Ginevra nella prima decade 
di marzo comincerà la com 

merclalizzazione In Italia è 

Prevista per la metà di aprile 
atte occasioni per tornare a 

fiarlare della Flesta anche se 
a Ford ha gli provveduto a 

diffondere una messe di dati e 
notizie La loto ampiezza la 
dice lunga sull Importanza an 
nessa a questo nuovo model 
lo che la Ford conta di prò 
durre e naturalmente di ven 
dere in 450 mila unità I anno 
contro le 350 mila unità annue 
del modello precedente 

Sembra che tanto ottimi 

smo denvi sia dalla bontà del 
progetto sia dal fatto che I 
collaudi effettuati per oltre 
tre milioni di chilometri (75 
volte il giro del mondo) con la 
collaborazione di utenti priva 
ti hanno dimostrato che la 
nuova Fiesta non teme con 
fronti in quanto ad affidabilità 
e confort nel suo segmento di 
appartenenza 

La nuova gamma Fiesta 
prevede due tipi di carrozze 
ria (a 3 o a 5 porte) cinque 
motorizzazioni (11 14 16 
litn a benzina 1 6 litn a benzi 
na turbo 18 litri Diesel) due 
cambi di velociti (a 5 marce e 
automatico CUQ, cinque livel 
li di allestimento (C, CL CLX 
Ghia ed S) ed una versione 
sportiva ad alle prestazioni 
denominata XR2I11 cui moto 
re eroga una potenza di 110 
cv e che verri presentata en 
tra I estate 

Le Fiesta della nuova gene 
razione hanno nuovi pianali 

(la lunghezza sari di 95 mm 
maggiore del modelli prece
denti) nuove carrozzerie 01 
ex i migliorato del 15 per 
cento) e nuovi motori del ti 
po«ieanburn» cioè a miscela 
povera La Ford assicura che 
sono nettamente più puliti e 
parsimoniosi (10/12 per cen 
to in meno nei consumi) di 

auelli sin qui usati 11 1118 ce 
155 cv della serie HCS van 

terebbe addirittura il primato 
mondiale di efficienza nella 
sua categona 

Tra le altre pecullanti delle 
Fiesta una innovativa confi 
gurazione delle sospensioni 
una capacità di trasporto ba 
gagll aumentata del 45 per 
cento nspetto al modello pre 
cedente la disponibilità di 
optionals mai proposti tu vet 
ture di questa categona quali 
un sistema elettromeccanico 
antibloccaggio delle mote e il 
parabrezza riscaldato elettn 
camente 

Il comodo portellone di carico della nuova Ford Fiesta A sinistra una vista 
dlttgno In «trasparenza» li meccanica della vettura 

dilla versioni XR i l m 
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'"asporti 

|I trasporti 
nell'occhio 
Idei adone 

T 

G 

ulto il sistema del trasporti del nostro paese è 
in piena crisi. Le citta rigurgitano di traffico, 
cresce la paralisi, dilagano congestioni e in
quinamento. Sui grandi itinerari nazionali lo 
schiacciante dominio del trasporto gommato 
causa congestione, inquinamento, danni 
ambientali seri; ma le ferrovie, ridotte nei de
cenni ad un ruolo marginale e con strutture 
inadeguate, faticano a ricevere gli incrementi 
di traffico che si sono prodotti con la riforma 
dell'azienda (incrementi limitati, anche se 
invertono una tendenza) ; e il trasporto marit
timo non riesce neppure a sfruttare, per I 
suoi limiti strutturali e gestionali, quei due ca
nali navigabili che sono II Tirreno e l'Adriati
co. Del resto tutta l'economia marittima e nel 
degrado, e i grandi flussi di traffico europei 
hanno emarginato l'Italia, pur protesa nel 
mare, e si concentrano nel moderni sistemi 
del Nord Europa. Il trasporto Miniale, la cui 
dimensione è comunque ridotta per la natu
ra del paese, non utilizza però che in minima 
parte le stesse potenzialità esistenti. Il tra
sporto aereo è in tilt, e va verso la paralisi, 
per le carenze gravissime della gestione dello 
spazio aereo, degli aeroporti, della compa
gnia di bandiera, per l'assenza di ogni pro
grammazione, 

Questo sistema contraddittorio e arretrato 
costa moltissimo al paese e allo Stato. La 
motorizzazione privata, notoriamente, impo
ne spese esorbitami alle famiglie (5 milioni 
all'anno per ogni auto), e addossa alla pub
blica amministrazione oneri di migliaia e mi
gliaia di miliardi. Lo Stalo spende nel traspor
to pubblico somme relativamente ridotte 
(assai meno che in altri paesi europei) per 
gli investimenti, anche per la lentezza con la 
quale essi si realizzano; ma profonde somme 
enormi nel riplanare I bilanci il cui esercizio 
è costosissimo in funzione della arretratezza. 
Le attività produttive pagano costi pia alti de
gli altri paesi per il trasporto, che incide or
mai dal 6% al 25% sul costo del prodotto tini-

. .«ti.consumi energeticiI sono gravati diurne. 
no-un.7% supplemerttàf* Jn ta^WW 
dello di trasporti vigente; la sicurézza* vul
nerata (46.000 morti e 1,083.000 feriti in 4 
anni). 

li scioperi, spesso corporativi e selvaggi, si in
nestano in questa situazione e l'aggravano; 
anche se sono spesso un felice alibi per I ge
stori di un sistema fallimentare. Essi sono il 
prodotto di difficolta e crisi del movimento 
sindacale, ma essenzialmente della assurda 
politica di relazioni industriali delle aziende, 
delle disfunzioni del sistema, della mancan
za di governo, delle assurde incentivazioni 
che il potere ha offerto alle spinte corporati
ve, Tutto ciò non * il frutto del caso. Nasce 
da scelte politiche folli, ma precise, dall'as
servimento dello Stato alle grandi corpora
zioni private e alle lobbies, dalla degenera
zione burocratica dello Stato, dal degrado 
della pubblica amministrazione. Di tutto ciò 
si raccolgono oggi i cocci. Ma non sembra 
che serva neppure la lezione dei fatti. Anzi il 
governo, a partire dalia legge finanziaria 
1989, compie scelte che rafforzano le politi
che sbagliate sin qui seguite: strangolando il 
trasporto pubblico, bloccando le ferrovie, 
evitando di affrontare le cause vere della crisi 
del trasporto aereo e del trasporto marittimo. 
Tutto ciò che si sa fare, è usare i mass media 
per riversare sulle spalle dei lavoratori il peso 
di un fallimento le cui responsabilità sono di 
tutti coloro che governano l'Italia da anni. 

Ma, a questo punto, l'opposizione politica 
e il movimento sindacale debbono compiere 
un salto di quali!4.1 comunisti hanno solleva
to per primi questi problemi, e hanno una 
piattafórma programmatica assai moderna e 
avanzata, completa di programmi e di inizia
tive legislative. L'elaborazione del sindacato 
(Cgll, Cisl, Dil) per ragioni oggettive corre 
parallela a quella dei comunisti. Ma questo 
ordine di problemi è stato sempre settorializ-
zato, tecnicizzato. La questione dei trasporti, 
che è una prioritaria questione nazionale, è 
stata sin qui considerala una somma di temi 
particolari, di rilievo secondario. E questo li
mite che occorre oggi superare. E maturo il 
momento per una grande vertenza dei tra
sporti, politica e sindacale. Il suo esito separa 
la modernizzazione del paese, la promozio
ne dell'ambiente e del territorio, la competiti
vità economica, da una condizione sempre 
più grave di arretratezza. 

Intervista al senatore Lucio Libertini 
Il punto dopo lo scandalo delle «lenzuola d'oro», 
le dimissioni del vertice dell'ente ferroviario 
e la nomina del commissario Schimberni 

Grandi manovre 
sulle Ferrovìe 

A che puto è la vicenda 
delle Ferrovie dello Stalo 
dopo lo Mandalo delle len
zuola d'oro, le dimissioni 
del vertice dell'Ente Fa, la 
Manina del conunlssarlo 
SchlmbernlT Lo cMedlamo 

- al aenatorr torio Uterini," 

È partita l'offensiva sulla privatizza
zione delle Ferrovie. I contrasti sulla 
legge di riforma. Si vuole smembra
re la rete ferroviaria e si vogliono ce
dere le aree ai gruppi privati. La ne
cessità di porre fine alla gestione 
commissariale entro i termini pre
scritti. Mario Schimberni, intanto, 

chiede il licenziamento di quaranta
mila dipendenti e propone la Cassa 
integrazione. Le iniziative e le pro
poste dei comunisti. Risponde alle 
domande il senatore Lucio, libertini, 
responsabile-della^ommissione tra
sporti, casa e infrastrutture della Di
rezione del Pei. 

Ad un punto assai rischioso, 
risponde Libertini. Intanto ap
pare sempre più chiaro come 
lo stesso scandalo delle len
zuola d'oro sia pilotato politi* 
camente. Noi non ci riferiamo 
al lavoro dei giudici, che ha 
corsie obbligate, almeno fino 
ad un certo punto, e che, per 
di più dovrebbe essere addirit
tura coperto dal segreto istrut
torio. Ma l'uso che la grande 
stampa e determinate forze 
politiche hanno (atto della vi
cenda è certamente strumen
tale, Insomma, emerge ormai 
con chiarezza, da tutto quello 
che è dato sapere, che l'affare 
delle lenzuola d'oro fu conclu
so, come quasi tutti gli altri 
contratti scandalosi delle fer
rovie, al tempo della vecchia 
azienda ferrovairia; in questo 
caso sì risale addirittura al 
1979. Le responsabilità del
l'Ente (o meglio di alcuni suoi 
dirigenti) consistono in prati
ca nell'aver confermato un 
contratto, nell'avergli dato 
continuità. Ed invece le re
sponsabilità dei ministri, degli 
uomini politici, degli ammini
stratori dal 1979 al 1987 sono 
tenute nell'ombra (anche se 
si fanno di continuo allusioni 
a misteriosi «onorevoli») e il 
fuoco si concentra sull'Ente. 
come se, secondo la tesi di 
Bócca, la corruzione e il disor
dine fossero cominciati con 
l'Ente. 

Ma quale significato ha que
lla strumentalizzazione? 

Un significato chiarissimo, A 
tutti costoro non importa un 
bel nulla della questione mo
rale, che invece per noi fa pre
mio su tutto. Vi sono forze im
portanti, che controllano una 
quota decisiva dei mass me
dia, che volevano colpire l'En
te non già per i suoi purtroppo 
gravissimi difetti, ma per 1 suoi 
pochi pregi: che volevano e 
vogliono bloccare la ripresa 
ferroviaria che si è avviata, pa
ralizzare le ferrovie, privatiz
zarne parti importanti, a co
minciare dal grande patrimo
nio immobiliare, smobilitare 
la rete secondaria; cacciare 
decine di migliaia di ferrovieri, 
non già con dorati «scivoli», 
ma introducendo la cassa in
tegrazione. L'Ente ha offerto il 
fianco a questo attacco, ma i 
motivi dell'attacco sono quelli 
indicati. Del resto, come ho al
tre volte ricordato, è accaduto 
anche con le giunte di sinistra 
di grandi città; uno scandalo, 
vero o presunto, è stato usato 
per tentare di coinvolgere in 
modo marginale i comunisti, e 
far cadere le giunte; e poi, 

proprio le forze maggiormente 
coinvolte nello scandalo han
no ricostituito la giunta, estro
mettendo i comunisti, che nel 
frattempo erano stati ricono
sciuti estranei ai fatti crimino
si. Non voglio fare un esatto 
parallelo, anche perché il giu
dizio finale spelta alla magi
stratura e solo ad essa, ma il 
senso dell'operazione politica 
e chiaro. Del resto quando 
sentiamo un tipo come De Mi
chela sostenere che nelle fer
rovie deve finire ogni lottizza
zione politica, e i comunisti 
devono essere discriminati, la 
questione avrebbe essere 
evidente ai più ingenui. 

E che con c'è da rare, al
lora? 

La prima cosa da fare è porre 
termine alla gestione commis
sariale entro i termini prescrit
ti. Per questo occorre approva
re rapidamente una legge che 
modifica la riforma, eliminan
done i difetti più vistosi di as-
setto.e insediare su questa ba
se, sotto il controllo del Parla
mento, un nuovo vertice e un 
nuovo consiglio di ammini
strazione. Non sarà facile otte
nere questo, perché all'ombra 
del commissario Schimberni 
sono cominciate le grandi ma
novre sottobanco dei partiti di 
governo, che vogliono sfuggire 
in ogni modo al controllo del 
Parlamento. In secondo luogo 
occorre riprendere con forza, 
in ogni sede, la battaglia per 
un vasto programma di inve
stimenti, contro i tagli iniqui 
della legge finanziaria, per 
l'integrità del sistema ferrovia
rio, per il progetto alta veloci
tà, per la modernizzazione 
della rete secondaria. L'occu
pazione va difesa, ma si difen
de con lo sviluppo e non già 
con l'assistenza. L'obiettivo di 
fondo resta quello di un gran
de sviluppo del nostro sistema 
ferroviario, che lo allinei al
l'Europa. E, in questo conte
sto, occorre affrontare sul se
rio la questione morale, senza 
guardare in faccia a nessuno, 
colpendo ovunque ci sia da 
colpire, e soprattutto stabilen
do nuove regole di assoluta 
trasparenza. 

Per la riforma dell'Ente c'è 
un progetto di legge del Pel 
e della Sinistra indipenden
te. Quali sono le tue caratte
ristiche? 

Questo progetto mira a fare 
dell'Ente una vera e propria 

CLAUDIO NOTAR. 

impresa moderna, responsa
bile dei suoi atti, e vincolata ai 
programmi statali attraverso il 
«contratto di programma» Vo
gliamo perciò ndurre netta
mente il potere attuale del mi
nistro dei Trasporti di interferi
re nella gestione quotidiana 
dell'Ente. Il ministro, e il go
verno nel suo insieme, sulla 
base delle scelte del Parla
mento, devono definire gli 
obiettivi dell'Ente, e calarli in 
un «contratto di programma*; 
e debbono poi controllare che 
i risultati corrispondano al 
contratto, che non vi siano 
violazioni delle regole di con
dotta. Tutto il resto è respon
sabilità dell'Ente. Quest'ulti no 
deve allora avere un vertice ef
ficace, snello, con poten ade
guati. Perciò pensiamo ad un 
consiglio di amministrazione 
più ristretto dell'attuale (nove 
membri) e impegnato negli 
indirizzi strategici, mentre la 
gestione spetterebbe ài presi
dente-amministratore delega
to, affiancato dà due altri am
ministratori delegati. Deve 
sparire l'attuale figura del di
rettore generale, anacronistica 
in un'impresa di tipo indu
striale, e si deve giungere a 
forme radicali di decentra
mento e di responsabilizzazio
ne, operando con i budget e 
per obiettivi. Non è la scoperta 
della luna: sono le metodolo
gie tipiche delle aziende indu
striali, alle quali si può oppor
re solo chi vuole perseguire 
pratiche di lottizzazione politi
ca e di subordinazione del
l'ente a grandi corporazioni 
private. 

Parli I lottizzazione. Ma c'è 
chi sostiene che per ottene
re la fine della lottizzazione 
occorre affidarsi a tecnici 
neutrali, apolìtici. 

Questa è una sciocchezza, e, 
peggio, una finzione che na
sconde apppunto la lottizza-
zione peggiore. Nessuno è 
apolitico, nessuno è neutro: 
tutti hanno idee politiche, vo
tano, appartengono a questa 
o a quella area politica. Non 
so se Romiti sia repubblicano 
o democristiano, ma certa
mente ha in orrore i comuni
sti; è dunque neutrale? Non 
scherziamo, e rionosciamo in
vece apertamente i diritti poli
tici dei cittadini. Un ente sfug
ge alla lottizzazione non già se 
i suoi amministratori appar
tengono ad un pianeta imma
ginario privo di politica, ma se 

stanno a quel posto per te loro 
capacità tecniche e gestionali, 
e non surrogando alla incom
petenza con la tessera del par
tito o con i favori dei potenti, 
Dobbiamo giudicare tutti sulle 
capacità specifiche; ed è poi 
meglio se nessuno é incap
pucciato. ma tutti non nascon
dono le proprie idee. Questa 
stona della neutralità politica 
dei dirigenti è stata usata pro
prio in funzione della lottizza
zione, e della discriminazione 
anticomunista; i comunisti so
no stati messi al bando per ra
gioni politiche, ma, parados
salmente, sostenendo che, 
poiché erano comunisti, non 
erano apolitici. 

TI tei riferito ad una gestio
ne economica dell'Ente, e 
dunque ad n u gestione ten
denzialmente m pareggio. 

siano chiare le condizioni alle 
quali avviene, La rete ferrovia-
na, per ragioni tecniche evi
denti, deve essere sotto una 
unica gestione, necessaria
mente pubblica. I privati, con 
capitale di rischio, possono 
concorrere alle costntznnirri-
valendosi poi sui proventi con 
sistemi di royallìes: rischiando 
possono guadagnare, e me
glio faranno le cose, più gua
dagneranno. I privati possono 
altresì concorrere allo svilup
po dei servizi collaterali (cen
tri intermodali, cabotaggio, tu
rismo, trasporto terminale su 
gomma, trasformazione delie 
aree delle stazioni). Tutto ciò 
deve avvenire con trasparen
za, sulla base dei principi di 
economicità e di mercato, an
che con società miste. La tra
sformazione delle aree delle 
stazioni deve essere decisa 
sulla base di progetti autono
mi dell'Ente e del sistema del
le autonomie: i privati posso
no concorrere a quei progetti, 
non possono surrogare l'Ente 
e i poteri dello Stato. 

Che ne pensi delle proteste 
molti giornali ' 

k condizioni di i 
che 

dimoio affollamento e di 
sporcizia che al SODO regi-

Ma come si rondila questa 
linea con I fini sociali col 
l'Ente deve assolvere? 

Ecco la funzione del contratto 
di programma. L'Ente deve in
dividuare con precisione i dati 
economici, fare le sue scelte 
su questa base, e definire tarif
fe tecnico-economiche. Lo 
Stato, poi, può decidere, pro
grammando in anticipo e non 
con ripiani a pie di Lista, di as
segnare all'Ente determinati 
compiti sociali (trasportò di 
lavoratori pendolari a tariffa ri
dotta, collegamenti di parti del 
territorio isolato, trasporti mili
tari etc.), e per questo paghe
rà sovvenzioni corrispondenti, 
con precise imputazioni di co
sto. Si salvano cosi i fini socia
li, ma non si fa confusione, 
non si generano carrozzoni, 
non si sottrae l'Ente alle sue 
responsabilità di bilancio. 
Vorrei aggiungere che questo 
tipo di contabilità è quella 
stessa che ormai impone la 
Comunità economica euro
pea. Le nuove normative Cee 
prevedono, appunto, che i bi
lanci degli enti debbano esse
re in equilibrio, e costruiti su 
base economica; che lo Stato 
corrisponda sovvenzioni mira
te di esercizio per pagare le 
funzioni sociali; che gli investi
menti nelle infrastrutture deb
bano essere a carico dello Sla
to, e i loro oneri debbano es
sere ammortizzati nell'eserci
zio, su base poliennale. 

Come giudica 11 Pel 11 ruolo 
del privati nello sviluppo 
ferroviario? 

L'ingresso di capitale privato 
può essere assai utile, purché 

i»e «molti treni? 
La nebbia che ha paralizzato i 
voli, l'intasamento delle stra
de, gli orari ridotti e i treni 
nuovi che la riforma ha deter
minato hanno "provocato un 
enorme spostamento di pub
blico verso la ferrovia, confer
mando che questa, particolar
mente in inverno, è un modo 
di traspòrto vincente. Ma la 
ferrovia italiana, come andia
mo sostenendo da tempo ha 
dimensioni insufficienti per 
accogliere questi aumenti di 
traffico. Di qui la crisi di con
gestione. Hanno una bella fac
cia tosta colorò che invece di 
prendere atto di questa realtà, 
usano la situazione che si è 
creata, per attaccare le Ferro
vie e chiederne il ridimensio
namento e la privatizzazione. 
Proprio il modo alla rovescia. 

Le tesi che enunci non sono 
davvero vicine a quelle del
le quali si discute nel gover
no. Si profila dunque una 
dura battaglia? 

SI, proprio di questo si tratta, 
di una dura battaglia. Prima 
tutti ne prenderanno coscien
za, meglio sarà. E noi, ne sia
mo certi tutti, faremo per inte
ro la nostra parte per risolvere 
questa grande questione na
zionale. L'Italia se rimane sen
za un grande e moderno siste
ma ferroviario sarà in condi
zione di grave inferiorità, sotto 
il profilo dell'ambiente, del 
territorio, dei costi produttivi, 
dei consumi di energia, della 
sicurezza. Solo una classe dirì
gente accecata dalle lotte di 
potere e asservita alla lobbies 
dell'auto può non i 

A$S€inbl€d Le sezioni romane del ter-
Aoì Iswvmilswt r o v l e r i comunisti hanno In-
usi remmen detto e regoIarmen(e g y ^ 
COmUnlSD to, U 17 gennaio, un affolla-
HI p A i t i a ta assemblea, aperta al 
Ol llUiTM pubblico e alle altre torw 
_ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ politiche, dedicata al pn> 
«••^——-^—"«i-^—*• blemi dell'Ente Fs. Dopo H 
diniego del commissario Schimberni di autorizzare questa 
assemblea nei locali dell'Ente, a differenza di quanto era 
accaduto per la De e per il Psl (in altra parte di queste pa
gine è trattato questo tema) l'assemblea si è tenuta nel lo
cali del Dopolavoro ferroviario, in un sottopassaggio detta 
stazione Termini. La relazione è stata tenuta dal senatore 
Libertini, vi è stata la partecipazione di elevati dirigenti 
delle Fs non comunisti (in particolare socialisti), e un vi
vace dibàttito. Questa iniziativa, che denuncia le partitisi 
dell'Ente e la necessità di un grande rilancio ferroviario, • 
l'inizio di un vasto calendario di assemblee di rerrovteri e 
utenti che il Pei organizza su scala nazionale. 
Il blocco 
dei centri 
intermodali 

Il commissario Schimberni, 
considerandosi un gestore 
di transizione, incaricato 
solo della normale ammini
strazione, ha praticamente 
sospeso il programma di investimenti delle ferrovie, Tra le 
molte gravi ripercussioni di questa situazione c'è il blocca 
che è intervenuto nella costruzione del centri Intermodali 
di primo livello, in località strategiche del nostro paese, E 
un fatto assai grave, perché alla funzionalità di questi cen
tri Intermodali sono affidati non solo la riforma (tri siste
ma dei trasponi, ma la stessa possibilità di decongestiona-
re le grandi città, mutando II orocesso di trasporto • dkjja% 
>«ioiie„dtlle mea:). ,|,. parlamentari comunisti hanno. 
compiuto un energico passo nei confronti del minia» 
Sanluz, perché questa situazione sia sbloccata. 

Mentre si avvicina la sca
denza linale del regime 
commissariale dalle Fs (21 
febbraio), non ci sono an
cora tracce del disegno di 
legge governativo che dc-

- vrebbe riformare l'assetto 
^ ^ ™ " ^ ^ " ^ ^ " ^ dell'Ente A e offrire la toast 
per le nuove nomine. Le ragioni di questo ritardo sono le 
contraddizioni che sono insorte nel pentapartito, e che ri
guardano la struttura dell'Ente, il carattere del nuovo verti
ce, il rapporto con I partiti. Ma k> scoglio forse più grande 
è rappresentalo dalla insistenza con la quale proprio pa
lazzo Chigi vorrebbe che nella legge fosse introdotta la 
possibilità di una vasta privatizzazione del sistema ferro
viario. Gli amici di De Mita puntano sullo scorporo di una 
parte della futura alta velocita, di molte attività ricche del 
sistema ferroviario, e sulla assegnazione a grandi gruppi 
dell'enorme patrimonio Immobiliare dell'Ente. Altri meni. 
bri del governo resistono a questa prospettiva, anche per
ché consapevoli che tali schede provocherebbero reazio
ni durissime del movimento sindacale e della opposizione 
comunista. Di qui i continui rinvìi e la paralisi. 

Perché è ferma 
la legge 
sulle ferrovie 

L'aviazione 
militare 
guarda 
al passato 

Del tutto stupefacente é sta
ta l'audizione dei capi del
l'aviazione militare dinanzi 
alla Commissione bicame
rale del Parlamentò. In 
buona sostanza essi hanno del tutto ignorato il vero pro
blema, costituito dallo spezzatino celeste tra autorità (mil
iari e civili, hanno negato ogni responsabilità, hanno con
siderato «normale* che apparecchi militari volino a 300 
metri di distanza dai velivoli civili. E, invece, hanno fatto 
intendere che tutto filerebbe nel modo giusto se la gestio
ne dello spazio aereo fosse di nuovo affidata interamente 
ai militari. C'è da sperare che siano in buon numero i par
lamentari che sanno che in tutti I paesi a grande tradizio
ne aeronautica la gestione dello spazio appartiene ala) 
autorità civili, con un sistema integrato con le responsabi
lità militari; che lo •spezzatino celeste» è una pericolosa 
anomalia, sorta per oscure ragioni di potere; e che il ritor
no del controllo del cielo all'aviazione militare sarebbe un 
pesante passo Indietro, Occorre invece guardare ài futuro, 
e ispirarsi ai sistemi pia avanzati. 
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LE PAGINE CON... 

Sul caos dei voli un'interpellanza 
del Pei al ministro Santuz 
Il sistema appare inadeguato 
a fronteggiare la domanda di traffico 

Al Senato 
la crisi del trasporto aereo 
Sul motivi della crisi del sistema del traffico aereo, 
sulle sue carenze strutturali, sulle polìtiche capaci 
di rimuoverle, un'iniziativa dei senatori comunisti 
a palazzo Madama. Le ragioni del caos, L'autono
mia gestionale degli aeroporti, l'adeguamento del
la compagnia Alitalia, una nuova stagione di rap
porti con il personale e un rapporto contrattuale 
corretto con i sindacati, 

f * Sulle ragioni della persi
stente crisi del sistema del 
tralllco aereo, sulle sue cause 
strutturali, sulle politiche ca
paci di rimuoverla i senatori 
comunisti Libertini, Visconti, 
Lotti, Senesi, Bisso, Glustinelli 
« Quia hanno presentato 
un'interpellanza al ministro 
dei Trasporti Santuz l,senatori 
del Pel denunciano «he ai di 
U delle particolari vicende 

§annesse alla gestione Nordlo 
ejjlAMa. e alle sue conse

guente su altre componenti 
del sistema e sulla slessa dire
zione ministeriale, e pur te 
pendo conto di alcuni aggiu
stamenti temporanei prodotti 
dalle misure di emergenza 
(passaggio al traffico civile 
delle due aerovie militari che 
erano state Indicate dai m 
numero chiuso a Unate eie ) , 
le difficolta del trasporto ae
reo hanno un carattere strut
turale, e ti riconnettono a 
molteplici cause precise. 

Nel suo Insieme, anche per 
tipa serie di previsioni errate, 
ma non solo In ragione di 
queste previsioni, il sistema 
appare Inadeguato a fronteg
giale la domanda di trasporto 
aereo, sia sotto II profilo quan
titativo sia sotto Iprolilo quali-
tatto. E c'è II rischio te man-
ehermnno misure di correslo. 
ne'erorgtehe, profonde e du-
ratine, che li divario tra de
manda e offerta si accentui e 

che la crisi si aggravi nei pros
simi anni, anche in coinciden
za con l'unificazione del Mer
cato Unico Europeo 

I senatori comunisti chiedo
no pertanto, prima di tutto, di 
conoscere se il governo con
corda con questa analisi, e se, 
in particolare, consente nel-
(individuazione dei seguenti 
essenziali punti di crisi 

1) Un governo programma
to del settore (la direzione 
ministeriale) privo delle ne
cessarie autorità, qualificazio
ne, capacita di effettivo Indi
rizzo e conlrollo, e invischiato, 
Invece, in Improprie attMta 
gestionali 

2) L'estrema confusione e 
disorganici!» delle (unzioni e 
degli Interventi in materia di 
sicurezza, e la mancanza di 
una efficace e Indipendente 
autorità preposta a questi 
compiti, 

3) Una gestione dello spa
zio aereo del tutto carente, in 
ragione della mancata rnte-
grazione del controllo civile e 
del contrailo militare e di as
surdi compromessi patiti sul
la spartizione dello spazio 
«testo, dell» innfficlenza del
la sten» copertura radar; del
la obsolescenza di Impianti e 
sistemi posti In nodi vitali; del 
ritardo «ella pollile* teenolo-

• glea e -industriale, essenzlal e 
per Inaugurare nuovi sistemi 
che consentirebbero una cir

colazione nello spazio di gran 
lunga migliore, dei limiti seri 
di managerialità che persisto
no nell'Anav 

4) Un sistema di aeroporti 
assai arretrato, insufficiente 
dal punto di vista quantitativo 
e qualitativo, le cui dimensio
ni e strutture tecnologiche de
terminano crescenti processi 
di congestione e di blocco Si 
ricordano, in particolare, a 
questo riguardo, 1 tempi lun
ghissimi per l'adeguamento 
dei sistemi aeroportuali di Ro
ma e di Milano, che e In ritar
do di circa 10 anni, proprio 
quando I flussi di traffico han
no invece raggiunto 1 livelli 
che le autorità preposte alla 
guida del sistema prevedeva
no per il I99S, il ritardo estre
mo nella attuazione del ne
cessari collegamenti ferroviari 
tra le grandi citta e I maggkm 
aeroporti, l'assenza di mezzi 
tecnologici moderni per la 
movimentazione del passeg
geri e delle merci, da tempo 
in uso in tutti I paesi del mon
do, la frammentazione delle 
competenze e il frequente 
caos gestionale che ne conse
gue, 

5) Una compagnia di ban
diera, Aliulia, che ha perse
guilo il legittimo obiettivo del 
pareggio dei suoi bilanci con 
una politica illegittima, batata 
tu pratiche restrittive e sullo 
sfruttamento Indiscriminato 
del controllo monopolistico 
del mercato, politica che ha 
riversato sull'utenza II prezzo 
del pareggio del bilanci sotto 
molti aspetti, e la trovare la 
Compagnia al grande appun
tamento della Europa unita in 
carenza di velivoli, piloti, per
sonale qualificato, attrezzatu
re,'e in una condizione di la
cerazione nelle relazioni indu
striali coni dipendenti 

6) Il ritardo nel collega
menti intemazionali, in partl-
colar e nella" gestione dello 
spazio, cosi Importanti In as
soluto, ma esesniull nella fa
se di unificazione europea 
ctet l apre, 

'Se il governo concorda con 
questa analisi, I comunisti 

•Chiedono di conoscere quali 
misure esso intenda realizzare 
al riguardo, ne) breve, medio 
e lungo periodo, e, in partico
lare. desiderano conoscere i 
tempi e 1 modi nei quali il go
verno Intende affrontare 1 se-
guemi problemi cruciali. 

la riforma della Direzione 
generale dell'Aviazione civile, 
liberandola da compiti impro
pri gestionali e conferendole 
la qualficazjone e l'autontà 
necessaria per l'indirizzo, la 
programmazione e il controllo 
del comparto, l'organizzazio
ne di una automa preminente 
e autonoma, tecnicamente 
dotata, che sovtaintenda alla 
«tale funzione della «Jeurez-
za.lt definizione di un pro
gramma dotato di scadenze 
temporali precise e di riferi
menti certi volto a integrare jl 
controllo militare e il controllo 
civile dello spazio aereo e a 
Inserirlo Infuna unificazione 
tu scala europea, un pro
gramma capace di superare le 

partire dalle coperture radar, 
e di sviluppare nuovi e pia 
moderni sistemi (sistemi sa
tellizzati, navigazione d'area, 
data-link, nuove tecniche Mli 
per ravvicinamento e l'atter
raggio, dispositivi antlnclden-

.,Ì^rg»rtzMzjjone^ un cre
dibile plano degu aeroporti, 
mirato ane'tre successive set' 
dense del t 9 » , 1966,2000, e 
diretto ad adeguare la capaci

ti globale di offerta, a qualifi
care a livelli di competivita in
temazionale gli aeroporti ro
mani e milanesi, a individuare 
sistemi regionali e Interregio
nali decentrati per la gestione 
di nuovi volumi di traffico, a 
Introdurre tutte le condizioni 
tecnologiche avanzate adotta
te in altri paesi il plano do
vrebbe comprendere anche II 
«iste» dei collegamenti ferro-
vian con I maggiori aeroporti 

— Il riconoscimento della 
autonomia gestionale agli ae
roporti, che si può realizzare 
nella forma di società per 
azioni promosse dalle autono
mie locali e dalle Imprese, e 
Che sia accompagnato dal
l'accorpamento delle compe
tenze e dalia costruzione di 
reali «automa» aeroportuali 

— L'adeguamento della 
compagnia Alitata nel nume
ro e nella tipologia dei velivo
li, nelle infrastrutture a terra 
nel numero dei piloti, nel per
sonale qualificato, rispetto al 
crescenti volumi di traffico 
che essa dovrà fronteggiare la 
predisposizione di accordi in
temazionali che contentano 
ali Alitali» di partecipare da 
posizioni di forza al processi 
di unificazione intera/atonale 
del mercati 

— Una nuova gestione del 
rapporti con il personale In 
tutto il comparto, tale da su
perare strumentalisml, metodi 
invecchiati, ed a ristabilire un 
rapporto contrattuale corretto 
Con I sindacati 

Senza un programma effet
tivo, con scadenze « mezzi 
certi, che realizzi una svolta 
profonda, sottolineano nell'in-
lerpeUanza 1 senatori comuni
sti, il paese può attendersi sol
tanto un continuo aggravarsi 
delle difficolti nel trasporto 
aereo 

&&* ì 

Un miiiistro maifiiMe 
SI susseguono gli annunci e le apparizioni televisive 
del ministro dei Lavori pubblici: ma dietro gli annue! 
c'è H vulo,*e persino il degrado senza precedenti di 
tutti i problemi che riguardano la viabilità, il territo
rio, la stessa sicurezza, Abbiamo toccato il fondo, e 
non si pud accettare oltre che la cattiva propaganda 
surroghi il vuoto drammatico di una politica, 

m Chi si limitasse a leggere 
la (rande stampa e a guarda
re fa televisione avrebbe certa
mente la sensazione che, fi
nalmente, l'Italia ha trovato il 
ministro, dei Lavori pubblici 

si quale ha bisogno da lem-
" Ferri, sorridente, appare di 

„..:lnuo in ogni torta di tra
smissione, anche tra le balleri
ne, e riempie 1 giornali di an
nunci clamorose la crisi delle 
abitazioni sarà risolta perche 
tono avviati la costruzione e II 
recupero di una immensità di 
alloggi, è stata varata la rifor
ma dell equo canone che si 
attendeva da anni, e c e un 
programma poliennale per la 
normalizzazione del mercato 
degli affitti, sulle strade e stato 
riportato lordine, e misure 
Straordinarie garantiscono or-
mal la sicurezza, la razionaliz
zazione dell impianto viario e 
ormai alle porte, si e pronti a 
Intervenire sullo storico pro
blema della difesa del suolo 
Insomma un fervore dt inizia
tive di leggi di attività gestro 
nati pervade questo comparto 
del governo Oli Italiani posso
no stare tranquilli, perche II 
ministro, barbuto e sorridente, 
pensa a loro 

Disgraziatamente, si tratta 

soto di bolle di sapone. Becca 
non ci e precisamente simpa
tico, ma ha avuto ragione di 
dedicare, tu Panorama, ai mi
nistro Ferri una nota dal titolo 
significativo -Il ministro-an
nuncio.. La pratica degli an
nunci cui non seguono i latti 
non è nuova per I governi ita
liani, tanto da aver generato 
negli Italiani un sano e pro
fondo scetticismo (dalle baio
nette di Mussolini alle famose 
vacche di Feniani) Ma Ferri e 
un vero prestigiatore, e ha 
messo tutti in riga, facendo 
dell'annuncio una vera arte 

L unico suo atto concreto è 
stato il decreto della estate 
scorsa, che limitava la velociti 
tulle autostrade a I IO chilo
metri all'ora Accogliemmo 
con favore quel decreto, per
che esso costituiva un segnale 
positivo, un Indirizzo, un ri
chiamo ad un problema 
drammatico, quello della sicu
rezza stradale Ma su questo 
decretino del resto subito 
modificato Ferri si è comoda
mente installato, incurante di 
tutto il resto Si cerca cosi di 
far dimenticare che I limiti di 
velocita, accompagnati da 
multe salate, erano stati già 

stabiliti con una legge prece
dente, ed erano solo per alcu
ni itinerari e per determinate 
cilindrate, superiori al 110 chi
lometri, e per tutto il resto In
feriori, il problema non era la 
mancanza di una normativa, 
ma il fatto che nessuno la fa
cesse osservare Vi è stato poi 
Il famoso "compromesso avel
linese» e 1110 chilometri sono 
divenuti 130, solo 10 in meno 
di quelli previsti dalla prece
derne normativa per le grosse 
cilindrate In tutto questo In
credibile pasticcio, passato il 
primo momento nel quale la 
campagna di stampa ha in
dotto gli automobilisti a qual
che prudenza, sulle strade e 

tulle autostrade ciascuno 

l'ora, camion e autotreni, che 
dovrebbero limitarsi ai 60 ora
ri, vanno a 100 chilometri Io-
re, e cosi via.Ne c'è da mera
vigliarsi. Il vero problema non 
tono mai stati I limiti di legge 
perla .velocita, in vigore dal 
1978, chilometro più chilome
tro meno, sono stati e tono I 
controlli, gii organici e i meto
di della polizia stradale, l'in
troduzione di una efficace 
normativa europea, e, pia di 
lutto, quella riforma del tra
sporti che deve alleggerire la 
viabilità di grandi quantità di 
traffico, soprattutto perle mer
ci. Ma di tutto questo Ferri 
non si cura. Beato per l'appel
lativo popolare di «signor 
I IO, conquistato a buon mer
cato, si crogiola in questa faci
le popolarla Ha fatto una 
sortita clamorosa - e vero -
annunciando l'introduzione 
della normativa europea, ma 
poi si è scoperto che Invadeva 
competenze di altri ministeri, 
è stato richiamato all'ordine, e 
II disegno di legge non è mai 
arrivato In Parlamento 

Su tutto il resto, buio pesto 
Nel campo della viabilità re
gna il pio grande disordine 
sono (erme opere Importanti, 
vanno avanti interventi cervel
lotici, si continuano a finan
ziare senza criteri le autostra
de costruite da società private 
che poi riscuotono i pedaggi, 
l'Anas si dibatte in una crisi 
sempre più grave, il plano de
cennale della viabilità è anda
to a tarsi friggere II disegno di 
legge sull'equo canone, an

nunciato da sei mesi, non è 
ancora giunto in Parlamento 
Il progetto è pessimo, m a si 
sa anche che difficilmente se 
rie potrà parlare per molti me
li All'edilìzia sono itati taglia
ti turai finanziamenti statai!, e 
rimangono solo la metà del 
proventi Gescal, polche l'altra 
meta è stata sequestrata dal 
ministro Formica per scopi 
misteriosi La riforma (lega 
lacp * più che mal In anoma
le. Le cooperative spno stroz
zate da normative paradossa
li Tutti I partiti hanno accolto 
con un sospiro di sollievo la 
notizia che Ferri rinuncerà ad 
occuparsi della legge sul regi
me dei suoli, affidandosi alla 
Iniziativa parlamentare un 
ostacolo di meno 

Ma tutte queste tono qui
squilie Ferro ha capito che 
nella società dei mass-media 
non conta d ò che si fa, ma 
conta eia che si dice E se 
dunque II ministero del Lavon 
pubblici, gii massacrato dalla 
gestione fiicolazzi, va nel peg-

Siore degrado, e possibile che 
torrente di annunci e la mi

riade di appanzionl televisive 
assicuri al ministro alle pros
sime elezioni quel seggio di 
deputato che gli e sin qui 
sfuggito L'Italia del quiz della 
torrentizia pubblicità del de
tersivi e degli antiprofilattici, 
degli scoop giornalistici co 
slmili sul nulla, ha il ministro 
che merita Ce poi un altra 
Italia, assai più seria tanto 
peggio per questa Italia tanto 
più che buona parte di essa 
nonostante tutto, non ha per 
so 11 vizio di votare comunista 

QGiotnnni V'ubo 

metroroma iriitalstat 
Metroroma, costituta nel 1955, controllata 

dalla Società Italiana per Condotte d Acqua è un im 
presa di costruzioni del Gruppo (RI ITALSTAT spe
cializzata nella realizzazione di infrastrutture ferro
viarie 

Già concessionaria e realizzatrice delle opere 
ovili della Metropolitana di Roma linea "A" per i trat
to Termini-Ottaviano, compreso l'attraversamento sul 
fiume Tevere attualmente è impegnata. 

net lavon del prolungamento della linea 'B" della 
Metropolitana di Roma, tratto stazione Tiburtna - sta

zione Ponte Mammolo, compreso l'attavOTamet» 
to sul fumé Amene, 
nella sistemazione del nodo ferroviano A Roma trailo 
stazione Trastevere stazione San Pietro, talee Roma-
Pisa e Roma Viterbo, 
nel raddoppio della linea ferroviaria Bologna-Verona, 
nella realizzazione di infrastrutture stradali nella atta 
di Roma, 
nei lavon per la parziale nuova costruzione e neostru-
aone di opere av* della linea B" della Metropolitana 
di Roma tratto stazione Termini • stazione Laurentina 

rdflOw.S^ivttlS naa „„<wra gaT< n s i s MelropoMana di Ftomj linea" B amavefssmemoWptrwrj»» 
no osta Staziono Tiburtina 

Metropolitana di Roma linea a wMotlo di Pont» Mammolo MetropoMana a Rom» line» "B nuovo d«po»to dell» MlgUnt 

t / l a Compagnia Lavoratori t / Porto norurale dello 
Portuali : un modello Media Europa per 
di autogestione dei lo vie del mar* 
lavoratori • dogli addetti 

* ^ . " S P?.?0 « w t a , B W « • Un grande parte 
del Mediterraneo eh» guarda al futuro 
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LE PAGINE CON... 

L'iniziativa del ministro della Marina 
mercantile per liqtÉÉare il ruolo delle 
Compagnie dei lavoratori portuali 
Colloquio con il deputato Mario Chella 

Nei porti 
il monopolio privato 
Il ministro della Marina mercantile Prandini, con le 
sue Iniziative a catena, attraverso decreti e circolari, 
sta cercando di restringere il ruolo delle Compagnie 
dei lavoratori portuali, con lo scopo di privatizzare 
le strutture dei nostri porti. Quali gli scopi che perse
gue il ministro? Che cosa propongono i comunisti? 
Ne partiamo con il deputato Mario Chella, compo
nente della commissione Trasporti della Camera. 

M Quk e U giudizio del 
Pel eaU'InUUUvt di Pru-

delle 
tace U 
« d e p n murile i c n w p » 

p r i v a g l i * IporU?' 
Il giudizio é assolutamente 

negativo. Il ministro Prandini 
ito attuando con atti ammini
strativi la controriforma della 
pórtualil*. Scavalca II Parla
mento e ciò non « tollerabile. 
t appena Intelaia, presso la IX 
commissione Trasporti della 
Camera, la discussione sulle 
proposte di legge lui cabotag
gio e sulla riforma dell* por-
tutllla. In quella tede deve es
sere riportato I * materia og
getto dei decreti. In base alla 
Costituitone, «ottante al Parla
mento spettai* (unitone legi
slativa. Pertanto abbiamo 
diletto al governo I* sospen
sione del decreti di Prandini 
d o t II ripristino di un corretto 
rapporto col Parlamento. 

< ) • • • S O M I M che • • f a t 
ene •enegM? E varo che 
salscs «est per • n d — l i i a -
n t p à r t i r 

L'obiettivo del ministro, cui al 
sono accodati settori arretrali 
dell'imprendttori*, « di lare un 
pteeere ad alcuni dei' suor 
amici armatori, Ad essi Inten
de concedere •peni» di porto 
m gestione privato, Per coglie
re questo obiettivo bisogna 
prima di tulio togliere di mei-
» le compagnie portuali. Ec
co perche tanto accanimento 
contro di esse, Deve essere 
chiaro però che non ci ti pone 
all'aliena della sfida del '92 
spannando I poni e privatiz
zandone 1 peni . Ricordiamoci 
che il vero malanno della por-
tualita del nostro paese a co
stituito ih primo luogo dalla 
mwrJinema»lone e dispersione 
di cbtnpetente e di ruoli e dal
la nuJKU* programmazione. 
Sili póni hanno competenza 
ben cinque ministri e 21 centri 
* • * • » * . ognuno del quali agi
l e * separatamente se non in 
contrasto con l'altro, canaht-
Mndo II llusso del finanzia
menti secondo criteri cliente
lali o, comunque, dispersivi. 
La conclusione e che in Italia 
abbiamo ben 95 poni classifi
cati commerciali-, nessuno 
dei quali e dotato di Infrastrut
ture efficienti. Alno malanno e 
quello di considerare i poni 
come resila chiuse, • sé stanti 
trascurando le connessioni 

con il territorio e I bacini di 
utenza. Sfugge al ministro e al 
suoi consiglieri (probabilmen
te ispirati da una visione otto
centesca del problema) che 
oggi l'economicità delle ope
razioni di banchina, da sola, 
non basta a garantire la com
petitività di un porto. La com
petitività di un porto oggi è de
terminala dal segmento di Ire-
sporto che va dalla nave alla 
destinazione finale della mer
ce. Velocita, aflidabilita, prez
zo di movimentazione delle 
merci In questo segmento de
cidono della competitivita. 
Proprio In questo segmento 
abbiamo le maggiori carenze, 
con ferrovie Inefficienti e scar
samente collegate al poni, 
con strade e autostrade con
gestionate, con grevi ritardi 
nel trasporto bimodale e nel
l'integrazione strada-ferrovia. 
La conseguenza, nota a tulli, e 
che nel nostro paese il tra
sporto terrestre è più caro, 
meno affidabile, e pio disorga
nizzato rispetto alla Francia e 
al Nord-Europa, Questi tono I 
veri malanni del nostri porti II 
disegno di Prandini aggrave
rebbe questo situazione. 

Il perché è semplice. Disarti
colare i porti in vari pen i pri
vatizzati significa frammentare 
ancora di più la portuallit e le 
competenze. Significa lar cre
scere, al di fuori di ogni pro
grammazione, la tipologia del-
rofferta portuale (ad es. i «ter
minal container») con ulterio
re dispersione di investimenti 
a carico della collettività 
(banchine e attrezzature sa
rebbero realizzate con denaro 
pubblico e non con quello de
gli armatori). Significa accen
tuare la concorrenza innatura
le fra i porli e Ira segmenti di 
uno stesso porlo. Significa 
ostacolare I processi di inte
grazione dei porti tra di loro e 
col territorio. Significa creare 
tanti piccoli o grandi monopo
li di banchina a scapito di una 
parte consistente degli utenti. 
Ci troviamo dunque di fronte 
ad un disegno di basso profilo 
culturale e politico, con con
seguenze negative per la por-
tualita. Una controriforma, ap
punto. 

Osale è la lontetomi alter-
•aJfredbeUMpropaiieT 

Abbiamo già da 1 anno pre
sentalo la nostra proposta di 
legge. Riteniamo che debbano 
assumere veste giuridica gli ot
to •sistemi- portuali previsti 
dal piano generale trasponi e 
che si debbano costituire gli 
Enti di sistema, veri e propri 
organi di governo della por 
tualita, con potestà di agire In 
un ambito territoriale ed eco
nomico ben pia ampio del re
cinto portuale, laddove cioè 
diventi possibile sia ottimizza-
re le reti di trasporto e di servi
zio al trasporto stesso sia rea
lizzata Il risultato dell'efficien
za e della economicità del tra
sporto attraverso Integrazioni 
e sinergie di reti, vettori, tecno
logie. L'ente di sistema In 
quanto organo di governo ha 
compiti di promozione, pro
grammazione, coordinamen
to. Non deve avere compiti di 
gestione delle attività portuali. 
La gestione del singoli -porti 
deve essere affidata ad un uni
co soggetto che deve garantire 
la produttività e l'economicità 
dello acalo, agendo secondo 
criteri di ' 

delle Compagnie 
del lavoratoli portuali? 

In primo luogo le compagnie 
devono essere coinvolte de
mocraticamente nel necessa
rio e Indilazionabile processo 
di modernizzazione della por-
tualita. La modernità richiede 
che le compagnie si trasformi
no In imprese assumendo la 
veste giuridica prevista dal
l'art. i l i del Codice della na
vigazione. Come impresa la 
compagnia può costituire il 
•soggetto Jjnlco- che secondo 
noi deve gestire lo scalo oppu
re può entrare a far parte della 
S.p.A. o del Consorzio d'im
prese che dovrà gestire il por
lo. Resta il problema della ri
serva del lavoro. A tal proposi
to siamo d'accordo con la Fil-
Clsl quando ribadisce che >la 
validità del principio della ri
serva come strumento di rego
lamentazione del ̂ avoro.all'in-
terho'del porto è destinalo a 
sussistere anche per il futuro, 
dal momento che l'alealorieta 
del traffici marittimi rende ne
cessaria una organizzazione 
regolamentata del lavoro. La 
coesistenza della funzione Isti
tuzionale (riserva del lavoro) 

con la funzione di impresa è 
possibile e necessaria, anche 
se non possono sussistere 
dubbi sulla necessità di sepa
razione, sotto il profilo ammi
nistrativo e gestionale, della 
attività Imprenditoriale dalla 
attività istituzionale. Certo, va 
avviato un confronto per verifi
care l'ambito di operatività 
dell'art. 110 del Codice della 
navigazione, tenendo conto 
che la funzione originaria del
la riserva era quella di elimi
nare il grave fenomeno del la
voro nero e di garantire la pro
fessionalità. Cosi come va av
vialo Il confronto sulla riforma 
dei tondi centrali e sul criteri 
con cui si determinano le tarif
fe Questi, secondo noi, deb
bono essere i terreni del con
fronto tra compagnie, sinda
cali e governo, con l'obiettivo 
di rendere affidabile il servizio 
e competitivi i costi dei nostri 
porti, nella indispensabile sal
vaguardia del loro carattere 
pubblico. Le compagnie e I 
sindacali hanno dichiaralo, da 
tempo, la loro disponibilità ed 
hanno avanzalo proposte 
concrete. Il ministro t i finta di 
non accorgersene. DT.T. 

Iniziative 
del Pei per 
la riforma 
portuale .. 
• i I comunisti hanno deci
so un vasto programma di 
iniziative e di lotte per la ri
forma dei sistemi portuali e 
contro le decisioni del mini
stro Prandini che vuole di
struggere le compagnie por 
tuali e assegnare ad alcuni 
grandi gruppi privati I porti 
italiani. È prevista una riu
nione degli amministratori 
delle città sedi di porti a Li
vorno; una manifestazione 
regionale, con carattere di 
massa a Genova; e una as
semblea nazionale dei lavo
ratori portuali a Roma che 
dovrebbe realizzare un con
fronto pubblico con il gover
no e con gli esponenti parla
mentari. Intanto 1 comunisti 
hanno realizzato un vasto 
Impegno per le lotte che si 
sono svolte nelle ultime set
timane nelle città portuali, e 
che hanno visto una forte 
presenza delle popolazioni 
accanto ai lavoratori portua
li. 

I lavoratori 
portuali negli 
altri paesi Cee 
B Sulle condizioni e moda
lità di servizio dei lavoratori 
portuali esiste tutta una gam
ma di prassi. In tutti gli Stati 
membri marittimi, ad eccezio
ne della Danimarca e della 
Germania, tali lavoratori go
dono di uno 'status» giurìdico 
speciale. In Danimarca e In 
Germania, essi hanno esatta
mente lo stesso statuto degli 
altri lavoratori In Germania 
questo vale anche per tutti l 
lavoratori raggruppati in un 
«pooli portuale Istituito e fi
nanziato da ptù imprese por
tuali. In tutti gli Stati membri, i 
la voratori portuali sono 
«iscritti* in registri ufficiali te
nuti ne' porti e tono conside
rati impiegati in permanenza 
anche se non lavorano ogni 
giorno percependo un salario 
minimo giornaliero garantito. 
In mancanza di lavoro tale sa
lario pud raggiungere lo stes
so livello della paga giornalie
ra lavorativa. In Danimarca, il 
salario minimo è finanziato 
dallo Stato e dai sindacati-, In 
tutti gli altri paesi esso e finan
ziato di nonna dal datori ii la

voro del porto. In rutti f paesi 
le prestazioni assicurative 
contro le malattie e gli infortu. 
ni per I lavoratori portuali so
no analoghe a quelle di lutti 
SI altri lavoratori, tn Belgio, 

animarca, Francia e Irlanda I 
lavoratori portuali sono dipen
denti da un «pool» centrale in 
ogni porto che provvede ad 
avviarli al lavoro su base gior
naliera o in turni. In Gran Bre
tagna, per contro, i lavoratori 
portuali sono occupati in per
manenza da singoli datori d) 
lavoro come la maggior pu le 
dei lavoratori portuali nel porti 
tedeschi o olandesi (gli altri 
dipendono in maniera perma
nente dal •pools-). I n tutti gli 
Stati membri, ad eccezione 
della Danimarca, Il lavoro 
portuale è riservato al soli la
voratori «iscritti». In generale, 
solo le condizioni e le modali
tà fondamentali del rapporto 
di lavoro sono negoziate o 
stabilite a livello nazionale per 
tutti 1 lavoratori portuali. Nella 
maggior parte degli Steli 
membri, tali accordi sono In
tegrati da accordi locali. 

O E M A T 
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Trasporto combinato Strada-Rotaia 
La formula ottimale 
di trasporto merci 

Ida ) 1978 che CEMATSpa — leeocietichedel 1963 ai distingua nel settore 
dal traeporti oommerdsrl — ai impanila. *u incarico dall'Ente F.S., nella 

' gaettone) diH trasporto combinato strada-rotaia, emergendo sul territorio Italia
no oon una evoltotene efi'lnaegne di un crescente e continuo successo. La 
metodologia del modello Intermodale si riferisce ad un'organizzazione comple
ta è trasporto ohe sfrutta I vanteggi operativi ed economici del connubio 
•trade-rotele, I quali garantiscono la razionalizzazione della distribuzione più 
efltosos delle marci par una maggiora penetrazione del mercato ed una sensibi
le riduzione dal costi. Infatti II trasporto combinato strada-rotaia sviluppa la 
atrategie dal trasferimento integrale, de un mezzo di trasporto all'altro, di une 
grossa uniti di carico (e*, un semirimorchio stradale), attraverso un'unica 
prestazione, da partenze e destino; ogni mezzo interviene con pari essenzialità 
ed trnportenza, mentre le tecniche più moderne di trasferimento consentono le 
veKwIliailone del trasporto stesso, favoriscono economie energetiche e la 
protezione contro l'inquinamento dell'ambiente. A dà è importante aggiungere 
l'aspetto socisle del trasporto combinato, e ventaggio della riduzione del 
lavoro notturno • dell'assenza dagli autiati della loro residenza. Tale tipo di 
trasporto al prosenta come l'elemento risolutore nei cesi in cui si verificano 
particolari restrizioni alla circolazione stradale (es. Austrie e Svizzera) e rappre
sentare la soluzione ottimale nell'adeguamento al Mercato Unico Europeo. E 
barn. Inoltre, precisare che CEMAT non è concorrente di spedizionieri, corrieri 
• trasportatori. I quali, invece, eono, in buone parte, anche suoi clienti. (CE
MAT SpA - Via Valtellina 6 /7 , Milano, tal. 02 /6682110 , fax 02 /66800755, 
telex 326046). (Laura Tornaghi) 

Ferrovie dello Stato 
come la Fiat? 
aej Una interpellanza dei 
senatori comunisti ha posto 
un problema serio, quello 
dei diritti politici dei lavora
tori nell'Ente delle Ferrovie 
dello Stato. La questione 
nasce dal diniego che la di
rezione dell'Ente ha oppo
sto alla richiesta della sezio
ne comunista dei ferrovieri 
di realizzare un incontro 
con parlamentari sui pro
blemi delle ferrovie in una 
sala-conferenze dell'Ente, 
fuori dell'orario di lavoro. In 
precedenza erano state au
torizzate assemblee indette 
dalla De e dal Psi, con la 
partecipazione dei parla
mentari ( In un caso addirit
tura del ministro), in orario 
di lavoro, e usufruendo di 
ogni specie di distacchi, nei 
locali dell'Ente: assemblee 
che si sono svolte già dopo 
le dimissioni del Consiglio 

di amministrazione e, dun
que, in regime di commis
sariamento. 

Il commissario Schimber-
ni ha fatto sapere che il di
niego opposto alla sezione 
comunista segna l'inizio d i 
un nuovo metodo e che a 
nessun altro partito verri 
più concessa una simile au
torizzazione. Ma questa ri
sposta non cancella il pro
blema, e ne pone un altro 
assai serio. 

Infatti, la decisione del
l'Ente è comunque venuta 
dopo che era stata data 
l'autorizzazione alle assem
blee della De e del Psi, e il 
nuovo principio lo si è co
minciato ad applicare, non 
a caso, proprio con il Pei. 
Ma è soprattutto il nuovo 
problema che dobbiamo 
sottolineare. Non è accetta
bile - ecco il punto - che 

sia negata l'agibilità politica 
delle sedi di un ente pubbli
co. Ai contrario è necessa
rio riconoscerla e discipli
narla. I partiti non sono una 
escrescenza, una variabile 
trascurabile, m a elementi 
dell'ordinamento repubbli
cano: e, dunque, e assurdo 
che, a determinate condi
zioni, non possano usufrui
re di sedi pubbliche. I sena
tori comunisti, nella inter
pellanza alla quale il mini
stro dei Trasporti dovrà ri
spondere in aula, hanno 
anche indicato quelle con
dizioni, che sono precise e 
rispondono a ragioni di 
principio. Essi hanno chie
sto che le assemblee politi
che si svolgono fuori degli 
orari di lavoro, in sale istitu
zionalmente dedicate a riu
nioni e dibattiti ( e dunque 
non in locali adibiti al lavo

ro) , e che le spese vive (lu
ce, pulizia, custodia), siano 
a carico della organizzazio
ne politica che indice l'as
semblea. Insomma i ferro
vieri hanno diritto a discute
re di politica e dell'indirizzo 
dell'ente, ma debbono farlo 
in modo da non turbare 
l'impegno di lavoro, e di 
non addossare all'Ente one
ri impropri. A queste condi
zioni un ulteriore diniego 
dell'ente configurerebbe 
una pratica discriminatoria, 
e,un disprezzo per ì principi 
dell'ordinamento repubbli
cano; e ciò comporterebbe 
da parte nostra una lotta se
ria in ogni sede. L'Ente Fs 
non è la Fiat: e, anzi, se vo
gliamo cambiare la Fiat, 
davvero non permetteremo 
che l'Ente adotti i metodi 
del signor Romiti. 

runitt 
Lunedi 
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